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Ricoverato Vonnegut, autoredi «Mattatoio n.5» 


K urt Vonnegut jr., romanziere ameri¬ 
cano autore di libri <cult» come 
«Mattatoio n.5» e «Colazione dei 
Campioni», versain gravi condizioni 
in un ospedale dove è ^tato ricoverato con 
sintomi di intossicazionedafumoin seguito 
a un incendio divampato verse le 19 ddl'al- 
traseranellasuaabitazionedi Manhattan. 

Lefiammesi sonosriluppatein unacame- 
radaletto sul latoposterioredel palazzettodi 
quattro piani in arenaria rossastra sulla 
48esima E. Street, dove lo scrittore settanta¬ 
settenne vi vecon la moglieeuna figlia. Una 
portavocedel New York Presbyterian Hospi¬ 


tal, PeggySung, ha dettochelecondizioni di 
Von negut, già soFferentedi enfisema poi mo- 
nare^sonogravimastazionariellquàfrocli- 
nico generale^ ha precisato la fonte, ha ri¬ 
chiesto quindi il ricoverodel pazientenel re- 
partoterapia i ntensi va. 

La figlia diciassettenne dello scrittore^ Li- 
ly, hatuttaviaassicuratocheil padrestabene 
ma resterà sotto osservazione per qualche 
giorno. La moglie^ lafotografaj ili Krànentz, 
arrivata in ospedaleaccompagnatadaalcuni 
amici, era troppo scossa per commentare 
l'accaduto. Stando a fonti anomime citate 
dal «DailyNew&>,aprovocarerincendiosa- 


rebbestato i nvolontariamentelo stesso scrit- 
toreche^ mentreseguivaintelevisionelapar- 
titadi Super Bowl, hagettatoladgarettasulla 
moquette che ha subito preso fuoco; ha ten¬ 
tato di spegnere lefiammecon una coperta, 
peggi orando però lasituazione Un vicinoha 
visto lefiammeda unafi ne^suM'altro lato 
della strada ed è subito accorso in aiuto. «È 
stato il vicino ad avvertirci», ha raccontato 
Li ly Vonnegut sul sitoWebdel «NewYorkTi- 
mes», «Siamo stati noi duea salvare mio pa¬ 
dre: Lui non era in grado di vedere perché la 
stanzaeraoimai awoltadi filmo nero». 

Lo scrittore statunitense è nato nel 1922a 


Indianapolis Prigioniero di guerra in Ger¬ 
mania, ossessionato dall'immagine della di¬ 
struzione di Dresda, rasa al suolo dai bom¬ 
bardamenti americani, ha trattato a più ri¬ 
prese - con la fantascienza o i romanzi di 
guerra-il mito novecentesco del la violenza. 
Ma i mportanteèanche i I suo uso del la sati ra 
capacedi produrreparadossali effetti di stra- 
niamento nei suoi testi. In «Mattatoio n.5» 
del 1969, alle distorsioni cronologiche ope¬ 
rate dal protagonista nei suoi spostamenti 
mentali dallaTerraal pianetadiTralfamado- 
re^corrispondeunalinguaspezzata, in grado 
di rendereil senso dellaviolenzacon lafran- 


tumazione della vicenda in sedenti e se¬ 
quenze narrative Co9, Vonnegut ha rove¬ 
sciatola narrativa popolaretramutandola in 
prosa speri mentale I n questo modo si èattri- 
buitoilcompitodifaredainterpretedispera- 
todi una società insensata mentre ha demi- 
^ficato, con grande ironia, tutto l'attrezza¬ 
tura spaziale-fantascientifica. Molto amato 
dalle generazioni più giovani, è stato eletto 
comeunodei protagonisti del fenomeno po¬ 
stmoderno. Altri titoli dei suoi romanzi so¬ 
no: «Un pezzodagalera»,del 1979;«ll ^nde 
tiratore» del 1981; «Galapago&> del 1985 e 
«HocusPocus»del 1990. 





Pubblichiamo un contributo di 
Nadia Urbinati (della Colum¬ 
bia University di New York), 
cheuscirà anchesu «Critica li¬ 
berale» di fdobraio. 


NADIA URBINATI 

Il vodferantebailammecheèse- 
guitoallamortedi BettimoCraxi 
aqualchecosaèservito. Èsevitoa 
conferme i dubbi che già aveva¬ 
mo sulla ancora troppo scarsa 
consapevolezza che c'è nel no¬ 
stro paesesuchecosa significhi e 
che cosa implichi vivere in una 
democrazia costituzionale. Di 
Craxi si è scritto di tutto: che è 
stato un grande statista e un 
grandesocialista, cheha moder¬ 
nizzato l'Italia e ha portato il 
«madein Italy» all'estero, che è 
stato perseguitato e assassinato. 
Leleggi democratichesono state 
trasformate nei suoi aguzzini, i 
giudici che le hanno applicate 
nei suoi nemici personali. E in¬ 
fatti il personalismo è stato il ca¬ 
rattere do m i n an te del I a stagi o n e 
craxiana, prima e dopo la morte 
di Craxi: personalizzazionedelle 
regoledellapoliticaquando Cra¬ 
xi facevalapoliticaepersonaliz- 
zazionedel giudizio sul ruolo di 
Craxi nella politica italiana 
quando a volerfarela politica so¬ 
nni post-craxiani. 

In che senso tutto questo è ri¬ 
velatore dell'ancora troppo scar¬ 
sa consapevolezza di checosa si¬ 
gnifichi vivere in una democra¬ 
zia costituzionale? La regolafon- 
damen tal edel I a democrazi a n on 
èsemplicementecheledeci sioni 
si prendonocontandoletestein- 
vecedi romperle, e non è nem¬ 
meno cheledecisioni si prendo¬ 
no a maggioranza. La regola di 
maggioranza può essere usata 
anchein organi non democrati¬ 
ci: sappiamo che la si usava nel 
Gran Consiglio Fascista. La legit¬ 
timità democraticanon èun fat¬ 
to aritmetico, èin primo luogo e 
soprattutto un fatto moraleepo- 
litico insieme. E la regola aurea 
della sua legittimità moralenon 
fa perno sul carattere e la perso¬ 
nalità dei governanti (ancheseè 
preferibile avere governanti de 
corosi e eticamente rispettabili) 
ma sulle procedure e il loro ri¬ 
spetto. S tratta insomma di una 
regola che non ci prescrive chi 
dobbiamo mandare in parla¬ 
mento, madi unaregolachepre 
scrive «come» chi scegliamo si 
deve comportare. Checosa deve 


CiBxi eie regole 
della democrazia 

Giudizio moraleevalidità delle norme 


La tomba di 
Bettino Craxi 
nei cimiterodi 
Hammametin 
Tunisia e, sotto, 
Enrico De 
Nicoia, capo 
provvisorio 
deiio Stato 
itaiiano dai '46 
ai'48 



eeheeosa non deve fare. E' una 
regola impersonaleperchéladfr 
moerazia presuppone l'ugua¬ 
glianza. Presuppone ehe tutti 
possano aspi rare a diventare go¬ 
vernanti a turno, indipendente 
mente dal loro earattereedalla 
personalità. Laregolaaureadella 
demoerazia, quellaehedetermi- 
nalalegittimitàdemoeratiea,èla 
regola della pubblieità edel ren¬ 
dere eonto ai eittadini del pro¬ 
prio operato, eiò ehenellaeultu- 
ra politiea anglosassone si ehia- 
ma «aeeou n tabi I i ty ». 

Leelezioni periodieheservono 
aquesto: il eandidatosi impegna 
a fare questo o quello e, dopo, i 
cittadini verificano se egli ha 
davvero fatto questo o quel I o ri e 


leggendolo o mandandolo a ca¬ 
sa. Vadasécheperverificareoc- 
corre conoscere, avere informa¬ 
zioni. La democrazi a prevedede 
cisione ragionate e per questo 
vuolela pubblicità, lacircolazio- 
nedelleidee, laconoscenzadi ciò 
che avviene nel palazzo. La de 
moerazia fa a pugni con la ragion 
di stato perché esclude a priori 
l'arcano, la segretezza, la discre 
zionalitàdei governanti. 

Gli anni di Craxi sono stati an¬ 
ni di arcano, di segretezza, di di¬ 
screzionalità. Il rendere conto ai 
cittadini era una r^ola morta. 
L'informazione di ciò cheavve 
niva nel palazzo era assente o 
stravolta ad arte e man i pelata (i I 
termi ne «poi iti eh ese» eh e al I ora 


venneconiato perdefinireil mo¬ 
do di esprimersi dei politici espri¬ 
meva proprio quel direchenon 
diceva nulla di comprensibile e 
giudicabile). I cittadini comuni 
non erano messi nellacondizio- 
nedi sapereequindi di controlla¬ 
re e giudicare. In altre parole, 
Craxi ha violato sistematica- 
menteleregoledellademocrazia 
costituzionale, e della Costitu¬ 
zione della Repubblica Italiana 
in particolare. Si é messo al di so¬ 
pra dellaleggeehafattolui stesso 
leregole. Il suo tempo èstato un 
tempodi degenerazionedellade 
mocraziain qual checosa chenel 
libri di testo di teoria politica si 
potrebbechiamaretirannia. Per- 
chéci siaunatirannianon é ne 
cessariochesi rovesci con laforza 
un regime costituzionale, basta 
farnetacere le regole. Ogni qual 
volta questo awienec'èsospen- 
sionedella legittimità democra¬ 
tica. E questo è avvenuto siste 
maticamente negli anni in cui 
Craxi portava il «madein Italy» 
nel mondo. Egli ha rappresenta¬ 
to un modello, un modello per¬ 
ni ci osoperlademocrazia:ilmo- 
dello del condottiero che perso¬ 
nalizza leregoleperchési ritiene 
superiore alle regole, equindi ai 
cittadini che lo hanno eletto. Il 
disprezzo dell'uguaglianza della 
cittadinanza è all'origine della 
sospensione della regola della 
«accountability». Craxi non è 
stato uno statiàa-o non lo èsta¬ 
to sempreeeontinuativamente. 
Craxi èstato uno statocrate- an¬ 
che se non lo è stato sempre e 
continuativamente. Questo ha 
poco a eh e fare con la grandezza 
dei popoli liberi e con la stessa 
idealità socialista, un'idealità 
che si fonda sull'uguaglianza e 
che per denunciare l'uguaglian¬ 
za cal pestata è n ato ed è cresci u- 


to. M i sembraalloraun po'gesui¬ 
tico il direchelastoriagiudiche 
rà, che occorre aspettare che il 
tempo spenga le passioni. È gè 
suiti co perchéconfondeil giudi¬ 
zio moralecon quello normativo 
democratico: non c'èbisogno di 
aspettare mezzo secolo per ragi o- 
nare secondo le regole democra¬ 
tiche, semplicementeperchéra- 
gionare secondo leregoledemo- 
craticheèun fatto di ragionenon 
di passione. Se per giudicare oc- 
co resse davvero aspettaredecen- 
ni avrebbe poco senso andare a 
votareregolarmente. Noi sappia¬ 
mo, i cittadini democratici san- 
nofaregiudizi politici sui fatti del 
presente. Devono saperlo farese 
sono cittadini democratici. E un 
cittadinodemocraticonon haal- 
cuna difficoltà a giudicare l'ope¬ 
rato di Craxi. Perlui hapocaim- 
portanzasapere«perché»lo face 
va-questoèl'unicotipodi giudi¬ 
zio cheha bisogno di tempo edi 
ricerche d'archivio per essere 
emesso in maniera ponderata. A 
un cittadino democratico il per¬ 
ché non interessa, in quanto 
quello che deve emettere non è 
un giudizio morale. Alui interes¬ 
sa i I <come». E «eome» h a gover¬ 
nato Craxi, eome ha stravolto le 
regole, èehiaroatutti giàdaora. 
L'epoea ehe ha forgiato è stata 
un'epoeadi sospensionedellale 
gittimità demoeratiea, la eosa 
p^gi ore eh e possa toeeare a eh i 
vive in una demoerazia eostitu- 
zionale. Questaehiarezzadi giu¬ 
dizio non habisogno di aspettare 
decenni néstorici di professione 
per essere emesso. Ciascuno di 
noi èin gradodi emetterlo,con la 
sicurezza e la serenità che ha, o 
dovrebbe avere, chi vive in uno 
stato dove sono le leggi a dover 
essereubbiditenon lavolontàdi 
alcuni. 


LUSSO 

Entrate nelle 
«botteghe del le vanità» 

ANNA TITO 


taiolo fiorentino Marco Pa¬ 
renti perla propria sposa eie 
vesti cheli notaio tutore del¬ 
l'orfana bolognese Dina fece 
confezionare per la ; ci vengo¬ 
no narrati i rapporti con sarti e 
robivecchi di un cuoiaio peru- 
ginoegli affari conclusi dello 
straccivendolo Giovanni Ga¬ 
spare da Sala, che «compra, 
vende e impegna vesti». Si, 
perchéa quel tempo gli stracci- 
vendoli non trattavano solo 
merce usata edi scarsovalore, 
ma anchecapi nuovi. 

Néiecaseboiognesi ci con¬ 
duce l'autrice nel secondo ca¬ 
pitolo: il guardaroba di Jacopo 
Bévisi, giurista, 
appariva ben for¬ 
nito, anche se non 
particolarmente 
lussuoso: scopria¬ 
mo inoltre che Ni¬ 
colò Zambeccari, 
«la cui famiglia 
era di quéie consi¬ 
derate eccdlenti» 
viveva in un'abita¬ 
zione composta di 
«tre camere, cuci¬ 
na, granaio, tre 
cantineeuna stal¬ 
la»! La «modesta 
ma non certo misera» Lucre¬ 
zia ebbe in dote duecentoses- 
santa lire - di cui sedici di 
gioidii: un fi lo di perleminute 
e due andii d'oro; C astoria, 
assai più facoltosa, portòinve- 
ceal marito beni per un valore 
di oltre trecento ducati, e ne 
«facevano parteanchedueli- 
bercolettid'argomentordigio- 
so, uno usato eunonuovo che 
valeva cinque ducati, compo¬ 
sto da frateo omeni co Gherar- 
di». 

V ienetracciatain seguitola 
mappa ddlediverse«botteghe 
ddlevanità» in cui ci si poteva 
procurare levasti, le cinture i 
nastri o lepiandle-calzature ! 
senza parte posteriore, senza I 
lacci né abbottonature - den- 1 
cate dai notai inventariatori: 
il laboratorio di un tintorese¬ 
nese, qudio di un cuoiaio pe¬ 
rugino, di un merdaio vene¬ 
ziano 0 di un «tiraloro» esten¬ 


il 

Un libro 
di Giuseppina 
M uzzarei li 
scava 

nel guardaroba 

medievale 

— 


P er conoscere la storia, in 
primo luogo «far entrare 
la vitand discorso», am¬ 
moni va il grandestorico G eor- 
ges D uby: e ora, per spiegarci 
l'uso dd vesti re nd tardo Me¬ 
dioevo, Maria Giuseppina 
M uzzardii - già autrice fra gli 
altri di «Penitenzend M edioe- 
vo» edi «Gli inganni ndleap- 
parenze» -, in «Guardaroba 
medievale. Vesti e soci età dal 
XIII al XVI secolo» (IIM ulino, 
380 pp., 44.000 lire) ha solle¬ 
vato coperchi di bauli, aperto 
casse e armadi, spulciato 
un'infinità di inventari. Ba¬ 
sandosi su documenti notari¬ 
li, noteddlespese, 
carteggi dd l'epo¬ 
ca, l'autriceci gui¬ 
da in un viaggio 
appassionantend 
complesso mondo 
economico, socia¬ 
le e politico che 
ruotava intorno 
allevesti, efattodi 
colori e di oggdti 
che segnalavano 
la marginalità, di 
tessuti e fogge che 
enfatizzavano ric¬ 
chezza eprestigio; 
ha inoltre illustrato, con una 
seriedi casi concreti, la manie¬ 
ra in cui si componeva il guar¬ 
daroba ddi'epoca eha riscon¬ 
trato ndle tipologie e ndle 
quantità equalità dd vestiti le 
caratteristiche dd diversi 
gruppi sociali. 

Assistiamo inoltre a tuttoii 
processo legato alla produzio¬ 
ne e al commercio dd vestiti, 
dallebotteghedd vari artigia¬ 
ni - tintori, Setaioli, conciatori, 
cuoiai, calzolai, sarti - ai ven¬ 
ditori di panni eai merdai. In¬ 
fine, viene tratteggiato l'uso 
sociale degli abiti: cornea si 
vestiva ndle varie situazioni, 
comela Chiesa elestessele^i 
- dette «restrizioni suntuarie» 
- cercavanodi porreun frenoal 
lusso. 

Quali e quante vesti si con¬ 
servavano nd cofani ddleca- 
semedievali sono dementi in 
gradodi rivdarelostatusddia 
famiglia: l'autriceha perciò ri¬ 
tenuto opportuno occuparsi 
ddle vesti di una cortigiana 
veneziana edi qudiedi un'e¬ 
brea bolognese, ma anche de¬ 
gli acquisti di capi d'abbi^ia- 
mento compiuti nd Quattro- 
cento da una donna piuttosto 
nota, Alessandra Macinghi 
Strozzi, 0 da persone meno co¬ 
nosciute. 

E prende in considerazione 
diesiti, eredità ecircolazione 
di manicheomantdii, sia mo¬ 
desti sia di gran valore. Qual- 
chebracciodi bd tessuto vale¬ 
va talvolta un capitale, elodi- 
mostra il fatto che quando il 
D ottoreddio studio boiognese 
Giovanni Gaspare da Sala 
vendette una vestedi cremisi¬ 
no, acquistò con il ricavato un 
terrenodi tretornature. 

Qggetto dd primo capitolo 
sono gli abiti ordinati dal se- 


se 

Si cerca in tal modo di far 
conoscere chi aveva lavorato 
per produrre scarpe e calze, 
quanto aveva guadagnato e 
come aveva lavorato. Infine ! 
nd quarto capitolo si è ri co- 1 
strui to l'uso soci al e ddle vesti 
edegli ornamenti,esondatola 
consapevolezza di tale uso: 
«Quanto valgono le vesti sen¬ 
za gli uomini eacheservonole 
esibizioni senza un pubbli¬ 
co?» si èchiesta l'autrice. 

E si giunge al problema dd- 
la necessità dd contesto: sape- I 
re per chi venivano indossati 
gli abiti preziosi che si produ¬ 
cevano echi li poteva portare, [ 
a qualedispositivo estetico ha 
fatto ricorso la società medie¬ 
vale per dichiarare la margi¬ 
nalità, quali erano! luoghi ri¬ 
correnti dd l'ostentazione e 
qualilesueregole. 
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^Ministri economia e finanziari eBanca centraie 
sono convinti cheia moneta unica si apprezzerà 
di pari passo con una maggiorecrescita economica 

Il verdetto di Bruxelles 
«Euro troppo debole? 
La ripresa lo sosterrà» 

Wim Duisenberg: laBceintaverràseil calo 
metterà in pericolo la stabilità dei prezzi 



IL PUNTO 


Attesa per il rialzo dei tassi Usa 
La Fed dedderà nelle prossime ore 


DALLA REDAZIONE 


Vincenzo Visco e il suo collega tedesco Hans Eichel a Bruxelles Vanden Bmgge/ Ansa 


DALLA REDAZIONE 


SERGIO SERGI 

BRUXELLES Ladiagn osi sul lo sta¬ 
to di salutedell'ajroèlì, in quelle 
sette righe di un referto sottoscrit¬ 
to dai ministri delle Finanze del- 
l'Ueedal presidente della Banca 
centrale europea. L'euro non è 
grave, I a mon età u n i ca, an zi, con - 
serva intatto tutto il suo «poten¬ 
ziai e»di apprezzamento. E lacuna 
è in unodogan secco: «Una forte 
economia si accompagna ad una 
moneta forte». M a non èsoltanto 
slogan. È il frutto di un convinci¬ 
mento basato su dati reai i. 

Innanzituttoquelli cheannun- 
ciano una ripresa «molto robu¬ 
sta». Il ministro italiano del Teso¬ 
ro, Giuliano Amato, ricorda che 
ormai «si comincia a parlare del 
3%». E si tratta, esulta, di una 
«buona notizia». Dunque, le 
preoccupazioni non sono di casa. 
Si minimizza dopo aver constata¬ 
to, ancora unavolta, nel consesso 
deir«Euro-ll» riunito a Bruxelles 
insiemeaWim Duisenberg, chela 
crescita è non solo robusta ma si 
«radica sempre di più nella do¬ 
manda interna» el'euro può con¬ 
tare sulla crescita e sulla stabilità 
dei prezzi. Dunque, l'allarme è 
fuori dalle stanze del «Justus Li- 
psius». L'euro salirà, prima o poi. 
Ci puoi giurare, ancheseieri i mer¬ 
cati non si sono lasciate distrarre 
da queste sette righe del comuni¬ 
cato (la moneta unica ha raggiun¬ 
to un nuovo record negativo toc- 
candoquota0,96805sul dollaro). 

Un problema, tuttavia, c'è. Ec¬ 
come. Lo stesso comunicato degli 
Undici piùDuisenberglomettein 
rilievo. Quanto lunga sarà la cre¬ 
scita? E come allontanare il peri¬ 
colo di una ripresa dell'inflazio¬ 
ne? Detto tra parentesi: il prezzo 
del petrolio è indicato come il 
principale imputato del rischio- 
inflazione ma che si allenterà nei 
prossimi mesi, dicono. Ministri 
della zona euro e presidentedella 
Bcesottolineano cheda un lato il 
risanamento dei bilanci prosegui¬ 
rà e dall'altro che ci si impegna a 
«rafforzare il processo delle rifor¬ 
mestrutturali» proprio allo scopo 
di assi cu rare un «livelloaltoenon 
inflazionistico» della crescita. 
Duisenberg non si tira indietro. E 
mette le mani avanti autorizzan¬ 
do i più pessimisti, manon èdetto 
che avvenga, a preconizzare un 
aumento dei tassi nella riunione 
di giovedì a Francoforte. Dice il 
presidente della Bce: «Il tasso di 
cambio delTeuro gioca un molo 
importante nella strategia della 


Banca e il suo ulteriore indeboli¬ 
mento potrebbe mettere a rischio 
l'obiettivo principale, quello del 
mantenimento della stabilità dei 
prezzi». 

In attesa che gli eventi maturi¬ 
no nellatorredellacittà sul Meno, 
molti ministri si schierano per il 
partitodel «no». Quellocheinvita 
anon cambiarelinea. Lodiceli te¬ 
desco Eichel , lo ribadisce il lus¬ 
semburghese Juncker che però 
vuole dichiarazioni politiche 
chiare. Lodiceancheli commissa¬ 
rio Solbes. Non si cambia rotta. 
L'euro riprenderà quota. Lo so¬ 
sterrà u n a poi i ti ca econ orni ca for¬ 
te. Il problema resta: che tipo di 
crescita. 

Sul delicato fronte soccorrono 
in tanti. Il presidentedi turno, il 
portogh esej oaq u i m Pi n a M ou ra è 
certo cheesistono «condizioni ec¬ 
cezionali perlasfida». M abisogna 
darle«soàenibilità». Insomma: ci 
vuoleun lungo periododi crescita 
_ sostenuta da 


■ AMATO 
E VISCO 
«Anche in Italia 
il PII potrebbe 
arrivare al 3%» 
«Ma i bilanci 
pubblici devono 
avere surplus» 


«riforme strut¬ 
turali». Il sum¬ 
mit straordina¬ 
rio del 23-24 
marzo a Lisbo¬ 
na dovrebbe 
dare un forte 
impulso persi¬ 
no, secondo 
quando an¬ 
nuncia Amato, 
con il varo di 
«indicatori di 
performance» per valutare l'azio¬ 
ne dei vari paesi in tema di rifor¬ 
me. Una nuova classifica chesca- 
turiràin un verticechetutti giura¬ 
no sarà «concreto» e non decla¬ 
matorio 0 , comedicejuncker, so- 
lamente«letterario». 

Leriformeperlacrescita. Spiega 
Amato: «La crescita non dovrà 
avere un respiro corto». La debo¬ 
lezza dell'euro si può spiegare an¬ 
che con i dubbi dei mercati sulla 
tenutadi questa congiuntura. Ec¬ 
co perché si toma alla carica insi- 
stendosultastodelleriforme. Èun 
messaggio da Bruxellesai governi 
e ai parlamenti nazionali. «Se si 
fanno lecosechesi dicono-fa no¬ 
tare il ministro del Tesoro - l'eco¬ 
nomia non solo decolla ma resta 
in quota a lungo. Altrimenti ède- 
stinarea incontrare strozzature, a 
surriscaldarsi e, poi, a frenare». Il 
timore di «surriscaldamento», a 
proposito, si concentra sulle cre¬ 
scite troppo veloci di Olandaelr- 
landa che presentano i loro pro¬ 
grammi di stabilità 
11 messaggi o partean eh ei n di re¬ 
zi on edel ri tal i a. Cosa c'èdafare? 11 


ministroViscolodicenel dibatti¬ 
to pubblico:ci vuoleil rispetto dei 
vincoli del Patto di stabilità ma 
non basta. È tempo di «mercati 
flessibili econcorrenziali,di evita¬ 
re tutte I e strozzatu re del si sterna 
perevitarecheogni volta chel'Eu- 
ropasi avvicina a tassi di crescita 
del 2%-2,5% si ripropongono ri¬ 
schi inflazionistici». Per Visco è 
l'oradi assumersi i «rischi di un'a¬ 
pertura vera del mercato». A sua 
volta Amato dettai compiti acasa: 
«Vanno accentuati i processi con¬ 
correnziali, completare le libera¬ 
lizzazioni chesonoametàeawia- 
requelleancoranon cominciate, 
facilitare l'accesso delle piccole e 
medie imprese al capitale di ri¬ 
schio per investire in innovazio¬ 
ne». Tutti, poi, insistono neH'in- 
vocareunanuova«qualità»dei bi¬ 
lanci pubblici. Meno deficit, più 
surplusmala quantitàdeveessere 
accompagnata dalla qualità delle 
politicheeconomiche. 


LA SALITA DEI TASSI USA 
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ANTOINO ROLLIO SALIMBENI 

WASHIGNTON Èilmomentodel- 
I a veri tà e I a cosa certa è eh e q ufr 
sta sarà la settimana decisiva per 
capirecomeevolveràii ciclo del¬ 
la politica monetaria delle ban¬ 
checentrali al di quaeal di làdel- 
l'Atlantico. La successione dei 
vertici delleduebanchecentrali 
ameri canaed europea, oggi edo- 
mani la Federai Reserveegiovedì 
la Banca centrale europea, darà 
l'improntaai mercati. 

llsegretarioalTesoroamerica- 
no LawrenceSummers si è natu¬ 
ralmente rifiutato di dichiarare 
alcunché su quanto deciderà la 
Fed, manellesueparoleèchiaro 
cheanchelui dàperscontatoche 
Alan Greenspan ei governatori 
Fed daranno una nuova sterzata, 
la quarta, ai tassi. Secondo il se¬ 
gretario al Tesoro «l'economia 
americana ha guadagnato elasti¬ 
cità negli anni recenti». Ciò vuol 
dire tante cose, compresa la se¬ 
guente: un incremento dei tassi 
non provocherà guai né al le im¬ 
prese néai consumatori. Ci vuol 
altro perfarsbollireil miracoloso 
boom e, in ogni caso, una politi¬ 
ca monetaria leggermente re 
strittivaèmegliodi un boomche 
allafinescoppia. 

Man mano che passano leore 
gli economisti sondati dalle so¬ 
cietà di investimento rettificano 
leloro previsioni: la Fed, secondo 
loro, aumenterà! tassi dello0,50 
percento. 

Nella miglioredelleipotesi, ci 
saranno due aumenti, da un 
quarto di punto percentuale l'u¬ 
no, nel giro di brevetempo. Que 
sto è il risultato dell'indagine 
svoltadaUsaToday unasettima- 
nafa. Wall Street ha già raccolto 
la scorsa settimana il cambia¬ 
mento di umore. L'indice Stan¬ 
dard & Poor's 500 ha perso il 


5.6%, il calo più elevato degli ul¬ 
timi tre mesi, l'indice Nasdaq ha 
perso l'8.2%. Venerdì l'indice 
Dow Jones ha perso il 2,62%, la 
perdita più alta da mesi. Molte 
azioni tecnologiche comprese 
America Online, Dell Computer 
and Yahoo quest'anno vengono 
date da qualcuno in perdita del 
20%. Ieri i titoli tecnologici sono 
stati oggetto di vendite a valan¬ 
ga, male«bluechips», ititeli gui¬ 
da sono sfuggiti alletensioni. A 
metà giornata l'indice Nasdaq 
perdeva oltre il 2%, il Dowjones 
eracresci uto del lo 0,75%. 

Il direttorio della Fed si riuni- 
scea48oredal 107“ compì emese 
del boom americano. L'econo¬ 
mia ècresciuta cosi a lungo solo 
negli anni Sessanta, dal fdebraio 
1961 al dicembre 1969. Erano i 
tempi della guerra in Vietnam e 
della successiva inflazione. L'ul- 
ti mo tri mestredel l'an n o scorso è 
stato da record, 5,8% di crescita. 
M a an eh e l'i nfl azi one sta dan do 
segni di vita: secondo i dati del di¬ 
partimento al commercio, nel 
terzo trimestre 1999 è passata 
dall'l,7al 2,3%, il più alto livello 
dal 1996. Escludendo le compo¬ 
nenti energeticaealimentare(di 
solito molto volatile), il quarto 
trimestre si ecollocataal 2%. Esi 
sachesul prezzo del petrolio l'in¬ 
certezza è massi ma. E da prende 
resul serio l'invito del Cancellie 
re dello Scacchiere Gordon 
Brown : dobbiamo esserepronti a 
intervenire per impedire un au¬ 
mento incontrollato dei prezzi 
del greggio. 

Quanto ai salari, l'indice dei 
costi del lavoro che comprende 
salari e benefit èsalito dell'1,1% 
contro una previsione di 0,9%. 
Qra l'incremento dei benefit, 
spesso in sostituzionedi aumenti 
salariali tradizionali, scatena il ti¬ 
more di un aumento complessi- 
vodei costi perleimprese. 


_ L'UirERVISTA M PIERO FASSINO, ministro del Commercio estero _ 

«La soluzionesta nella a3nipditìvità^> 


GILDO CAM PESATO 

ROMA «L'euro un errorestrategi¬ 
co? M a niente affatto. Basta pen- 
sareaquel cheèsuccessoin Asia, 
in Russia, in Brasile. Sequestecrisi 
finanziarienon hannotravoltole 
economie europee lo si deve pro¬ 
prio ad un argine come l'euro»: 
proprio nel giorno in cui a New 
Yorklamonetaunicaeuropeatoc- 
cai suoi minimi storici il ministro 
del Commercio Estero, Piero Fas¬ 
sino, spezza u n a I an ci a afavore. 
Allora la non ètra gli ajrapenti- 
ti? 

«No. Si immagini cosa sarebbe 
successo se ogni paese avesse af¬ 
frontato quellecrisi dasolocon la 
propria moneta. In particolare, 
cosa sarebbesuccesso al 1' I tal i a con 
una divisa tradizionalmente de- 
bolecomelalira. 

Ammetta che fa effetto vedere 
l'euro preci pitarecoà i n basso. 
«Sono d'accordo. Ma non sono 
certo questi i veri valori della mo¬ 
neta europea. Sono reducedal fo¬ 
rum di Davosdoveho riscontrato 
un vasto consenso sul fatto che 
oggi l'euroèsottovalutato». 


Perchéquesta sottovalutazione? 

«Perch él 'euro devemi su rarsi ogn i 
giorno con la competizione del 
dollaro, dello yen, della sterlina: 
l'euro non è un riparo caldo ma 
una sfida tra economie. E allora 
l'U n ion e Europea deve mettere i n 
campo politiche che le consenta¬ 
no di crescerein competitività. Se 
il dollaro si apprezza sull'euro è 
proprioperchémaggioreèil grado 
di competitività deH'economia 
americana. Èdunqueassurdorim- 
piangere le monete nazionali. Si 
tratta, piuttosto, di rendere più ef- 
ficientel'economiaeuropea». 
Nonsi puòcertodirechei ritmi di 
crescita europa siano simili a 
quelli americani. 

«Equi,! nfatti, sta i I pri n ci pai epro- 
blema deH'euro, al di là degli on¬ 
deggiamenti quotidiani sui mer¬ 
cati. Abbiamo bisogno di innova¬ 
zione, efficienza, qualità delle 
produzioni, riduzioni dei costi». 
Cèchi accusa il welfaredi essere 
troppocostoso. 

«Non èsoloun problemaitaliano. 
Si trattadi rivi sitareil welfare: non 
perchécenesiatroppo, ma perché 
lo stato soci al e è organi zzato con i 
criteri di un'altra faseeconomica. 


Non è comunque questo il solo 
nododeH'economiaeuropea. 

Ecioè? 

«In Europa c'èun grado di libera¬ 
lizzazione dei mercati ancora in¬ 
sufficiente: basti pensare, per stare 
all'Italia, all'energia. E poi molti 
settori produttivi non hanno por- 


il 
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tato a termine quelle ristruttura¬ 
zioni che negli Usa hanno con¬ 
sentito notevoli economiedi scala 
e guadagni di efficienza. Inoltre, 
va accelerato l'investimento in 
tecn ol ogi e per recu penare 1 0 svan- 
taggiocheci separadagli america¬ 
ni». 


L'economia Usa è un blocco uni¬ 
co. In Europa si pensa ai "campio¬ 
ni nazi onal i ", c’èancora vogl i a di 
frontiere. 

«Non c'è dubbio che l'Europa ha 
bisogno di più integrazione. Ab¬ 
biamo fatto il mercato unico e la 
moneta unica, ma non c'èancora 
un'unica politica in¬ 
dustriale, néuna poli¬ 
tica fiscale unica. In 
altre parole, manca 
un'integrazione eco¬ 
nomica vera, siamo a 
metà del guado. Ci 
vogliono dunquepo- 
liticheeuropeedi cre¬ 
scita che ci liberino 
definiti vamentedalle 
nostalgie protezioni¬ 
stiche. Nellaglobaliz- 
zazionei processi eco¬ 
nomici esodali sono 
sempre meno gover¬ 
nabili nella sola dimensione na¬ 
zionale. Si pensi al boom di Inter¬ 
net che abbatte dogane, confini, 
fusi orari». 

Si haperòquasi l’impressi oneche 
la debolezza deU'euro tutto som¬ 
mato non dispiaccia ai governi 
europei. 


«Indubbiamente un'euro debole 
dà benefici immediati all'export 
rendendo meno costose le merci 
europee. Maallalungaunamone- 
tatroppodebolerischiadi impor¬ 
tare inflazione e di penalizzare 
rinnovazione. Mi sembracheva- 
da apprezzata la politica del la Bce 
di evitaretassi di cambi troppo sbi¬ 
lanciati. In ogni caso, lo ripeto, il 
problema dell'euro non è certa- 
mentesoloun problemadi politi- 
chemonetarie». 

I capitali lascianol’Europa. 
«Bisognadistinguere. In un mon¬ 
do in cui i mercati sono aperti, i 
flussi di capitale sono molto più 
grandi chenel passatoevannodo- 
vetrovan o maggi or remu n erati vi - 
tà: è inevitabile. Quando l'econo¬ 
mia europea sarà più appetibile, 
qua soldi torneranno indietro. 
Mac'èancheun'uscitadi capitali 
fatta di investimenti esteri da par- 
tedi aziendeitaliane. Non si tratta 
soltantodi delocalizzazioni, madi 
maggior internazionalizzazione 
del sistema Italia. E questo, in un 
mondo sempre più globalizzato, 
mi sembra una cosa positiva, che 
rafforza la presa economica del 
nostro paese». 


I diie«ti&>di Internet, incontro a Davos 

Confronto tra Bill GateseSte/eCasesul futuro delletic 


ROMA Unavolta i computer aveva¬ 
no un solo re, il «ragazzo d'oro» Bill 
Gates, oggi sono almeno due sul tro¬ 
no e il «reale» incontro davanti alle 
telecamere di tutto il mondo è stato 
ieri a Davos. Bill Gates si è presentato 
con il solito look minimalista e il ca¬ 
pello arruffato. Altro stile per l'uomo 
nuovo, l'hawaiano Steve Case, dalla 
cravatta gialla a fantasia on riga per¬ 
fetta e capelli allisciati. A Davos, al 
World Economie Forum, hanno par¬ 
lato di strategie. M a soprattutto si so¬ 
no fatti vedere insieme. I due«padro- 
ni»dei colossi informatici sono in un 
momento delicato, di sfida nel gran¬ 
de e agguerrito mercato delle teleco¬ 
municazioni. Da una parte Micro¬ 


soft, il più influente e invasivo pro¬ 
duttore di software, famoso per il suo 
sistema a «finestre», in fasedi ristrut¬ 
turazione dopo gli attacchi dall'Anti- 
trust americana. Dall'altra American 
On line, il colosso di internet che ha 
inglobato la Time-Warner, uno dei 
gruppi editoriali piu importanti del 
mondo e di seguito l'etichetta discro- 
grafica Emi. E non sembra arrestare 
la sua scalata. «Siete cosi grandi - 
scherza il presidente della Sony, No- 
buyuki Idei che ha il ruolo di mode¬ 
ratore - che non possiamo rimanere 
in questa stanza per più di un ora e 
mezzo». Sul palco i due si guardano 
raramente. La parola più usata da Ca¬ 
se è people, persone. Gates, utilizza 


più ^esso il termine consumatori. Il 
presidente di Aol parla di «contenu¬ 
ti». Il fondatore della Microsoft pre¬ 
ferisce parlare di tecnologia e di 
«strumenti per facilitare l'accesso». 
Ma il business è lo stesso: Internet. E, 
anche se da opposti punti di vista, 
concordano nel prevedere che il fu¬ 
turo della telematica sarà multi-ac- 
cesso. Il pc diventarà solo uno degli 
strumenti per navigare in rete, co¬ 
municare. Al suo fianco ci saranno 
anche la Tv, il telefono. La fusione 
con Time-Warner e poi I' accordo 
con la Emi pone la Aol in una «buo¬ 
na posizione» - per usare le parole di 
Case- quanto ai contenuti. «La gente 
crede nella Cnn, crede nei giornali - 


dice Case - Noi dobbiamo utilizzare 
questa credibilità nei new media». 
Per Bill Gates la tecnologia deve ade¬ 
guarsi alla nuova generazione tecno¬ 
logica nella quale i telefonini avaran- 
no gli schermi e internet viaggerà 
sulla tv, «strumenti che hanno biso¬ 
gno di software». L'obiettivo è quello 
comunque di abbattere i costi e mi¬ 
gliorare gli strumenti per consentire 
I' accesso. Per lui l'importante è che 
il «consumatore possa accedere alla 
rete e poi andare dove vuole». «Pri¬ 
ma parlavamo con le società produt¬ 
trici di pc -dice - ora dovremo farlo 
con quelle di telefoni e televisori...». 
Ma alla fine i due rivali sembrano 
tutt'altro chenemici. 
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LE ELEZIONI 

L'avanzata deH'Fpoe 
manda in crisi 
ia «Grande Goaiizione» 

■ Dueottobrel999:nelleelezioniau- 
striacheseccasconfitta dei socialde¬ 
mocratici (Spoe) edei popolari 
(Oevp), avanzatadel partito nazio- 
nalistadiJoergHaider(Fpoe)chedi- 
ventalasecondafomnazionepolitica 
del Paese superando i popolari per 
soli415voti.L'Spoeottieneil 
33,39% dei voti e65 seggi (-4,6% ri¬ 
spetto al 1995),l’Oevpil26,91%e 
52seggi(-l,39%),l’Fpoeil26,91% 
(-t5,33%)e52seggi.Duemesi do¬ 
po, il 9dicembre, il cancelliere uscen¬ 
te. Vi ktorKIimatSpoe), ricevedal 
presidente Klestil l’incaricodi fomna- 
reun nuovo governo. 


L'ASCESA DI JORG 



LE REAZIONI 

Il ministro Levy; 
«Israele potrebbe 
rompere con Vienna» 

■ ll6ottobre,quattrogiomidopole 
elezioni austriachecher^istrano l’a- 
vanzatadel paititodi Flaider, si regi¬ 
stra unapri ma ferma presadiposizio- 
nedapartedel governo israeliano. Il 
ministro degli esteri, David Levy, am- 
moniscecheGerusalemmepotreb- 
bedecideredi romperelerel azioni 
diplomatichecon Vennaseil leader 
del Fpoedovesseentrarenellacoali- 
zionegovemativa. Un mesedopo, 
rilnovembre, in un’inten/istarila- 
sciataalquotidiano statunitense 
«Washington post», Flaidersi disso- 
ciatotalmentedalleazioniedalle 
ideedi Flitler. 



LO STALLO 

Klima non riesce 
a formare un governo 
di minoranza 

■ Venti gennaio: il tentativodi Klima 
perlariedizionedella«Grandecoali- 
zione»traSpoeeOevpincontra 
ostacol i. L’i ndomani i I capo del lo 
Stato Klestil invitaKlimaaformare 
comunqueun governo minoritario 
guidato dai socialdemocratici ma 
unasettimanadopofallisceanche 
questo tentativo del premier uscen¬ 
te. Il 28gennaio l’Spoedecidedi di- 
sdirel’alleanzapariamentarecon 
l'Oevpepassanelloschieramento 
d’opposizione. Prendono sempre 
piìjcorpolevocisuunimminentein- 
gressodel paititodi Flaidernellanuo- 
vacoalizionegovernativa. 



Haider e Sdiùssel; «Pronti a governare» 

Indignazione per ladecisionedella Ue avrebbero dovuto consultarci 


DALL'INVIATO 
PAOLO SOLDI NI 


LlffrERVISTA ■ GIAN ENRICO RUSCONI, politologo 


VIENNA La bomba scoppia qualche 
minuto dopo le sei. Tra i giornalisti 
accampati da ore nella sala della Ho- 
fburg che fa da anticamera allo stu¬ 
dio del presidente della Repubblica 
Thomas Klestil suonano i telefonini 
e qualcuno comincia a leggere in in¬ 
glese il comunicato che arriva da Li- 
à)ona: i 14 paesi partner dell'Austria 
nella Ue rinunceranno ad avere con¬ 
tatti bilaterali con Vienna se... 

Il problema è che il «se», in quel 
momento dovrebbe non essere già 
più un «se». Jòrg Haider, qualche ora 
prima, è comparso in quella stessa 
sala e ha parlato come se i giochi fos¬ 
sero già fatti. Si è rimangiato le di¬ 
chiarazioni controJacquesChiraceil 
governo belga, proprio come gli ave¬ 
va ordinato di fare Klestil, si è prodi¬ 
gato in mille salamelecchi al «presi¬ 
dente che ovviamente avrà l'ultima 
parola su tutto» e che non mancherà 
di spiegare «ai suoi amici» Chirac e 
compagni che la Fpò è un partito de¬ 
mocraticissimo e che le prevenzioni 
nei suoi confronti sono solo il frutto 
della disinformazione dei giornali. E 
poi è venuto Wolfgang Schussel a 
suggellare le certezze: l'avventura del 
primo governo d'Europa con un par¬ 
tito xenofobo e razzista, nel tardo 
pomeriggio della giornata forse più 
confusa e drammatica della vita poli¬ 
tica austriaca, pare stia cominciando 
davvero ed è difficile capire come 
possa essere fermata. 

E invece...Invece in serata è pro¬ 
prio il presidente Klestil a lasciar par¬ 
tire dalla Hofburg un comunicato 
che rimescola le carte. Ho preso atto 
- dice il presidente - di quanto mi 
hanno riferito Haider e Schussel; 
aspetto che i loro partiti abbiano rag¬ 
giunto l'accordo sul programma e 
poi deciderò. Ma intanto, per la se 
conda volta in poche ore, invita sec¬ 
camente il capo dei «liberali» ad 
adottare un «linguaggio più consono 
alle relazioni internazionali» e - cir¬ 
costanza che può significare moltissi¬ 
mo - fa sapere di averinvitato l'anco¬ 
ra cancelliere Viktor Klima e l'ancora 
ministro degli Esteri Schussel a recar¬ 
si da lui stamattina per «valutare la 
situazione dopo la presa di posizione 
di Lisbona». Un primo spiraglio ver¬ 
so un a via d'uscita diversa dal gover¬ 
no Òvp-Fpò? Non è chiaro. Certo è 
soltanto che l'unica alternativa, a 
questo punto, sarebbe quella delle 
elezioni anticipate. La pensa così, 
d'altronde anche la maggioranza de 
gli austriaci, sei sondaggi che girano 
sono attendibili. Sia quel che sia, è 
difficile capire che cosa stia davvero 
succedendo in queste ore nei palazzi 
del potere viennese Forse la cosa mi¬ 
gliore è riprendere il filo della crona¬ 
ca, ricominciando da Haider. 

Quando si presenta ai giornalisti, 
verso le quattro, il populista di Kla- 
genfurt appare sicuro di sé come non 
mai. Il presidente-dice-si è mostra¬ 
to «molto soddisfatto» del rapporto 
che lui gli ha fatto sullo stato delle 
trattative con i popolari. Klestil ha 
chiesto che vengano esplicitati i 
princìpi della adesione all'Europa, al¬ 
l'euro e alla politica dell'allargamen¬ 
to (bestia nera della propaganda di 
Haider fino a una settimana fa)? No 
problem, risponde in inglese a uno 
dei tanti giornalisti stranieri presenti. 
Haider-Zelig è d'accordo su tutto: ac¬ 
cetterà che il programma sia prece 
duto da un preambolo politico con 
tutti i valori che volete voi e anche 
sui ministri, per carità, si nomineran¬ 


<^a questo non è razzismo dassioo» 




che con meccanismi di consulta¬ 
zione democratica cornei referen¬ 
dum. Ed è su questo terreno, l’esal¬ 
tazione etnocentrica di presunte 
identità locali, delle "piccole pa¬ 
trie", che Haider s'incontra con il 
leghismo di Bossi eda questi viene 
ri conosci utocomeun solido punto 
di riferimento». 

Il passato vi enecomunqueutiliz- 
zatoapienemani da Haider chesi 
ergea pai adi no del i a i dentità au¬ 
striaca. 

«Questa è la cosa più 
paradossale. L'identi¬ 
tà austriaca in termini 
politici èfrutto di una 
costrizione. L'An- 
schluss, nel 1938, è 
stato perc^ito come 
un attedi violenzama, 
nella sua essenza, cor¬ 
ri spendeva ad un desi¬ 
derio comune degli 
austriaci, sia di destra 
che di sinistra. L'Au¬ 
stria contrapposta al la 
Germania è un pro¬ 
dotto tardivo del secondo dopo¬ 
guerra. Basti pensarecheancoranel 
1918, gli stessi socialisti austriaci 
vedevano come una necessità eco¬ 
nomica l’unionecon laGermania. 
L’identità austriaca a cui Haider fa 
riferimento è più un esercizio reto¬ 
rico che una realtà storica consoli¬ 
data». 

Queste riflessioni ci portano aiie 
ambiguitàdi Haider nei confron¬ 
ti del peri odo nazista. 

«Haider sfrutta un’ambiguità che 
connota l’Austria nel suo insieme. 
Vede, l'Austri a èstata uffi ci al mente 
considerata vittima del nazismo e 
non, come è stato, parte di quella 
tragica esperienza. E questa i ndebi- 
ta "assoluzione" hafatto sì chenel 
Paesenon fosse avviato un proces¬ 
so autocritico come quel lo che ha 
investito la Germania. L'Austria è 
stataassoltaesi èautoassolta. Non è 
Haidermal’Austriaanon aver fatto 
i conti coni astori a». 
L’antieuropeismo di Haider si 
nutreanchedi un rigetto di una 
giobaiizzazione che annuiia ie 
identitànazionaiioiocaii? 
Certamente. I governi di centrosi¬ 
nistra fan no fatica a coniugare il li¬ 
bero scambio, la globalizzazione 
del mercato con la legittima difesa 
del Welfare e delle identità nazio¬ 
nali. Ed èin questa difficoltà, cheè 
insieme politica e culturale, che 
s’inserisceesi rafforza quel populi¬ 
smo di destra di cui Haider è una 
del le pi ù ecl atanti, ma non l’un i ca, 
espressioni. E verso una possibile 
deriva populista potrebbe indiriz¬ 
zarsi la stessa crisi della Cdu tede¬ 
sca. Sarebbe davvero preoccupante 
se la bufera politica abbattutasi su 
Koh I e I a Cdu dovesse favori re I ’a- 
scesasul pianonazionaledellaCsu 
bavarese. Quest'ultima, infatti, è 
portatrice di una profonda diffi¬ 
denzaverso la globalizzazione e il 
rafforzamento dell'unità europea. 
Unadiffidenzamolto più pericolo¬ 
sa perché non ammantata da quel¬ 
l'apologià del passato operata da 
Haider». 


no solo quelli che piaceranno a Kle¬ 
stil. Quando poi si sarà fatto il gover¬ 
no, quelli che tanto criticano si ac¬ 
corgeranno che non c'era proprio 
motivo di scaldarsi tanto. Visto che il 
presidente lo chiede, l'uomo di Kla- 
genfurtsi dice anche pronto a ri man¬ 
giarsi gli insulti rivolti a Chirac e al 
governo belga. Ma come si scusa, 
Haider, peri suoi insulti?«Sequalcu¬ 
no si è sentito offeso, mi dispiace e 
ritiro quel che ho detto». E poi: «Se 
proprio ci tengono, ritiro i miei giu¬ 
dizi, e però gli altri debbono far vede¬ 
re che rispettano i nostri risultati 
elettorali democratici». Un capolavo¬ 
ro di ambiguità servito con un sorri¬ 
so da furbacchione, che lascia gli os¬ 
servatori nel dubbio se si sia trattato 
davvero di scuse o di un modo per 
rincarare la dose. Apparirà molto me¬ 
no sicuro di sé, il demagogo, dopo 
che, in serata, la dichiarazione di Li¬ 
sbona («un fatto che mi lascia ag¬ 
ghiacciato») avrà scombussolato le 
carte sul tavolo. «Non crede che l'in¬ 
teresse nazionale sconsigli di andare 
avanti con la formazione di un go¬ 
verno con il suo partito?», chiede 
l'intervistatore alla tv. E lui: «Mac¬ 
ché, anzi è proprio il contrario». Ma 
poi non si ribella quando viene evo¬ 
cata l'ipotesi che il suo partito nomi¬ 
ni come ministri solo dei «tecnici» 
indipendenti: «Tocca al presidente 
decidere». 

E Schussel? Il cancelliere in pectore 
ha la sfortuna di doversi presentare 


UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

ROMA «Sbaglia chi ritiene Haider 
un’"escrescenza" del passato. 3 
tratta di un fenomeno molto più 
complesso e moderno. Jòrg Hai¬ 
der è anche una risposta, per 
quanto criticabile, ad una do¬ 
manda di identità che spiazza un 
cosmopolitismo di maniera e 
una certa retorica europeista che 
purtroppo hanno at¬ 
tecchito anche in al¬ 
cune grandi forze 
della sinistra euro¬ 
pea». A sostenerlo è 
uno dei più autore¬ 
voli scienziati della 
politica italiani: il 
professor Gian Enri¬ 
co Rusconi. «L’Euro¬ 
pa - sottolinea Ru¬ 
sconi - deve esigere 
dai politici austriaci 
una chiarezza d'in¬ 
tenti e di prospetti¬ 
ve. E poi deve moni 


burnente in una vicenda dai con¬ 
natati sempre più inquietanti: «Il 
fatto è-rileva Rusconi - chel’Au¬ 
stria è sempre statta ufficialmen¬ 
te considerata una vittima del 
nazismo e non, come è stato in 
realtà, compartecipe di quella 
tragica esperienza. E questa in¬ 
giustificata "assoluzione" hafat¬ 
to sì che gli austriaci non rive¬ 
dessero criticamente, come sono 
stati costretti a fare i tedeschi. 


Il segreto 
di Haiderè 
di essere riuscito 
a parlare con 
un linguaggio 
nuovo 


torarecon inflessibiledetermina- 
zione ogni atto di un eventuale 
governo "nero-blu" austriaco. 
Non si tratta di ingerire negli af¬ 
fari interni di uno Stato sovrano 
0 imporre dall’esterno soluzioni 
politiche e di governo. 3 tratta, 
invece, di salvaguardare quei 
principi democratici e quelle po¬ 
litiche di apertura, ad esempio 
sull'immigrazione, che connota¬ 
no l’Unione Europea. Unione di 
cui l'Austria fa parte». Storia e 
politica s’intrecciano indissolu- 


alla stampa neppure un quarto d'ora 
dopo la bomba di Lisbona. M a quan¬ 
do esce dallo studio di Klestil l'uomo 
dal cravattino, che un settimanale è 
riuscito a fotografare mentre fa le fu¬ 
sa nelle braccia di un Haider paterno 
e protettivo, ha una certezza stampa¬ 
ta sul volto: il governo si farà, è come 
se si fosse già fatto. La minaccia che 
arriva da Lisbona? «Lasciatemi un 
poco di tempo, la notizia l'ho avuta 
mentre parlavo con il presidente. Fa¬ 
temi telefonare al presidente di tur¬ 
no del Consiglio Ue, poi ne riparlere¬ 
mo». Ma poi ne parla, prima di tele¬ 
fonare. E offre il proprio personale 
contributo al gioco dello gnorri gio¬ 
cato con tanta determinazione, in 
queste ore, a Vienna e dintorni: «I 
nostri partner non potevano prende¬ 
re una decisione come quella che 
hanno preso senza consultare anche 
noi. Gli statuti dell'Unione europea 
parlano chiaro: non si possono adot¬ 
tare provvedimenti contro uno degli 
stati membri senza aver accertato 
che questo viola i diritti umani, e sfi¬ 
do chiunque a sostenere che in Au¬ 
stria si violano i diritti umani». E così 
il ministro degli Esteri chevuolefare 
il cancelliere fa finta di non aver ca¬ 
pito che gli statuti della Uenon c'en¬ 
trano proprio niente: la decisione è 
stata presa dai governi dei 14 paesi e 
riguarda le relazioni bilaterali. Inutile 
fare orecchie da mercante: nessuno 
la caccerà dalla Ue, ma Vienna ri¬ 
schia di condannarsi all'isolamento. 


LA SCHEDA 


Nel trattato di Am^erdam 
un dispositn/o anti-xenofobia 

■ Le misure diplomatiche annunciate ieri dalla presi¬ 
denza di turno portoghese dell'Ue- che scatteran¬ 
no nel caso di un ingresso del partito di Joerg Hai¬ 
der al governo - sono una «prima» che non trova 
riscontri nella storia dell'Unione. 

Gli unici lontani precedenti - rimasti comunque 
confinati a presedi posizione di singoli governi o 
di forze deli'Europarlamento e mai sfociati in posi¬ 
zioni comuni come quella di ieri - risalgono ai 
tempi dell'amivo di Alleanza Nazionale al governo 
in Italia o al «caso Waldheim». 

Nel Trattato di Amsterdam esiste peraltro un di¬ 
spositivo (mai applicato) per reagire alle derive 
xenofobe o antidemocratiche in uno stato mem¬ 
bro. 

L'articolo 6 del Trattato stabilisce che l'Unione è 
fondata sui «principi di libertà, democrazia, rispet¬ 
to per i diritti umani e le libertà fondamentali, e 
sul governo della legge». 

L'articolo 7 prevede che il Consiglio, all'unanimità 
oppure su proposta di un terzo degli Stati membri 
o della Commissione e dopo l'assenso del Parla¬ 
mento, qualora venga riscontrata «l'esistenza di 
seri e persistenti violazioni» da parte di uno Stato 
membro ai principi stabiliti nell'articolo 6, possa 
richiamare il governo dello Stato in questione a ri¬ 
spettarli. Dopo il richiamo, l'articolo 7 dà al Consi¬ 
glio la facoltà di potere decidere di sospendere 
quel governo da certi diritti, compreso quello di 
voto in seno al Consiglio dei ministri dei Quindici. 


questo passaggio poco edificante 
della loro storia recente». 

Come va inquadrato espiegato il 

«fenomeno-Haider»? 

«Contrari amen teaciòchesi pensa, 
Haiderèmolto moderno, nel senso 
cheè riuscito a dareuna dimensi 0 - 
nedi aggressività moderna, nel lin¬ 
guaggioenei mododi comunicare, 
aradici antiche. Equestoaiutaaca- 
pire il perché nel suo elettorato è 
forte la componente giovanile. Il 
segreto di Haider è nell'essere riu- 
scitoaesprimerecon un linguaggio 
nuovo, quasi "postmoderno", vec- 
chiediffidenzeenuovi spiriti di ri¬ 
valsa. Nel suo agire politico èforte 
I a retori ca del I ’i dentità come affer- 
mazione della differenza. Che è 
qualcosa di diverso dal razzismo 
classico. La sua parola d’ordine, in¬ 
fatti, è "rafforziamo la nostra iden¬ 
tità" austri acaenon "distruggiamo 
lealtreidentità". Questo approccio 
al tema dell'identità spiazza com¬ 
pletamente quel cosmopolitismo 
un po'di maniera con cui legrandi 
forzedemocraticheeuropeehanno 
pensato di poter risolverei! proble¬ 
ma delle identità locali. E nel farsi 
paladino delle "differenze" identi- 
tarieda salvaguardare, Haider si ap- 
propriadi untemachefinoapoco 
tempo fa era prerogativa esclusiva 
ddlasinistra». 

È una forzatura definire Haider 

i'«HitierdelDuemiia»? 

«È più che altro fuorviante e, per 
certi versi, anche rassicurante. Per¬ 
ché non aiuta a comprendere, e 
dunquea contrastare efficacemen¬ 
te, il "fenomeno-Haider". Leambi- 
guità nei confronti del nazismo 
noncostituisconol'architravepoli- 
tico-ideologica su cui il leader dei 
" n azi on al -I i beral i " fon da I a propri a 
capaci tàdi attrazione. 11 probi emaè 
molto più complesso e legato al¬ 
l'oggi. Haider rappresenta il rilan¬ 
cio a livello europeo di modelli et¬ 
nocentrici ma non in eh lave classi¬ 
camente autoritaria. Il suo riferi¬ 
mento è semmai alla 3/izzera che 
ha coniugato istanze etnocentri¬ 
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Elei eTotalfina: solo pdrolio «in regol»> sull'Bika 

Francia, altre analia: nessun rischio. M a Legambi ente land a l'allarme 


ROMA Sull'Erika c'era normale 
olio combustibile da impiegare nel¬ 
la centrale Enel di Piombino. Lo af¬ 
ferma l'Enel sottolineando che si 
tratta di olio combustibile «perfet¬ 
tamente in regola». «Il contratto 
con Totalfina - sottolinea l'Enel -, 
da perfezionare al ricevimento dei 
carico, prevedeva il trasporto di 
normale olio combustibile da im¬ 
piegare a Piombino, con 2,3% il te¬ 
nore di zolfo, densità le viscosità a 
555 a 50 gradi centigradi, come è 
stato chiarito anche al momento 
dell' incidente». Una volta arrivato 
a destinazione, il combustibile sa¬ 
rebbe stato sottoposto, come prassi 
-rende noto l'Enel - ad accurate ve¬ 
rifiche di qualità da parte di tecnici 
Enel e da periti indipendenti. «Nel 
caso in cui il combustibile non 
avesse risposto ai criteri richiesti - 
conclude l'Enel - non avrebbe potu¬ 
to essere utilizzato in alcuna centra- 
ledi proprietà dell' Enel». 

E mentre dalla Francia arrivano 


smentite sulla presenza a bordo di 
scarti di lavorazione cancerogeni, 
certificate dai risultati delle analisi 
in cinque laboratori pubblici, la 
«marea nera» continua a fare discu¬ 
tere l'Italia. Lancia l'allarme Legam- 
biente, che si chiede se l'Italia non 
stia diventando la pattumiera degli 
scarti delle raffinerie e invita a fare 
chiarezza sui molti lati oscuri ed in¬ 
quietanti della vicenda. «Sollecitia¬ 
mo - dice Legambiente- il ministe¬ 
ro dei trasporti, il ministero dell'in- 
dustria, il ministero dell' ambiente 
ad accertarequaletipo di combusti- 
bile viene utilizzato nelle centrali 
elettriche del nostro paese e la sua 
pericolosità ambientale». Legam¬ 


biente ricorda che un laboratorio 
del sud della Francia, specializzato 
nell'analisi dei composti complessi, 
ha accertato che l'Erika non tra¬ 
sportava carburante N2, ma un resi¬ 
duo proveniente da una doppia di- 
stillazione del petrolio, cioè scorie 
industriali particolari, tossiche e 
cancerogene. Proteste anche da 
Wwf e Greenpeace. 

Ma Totalfina ribadisce: il petrolio 
trasportato dalla petroliera maltese 
inabissatasi il 12 dicembreeall' ori¬ 
gine della marea nera abbattutasi 
sulle coste francesi dalla Bretagna 
alla CharenteMarittima, era «del ti¬ 
po pesante n. 2 classico» ed era de¬ 
stinato all'Enel, che doveva utiliz¬ 


zarlo come combustibile in una 
centrale termica. Totalfina, cui ap¬ 
parteneva il petrolio, risponde con 
ricchezza di dettagli alle accuse di 
un laboratorio d'analisi del Var, nel 
Sud della Francia e ribadisce che il 
petrolio dell' Erika aveva il 2,3% di 
tenore di zolfo, una densità 1 e una 
vischiosità 555 a 50 gradi centigra¬ 
di. E, citando il centro anti-veleni 
di Rennes, che ha esaminato il pe¬ 
trolio, afferma che «i rischi sono 
minimi, senon inesistenti per lasa- 
lutedi coloro chelo raccolgono». E, 
dopo l'incidente, controlli sono sta¬ 
ti eseguiti da più laboratori su cam¬ 
pioni del carico in Francia e in 
Olanda e tutti hanno mostrato - af¬ 


ferma sempre Totalfina - che il pe¬ 
trolio era proprio un n. 2 classico e 
che la pericolosità per chi partecipa 
al le operazioni di pulizia delle coste 
e di recupero dei residui inquinati è 
trascurabile. 

Intanto, il ministro dei Trasporti, 
Pierluigi Bersani, ha attivato un'in¬ 
dagine sulle procedure adottate dal 
Rina, il registro navale italiano che 
ha proceduto per conto del gover¬ 
no maltesearilasciarei certificati di 
sicurezza della Erika, la petroliera 
affondata il 12 dicembre scorso a 
largo delle coste della Bretagna. Lo 
comunicai! ministero del trasporti. 
«Il ministro Bersani - si leggein una 
nota - ha dato incarico al Diparti¬ 


mento della navigazione di attivare 
ogni indagine al fine di verificare, 
nei limiti dellepropriecompetenze, 
le procedure adottate dal Rina, ciò 
anche in considerazione del fatto 
cheli registronavaleitalianosvolge 
funzioni pubbliche in tema di certi¬ 
ficazione navale». Il ministero ri¬ 
corda come il governo italiano «sia 
sensibi Ie» al Ia probiematica del Ia si¬ 
curezza della navigazione e della 
tutela ambientale del mari cheli ca¬ 
so Erika ha «drammaticamente» 
posto all'attenzione dei paesi euro¬ 
pei. Proprio per questo, Bersani, au¬ 
spicando un'attenta ricerca delle re¬ 
sponsabilità di tutti i soggetti coin¬ 
volti, ha anche assicurato la massi¬ 


ma disponibilità nei confronti della 
Commissione Europea per analo¬ 
ghe indagini che essa intenda svol¬ 
gere su questo tema. Il ministro del- 
l'ambiente Edo Ronchi ha invece 
disposto un'ispezione all'Impianto 
termoelettrico dell' Enel di Milazzo 
da parte del nucleo ecologico dei 
carabinieri e dell'Agenzia deH'am- 
biente. Lo ha comunicato lo stesso 
Ronchi. «Fio disposto un'ispezione 
- ha detto Ronchi - del Noe e dell' 
Anpa sugli impianti termoelettrici 
di Milazzo per verificare se il com¬ 
bustibile che si trovava nelle stive 
dell'Erikafosse destinato a Milazzo. 
L'indagine deve anche appurare di 
che combustibile si tratti, se esso 
comporta rischi per la salute e per 
l'ambiente, se sia stato già impiega¬ 
to in passato». Ronchi osserva co¬ 
munque che al ministero deH'am- 
biente non risulta alcuna comuni¬ 
cazione suN'impiego nella centrale 
di Milazzo di combustibili non tra¬ 
dizionali. 


Bracdale elettronioo, sperimentazione al via 

Sarà introdotto in tre città, una del Nord, una del Centroeunadel Sud 


GIUSEPPE VITTORI 

NAPOLI Braccialdto elettroni¬ 
co, al via la sperimentazione. Il 
braccialetto elettronico per la 
sorveglianza dei detenuti agli 
arresti domiciliari sarà speri¬ 
mentato in Italia «senza intro¬ 
durre nessuna modifica di leg¬ 
ge» in tre città, una del Nord, 
una del Centro e una del Sud. 
Lo ha detto ieri il ministro del¬ 
l'Interno Enzo Bianco. Inoltre, 
il ministro ha spiegato che la 
scelta delle città sarà fatta «sul¬ 
la base di esclusive valutazioni 
di carattere tecnico» perché, 
affinché l'esperimento abbia 
efficacia, sono necessarie alcu- 
necondizioni. 

«Non abbiamo scelto Napo¬ 
li, non abbiamo neanche 
escluso Napoli - ha sottolinea¬ 
to Bianco, intervenendo nella 
città partenopea - Vedremo in 
queste tre città come funziona 
e poi andremo avanti». 

Insomma, per il discusso 
provvedimento, si starebbe 
pensando a una ipotesi di vera 
e propria sperimentazione, da 
valutare quasi «scientificamen¬ 
te», per vedere quali risultati 
può garantire sul difficilissimo 
fronte della lotta alla crimina¬ 
lità. 

« Oggi - ha detto infatti il 
ministro - non siamo ancora 
in grado di dire compiutamen¬ 
te sulla base di quali criteri: 
siccome è un esperimento 
molto importante, le autorità 
tecniche sia di polizia sia di 
magistratura stanno valutando 
questi criteri chesottoporanno 
al ministro Diliberto e a me. 
Sulla base di tali criteri, poi sa¬ 
ranno scelteletre città». 

«Stiamo vedendo di intro¬ 
durrei! braccialetto elettronico 
intanto per via amministrativa 
- ha spiegato ancora Bianco - 
Se darà buoni risultati lo esten¬ 


deremo in tutte le realtà del 
Paese». 

Bianco ha tuttavia rilevato 
che «ancora deve essere i mma- 
ginato un provvedimento di 
carattere normativo». La novi¬ 
tà di poter ottenere in via am- 
miniàrativa una sperimenta¬ 
zione del braccialetto elettro¬ 
nico - ha osservato - è «venuta 
fuori in questi giorni, sulla ba¬ 
se di una attenta valutazione e 
di una indicazionecheho dato 
ai miei uffici, per veri fi care eh e 
cosa possiamo fare in attesa 
dellel^gi». 

Più in generale nei confronti 
della criminalità Bianco ha 
detto: «non 
abbassiamo la 
guardia» per¬ 
ché «siamo 
consapevoli 
chequi si gio¬ 
ca una partita 
importante 
per affermare 
la legalità, per 
avere possibi¬ 
lità di svilup¬ 
po e garantire 
sicurezza». 
Enzo Bianco al terminedel pri¬ 
mo incontro (con gli ammini¬ 
stratori dell'area metropolita¬ 
na) ieri a Napoli ha parlato an¬ 
che di emergenza criminalità. 
E non ha tralasciato di fare ri¬ 
ferimento alla criminalità or¬ 
ganizzata. 

E ha detto ancora che «que 
sto non significa abbassare la 
guardia anche sulla microcri¬ 
minalità». 

«Sappiamo bene- ha aggiun¬ 
to - che c'è un'altra reazione 
dei cittadini verso alcuni tipi 
di reato che feriscono diretta- 
mente e in modo diffuso la cit¬ 
tadinanza. Qui c'è un grande 
progetto di sicurezza che ha 
prodotto risultati per molti 
versi positivi, anzi molto posi¬ 
tivi». 


■ ALLARME 
CRIMINALITÀ 
Il ministro 
ha dichiarato 
che non c'è 
Intenzione 
«di abbassare 
la guardia» 



Il ministro dell' 
Interno, Enzo 
Bianco con il 
sindaco, 
Antonio 
Bassolinoed il 
prefetto 
Giuseppe 
Romano, ieri a 
Napoli, in 
occasionedell' 
incontro con i 
sindaci della 
provincia di 
Napoli nella 
sala giunta di 
palazzo San 
Giacomo 
Fusco/ Ansa 


IL CASO 


Baby gang, una storia oltre i luoghi comuni 


ROMA «Dacci i soldi, o raccontiamo in giro 
che sei un gay». Una banda di ragazzini di 
quindici, sedici anni, nel parco Trotter di Mila¬ 
no, pare abbia aggiunto, alle sol ite botte, questa 
«nuova» (nuova?) minaccia per farsi consegna¬ 
re cinquantamila lire da un tredicenne. Lui glie¬ 
le ha date, però non si è lasciato spaventare. 
Possiamo pensare, sperare, che quella frase non 
l’abbia proprio considerata una offesa: comun¬ 
que, è andato a casa, ha raccontato l'accaduto 
alla madre. I suoi persecutori sono stati trovati 
dalla polizia. Il «bottino», tranne quattromila 
lire già speselo latteria, è stato recuperato. Tut¬ 
to qui. Tutto qui? No. Una cosa bisogna proprio 


dirla. È stato molto, molto bravo e coraggioso, 
questo ragazzo. Non deve essere facile a tredici 
anni, andare da mamma e dirle, sai, vogliono 
raccontare in giro che sono un gay. Deve essere 
molto in gamba anche la sua mamma, se lui ha 
potuto raccontaci e la storia, sicuro di essere 
compreso, sicuro di trovare l'appoggio giusto. In 
dtà più matura, ogni persona può scegliere per 
sé, come si dice con una brutto giro di parole, 
l'orientamento sessuale preferito. A tredici anni, 
una frase che in sé è solo stupida, può fare mol¬ 
to male. Questa volta, invece, ha prodotto una 
risposta di equilibrio e di libertà. Per una volta, 
buone notizie dalla società-baby. 


GRAN BRETAGNA 


Erganolo al medico-killer 
Forse sono 140 le vittime 


LONDRA Un affabile, apprezzato, 
serafico medico della mutua è da ieri 
nel Guinness dei primati per un'or¬ 
renda catena di delitti: in un delirio 
di onnipotenza ha ucciso almeno 
quindici ignare vecchiette che aveva 
in cura. Le ha ammazzate in studio o 
durante visite a domicilio con over¬ 
dosi di eroina. Un tribunale di Man¬ 
chester l'ha condannato ad altrettan¬ 
ti ergastoli. Mai la Gran Bretagna ha 
conosciuto un serial killer con cosi 
tanti cadaveri a carico: il dott. Flarold 
Shipman, 54 anni, amoroso padre di 
quattro figli, occhiai etti e barbetta da 
tipico medico umanista, candidi ca¬ 
pelli bianchi, ha battuto alla grande 
il «mostro di Gloucester» Fred West 
che ha ammazzato, fatto a pezzi e se¬ 
polto in giardino o murato tra le pa¬ 
reti di casa dieci ragazze. Stracciato 
ancheil record assoluto: quello di Pe¬ 
ter Sutdiff «lo squartatore dello Yor- 
kshire», in carcere dal 1981 per l'as¬ 
sassinio di tredici donne. Il medico si 
proclama innocente ma al termine di 
un lungo processo indiziario e di sei 
giorni di camera di consiglio i sette 
uomini e le cinque donne della giu¬ 
ria popolare hanno oggi emesso un 
verdetto di colpevolezza su tutta la li¬ 
nea: dal marzo 1995 al giugno 1998 
il dottor Shipman ha soppresso di si¬ 
curo 15 attempate pazienti. E non è 
escluso chesi tratti della punta dell'i¬ 
ceberg e che le vittime siano oltre 
cento. Agghiacciante il movente che 
spiegherebbe perché questo moder¬ 
no dottor Jekyll ha dentro di sè il 
cuore tenebroso di Mister Fly- 
de:«Quelle donne - ha sostenuto con 
successo il pubblico ministero Ri¬ 
chard Flenriques-sono tutte decedu¬ 
te all'Improvviso e tutte nel giorno 


della loro morte erano state appena 
visitate dal dottor Shipman. Non era¬ 
no malate terminali equi l'eutanasia 
non c'entra. Le ha uccise per puro 
piacere. Era estasiato dal potere su¬ 
premo di controllo sulla vita e sulla 
morte». «Avete commesso perversio¬ 
ni calcolate e a sangue freddo. Sono 
sicuro che ognuna delle vostre vitti¬ 
me vi ha sorriso, vi ha ringraziato 
mentre voi gli somministravate le 
iniezioni fatali. E non avete manife¬ 
stato alcun rimorso», ha detto con 
disgusto il giudiceThayne Forbes al¬ 
l'imputato quando gli ha letto la sen¬ 
tenza. Le numerose, improvvise mor¬ 
ti in un ambulatorio di Preston (una 
cittadina vicino a Manchester) o du¬ 
rante visite a domicilio insospettiro¬ 
no più di un familiare ma il medico 
riuscì a schivare ogni richiesta di au¬ 
topsia stilando referti di morte per 
cause naturali e ha cosi tirato avanti 
fino al giugno 1998 quando una sua 
paziente in buona salute a dispetto 
degli 81 anni - Kathleen Grundy - 
passò a miglior vita e in un tesa¬ 
mente lo nominò erede universale 
lasciandogli proprietà per oltre un 
miliardo di lire. La figlia della defun¬ 
ta impugnò il testamento che - sor¬ 
presa generale - risultò contraffatto. 
La polizia si mise allora a indagare e 
vennero cosi a galla i tanti decessi so¬ 
spetti. Non è detto nemmeno che le 
vittime siano solo quindici: parec¬ 
chie pazienti in cura dal dottor Shi¬ 
pman - a cui per solidarietà di caSa 
l'associazione dei medici britannici 
ha pagato tutte le spese legali - sono 
Sate cremate dopo la scomparsa e 
non si può quindi più accertare tra¬ 
mite la riesumazione se sono state 
anch'esse eli mi nate. Forse, sono 140. 


AM BIENTE 

Domeniche a piedi, un successo 
ma Bari èia «grandeassente» 


Arcobaleno, inchiesta anche sul no profit 

Espuls dall'associazione i coniug che denunciarono il «sacco di Valona» 


ROMA 

Bollo auto, si può 
pagare fino 
alili febbraio 

ROMA Sarà più lunga del previsto, 
fino airil febbraio, la proroga per il 
pagamento del bollo auto. Il ministe¬ 
ro delle Finanze spiega che la legge 
prevede che l'amministrazione fi¬ 
nanziaria prolunghi le operazioni di 
versamento fino al decimo giorno 
successivo alla pubblicazione in 
«Gazzetta» del decreto con cui viene 
accertato pubblicamente un mal fun¬ 
zionamento nel servizio di riscossio¬ 
ne. È questo il caso verificatosi in 
questa circostanza - aggiunge la nota 
- per via dell'Imponente flusso di 
contribuenti che in queste ulti me ore 
hanno preferito rivolgersi al nuovo 
sistema di gestionetelematicadei pa¬ 
gamenti nelle tabaccherie e agenzie 
auto per adempiere aN'obbligo di leg¬ 
ge senza incorrere nella sovrattassa. 
La massiccia interrogazione simulta¬ 
nea del sistema-precisa ancora il mi¬ 
nistero - dagli oltre 12mila nuovi 
punti di raccolta che hanno affianca¬ 
to i tradizionali sportelli delle Poste, 
ha provocato nel corso della giornata 
rallentamenti e temporanee interru¬ 
zioni del servizio. 


ROMA Domenichea piedi quasi 
al via. A cinque giorni dal 6 feb¬ 
braio, data di avvio dell'iniziati¬ 
va ecologica, sono più di 100 le 
città chehanno dato la loro ade 
sione. Grande assente però tra le 
grandi aree metropolitane è Bari 
chenon partecipa alla disfida in 
difesa dell'aria edei polmoni dei 
cittadini. Un primo consuntivo 
su chi hadettosì echi invecesi è 
tirato indietro sulle domeniche 
ecologichelo hafatto il ministe¬ 
ro dell'Ambiente, che giovedì 
prossimo presenterà la lista uffi¬ 
ciale delle città amiche dell'aria 
pulita. 

«L'assenzadi Bari - spiegano al 
mi n istero del l'ambi ente-ètanto 
più gravein quanto laretedi mo¬ 
nitoraggio degli inquinanti non 
funzionaenon ci sono dati sullo 
stato dell'aria del capoluogo pu¬ 
gliese. Però, viste le particolari 
condizioni climatichedellacittà, 
tutto fa pensare, comeavvienei n 
altrecittàdel sud, cheil benzene 
siaoltrei limiti. PeccatocheBari 


non abbiacolto al volo l'occasio- 
neper offri reai suoi cittadini una 
domenica ecologica». Il drappel¬ 
lo dellecittà pugliesi cheinvece 
hanno aderito è abbastanza nu¬ 
trito: sono sette, tra cui Brindisi e 
Foggia. Il ministero dell'ambien¬ 
te ricorda anche che per le città 
eh e parteci pan o ech eson o capo- 
luoghi di provinciao hanno una 
popolazione superiore ai 
100.000 abitanti sono in arrivo 
66miliardi. 

E sei miliardi sono destinati a 
cofinanziare interventi soft per 
l'informazione alla mobilità so¬ 
stenibile e la promozione delle 
domeniche a piedi. «Daremo - 
spi ega G i an n i SI vostri n i, di retto- 
regeneraledel ministero-500li¬ 
re ad abitante della città; così ad 
esempio Roma per supportare le 
domenichea piedi avrà circa 1,5 
miliardi e Milano circa 800 mi¬ 
lioni». Il grosso degli stanzia¬ 
menti, 60 miliardi, è destinato 
in vece ad interventi durevoli per 
m i gl i orarei a sai utedel I a ci ttà. 


BARI Dopo la Protezionecivile, nel 
mirino delle magistrature penale e 
contabile di Bari per il ruolo svolto 
nella Missione Arcobaleno, sono an¬ 
che le organizzazioni del volontaria¬ 
to. Il procuratore capo Riccardo Dibi- 
tonto ha infatti chiarito di aver aper¬ 
to un'altra indagine sulla gestione da 
parte delle organizzazioni non lucra¬ 
tive di utilità sociale del denaro rac¬ 
colto per la Missione. A sua volta il 
Procuratore regionale della Corte dei 
Conti, Francesco Lorusso, nella sua 
relazione in occasione dell'inaugura¬ 
zione dell'anno giudiziario, ha affer¬ 
mato che «rimane in un cono d'om¬ 
bra, perché sottratta a qualsiasi con¬ 
trollo, la gestione da parte delle orga¬ 
nizzazioni non lucrative di utilità so¬ 
ci ale ovvero o.n.I.u.s. 0 no profitsdei 
fondi, anche considerevoli, da esse 
raccolti presso il pubblico, ad esem¬ 
pio durante trasmissioni televisive, 
benché fruiscano di notevoli agevo¬ 
lazioni tributarie». 

Questa mattina, a Bari, una task 
force di esperti coordinata dalla Cor¬ 
te dei Conti del Lazio verificherà le 


voci di spesa della missione Arcoba¬ 
leno. «Anche se la Corte dei Conti 
non ha la possibilità di compiere ac¬ 
certamenti in materia penale - ha 
detto il presidente Francesco Sernia - 
essa ha un elemento di grande im¬ 
portanza perché può incidere imme¬ 
diatamente sui patrimoni degli inda¬ 
gati disponendone il sequestro e assi¬ 
curando al cittadino che, anche a di¬ 
stanza di anni, quando la sezione do¬ 
vesse eventualmente pronunciarsi, le 
pretese della procura selegitti me tro¬ 
veranno soddisfazione». 

Intanto è ormai rottura tra i coniu¬ 
gi cagliaritani Piero M esina e Giulia¬ 
na Lai, che svelarono il «sacco di Va¬ 
lona», e Lucia Bernardi, Presidente 
del Gruppo di volontariato 
«Ma.Si.5e.» (Maracaloginis Sinnai e 
Settimo San Pietro tre Comuni della 
provincia di Cagliari), con sedeaSin- 
nai, e coordinatore provinciale della 
protezione civile. Bernardi, che a Va¬ 
lona comandava i volontari della 
Sardegna, ha espulso dal l'Associazio¬ 
ne i due coniugi, testimoni nella in¬ 
chiesta sulla «M issione Arcobaleno». 


Dopo le vicende legate a personali 
Vostre dichiarazioni alla stampa ed 
ai risvolti legali che esse hanno con¬ 
tribuito a raggiungere con influenze 
da noi non ritenute positive per il 
volontariato, il Direttivo territoriale- 
si legge tra l'altro 
nella lettera - 
considera con¬ 
clusa la Vostra 
esperienza nella 
nostra Associa¬ 
zione. I coniugi 
Mesina, che si 
erano iscritti al 
«Ma. Si. Se» per 
partire in Alba¬ 
nia, sono con¬ 
vinto di aver fat¬ 
to il loro dovere 
ed intendono proseguire nell'attività 
di volontariato anche al di fuori del¬ 
l'Associazione. 

Abbiamo raccontato al magistrato 
di Bari - hanno dichiarato - quello 
che abbiamo visto nel campo di Va¬ 
lona e lo abbiamo fatto per il bene 
del volontariato. Questo mondo de¬ 


ve andare avanti ma dev'essere anco¬ 
ra ripulito. Piero Mesina e Giuliana 
Lai non danno eccessivo peso la let¬ 
tera di Luciano Bernardi. Abbiamo 
svolto attività di volontariato, anche 
prima di iscriverci all'Associazione 
«Ma.Si.Se», e continueremo a farlo. 
Piero Mesina precisa che la moglie 
partecipò da volontaria agli interven¬ 
ti nel Friuli Venezia Giulia. Venne 
chiamata pur non essendo iscritta ad 
alcuna Associazione. Bernardi, citan¬ 
do lo Statuto dell'Associazione, con¬ 
danna, come ha fatto nella lettera, le 
dichiarazioni rese dai coniugi alla 
stampa. Suo malgrado il Direttivo 
Territoriale - scrive nella lettera - ha 
deciso di non continuare il cammino 
di solidarietà con le Vostre persone, 
per le oggettive difficoltà a control¬ 
larne le spontanee reazioni, che han¬ 
no fortemente caratterizzato la Vo¬ 
stra prova, con insufficiente spirito 
di gruppo ed evidenti atteggiamenti 
autonomi cheVi hanno portato a de¬ 
cisioni non condivise e/o non con¬ 
cordate configurando in esse attività 
non subordinate. 


■ LA CORTE DEI 
CONTI A BARI 

Oggi una 
task force 
di magistrati 
esaminerà 
ie voci di spesa 
deiia Missione 
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Veltroni: bene nuove aggregazioni 
ma la coalizione prima di tutto 

<^gli alleati chiedo attenzioneper la nostra ricerca» 


I NOMTÈGLlTNCARfCHI DELDIRETTIV 


Ecco i componenti dd nuo¬ 
vo direttivo nazionaie dd 
Democratici di sinistra. A/e 
fanno parte di diritto: 

Walter Veltroni 

Segretario nazionale 

Massimo D’Alema 

Presidente 

Valdo Spini 

Presidente della Direzione 

Giuseppe Chiarante 

Presidente del Consiglio na¬ 
zionale dei garanti 

Vassili Campatelli 

Tesoriere 

Vinicio Peluffo 

Pres. della Sin. giovanile 

Franco Bassanini 

Ministro Funzione Pubblica 

Luigi Berlinguer 

Ministro Pubblica Istruzione 

Pier Luigi Bersani 

Ministro Trasporti 

Piero Fassino 

Ministro Commercio Estero 

Giovanna Melandri 

Ministro Beni Culturali 

Marco Minniti 

Sottoseg. Pres. Consiglio 

Cesare Salvi 

Ministro del Lavoro 

Livia Turco 

Ministro Solidarietà Sociale 

Vincenzo Visco 

Ministro Finanze 

Bruno Bracalente 

Presidente Regione Umbria 

Angelo Capodicasa 

Presidente Regione Sicilia 

Vannino Chiti 

Pres. Regione Toscana 

Vasco Errani 

Pres. Reg. Emilia Romagna 

Gavino Angius 

Presidente Gruppo Senato 

Fabio Mussi 

Presidente Gruppo Camera 

Pasqualina Napoletano 

capodelegazione Parlamen¬ 
to Europeo. 


Eietti membri Direttivo: 

Iginio Ariemma 

Responsabile Nord 

Fulvia Bandoli 

Resp. Area Ambiente 

Augusto Barbera 

Direzione 

Antonio Bassolino 

Sindaco di Napoli 

Mariangela Bastico 

Regione Emilia Romagna 

Giorgio Benvenuto 

Pres. Com. Finanze Camera 

Goffredo Bottini 

Pres. Musica per Roma 

Romana Bianchi 

Direzione 

Giorgio Bogi 

Responsabile Welfare 

Marida Bolognesi 

Pres. Com. Affari Sociali 

Mercedes Bresso 

Presidente Provincia Torino 

Gloria Buffo 

Responsabile Lavoro 

Claudio Burlando 

Deputato 

Valerio Calzolaio 

Sottoseg. min. Ambiente 

Antonio Cantaro 

Direttore CRS 

Anna Carli 

Vicesindaco di Siena 

Franco Cazzola 

Regione Toscana 

Franca Chiaromonte 

Responsabile Cultura 

Luigi Colajanni 

Resp. Politica Estera 

Famiano Crucianelli 

Resp. Diritti di Cittadinanza 

Roberto Cuillo 

Resp. Comun Politica 

Silvana Dameri 

Vice resp. dell’organiz. 

Stello De Carolis 

Senatore 

Alberta De Simone 

Vice-resp. Organiz. 

Olga Di Serio D’Antona 

Resp. Associazionismo 


Piero Di Siena 

Giornalista 

Leonardo Domenici 

Sindaco di Firenze 

Anna Finocchiaro 

Pres. Com. Giust. Camera 

Pietro Polena 

Coordinatore Segreteria 

Vittoria Franco 

Pres. Ist. Gramsci Tose. 

Marco Fumagalli 

Deputato 

Sergio Gentili 

Coord. Politiche Ambientali 

Giuseppe Giulietti 

Resp. Comunicazione 

Mariella Gramaglia 

Direzione 

Alfiere Grandi 

Sottosegr. Minist. Lavoro 

Giovanna Grignaffini 

Responsabile Spettacolo 

Francesca Izzo 

Deputata 

Carlo Leoni 

Responsabile Giustizia 

Giovanni Lolli 

Ufficio di Segreteria 

Mimmo Lucà 

Presidente Cristiano Sociali 

Miriam Mafai 

Giornalista 

Claudia Mancina 

Vice-pres. Gruppo Camera 

Giorgio Mele 

Senatore 

Enrico Morando 

Responsabile Economia 

Giorgio Napolitano 

Pres. Com. Istituzionale P.E. 

Magda Negri 

Direzione 

Achille Occhetto 

Pres. Com. Esteri Camera 

Maria Grazia Pagano 

Responsabile Università 

Franco Passuello 

Resp. Organizzazione 

Laura Pennacchi 

Vice-pres. Gruppo Camera 


Claudio Petruccioli 

Pres. Com Lavoro Pubb. Se¬ 
nato 

Barbara Pollastrini 

Resp. Politiche delle Donne 

Alfredo Reichlin 

Presidente CESPE 

Francesco Riccio 

Responsabile Mezzogiorno 

Giulia Rodano 

Consigliere Regionale Lazio 

Giorgio Ruffolo 

Responsabiie Progetto 

Michele Salvati 

Deputato 

Ersilia Salvato 

Senatore 

Anna Serafini 

Deputato 

Antonella Spaggiari 

Sindaco di Reggio Emilia 

Giglia Tedesco 

Direzione 

Francesco Tempestini 

Responsabile Innovazione 

Giorgio Tonini 

Resp. Scuola, Univ. ,FFPP 

Lalla Trupia 

Direzione 

Vincenzo Vita 

Sottosegr. Min. Comunic. 

Walter Vitali 

Resp. Autonomie Locaii 

Salvatore Vozza 

Deputato 

Mauro Zani 

Seg. reg. Emiiia Romagna 

Katia Zanotti 

Direzione. 


Sono invitati permanenti 
a!!eriunioni dd Direttivo: 

Umberto Ranieri 

Sottoseg. Min.degli Esteri 

Massimo Brutti 

Sottoseg. Min. degli Interni 
Mauro Agostini 

Resp. Credito Mercati finan¬ 
ziari e Found Raising. 
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Chiti: ora il partito 
ha una ^buttura 
dawao federale 


L'INTERVISTA 


Bog,unexprì 
al welfare: <Rinnovare 
nella (]oesionesxial&> 


LUANA BENI NI 

ROMA Guarda con «interesse e 
simpatia» a tutti i processi di ricom¬ 
posizione interni alla coalizione. 
Che si tratti di costruzione della 
«seconda gamba di centro» o di 
«aggregazione delle forze non Ds». 
Nessun ostacolo. Walter Veltroni 
eh lede tuttavia ai partner di guarda¬ 
re con analogo interesse all'espe¬ 
rienza nella quale sono impegnati i 
Ds: «Sarebbe grottesco che ci prefe¬ 
rissero arroccati a coltivare la nostra 
identità in un legame con il passato 
piuttosto che impegnati in una 
operazione di innovazione e aper¬ 
tura». Perché «tanto più forte è la 
sinistra della coalizione, tanto me¬ 
glio sarà per tutta la coalizione». E 
l'alleanza è una «scelta strategica, 
irrevocabile», tanto 
che alle regionali sa¬ 
rebbe addirittura «pre¬ 
feribile un migliore ri¬ 
sultato della coalizio¬ 
ne e uno peggiore del 
partito piuttosto cheli 
contrario, anche se 
ovviamente si lavora 
per entrambi gli obiet¬ 
tivi». Sulle elezioni 
ammonisce: attenti al¬ 
l'eccessivo ottimismo 
anche se nel campo 
avverso domina la 
massima divisione. Al 
partito dice: meno cene di vertice e 
un legame più profondo con la so¬ 
cietà. 

Poco più di due ore per fare un 
bilancio del congresso, riflettere 
sulle novità intervenute nel frat¬ 
tempo e far votare al parlamentino 
della Quercia, eletto a Torino, la 
nuova squadra che lo affiancherà. 
PerVeltroni ieri è stata un'altra tap¬ 
pa nella costruzione del partito al¬ 
l'insegna della collegialità. Anche la 
sinistra interna che di prima matti¬ 
na si era convocata per valutare il 
complesso delleproposteeverifi ca¬ 
re i posti negli organismi è uscita 
soddisfatta per la relazione e gli 
equilibri raggiunti negli organismi: 
«È una gestione unitaria - chiosa 
Giorgio Mele-anche se questo non 
significa annullamento delle diffe¬ 
renze». Quanto alla articolazione 
della coalizione: benissimo la piega 
che sta prendendo il dibattito, «è 
una vittoria nostra, si conferma la 
nostra linea». 

Quindici giorni dopo il congresso 
Veltroni torna dunque a parlare al 
partito. Il congresso ha concluso la 
lunga transizione iniziata nelI'SQ e 
«si èchiuso positivamente anche il 
cantiere aperto a Firenze con l'o¬ 
biettivo di approdare a un nuovo 
partito della sinistra nel quale tutti 
i soggetti si sentissero rappresentati 
con eguale titolarità di diritti e di 
doveri». Abbiamo fatto «un partito 
di donne e uomini» (40% di donne 
negli organismi dirigenti), un parti¬ 
to «federale», ora si tratta di fare un 
partito che «guarda alle persone», 
perché «non è la stessa cosa occu¬ 
parsi dei temi e delle persone» e 
spesso «il partito è duplicazione 


della sede parlamentare»: «Siamo 
molto bravi - chiosa Veltroni - ad 
occuparci dei temi, ad organizzare 
convegni, meno bravi ad organizza¬ 
re le persone recependo domande 
specifiche e interessi». Da ora in 
poi, avverte, «anche la valutazione 
dei gruppi dirigenti avverrà in mo¬ 
do da far contare chi avrà avuto 
maggiore capacità di mettersi in 
sintonia con i cittadini». 

Il segretario torna sul tema della 
coalizione. E risponde a Rutelli che 
ha sollecitato gli alleati non diessi¬ 
ni dello schieramento a dare vita al¬ 
la prima gamba di centrosinistra 
per controbilanciare la Quercia (l'e¬ 
sponente dei Democratici propone 
un simbolo unico dei non Ds per le 
regionali da affiancare sulla scheda 
a quello della Quercia). Nessuna 
diffidenza, afferma Veltroni. Anzi, 
«guardo con interassea 
tutti i processi di raf¬ 
forzamento e aggrega¬ 
zione delle forze del 
centrosinistra». Perché 
«più il centro èvisibile, 
meglio è» e d'altra par¬ 
te occorre recuperare il 
voto moderato al cen¬ 
tro così come occorre 
recuperare sul l'asten¬ 
sionismo a sinistra». I 
due processi vanno pa¬ 
ralleli. Attenti però, 
«alle elezioni conta chi 
vince». Allora bisogna 
«non arroccarsi, ma aprirsi al con¬ 
fronto», mettere in campo «coali¬ 
zioni coese, non attraversate da 
particolarismi o voglia di prevarica¬ 
zione», insieme a liste «aperte alla 
società e non solo funzionali agli 
equilibri degli apparati». La propo¬ 
sta della federazione, ricorda, (che 
non è nata al congresso di Torino, 
ma «è stata raccolta da un dibattito 
precedente» - cita Cacciani e Parisi) 
è una formula adeguata per «salva¬ 
guardare l'identità dei partiti eil va¬ 
lore della coalizione». Federazione 
come «sede permanente di decisio- 
necomunenellaqualeciascuno ce- 
dequotedi sovranità per la scelta di 
programmi, candidature leader- 


RQMA Vertici «multiculturali» e 
ampi a BottegheQscure. Ieri mattina 
in meno di due ore la direzione na¬ 
zionale Ds ha approvato all'unani¬ 
mità i nuovi organismi dirigenti pro¬ 
posti dal segretario, Walter Veltroni: 
la segreteria nazionale, formata da 
18 membri e un comitato direttivo 
di 95 nomi. Valdo Spini è il nuovo 
presidente della direzione. Una 
«chioma» molto ampia per la Quer¬ 
cia, quindi, che nonostante una 
maggioranza veltroniana ben rap¬ 
presenta le diverse anime che com¬ 
pongono i Ds, dai co-fondatori alla 
sinistra interna, (che aumenta di 


ship». Intanto, Veltroni reitera l'ap¬ 
pello a realizzare un Forum perma¬ 
nente del centrosinistra europeo. 
Appello diretto a quelle forze euro¬ 
pee che oggi vivono un travaglio: 
«Immagino sia difficile la convi¬ 
venza politica dei Popolari italiani e 
europei con le posizioni del partito 
austriaco, e anche quella di Fi che 
per l'imbarazzo non ha finora detto 
una parola». Bisogna dunque im¬ 
maginare «non di costruire soggetti 
europei nuovi, cosa irrealistica, ma 
di dar vita a un luogo politico di di¬ 
scussione e di costruzione di inizia¬ 
tivecomuni». 

Per le regionali, serve «uno scatto 
di reni» per concludere la definizio¬ 
ne delle candidature. Il loro esito 
«sarà determinante nella vita politi¬ 
ca». E «non si può pensare a un pa¬ 
reggio, dobbiamo lavorare per rag¬ 
giungere un risultato importante». 
Lecondizioni ci sono. A destra si vi¬ 
ve un momento di «massima divi¬ 
sione». Stanno esplodendo i con¬ 
flitti sul sistema elettorale, sulla 
giustizia, si scontrano ipotesi neo- 
centriste e bipolariste. L'alleanza 
con la Lega è la «massima espressio¬ 
ne del trasformismo politico»: «Co¬ 
me stanno insieme An e coloro che 
volevano bruciareil Colosseo, o Fi e 
chi auspicava l'eruzione deH'Et- 
na?». Nel merito, anche per rispon¬ 
dere al Cavaliere (che vuole giocare 
le regionali tutte su scala naziona¬ 
le): le regionali «non possono esse¬ 
re ridotte ad un referendum nazio¬ 
nale sul governo, dobbiamo stare al 
tema del confronto». La valorizza¬ 
zione dell'azione del governo deve 
servire per «accelerare il passo sul 
riformismo». In particolare: sull'in¬ 
novazione tecnologica, sulla scuola 
e la formazione (Veltroni propone 
che la prima conferenza program¬ 
matica sia su questo tema), suN'in- 
treccio tra libertà e di ritti. Quest'ul- 
tima è anche una indicazione di 
«taglio» su come affrontare i refe¬ 
rendum: «Non bisogna lasciare a 
nessuno la bandiera per una società 
più libera e più dinamica» salva¬ 
guardando al contempo i diritti di 
chi lavora. 


una unità). E una buona rappresen¬ 
tanza la ottengono anche le donne: 
sono il 23 per cento nella segreteria 
eil 33,68 nel direttivo. 

Una novità assoluta è la figura del 
«Fund raising», importata diretta- 
mente dal Partito Democratico Usa: 
ha il difficile compito di reperire 
nuove risorse economiche, per ga¬ 
rantire in modo trasparente il fun¬ 
zionamento della «macchina» parti¬ 
to. Il «cercatore di fondi» è Mario 
Agostini, capogruppo Dsin commis¬ 
sione finanze della Camera, pronto 
ad «inventarsi qualcosa di nuovo 
dopo aver studiato le esperienze fat- 


NATALIA LOMBARDO 

ROMA Lasci are I a Regi on e Toscan a 
«con il cuore è difficile», dice Van¬ 
nino Chiti, che ne è stato presiden¬ 
te per ben due legislature, ma ora 
l'essere impegnato in un incarico 
nazionaleèperlui «un grandemoti¬ 
vo di sollecitazione». Chiti èentrato 
nella segreteria della Quercia come 
responsabile Istituzioni, leggi: fede¬ 
ralismo. 51 anni, pistoiese, laureato 
in Filosofia all'Università di Firenze, 
questo è il primo incarico nazionale 
nel partito, anche se il suo percorso 
finora è segnato da ruoli di rilievo, a 
livello regionale: segretario provin¬ 
ciale del Pei di Pistoia nel '72 e poi 
sindaco dair85 air87: capogruppo 
in consiglio regionale dalr85 air87, 
per poi diventare segretario regiona¬ 
le a cavallo della «svolta» dal Pei al 
Pds Dal 1992 è presidente della Re- 
gioneToscana, eletto per due volte. 
Un incariconazionaledopo tanta 
esperi en za I ocal e,èsoddi sfatto? 
«Torno aun'azionepoliticanel partito 
in unafasemolto interessante, di con¬ 
solidamento sia della Quercia che del 
centrosinistra. Sono contento e mi 
sento molto sollecitato, perchéquello 
del Li n gotto èstato u n gran deco n gros¬ 
so, dal qualeèvenutafuoriunasinistra 
nuova eun'alleanzanuova. M i ricono¬ 
sco pienamente nei valori proposti da 
WalterVeltroni,eharagionelui quan¬ 
do dice, "se ri usci amo a dare gambe a 
questeidee forza", afarlesen ti reai cit¬ 
tadini, ci si amo, cel'abbi amo fatta». 
Essere responsabile del settore 
Istituzioni significa anche poter 


te da altre parti». Cambia il Tesoriere 
della Quercia: Vassili Campatelli 
prende il posto di Francesco Riccio, 
che in segreteria si occuperà del 
Mezzogiorno. 

Cinque le «new entries» nella se¬ 
greteria: Vannino Chiti, presidente 
della R^ione Toscana, come re¬ 
sponsabile delle Istituzioni; Giovan¬ 
ni Lolli dal volontariato passa a un 
incarico di nuovo conio: l'ufficio di 
segreteria, al fianco del coordinatore 
Pietro Polena. Entra Mauro Zani, se¬ 
gretario r^ionale dell'Emila Roma¬ 
gna; Gloria Buffo, esponente della 
sinistra interna, responsabile del La- 


dareunaspintaal federalismo. 

«Certo, oltretutto in una fase costi¬ 
tuente perii rinnovo deller^ioni,che 
si aprirà subito dopo leelezioni:si do¬ 
vrà stabilire con quale tipo di legge 
elettorale sostenere l'elezione diretta 
del presidente, come strutturarei go¬ 
verni delleregioni, qualerapporto de¬ 
vono averecon lasocietà, comegesti re 
il federalismo. Abbiamo conquistato 
leriforme, orasi trattadi attuareil cam¬ 
bi amen to del I ei sti tuzi on i ». 

Pensa già a 
qualche pro¬ 
posta? 

«Vorrei chesi raf¬ 
forzasse il princi¬ 
pio del la sussi dia¬ 
ri età, il legamefra 
istituzioni e so¬ 
cietà. Il modello, 
per me, è quello 
del cosiddetto 
Gruppo deirim- 
pruneta, doveoltreagli Enti locali ci si 
ri un iva con l'Arci, Legambiente, con le 
forze che lavorano nella società. Per¬ 
ché come partito abbiamo il compito 
di far nascere progetti per ampliare il 
nostrodialogocon lasocietà». 

Anche! I partito ha una struttura 
federai I sta, ora. Cosa nepensa? 
«Èunagrandeesperienza, perchéil Ds 
sono il primo partito cheha modifica¬ 
to lasuaformaorganizzativa, enon di¬ 
mentichiamo che metà dei compo¬ 
nenti della direione sono stati eletti 
dai congressi regionali. Èunanovitàri¬ 
spetto alla "svolta"deir89: allora le 
modifichedella struttura partito sono 
rimaste in ombra, oggi non ci sono so¬ 
lo promesse, madecisioni ». 


voro; a Franca Chiaromonte la re¬ 
sponsabilità della Cultura; per i cri¬ 
stiano sociali Giorgio Tonini, ghost- 
writer di Veltroni, è il responsabile 
dell'area Formazione e ricerca. Se la 
sinistrasi dovrà occupare del lavoro, 
il settore economico è affidato al «li¬ 
beral» Enrico Morando, welfare e sa¬ 
nità a Giorgio Bogi, ex repubblicano. 
Escono dalla segreteria Claudio Bur¬ 
lando che probabilmente diventerà 
vice capogruppo alla Camera, e An¬ 
tonella Spaggiari, sindaca di Reggio 
Emilia. 

Nel direttivo entrano di diritto an¬ 
chetutti i ministri, Marco Minniti, i 


RQMA Giorgio Bogi non è una 
new entry nella segreteria della 
Quercia, ma è cambiato il suo ruo¬ 
lo: responsabile per il Welfare in¬ 
vece che per le FÌiforme. Un ruolo 
nel quale si ritrova a suo agio, 
commenta, dopo ventanni chesi 
occupa di Sanità (Bogi è laureato 
in medicina) ed è stato presidente 
della Commissione Affari sociali 
della Camera dair87 al '91. Repub¬ 
blicano come origine politica, è 
entrato nei Ds della Cosa 2 di Fi¬ 
renze, nel '98, dopo la fuoriuscita 
dal Pri nel '94 e la precisa scelta di 
campo prima con i progressisti poi 
con l'Ulivo nel '96. 

Il Wdfareèunsettorechlave, In 
questo momento. Con quale at- 
tegglamentoloaffronta? 

«Èun campo nel qual ed si gioca mol¬ 
to, sia la sinistra che il paese La mia 
intenzioneèdi tenere confati il set- 
toredel I a previ denza, l'assi sten za eia 
Sanità. 3 trattadi costruire un siste 
ma basato su una logica profonda di 
coesione sociale, che superi quelle 
fratture nel comportamento chege 
neranoinsicurezza». 

È un terreno nel quale si Inseri¬ 
scono! referendum sociali. 

«Sui referendum bisogna capire il 
verdetto della Corte costituzionale, 
poi si potrà prendere una posizione 
Il partito ha una suadirezione, certo: 
non si negaaun processo di sviluppo 
emodernizzazione, masi devetenere 
conto del I a coesi oneedel I a si curezza 
sociale. Certo, senza sviluppo non si 
può ri n novarei I welfare». 

Il problema è mantenere un ca- 
ratteredi sinistra... 


presidenti delle Regioni ei capigrup¬ 
po. Giuseppe Sori ero coordinerà a li¬ 
vello nazionale le Feste de «L'Uni¬ 
tà», mentre Francesco Tempestini, di 
area socialista, è responsabile del set¬ 
tore innovazione. A Diga Di Serio 
D'Antona è stato affidato il settore 
associazionismo e volontariato, 
mentre si rafforza lo staff organizza¬ 
tivo: tre vice affiancheranno Franco 
Passuello: Silvana Dameri, sinistra 
interna, Alberta De Simone e Gianni 
Zagato. 

I nuovi vertici soddisfano tutti, 
persino Alberto Asor Rosa parla di 
«nuova collegialità». Anche la sini- 


Certo, il welfare dd Duemila non 
può cheesseredisinistraeri compor¬ 
re I ef rattu reèn el l'i n teressedel I a si n i - 
stra. Bi sogn a però ri col I ocare gl i i n te- 
ressi: il rapporto tra generazioni, la 
modificadellatipologiadel lavoro, la 
sicurezza, sono tutti problemi nuovi 
e complessi. Chiediamo ai cittadini 
un'assunzionedi responsabilità, che 
certo non si può chiedere ai disoccu¬ 
pati. Le pensioni integrativeelasani- 
tà integrativa, per esempio: è chiaro 
che a chi ha un 
reddito troppo 
basso va assicu- 
ratalacopertura, 
ma è anche vero 
chebisognapen- 
sare anche a 
qudia fascia di 
confine del ceto 
medio, compo¬ 
sta da chi non è 
troppo ricco da 
potersi permettere un'assicurazione 
0 da chi non è cosi povero da essere 
protetto. È il problema della Sanità 
negli Usa, problemacheoraClinton 
stasuperando». 

Dopoquasi dueanni,comesi sen- 
tenei Dsda ex repubblicano? 

«Non sento nessun bisogno di di reda 
dove vengo, perché nd Dsci sto con 
naturalezza, esisteuna multicultura¬ 
lità. E poi è una grande scommessa: 
per la prima volta si sta cercando di 
creare una grande aggregazione di 
massa dd I a si n i stra modem a. E credo 
checi vogliaun minimodi generosi¬ 
tà personale, ognuno dovrebbe ri¬ 
schiare un po', senza avere atteggia¬ 
menti contrattuali». N.L. 


stra Dssi sente ben rappresentata: «È 
una segreteria pluralista che non 
cancdia le differenze ma dà loro pari 
dignità», commenta Gloria Buffo. 
Valdo Spini è contentissimo: «È un 
riconoscimento alle organizzazioni 
co-fondatrici dei Ds e a chi, come 
me, ha militato nd partito socialista 
da quando aveva sedici anni», com¬ 
menta mostrando un biglietto di 
ringraziamento da parte di Giuliana 
Nenni per un suo recente ricordo dd 
padre Pietro. Soddisfatte le donne, 
anche se Claudia Mancina ricorda 
che «sono ancora un po' poche, pe¬ 
rò non lamentiamoci sempre», ag¬ 
giunge. Per la coordinatrice. Barbara 
Pollastrini, è un successo: «Siamo 
quasi l'unico partito in Europa ad 
applicare la quota dd 40 percento al 
femminile. Questo grazie al segreta¬ 
rio, certo, ma soprattutto perché le 
donne Ds dimostrano di essere clas- 
sedirigenteatutti gli effetti». N.L. 


// 

Chiusa la lunga 
transizione, ora 
si tratta di fare 
un partito 
che guardi 
alle persone 

—n— 


Più «rosa» e multiculturali i nuovi vertici ds 

Eletti segreteria (18 connponenti) e direttivo (95). Minoranza «soddisfatta» 




















































01SPE01A0102 ZALLCALL 1222:41:1001/31/99 


+ 


l'Unità 


GLI Spettacoli 



Martedì 1 febbraio 2000 


TV & NUOVE FRONTIERE 

AAA. Cercasi divi 
...via Internet 


Vanoni, Tony Rmiso Nilla Pizzi? 

Per il «Premio alla cam'era», in corsa anche Eros Ramazzotti 


CINEMA 

Brando & De Ni no 
Un film insiemi 


A.A.A.Giovaniper5onaggitvcercansi.Vialntemet. 
Basta con leadunateoceaniche: adesso, laselazione 
può aweniredirettamentedacasa. Bastano un com¬ 
puter, unacaselladi postaelettronica, lapropriafoto, 
il propriocurriculumed ecco, permigliaiadi ragazze/i, 
lapossbilitàdi arrivaredirettamenteintv. Paiteoggi, 
infatti, il casting on-linedi Game N etwork, la tv di¬ 
gitale europea (che trasmette in Simulcast, cioè in 
diretta su Internet 24 ore su 24) completamente 
dedicata all’intrattenimento multimediale e al 
mondo dei videogiochi, che si propone di selezio¬ 
nare nuovi volti da inserire nel proprio palinsesto. 
La rivoluzionaria modalità di selezione, che avrà 
«sede» sul sito www.gamenetwork.it, (e da lì, su 
casting@gamenetwork.it.) è annunciata anche 
tramite una campagna pubblicitaria che compare 
sulla stampa nazionale. Lo slogan? «Cercasi bel¬ 
lezze reali per un mondo virtuale». 


Il mio nome è Nessuno. Pare 
che Claudia Shiffer, augurando 
i migliori auguri alla Ipés, abbia 
anche sottolineato: «È una bra¬ 
vissima top model ma non ere 
do sia molto conosciuta in In¬ 
ghilterra e Usa». E ha aggiunto, 
in uno slancio di sincerità: «Mi 
dispiacedi non essere stata scel¬ 
ta come valletta. L'anno scorso 
ero stata tirata in ballo ma sen¬ 
za successo. Credo che usino il 
mio nome per farsi pubblicità». 

Due piccioni con un Fa. 
Manca ancora un superospite 
per la quarta serata. Le altre so¬ 
no già state prese, rispettiva¬ 
mente, da Jovanotti, Dalla e 


Venditti. Ma il quarto italiano, 
dopo le rinunce di Ligabue, An¬ 
drea Bocelli e Biagio Antonacci, 
non ha ancora volto. Gli orga¬ 
nizzatori del Festival lavorano a 
più ipotesi: Claudio Baglioni, 
Battiato, Ivano Fossati. Più tran¬ 
quilli per la quinta serata: dai e 
dai, Pavarotti, oltre che a pre 
sentare potrebbe farci ascoltare 
qual cosina. 

«I furati sono taaanti, mi¬ 
lioni di milioni..». Nella com¬ 
plessa vicenda della doppia giu¬ 
ria, si sta procedendo al reperi¬ 
mento dei dieci «giurati di qua¬ 
lità» che dovranno concorrere 
al 50% alla definizione delle 


classifiche finali (l'altro 50% sa¬ 
rà garantito da giurie demosco¬ 
piche di 500 persone, sparse per 
l'Italia): a Mike Bongiorno, no¬ 
minato presidente della giuria, 
dovrebbero essere affiancati, tra 
gli altri, la regista Roberta Torre, 
Dario Argento, Goran Bregovic. 
In forse Louis Sepulveda, men¬ 
tre è quasi caduta l'ipotesi Cico 
Buarque. 

San Symbol. Chi sarà mai il 
personaggio simbolo della sto¬ 
ria del Festival? Forse Tony Re 
nis 0 Nilla Pizzi, Ornella Vano¬ 
ni 0 Eros Ramazzotti, tutti can¬ 
didati favoriti per l'aggiudica¬ 
zione del «Premio alla carriera» 


che l'amministrazione comu¬ 
nale san remese isti tu irà ufficial¬ 
mente nei prossimi giorni. Il 
premio verrà consegnato du¬ 
rante il Festival. 

Tavolebandite Nunzio Filo- 
gamo, 97 anni, seguirà San re 
mo alla televisione. Il presenta¬ 
tore del primo Festival (29-31 
gennaio 1951) da anni vive nel¬ 
la casa per anziani di Rodello 
d'Alba (Cuneo). Molti ancora 
ricordano l'esordio di Filogamo 
furibondo con il pubblico del 
Casinò che consuma rumorosa¬ 
mente la cena davanti al palco 
allestito per la manifestazione. 

A.Mar. 


Perla prima volta, M ailon BrandoeRobertDeN irò 
potrebbero essere riunitiinunfilm. Secondo i I q uoti- 
diano americano che si occupadispettacoli,V'ar/ety, 
Brando sarebbe in dirittura d'arrivo nel negoziato 
per partecipare a The Score, un film diretto da 
Frank Oz per cui De N irò e Edward Norton hanno 
già firmato. Il film (in italiano «Il punteggio») è un 
thriller drammatico in cui Norton ha la parte di un 
giovane che convince un maestro del furto - Bran¬ 
do, secondo le speranze dei produttori - a tentare 
il colpo più grosso della sua vita. The Score, che sa¬ 
rà girato a M ontreal a partire da aprile, è prodotto 
dalla M andalay Pictures. Se la trattativa andrà in 
porto, sarà la prima volta che Brando e De N irò 
recitano assieme. I due divi hanno interpretato 
entrambi la parte di Don Vito Corleone nella saga 
del Padrino: Brando nel primo film della serie. De 
Niro nella seconda parte. 


IL COMMENTO 


SUPEROSPITI, NON 9 
POTEVAOS^RE DI PIÙ? 


DIEGO PERUGINI 





LA PROTAGONISTA 

lnés<^'italiana» 
venuta dall'edETO 




S; va sul sicuro. 
Con un occhio 
alle classifiche e 
uno al «gla¬ 
mour», senza 
osare di più. L ’e- 
lenco dei supero- 
spiti a Sanremo 
non fa presagire 
g-ossi sussulti 
d'emozione. In¬ 
tendiamoci: i no¬ 
mi tirati in ballo 
sono importanti, 
ma non escono 
dal grò ddia pre 
vedibilità (diver¬ 
si, poi, li abbia¬ 
mo gè visti in tv) 
e del facile ascol¬ 
to. Insomma, 
non si pretenda/a 
un festival del- 
l'underground, 
ma soltanto un 
pizzico di corag- 
go in più. La li¬ 
sta conferma un 
furbo mix di pro¬ 
poste per accon¬ 
tentare tutti, dal 
teenager assata- 
nato allo spetta¬ 
tore classico, ten¬ 
tando pure qual¬ 
che escursione 
nell'«impegnato- 
trendy». 

Vediamo il 
dettaglio: la pri¬ 
ma sera, il 21, 
vedrà in scena i 
redivivi Eury- 
thmics, più due 
freschi fenomeni, 
la lolita norvege¬ 
se Lene Marlin 
con le sue delica¬ 
te ballate e il ga¬ 
liziano Hevia, at¬ 
tuale tormentone 
delle hit-parade 
italiane con le 
sue cornamuse in 
salsa dance La 
sera dopo ci sa¬ 
ranno nonna Ti¬ 
na Turner, i clo¬ 
wneschi danesi 
Aqua, beniamini 
dà piccoli fans, e 
quei «simpatico¬ 
ni» degli Oasis, 
che almeno un 
po' di arroganza 
rock dovrMero 
garantirla. Dopo 
la pausa caldai¬ 
ca, il 24 si ri¬ 
prende con un 
paio di artisti 
d'area etnica, i'i- 
sradiana Noa e 
il balcanico Bre¬ 
govic: entrambi 
bravi, ma un po' 
sovraesposti. Per 
la gola ddle tee¬ 
nager ci sarà, in¬ 
vece Robbie Wil- 


TinaTurner 
sarà tra i 
superospiti. In 
alto da sinistra 
Fabio Fazio, 
Teo Teocoli, 
Alessia 
Marcuzzi, Inés 
Sastre, Luciano 
Pavarotti e il 
duo dei «Fichi 
d'india» 


SANREMO «Inés Sastre è nata a 
Sanremo e i suoi genitori coltivavano 
fiori. Poi è stata 
rapita e portata 
in Spagna, ma 
non ha mai di¬ 
menticato San¬ 
remo. Non paria 
una parola d'ita¬ 
liano e per que¬ 
sto l'abbiamo 
scelta per pre¬ 
sentare il Festi¬ 
val». Queste le 
poche notizie 
date da Fabio 
Fazio sulla bellis¬ 
sima di cui si 
paria. Tutte fal¬ 
se, ovviamente, 
perché Inés Sa¬ 
stre non solo è 
spagnola, ma 
paria abbastanza 
bene l'Italiano. 
Oddio: nel suo 
breve discorsetto di ringraziamento, 
è caduta sui verbi ausiliari («sono 
molto felice di questo onore di avere 
stato scelta»), ma la pronuncia è per¬ 
fetta. Perfetta anche la tenuta della 
ribalta, accanto al grande Teocoli, 
che si barcamenava con soddisfazio¬ 
ne tra la bruna spagnola e la bionda 
nostrana Alessia M arcuzzi. 

Laureata alla Sorbona e già attrice 
affermata, la Sastre ha dimostrato di 
essere anche una grande diplomati¬ 
ca, rispondendo che le polemiche 
sulla cosiddetta «valletta» non crede 
la riguardino personalmente, anche 
perché, alla fine «siamo in Europa». 
Senza contare che non si potrà nep¬ 
pure accusarla di promuovere stilisti 
francesi, come successe l'anno scor¬ 
so a Letizia Casta, visto che Inés vesti¬ 
rà Valentino e Armani, senza dimen¬ 
ticare neanche di esibire gioielli di 
Bulgari. Inoltre ha lavorato con M i- 
chelangelo Antonioni (nel film «Al di 
là delle nuvole», girato con Wim 
Wenders) e Pupi Avati («Il testimone 
dello sposo»). Insomma Inés Sastre è 
più italiana di molte altre e ha perfi¬ 
no confessato che, tra le nostre can¬ 
zoni, preferisce «Felicità», l'inno dei 
tempi d'oro di Al Bano e Romina. E 
questo glielo perdoniamo solo per¬ 
ché è straniera e bellissima. 

M.N.O. 


ed Enrico Slvestrin. Sovrintende 
il capostruttura storico Mario 
Maffucci, dirige alla regia Paolo 
BeIdì (grande narratore televisi¬ 
vo). 

Partecipano alla gara 16 motivi 
musicali cantati dai cosiddetti 
«big», tra i quali si schiera con 
modestia degna di lui Gianni Mo- 
randi, che, unico tra i grandi in¬ 
terpreti italiani, non ha paura di 
mettersi in gioco. Altri ritornano 
da periodi migliori, come Alice e 
Marco Masini. Alcuni sono anco¬ 
ra in salita (come Max Gazzé, Su¬ 
bsonica e Carmen Consoli), altri 
sono già declinanti (e non faccia¬ 
mo nomi). Alcuni sono artisti, al¬ 
tri sono (modesti) venditori di di¬ 
schi. 

Per quel che conta, visto che 
ormai i dischi sono anche loro 
come il muro di Berlino, pronti a 
sparire sotto le picconate del fu¬ 
turo mediatico. Rimarrà la musi¬ 
ca, ha detto il maestro Bardotti, 
che è un ottimista. Giusto come 
tutti noi che canticchiamo sotto 
la doccia e che al Festival saremo 
degnamente rappresentati da Mi¬ 
ke Bongiorno, capo della giuria di 
qualità in nome del popolo italia¬ 
no. 

MARIA NOVELLA OPRO 


liams, ex TakeThat in versione solista. A seguire, il 25, un 
altro improbabiiemix, con Enriquelglesias, figlio diJulio e 
nuovo idolo ddle ragazzine, e il senegalese Youssou 
N'Dour. Perii gran finale, duestardi ieriedi oggi: «prezze 
molo» Sting, che ormai s'è quasi guadagiato il passaporto 
italiano, e il vecchio Tom Jones, tornato alla ribalta con un 
repertorio più in linea coi tempi. Ma si parla anche di trat¬ 
tative con Bono: il suo grande amico Pavarotti cercherà di 
portarlo a tutti i costi. E chiudiamo con due domande a 
bruciapdo: schiacciate tra superospiti italiani e non, che fi¬ 
ne faranno le canzoni in concorso? E fra i tanti big fuori ga¬ 
ra quanti eviteranno la scappatoia dd playback? 


La corazzata-festival 
va al l'assalto 
del terzo millennio 


Sezione Big 

Alice 

Il giorno dell’Indipendenza 

Samuel Bersani 

Replay 

Carmen Consoli 

Il bianco e nero 

Gigi D'Alessio 

Non dirgli mal 

Max Gazzè 

Il timido ubriaco 

Irene Grandi 

La tua ragazza Sempre 

Marco Masini 

Raccontami di te 


n 


Sezione Giovani 

Joe Barbieri 

Non ci piove 


Malia Bazar 

Brivido Caldo 


B. A. U. Ogni ora 

.1 Marjorie Biondo 

, Le margherite 

). .. 

1' : Alessio Bonomo 

j ] La croce 

Davide De Marinis 

' Chiedi quello che vuoi... 

I 1 Erredieffe 

■1 Ognuno per sé 

< Laura Falcinelli 

j Uomo davvero 

' Claudio Fiori 

Fai la tua vita 


Mietta 


Fare l’amore 


Mariella Nava e Amedeo Minghi 

i Futuro come te 

Gianni Morandi 

i' Innamorato 

Piccola Orchestra Avion TraveI 

I Sentimento 

: Spagna 

( Con il tuo nome 

. Subsonica 

1 Tutti i miei sbagli 

!' Umberto Tozzi 

Un’altra vita 

; Gerardina Trovato 

I Gechi e vampiri 


Jenny B. 


Luna 


Semplice sai 
Cronaca 


. t Lythium 

I ) Noel 

^ ( Andrea Mazzacavallo 

ì ' Nord-est 

f ij Andrea Mirò 

I* 'I La canzone del perdono 

À 

Moltheni 

f I Nutriente 

f Fabrizio Moro 

f j Un giorno senza fine 

Enrico Sognato 

E io ci penso ancora 

.' Tiromancino e Riccardo Senigallia 

Strade 


SEGUE DALLA PRIMA 


È abbastanza per sopravvivere, 
anche se non si tratta certo di una 
classifica di valori, ma di una ra¬ 
gionevole stima Auditel, nella 
quale abbiamo messo prima il 
calcio solo perché non si gioca so¬ 
lo unasettimanaall’anno. 

E rimettiamo ora i piedi per ter¬ 
ra, per riferire quel che si è detto 
nella affollata conferenza stampa 
che ha finalmente confermato 
tutti i nomi, i volti, levoci ei pet¬ 
tegolezzi del prossimo Festival di 
Sanremo, la gara che apre il terzo 
millennio e compie contempora¬ 
neamente 50 anni. 

Ecco quindi giustificata la gran- 
deur mediatica che ha ispirato 
Saccà e che ha anche suscitato 
qualche enfasi insolita nel con¬ 
duttore più pacato di tutti, Fabio 
Fazio. Trentacinque anni di buo¬ 
na educazione e di buona gram¬ 
matica, due doti che da sole lo 
rendono amabile. Anche se, nella 
meritata riuscita della sua carrie¬ 
ra, ha incontrato qualche defail¬ 
lance (e meno male!) che lo ha 
esposto alle reprimende di alcuni 
giornalisti. Lo hanno subito accu¬ 
sato di occupazione indebita di 
suolo televisivo pubblico. E lui, 
Fazio, ha reagito alle critiche non 
con il tono di lesa maestà pippe- 
sca, ma con un accenno di tenera 
depressione, che non gli impedi¬ 
sce peraltro di continuare con 
molta fermezza sulla sua strada. 

Agli elogi di Saccà («Il 99 è sta¬ 
to l’anno della Rivoluzione, que¬ 
sto sarà l’anno della ricomposi¬ 
zione e della musica»), il condut¬ 
tore ri sponde con la (finta) mode¬ 
stia che è la sua chiave ironica. 


<6e devo prendere per buoni i 
complimenti per l’anno scorso, 
comincio a pensare che non avrei 
dovuto accettare di fare questa se¬ 
conda edizione». Poi passa a pre¬ 
sentare tutti i compagni di questa 
avventura, più difficile della pri¬ 
ma: Pavarotti («interprete dell'u¬ 
nico linguaggio con cui l’Italia ha 
parlato al mondo»), Teo («oltre 
all’artista straordinario, un amico 
sul palcoscenico»), Inés Sastre 
(«porta al Festival tutta la sua 
classe»), Alessia Marcuzzi («il vol¬ 
to migliore per raccontare Sanre¬ 
mo Notte»), i Fichi d'india («sa¬ 
ranno gli elzeviri viventi del dopo 
festival»). 

Una squadra degna di tenere al¬ 
ta la bandiera della manifestazio¬ 
ne culturale più popolare che ab¬ 
biamo, anche nell'anno in cui al¬ 
la gara canora è affidato il compi¬ 
to planetario di sostenere la ri¬ 
chiesta dell’azzeramento del debi¬ 
to del terzo mondo. Una battaglia 
che molte pop star hanno già fat¬ 
ta loro e die riempie di orgoglio, 
giustamente, Fazio: «Giubileo 
2000 è l’occasione per ricomin¬ 
ciare e per consentire di ricomin¬ 
ciare anche a chi non ha nulla, 
azzerando il debito dei paesi più 
poveri ». 

Insomma, tra cuore e amore, 
debutta al Festival la parola po¬ 
vertà, la più difficile da cantare. 
Perché poi di canzoni si tratta, 
giusto come nei 49 anni prece¬ 
denti. 

Canzoni che vincono solo in 
quanto cantabili sotto la doccia. 
«L’evento mediatico consuma la 
musica?», si è chiesto retorica- 
mente Saccà. E subito si è ripo¬ 
sto: «È una sciocchezza. Il Festival 


è un evento multinazionale, op¬ 
pure diventa sagra paesana». Co¬ 
me dimostra il fatto che Sharon 
Stonevoleva calcare il palcosceni¬ 
co ddI’Ariston e come dimostra¬ 
no le tante star straniere che par¬ 
tecipano volentieri. Il che rende 
davvero ridicole tutte le polemi¬ 
che sulla partecipazione della co¬ 
si ddetta <A/al I etta» stran i era. 

Una polemica che, mentre tutti 
la vogliono circoscrivere, devasta 
ancora i giornali e in televisione 
coinvolge signore che hanno 
strumenti e intelligenza per occu¬ 
parsi di meglio. Maèinutilescan- 


dalizzarsi della importanza che si 
dà al Festival, quando siamo qui a 
parlarne anche noi. Ogni paese 
ha i riti che si merita e le canzo¬ 
nette non sono sicuramente il 
peggiore dei nostri vizi. 

Quest’anno perciò, la gara si 
svolgerà dal 21 al 26 febbraio, 
con una pausa il 23 per dare spa¬ 
zio alla partita della Nazionale 
con la Svezia. Conducono con Fa¬ 
bio Fazio Luciano Pavarotti eTeo 
Teocoli, assistiti dalla bellezza di 
Inés Sastre. La direzione artistica è 
di Luis Bacaiov, Sergio Bardotti, 
Sandra Bemporad, Mauro Pagani 
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FOOTBALL AM ERIGANO 

Il primo SuperBowl 
dei Saint LjouisRams 
Tltans sconfitti 26-13 

■ Centoventicinquemilionidi 
americani hanno seguito dome- 
nicanotteintvlafinaledelcam- 
pionato di football. Ad Atlantai 
SaintljouisRamsb si sono aggiu¬ 
dicati il «SuperBowl»battendo 
26-13 ad Atlanta i TennesseeTi- 
tans, in unagaraemozionante 
decisa solo all’ultimosecondoe 
all'ultimo metro. LaABC aveva 
venduto perquasi sei miliardi di li- 
regli spptpubblicitari di 30se- 
condi. Èstato KurtWarner, il 
quartebackpredicatoredei 
Rams, a costruì re i I punto decisi¬ 
vo, con un lancio lungo edispera- 
toal ricevitorelsacBruce,cheha 
segnatoiltouchdown. 



TENNIS 

Classifiche deil'Atp 
Il numero uno 
è sempre Agassi 

■ lisuccesso agliOpend’Australia 
haconfermatoAndreAgassi in 
testaalleclassifichedi rendimen¬ 
to. Iltennistastatunitenseco- 
mandasialagraduatoriatradizio- 
nale,quellachetienecontodei ri¬ 
sultati ottenuti negli ultimi 12 me¬ 
si (l’Atp EntrySstem, davanti a 
Sampras)siaquellacheprendein 
considerazionesolo i tornei del 
Duemila(l’AtpChampionsRace, 
seguito da YevgenyKafeInikov, 
sconfitto daAgassi infinaleaM el- 
boume).Traledonnenonriesceil 
sorpasso della Davenportsulla 
Hingisnonostantelavittorianello 
scontrodiretto nellafinaledegli 
AustralianOpen. 


Alba radiosa per Luna Rossa? 

Conduce3-lsu AmericaOne Nella notteil 5P round 


AUCKtAND All'alba di oggi, al ter¬ 
mine della quinta delle nove regate 
previste, sapremo se Luna Rossa 
avrà preso il volo o se AmericaOne 
sarà riuscita a ridurre lo svantaggio. 
Lasituazionevedelabarcadi Prada 
condurre per 3-1. Ieri nella giornata 
di riposo per una volta le parti si 
sono invertite e l'equipaggio di Lu¬ 
na Rossa è rimasto a terra, mentre 
Patrizio Bertelli se n'è andato per 
mare a regatare Anzi, quando ver¬ 
so le 11 la sua barca «Ulisse», un 
Sangermani bianco di 21 metri, si è 
staccata dal mo¬ 
lo, c'erano tutti 
i velisti che l'al- 
troieri hanno 
battuto Cayard 
per la terza vol¬ 
ta in queste fi¬ 
nali della Louis 
Vuitton Cup a 
urlare e a suo¬ 
nare le sirene 
dalla terrazza 
della sede del 
team Prada. 

Bertelli aveva 
deciso solo due 
giorni fa di par¬ 
tecipare alla Re¬ 
gata dell'Anni¬ 
versario, che ce¬ 
lebra i 160 anni 
dalla fondazio¬ 
ne di Auckland, 
e malgrado il 
tempo infame 
ha mantenuto 
la parola: non 
sono bastati a 
fermarlo né i 30 
nodi di vento 
che hanno spazzato la baia di Au¬ 
ckland, né la pioggia battente. Un 
simpatico intermezzo, ma tornia¬ 
mo a Luna Rossa per cercare di 
spiegare il momento magico della 
barca del team Prada. Se esiste un 
segreto questo sta nelle pieghe del- 
lefibrecubichedegli spinnaker che 
hanno dimostrato una resistenza 
maggiore di quelli di Paul Cayard 


che se ne è visti esplodere o rompe¬ 
re nove dall'inizio della Louis Vuit¬ 
ton Cup. 

Le chiamano Cubian Fiber, per¬ 
ché sono nate dalla ricerca che il 
miliardario Bill Koch aveva avviato 
per la sua America 3, dove 3 sta per 
«al cubo», chevinselaCoppaAme¬ 
rica nel '92 contro il Moro: tutto 
ciò che ha avuto a che fare con 
America 3 per gli americani è cu¬ 
bian, cioè cubico. Fu anche grazie a 
queste vele più leggere, realizzate 
tra due lamine di Spectra, altra dia¬ 
voleria dell'an- 
dar per mare 
tecnologico, 
che gli america¬ 
ni batterono il 
Moro e le sue 
vele al carbo¬ 
nio. Inutile 
chiedere a 
Cayard perché i 
suoi spinnaker 
esplodono: lui 
dice di non sa¬ 
perlo, ma sotto¬ 
linea che sono 
in nylon e che 
Luna Rossa go¬ 
de dei frutti del¬ 
la ricerca Usa. 
Qualcuno aveva 
ipotizzato che 
ci fosse qualche 
strana reazione 
chimica tra il 
colorante usato 
per far diventa¬ 
re verdi i suoi 
spi e le conti¬ 
nue rotture, ma 
lo skipper di 
San Francisco lo ha escluso con de¬ 
cisione: «Abbiamo fatto delle ricer¬ 
che in quella direzione - spiega - 
ma non è emerso nulla. A parte le 
volte che lo spi si è rotto perché 
magari si era incastrato in qualche 
pezzo metallico quando lo tirava¬ 
mo su, tutte le altre c'era un bu¬ 
chette: forse c'è un topo nei ma¬ 
gazzini?». 


E «Le lene» fanno 
le pulci aH'audience 

«Buon Vento», saluto onnai ufficiale 
del popolotelevisivochetira tardi con 
Luna Ftossa tornerà stanottea riecheg- 
giarenellecasedei velisti da «salotto». 
Masuquesto boomtei evi si vedi ascolti 
notturni, c'èchi diffida: «Le lene», i re- 
poiterd'assaltodel programma di Ita¬ 
lia 1 (in onda oggi alle23,10) sono an¬ 
dati a controllare a campione, porta a 
porta, il fenomeno trovando tutti in 
pieno sonno. Intanto a Raispoit espri¬ 
mono soddisfazione per l'audience: 
«dai circa 400 mila spettatori registrati 
in media durante i primi round robin 
siamo passati a 1 milione600 mila del¬ 
l'altra notte», diceGiovanni Bruno di¬ 
rettore di Raispoit. Con i soli 5 minuti 
di immagini che la Nuova Zelanda ci 
forniva, con 2 inviati, una troupe e un 
montatore, abbiamo realizzato pertre 
mesi un programma di 60 minuti, 
«Specialecoppaamerica». 



SPORT IN CLASSE 

«Scuola e caldo 
in stadi aperti» 

In campo! bambini 

■ Èstata presentata ieri laseconda 
edizionedel progetto «Scuolae 
calcioinstadiaperti», lamanife- 
stazione voluta un annofadal 
ministerodellaPubblicalstm- 
zione, dal Settoregiovanilee 
scolastico dellaFedercalcio, dal¬ 
la Legacaldo, dal Coni, dallaFi- 
teledallaFederdisabili, perfane 
del calcio unastraordinariaoc- 
casionedi incontro trail mondo 
del la scuola, i ragazzi elelorofa- 
miglie.Tralenovitàdiquestase- 
condaedizione-haspiegatoil 
M inistro Luigi Berlinguer-c'èla 
presenza nel Comitato organiz- 
zatoredellaAssociazioneltalia- 
nacalciatori, allenatori, Unicefe 
Centro Eu ropeoTuscolanodi- 
rettodaM ogol. «Tantelenovi- 
tà-hadettoBeriinguer-anche 
nell'attivitàdei programmi: i 
tornei di calcio «Prenatal»perle 
scuoleelementari si allargheran- 
noalleclassi secondaeterza; il 
torneo «IqbaI M asih»per le me¬ 
dieinferiori avràunafasefinale 
nazionale; leattivitàculturali 
previ stenellescuolesianicchi- 
rannodi nuoveformeespressi- 
ve, dal temaallo striscione, dal 
diseg no allafotog rafia. Ilcon- 
corso musicaleavràlaprestigio- 
safiimadi M ogol cheoffriràai 
vincitoriunperiododitirocinio 
presso lasuascuoladi altaspe- 
cializzazione(Cet).OItre27 mi¬ 
la bambini ebambinedelle 
scuoleelementari parteciperan¬ 
no quindi a37 tornei di calcio in 
altrettantecittàd'ltalia; altre9 
milabambinegiocherannoa 
palloneperlaprima volta; sono 
2.228 leclassi iscritte. 0 Itre 10 
milai ragazzieragazzeimpe- 
gnatiinZBcittà. 


ISTITUTO AUTONOMO CASE POPOLARI 
DELLA PROVINCIA DI RAVENNA 

BANDO DI GARA PER ASTA PUBBLICA 
È indetta presso la sede dell'Istituto Autonomo per le Case Popolari della Provincia 
di Ravenna, Viale Farini, 26 - 48100 Ravenna (Telefono 0544/ 210111 - Fax 
0544/ 34146) un'asta pubblica ad unico e definitivo incanto per l'appalto dei lavori 
di costruzione di un fabbricato per 4 alloggi in CASOtA \ALSENIO (RA). L'importo dei 
lavori a base d'asta è di L. 468.330.958 (pari ad Euro 241.872,75) di cui L. 
451.470.958 (pari ad Euro 233.165,29) soggette a ribasso e L. 16.860.000 (pari 
ad Euro 8.707,467) non soggette a ribasso in quanto relative ad oneri per l'applica¬ 
zione del Piano di Sicurezza e di coordinamento. 

È richiesta l'iscrizione all'A.N.C., Categoria Gl, con classifica adeguata all'importo 
dell'appalto. 

L'aggiudicazione sarà effettuata ai sensi dell'art. 21 commi 1 e 1-bis, della Legge 
11.2.1994, n. 109 e successive modificazioni ed integrazioni, con il criterio del prez¬ 
zo più basso, inferiore a quello posto a base di gara, determinato mediante ribasso 
sull'importo dei lavori posto a base di gara e, qualora siano pervenute almeno 5 
offerte valide, con applicazione del sistema automatico di individuazione delle offer¬ 
te anomale. 

Non sono ammesse offerte in aumento. 

Il Capitolato Speciale d'Appalto, gli elaborati tecnici, gli elaborati grafici ed il Piano di 
sicurezza e di coordinamento saranno posti in visione presso la sede dello I.A.C.P. di 
Ravenna, Viale Farini, 26 - Ravenna, tei. 0544/ 210111; copia degli elaborati dovrà 
essere acquistata, previo accordo telefonico, presso lo I.A.C.P. medesimo. I concor¬ 
renti dovranno effettuare entro la scadenza del pubblico incanto, a pena di esclusio¬ 
ne dalla gara, accurata visita del luogo ove dovranno svolgersi i lavori; pertanto colui 
che effettuerà la visita dovrà concordare il sopralluogo con l'Ufficio Tecnico 
dell'Istituto, presentarsi munito di apposita delega da parte della ditta concorrente e 
sottoscrivere l'attestazione di avvenuta visita del luogo. 

I concorrenti dovranno acquistare entro la scadenza del pubblico incanto, a pena di 
esclusione dalla gara, copia degli elaborati tecnici, grafici e del Piano di sicurezza e 
di coordinamento. 

I soggetti interessati dovranno far pervenire l'offerta e tutti i documenti richiesti 
entro un plico sigillato indirizzato all'ISTITUTO AUTONOMO PER LE CASE POPOLARI 
DELLA PROVINCIA DI RAVENNA -Viale Farini, 26 -48100 RAVENNA esclusivamente 
a mezzo di posta raccomandata o di recapito autorizzato, entro e non oltre le ore 
12.00 del giorno 6.3.2000. Sul plico dovrà essere riportato l'oggetto dell'appalto ed 
il nominativo dell'Impresa mittente. 

Ai sensi del combinato disposto dall'art. 4 della Legge 7.8.1990, N. 241 e dall'art. 
7 della Legge 11.2.1994, n. 109 e successive modificazioni ed integrazioni si comu¬ 
nica che il responsabile unico del procedimento è l'Arch. Massia Casadio. 

II Bando di Gara integrale sarà posto in visione presso la sede dello I.A.C.P. di 
Ravenna, Viale Farini, 26 - Ravenna tei. 0544/ 210111 - Fax 0544/ 34146, copia 
del Bando potrà essere richiesta e ritirata presso lo I.A.C.P. medesimo. 

IL DIRETTORE GENERALE (Dott.ssa Maria Annunziata Fabbri) 


ISTITUTO AUTONOMO CASE POPOLARI 
DELLA PROVINCIA DI RAVENNA 

BANDO DI CARA PER ASTA PUBBLICA 
È indetta presso la sede dell'Istituto Autonomo per le Case Popolari della Provincia 
di Ravenna, Viale Farini, 26 - 48100 Ravenna (Telefono 0544/ 210111 - Fax 
0544/ 34146) un'asta pubblica ad unico e definitivo incanto per l'appalto dei lavori 
di recupero edilizio di un fabbricato per 4 alloggi in FAENZA (FtA), Via Portisano. 
L'importo dei lavori a base d'asta è di L. 515.973.123 (pari ad Euro 266.477,88) di 
cui L. 497.398.123 (pari ad Euro 256.884,69) soggette a ribasso e L. 18.575.000 
(pari ad Euro 9.593,19) non soggette a ribasso in quanto relative ad oneri per l'ap¬ 
plicazione del Piano di Sicurezza e di coordinamento. 

È richiesta l'iscrizione all'A.N.C., Categoria Gl, con classifica adeguata all'importo 
dell'appalto. 

L'aggiudicazione sarà effettuata ai sensi dell'art. 21 commi 1 e 1-bis, della Legge 
11.2.1994, n. 109 e successive modificazioni ed integrazioni, con il criterio del prez¬ 
zo più basso, inferiore a quello posto a base di gara, determinato mediante offerta 
a prezzi unitari (con contratto da stipulare e parte a corpo e parte a misura), e qualo¬ 
ra siano pervenute almeno 5 offerte valide, con applicazione del sistema automati¬ 
co di individuazione delle offerte anomale. 

Non sono ammesse offerte in aumento. 

Il Capitolato Speciale d'Appalto, gli elaborati tecnici, gli elaborati grafici ed il Piano di 
sicurezza e di coordinamento saranno posti in visione presso la sede dello I.A.C.P. di 
Ravenna, Viale Farini, 26 - Ravenna, tei. 0544/ 210111; copia degli elaborati dovrà 
essere acquistata, previo accordo telefonico, presso lo I.A.C.P. medesimo. I concor¬ 
renti dovranno effettuare entro la scadenza del pubblico incanto, a pena di esclusio¬ 
ne dalla gara, accurata visita del luogo ove dovranno svolgersi i lavori; pertanto colui 
che effettuerà la visita dovrà concordare il sopralluogo con l'Ufficio Tecnico 
dell'Istituto, presentarsi munito di apposita delega da parte della ditta concorrente e 
sottoscrivere l'attestazione di avvenuta visita del luogo. 

I concorrenti dovranno acquistare entro la scadenza del pubblico incanto, a pena di 
esclusione dalla gara, copia degli elaborati tecnici, grafici e del Piano di sicurezza e 
di coordinamento. 

I soggetti interessati dovranno far pervenire l'offerta e tutti i documenti richiesti 
entro un plico sigillato indirizzato all'ISTITUTO AUTONOMO PER LE CASE POPOLARI 
DELLA PROVINCIA DI RAVENNA -Viale Farini, 26 -48100 RAVENNA esclusivamente 
a mezzo di posta raccomandata o di recapito autorizzato, entro e non oltre le ore 
12.00 del giorno 6.3.2000. Sul plico dovrà essere riportato l'oggetto dell'appalto ed 
il nominativo dell'Impresa mittente. 

Ai sensi del combinato disposto dall'art. 4 della Legge 7.8.1990, N. 241 e dall'art. 
7 della Legge 11.2.1994, n. 109 e successive modificazioni ed integrazioni si comu¬ 
nica che il responsabile unico del procedimento è l'Arch. Massia Casadio. 

II Bando di Gara integrale sarà posto in visione presso la sede dello I.A.C.P. di 
Ravenna, Viale Farini, 26 - Ravenna tei. 0544/ 210111 - Fax 0544/ 34146, copia 
del Bando potrà essere richiesta e ritirata presso lo I.A.C.P. medesimo. 

IL DIRETTORE GENERALE (Dott.ssa Maria Annunziata Fabbri) 


DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17 
numero verde 

800/865021 

fax 

06/69922588 

IL SABATO, E 1 FESTIVI dalle ore 15 alle 18 
numero verde 

800/865020 

LA IDOMENICA dalle 17 alle 19 

fax 

06/69996465 

N.B. Le prenotazioni devono pervenire tassativamente 

48 ore prima delia data di pubblicazione. 
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S e fosse stato necessario, l'ap¬ 
puntamento organizzato a 
Napoli dal ministtodellePari 
OpportunitàLauraBalbohadimo- 
stratocheèpiùchemai indispensa¬ 
bile una strategia di azioni positive, 
di politiche attive mirate a dare a 
tutti e tutte le stesse eh ances. L aso- 
cietà italiana continua a generare 
nuove disuguaglianze: come ha ri¬ 
cordato concludendo i lavori del 
Forum il ministro Balbo, bisogna 
farei conti con il razzismo, con di- 
verseeineditetipologiedi povertàe 
di emarginazione.M ain Italia-che 
pure ha fatto grandi passi in avanti 
da questo punto di vista, tenendo 
conto del ritardo con cui si partiva- 
remergenzapiùdrammaticaèsem- 
pre quel la del lavoro, ein particola¬ 
re della presenza delle donne nel 
mondodel lavoro. 

P erché nonostante I e mol te paro¬ 
le spese (forse, talvolta, a sproposi¬ 
to) sul le magni fi che prospetti ve di 
una futuribile società del «non-la- 
voro», oggi lavorare signi fica anco¬ 
ra avere un progetto di vita, oltre 
che risorse economiche adeguate 
per vivere. Di qui la decisione di 
mettere a punto una «azione con- 
gi unta permanente» tra i I di castero 
perlePari opportunitàeil ministe¬ 
ro del Lavoro sulleiniziati veinma- 
teria di occupazione per uomini e 
donne.Azioni chedovrannomirare 
nonsoltantoa«tutelarei diritti del- 
ledonne»,maavalorizzareilcontri- 
butodel «lavoraredelledonne». 

Lacomponente femminile, d'al¬ 
tronde, costituisce in Europa! due 
terzi dell'aumentocomplessivodel- 
I a forza lavoro. Senegli ultimi quat¬ 
tro anni, comedi cono lestatisti che, 
si sono persi circa680milaposti di 
lavoro, nell'80%dei casi si ètrattato 
di lavoromaschilenel settoreindu¬ 
striale. N eli ostesse peri odo, i nuovi 
posti creati sono stati circa un mi- 
lioneeSOmila: nati, nel 70%dei ca¬ 
si, nel settore dei servizi e del la co¬ 
municazione, e con una forte inci¬ 
denza della componente femmini¬ 
le. 

Su questo fenomeno si inserisce 
latendenza-sucui solooraci si co- 
minciaainterrogare-delladiffusio- 
nediformedi lavoro atipico o pre¬ 
cario, che non sempre (anzi, molto 
di rado) consentono di avereun po¬ 
sto 0 un percorso di lavoro con cui 
identificarsi, una possibilità reali¬ 
stica di un progetto professionale, 
una eccessiva e dequalificante di¬ 
scontinuità. 

Eppure, lapresenzadelledonne 
nel mondodel lavoroèun elemento 
fortemente innovativo. Secondo i 
dati presentati a Napoli dal presi¬ 
dente dell'lstat Alberto Zuliani, le 
donne investono di più in cultura 
rispetto agli uomini, riescono me- 
glionegli studi,dannomaggioreri- 
I levo al lavoro, speri mentano forme 
nuovedel produrreeri produrre, ri¬ 
vestono una molteplicità di ruoli 
nelle diverse fasi di vita. Hanno 
un'organizzazionedei tempi di vita 
più complessaeflessibiledegli uo¬ 
mini; nonostante il cari co di lavoro 
familiare ed extra-domestico sono 
soddisfattedi sé, del loro fare, delle 
relazioni familiari e personali, an¬ 
che se pagano un prezzo elevato in 
termini di disponibilitàdi tempoli- 
bero.Vediamoalcuni dati. 

Negli ultimi decenni, la propen¬ 
si one da parte del I e don ne a prose- 
guiregli studi, in parti col are nei ci¬ 
cli del l'i struzi onesu peri ore, èforte- 
mente aumentata. L a quota di ra- 
gazzetrai 14ei 18 anni iscritte alle 
scuolesecondariesuperiori saledal 
T/o nel 1950/51 all'84% nel 1997/98 
efrai ragazzi dal 12% all'81%. Se si 
analizza il desti no formativo di due 
generazioni ricostruitedi ragazzi e 
ragazze licenziati dalla scuola me- 
diainferioreemergonochiarediffe- 
renzedi genere: di lOOOdonnecon 
licenza media, 694 conseguono la 
maturità, fra gli uomini soltanto 
566. Abbandona al primo anno 
I '11,4% del I e i seri tte al I e scuoi e se¬ 
condarie superiori rispetto al 25% 
dei ragazzi. Ancora, le donne pre¬ 
sentano una propensione ad iscri¬ 
versi all'U ni versi tà maggi oredei lo¬ 
ro col leghi e abbandonano meno 
frequentemente. Al termine del 
percorso formativo, fra le 1.000 
donneconlicenzamedial93conse- 
guonountitolouniversitario,fragli 
uomini soltanto 120. 

E diminuisconoanchei divari di 
generenellapartecipazioneal lavo- 
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I nuovi diritti 
per mamma e papà 

_ IL DOCUMENTO 

A PAG, 6 



40 mi 

È il numero dei lavoratori Fiat 
attivi nei stabilimenti torinesi 
secondo una ricerca pagata 
dalla Ue. Solo dieci anni fa 


-220ml 

A Torino dove II settore auto 
rimane trainante, ma non più 
Fiat-dipendente, l'Industria 
ha perso 220.000 addetti negli 


60% 

I lavori atipici (part-time, 
collaborazioni, contratti a 
termine, consulenze, etc) 
a Torino sono ormai II 60% 


153mi 

Tra il 93 e il 98, secondo la CisI 
di Torino, i lavori atipici hanno 
subito un autentico boom, 
passando in città da 90 mila 


6ml 

A Torino l'anno scorso il lavoro 
in affitto interessava tra le 2,500 
eie 3,000 persone. Quest'anno 
sono già il doppio. Fino a toccare 


? 

■ 

A Torino c'è anche l'esercito 
dei «lavoratori-invisibili» che è 
difficile quantificare: sono, ad 
esempio, i «padroncini» legati 


erano 115 mila. 


ultimi 25 anni. 


degli avviamenti al lavoro. 


a 153 mila contratti. 


il numero di seimila. 


al destino di «clienti» come la Fiat 


P 0 r i t à Si afferma sempre più il ruolo della lavoratrice 

. consapevole M a l'attività domestica continua 

a rimanere a suo carico a spesa del tempo libero 

Le donne, più brave 
a scuola e sul lavoro 
Ma che fatica vivere 

ROBERTO GIOVAN NINI 



L ESERCITO DEGLI ATIPICI 


Valori assoluti 
Uomini Donne 
fino a 25 anni 46.229 
26-35 anni 232.729 

36-45 anni 224.730 _ 

46-55 anni 192.724 lltliliiM 
56-65 anni 156.492 


Fonte: 

Elaborazione oltre 65 anni 41.218 

Censis jgjglg utiEiK/t 

dati: 1993 

Il lavoro flessibile 


Distribuz.% 
Uomini Donne 

5,2 
26,0 
25,1 
21,6 
17,5 
4,6 


Composiz. % 
Uomini Donne 

33,3 

47.7 

57.9 

65.7 
75,1 

80.9 


Incidenza 
su occupati 
Uomini Donne 

3,8 

6.7 
6,4 
6,4 

11.7 
17,5 


Tpologie 

Donne 

Uomini 

Totale 

Donne 

Uomini 

Totale 

Totale 

Pari Time 

1.179.000 

452.000 

1.631.000 

15,7% 

3,4% 

7,9% 


Lavoro temporaneo 

688.000 

759.000 

1.447.000 

9,2% 

5,8% 

7,0% 


Lavoro interinale 

32.302 

43.222 

75.524 

0,4% 

0,3% 

0,4% 


Lavoro parasubordinato 

945.206 

731.075 

1.676.281 

12,6% 

5,6% 

8,1% 


Occupati 

7.499.000 

13.119.000 

20.618.000 

100,0% 

100,0% 

100,0% 



INFO 


L a laurea 
fa trovare 
il posto 

La laurea ser¬ 
ve davvero a 
trova re la ve¬ 
ro. Lo confer¬ 
ma l'indagine 
dell'osserva- 
toriostatisti- 
codell'ate- 
neodiBolo- 
gnaedaAl- 
malaureaja 
banca dati 
che associa 
13 università 
italiane.Dal 
campione 
(20mila per¬ 
sone) emerge 
che56giova- 
nisulOOaun 
anno dalla 
laurea hanno 
trovato lavo¬ 
ro.L'indagine 
compiuta un 
annofasui 
laureati del 
97di9atenei 
la percentua¬ 
le era del 
52,6%. 


ro. Fra i paesi europei, l'Italia, 
ancoranel 1998, era caratteri zza¬ 
ta insieme a Grecia e Spagna da 
elevati differenziali di genere,sia 
per il tasso di occupazione che 
perquellodi disoccupazione. Da 
noi, il tassodi occupozionefem- 
minileèpari a poco più del la me¬ 
tà di quello maschile (37,3% ri¬ 
spetto al 66,2%), mentrenel com¬ 
pì essodei paesi dell'Ueil rappor¬ 
to supera il 70% (con livelli ri¬ 
spettivamente pari al 51,1% e al 
71,2%). A nai ogamente, i I tassodi 
disoccupazionefemminilesupe- 
ra dell'80% quello maschile 
(16,3% ri spetto a 9,1%) mentre i I 
differenziale medio in Europaè 
del 36%(ll,7%rispettoa8,6%). 

Tuttavia, la condizione fem¬ 
minile sul mercato del lavoro sta 
migliorando progressivamente, 
in particolare tra i giovani. La 
progressivaterziarizzazionedel- 
l'economia italiana e la più am¬ 
pia articolazione dei contratti e 
degli orari di lavoro hanno favo¬ 
rito l'aumento della partecipa¬ 
zione femminile al mercato del 
lavoro, non soltanto comedi pen¬ 
denti ma anche con iniziative 
imprenditoriali: nel 1999 sono 
state rilevate oltre 1,2 milioni di 
lavoratrici autonome. Cresce la 
quota delle dirigenti (dal 26,8% 
al 31,5% fra il 1993 ei 11999), del- 
leimpiegate(dal 47,9% al 50,5%) 
edanchedelleoperaie(dal29,2% 


al 30,8%). F ra le occupate i ndi pen¬ 
denti aumenta la quota delle im¬ 
prenditrici (dal 15,0% al 21,2%) e 
delle libere professioniste (dal 
18,8%al 24,7%), mentredi mi nui sce 
quel la del le coadiuvanti (dal 60,9% 
al 56,5%). Complessivamente, l'oc- 
cupazionefemminileha beneficia¬ 
to in misura superioreaquellama- 
schiledellacrescitadi posizioni la¬ 
vorative non manuali, tanto ad alta 
qual i fi cazi one chea bassa qual i fi ca- 
zione, mentre ha subito in eguale 
misuralaflessionedelleprofessioni 
manuali. 

Secondo! dati dell'lstat,declina 
sempre più il modello "casalin¬ 
ga-moglie-madre". Basti pensare 
chetralecoppiepiùgiovani (conia 
donna che abbia meno di 35 anni), 
quelle in cui ambedue! partner so¬ 
no occupati rappresentano il 71% 
nel Nord-est e il 68% nel Nord- 
ovest: un valoreseppuredi poco su¬ 
periore al 50%si registraanchenel- 
ri tal i a cen trai e. 11 model 1 0 " I avora- 
trice-moglie-madre" cresce tra le 
donneadulte: non riguarda più sol¬ 
tanto il Centro-nord, ma anche il 
M ezzogiorno. I n questuiti ma area, 
in particolare, aumentano propor¬ 
zionai mentelecoppiein cui ledon- 
nehannountitolodi studiopiùele- 
vato del marito. Le "lavoratrici- 
mogli-madri"traledonnedi 35-54 
anni diplomate o laureate sono il 
48% del totale. M a la crescente par- 
tecipazione delle donne al lavoro 


non ha cambiato la distribuzione 
dei compiti familiari nél'approccio 
culturaleai ruoli.ll lavorofamiliare 
rimane ancora essenzialmente at¬ 
tribuì to al I a loro responsabi lità,in- 
dipendentementedal la presenza di 
un impegno extra-domestico, piùo 
meno esigente in termini emozio¬ 
nali edi tempo. 1156%delleoccupa- 
te in coppia con figli è impegnato 
per 60 ore 0 pi ù a setti man a, r i spetto 
al 15%dei partner; il 38%per70ore 
opiù.Traledonnecon ruoli multi¬ 
pli, il 65% delle lavoratrici in pro¬ 
prio è impegnato almeno 60 ore a 
setti man a; fra I e operai e I a percen - 
tualeèdel 60%,fraleimprenditrici, 
libereprofessionisteedirigenti del 
55%e, infi ne, fra lequalifi chediret¬ 
ti ve, i quadri elei mpiegatedel 50%. 

Una convivenza problematica, 
quella tra lavoro in casa e lavoro 
esterno. 

Ma, sempre secondo l'Istat, le 
donne che lavorano si dichiarano, 
i n tutte I ecl assi d i età, pi ù sod d i sfat¬ 
te delle casalinghe anche riguardo 
alla dimensione familiare. Il 45% 
del I e I avoratri ci, mogi i e madri fra i 
20ai 34 anni si dichiara molto sod- 
disfattadi questa si tu azione: laquo- 
ta scende al 39% fra le casalinghe 
con lostessoruolofamiliare.T otta¬ 
vi a, i 153% d d I e I avoratri ci i n coppi a 
con figli si dichiara insoddisfatta 
per il tempo libero, rispetto al 46% 
del I e casal i n gh e con I e stesse carat- 
teristiche. 


INFO 


Lavoratrici 

più 

soddisfatte 

Una convi¬ 
venza proble¬ 
matica,quel¬ 
la tra lavoro 
incasaela- 
voro esterno. 
Tuttavia, 
sempre se¬ 
condo l'inda¬ 
gine Istat, le 
donneche la¬ 
vorano si di- 
chiarano,in 
tutte le classi 
di età,più 
soddisfatte 
dellecasalin- 
gheanche ri¬ 
guardo alla 
dimensione 
familiare.il 
45% delle la¬ 
voratrici,mo¬ 
gli e madri fra 
i20ai34anni 
si dichiara 
molto soddi¬ 
sfatta di que¬ 
sta situazio¬ 
ne; la quota 
scendeal 
39%fraleca- 
salinghecon 
lo stesso ruo¬ 
lofamiliare. 
Tuttavia,il 
53% delle la¬ 
voratrici in 
coppia confi¬ 
gli si dichiara 
insoddisfatta 
periltempo 
libero,rispet- 
toal46%del- 
lecasalinghe 
con le stesse 
caratteristi¬ 
che. 


L ' A R T KI O L O 

La risorsa 
immigrazione 

LIVIA TURCO 


G li immigrati sonoor- 
mai partecostitutiva 
del mercatodel lavoro 
edel sistema prodotti voita- 
liano.Adircelononsonoso- 
lostudi ericerchesempre 
più numerosi,malavitadi 
tutti igiorni.Donnestranie- 
recheaccompagnanobam- 
biniascuolaocheassistono 
personesoleed anziani; uo¬ 
mini di milleetnieinaziende 
di tuttelegrandezzesoprat- 
tuttodel centro nord, nei ri¬ 
storanti, nei cantieri enei 
terziariocommercialedei 
grandi centri urbani. GI i i m- 
migrati,megliodi ogni istitu- 
todi previ sione, hannosapu- 
toindividuareesfruttarele 
nicchiedel sistema prodotti- 
voamaggioredomandadi la- 
voroe han no saputoadattare 
adesselelorocapacità.l I la¬ 
voro porgli immigrati svolge 
un doppio ruolo: è la concre¬ 
ti zzazionedel l'obietti voche 
li haspinti amuoversi dai 
quattroangolidel pianetae, 
al lostessotempo, laporta 
principaleperentrarenel si- 
stemadi garanziedel nostro 
W el fare. D a noi, i nfatti, i 11 a- 
voroèlachiavedi accessoa 
molti benefici ed i I pri mo 
passo versol'autonomiae 
l'emancipazioneditanti in¬ 
dividui efamiglie.L acollo- 
cazionedi ogni singoloim- 
migratonel mercatodel la¬ 
voroitaliano non può, nel la 
maggior partedei casi,esse- 
redisgiuntadallastoriadi 
emigrazionedellacomunità 
di appartenenza. D agli anni 
ottantain poi,gli immigrati 
giunti in Italiapersvolgereil 
primolavorodisponibile 
han no acqui si to, al l'i nterno 
di alcuni settori,una posizio- 
nedi privilegionell'accesso 
all'informazionesulladispo- 
nibilitàdi postidi lavoro,che 
han no di fhjsotra parenti ed 
amici. Questo ha portato ad 
unamaggiorepresenzadi 
immigrati provenienti da 
unadetermi nata area i n al¬ 
cuni settori piuttostochein 
altri.Adesempio,donnefi- 
I i ppi neecapoverdi ane nel 
settoredomestico, pakistani 
ebengalini nell'agricolturae 
nel commercioambulante, 
marocc h i n i tragl i operai e i 
muratori,cinesi nelcom- 
mercioenellaristorazione, 
tunisini tragli operai egli ad¬ 
detti al le pul izie, sen^lesi e 
genesi tragl i operai e i com- 
mercianti,etc. Bisognafare 
molta attenzionea non cade¬ 
re nel pr^iudizio,ampia- 
mentedi^sodataquesta si¬ 
tuazione, cheesista una par- 
ticolarepropensione"etni- 
ca"asvolgerealcuni lavori 
pi uttostochealtri. C omegi i 
studi dimostrano,infatti,la 
maggiore presenzadi alcune 
comunitàderi vada situazio¬ 
ni oggetti veesensopratico. 


N on si spiegherebbealtri- 
menti come mai molti stra¬ 
nieri cheoggi lavorano nel¬ 
l'agricoltura, nel lefabbriche 
comeoperai onellecase, 
han no precedenti esperien- 
zelavorativediverseespesso 
megl ioqual ificate, per non 
parlaredei titol i di studio, 
chemoltidilorohannocon- 
seguito pri madi giungere i n 
Italiaincampi moltodiversi 
daquelli nei quali lavora- 
no.Quest'ultimo puntomi 
portaa sottol i nearec heesi- 
steunacondizionecomune 
di accessoal mercatodel la- 
vorodegli stranieri; siadaun 
puntodi vistacontrattuale 
chedaquelloorganizzativo 
gli stranieri nel mondodel la¬ 
voro ricoprono le posizioni 
pi ù basseesvolgono le man¬ 
sioni piùdequalificate.Que- 
stasituazionesi differenzia 
peròquandosi vannoadana- 
lizzarelemansioni specifi- 
chesvoltedai lavoratori ; al¬ 
cuni i nfatti, i n possessodi ti - 
toli di studioelevati,svolgo- 
noall'i nternodel leaziende 
lavori piùqualificati di quelli 
cherisultanodall'inquadra- 
mentoedal la busta paga. AI- 
tri solodopoanni di lavoroin 
azienda, ri esconoaconqui- 
stareancheposizioni più 
qualificateedi responsabili¬ 
tà. C iò si verifica i n modo 
particolare nel settore metal¬ 
meccanico, nel qualeci sono 
ancheoperai immigrati che 
rivestonoii ruolodi delegati 
si ndacal i .L a situazione si di - 
versi ficaancheaseconda 
dell'economiadel contesto 
incoigli immigrati lavorano. 
I nfatti la presenza degl i i m- 
migrati nel mondodel lavoro 
ècorrelataai livellidi atti vita 
presenti sulterritoriopiutto- 
stocheai proclami politici 
controgli immigrati.Laper- 
centualepiùaltadi avviati al 
lavoro nel 1998ènel nord-est 
(39,7%del total e nazi onale), 
segue i I nord-ovestcon i I 
26,7%,quindi l'Italiacentra- 
le(18,5%)ed i nfi neleregioni 
del M ezzogiorno (15,2%) 
(Rapporto lsmu,1999).T ra 
leprovincecon il maggior 
numerodi avviamenti al la- 
vorodi stranieri,nellostesso 
annoci sonoin graduatoria 
M ilano,T rento,Vicenza, 
Brescia,T reviso, Roma, Mo- 
dena,T ori no, Verona, Paler- 
moeRagusa. Questeulti me 
sonol'espressionedi un'a¬ 
gricoltura fiorenteedecono- 
micamentecompetitivache 
atti ra manodopera i n Sici I ia. 
Quandosi parladi immigra¬ 
zione non si deve peròdi- 
menticarelafortepresenza 
degli stranieri nel settore 
del l'econom ia som mersa. 

U nacondizionedi lavoro ne¬ 
ro spesso non condi vi sadagl i 
stranieri - anche se in alcuni 
segue a pa^na 4 
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Quotidiano di poiitica, economia ecuitura 


LIRE 1.700 ■ EURO 0.88 MARTEDÌ 1 FEBBRAIO 2000 
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Caso Haider, l'altolà della Ue 

Monito all'Austria: <5eil leader nazionalista va al governo, sarà rottura diplomatiG», Irritazione a Vienna 
D'Alema: scelta giusta. Ciampi: siamo preoccupati, Il ministro Letta a l'Unità: basta, sciogliamo il Ppe 


QUEL PASSATO 

CHE RITORNA 

FERDINANDO CAMON 

ORA 1 POPOLARI 
SONO A UN BIVIO 

LUIGI COLAI ANNI 

api rei il dibattito, tra dub- 
f bi e contrasti, su un leader 
politico europeo che si 
preparasse a fare un governo o a 
far parte di un governo esponen¬ 
do progetti in cui si sentisse un 
germe soltanto ambiguo, nasco¬ 
sto 0 velato di un razzismo futu¬ 
ro, su problemi che la storia non 
ha ancora compreso e giudicato: 
qui potrebbe nascere un dibattito 
(molto rischioso comunque) tra 
coloro che dicono «è razzismo» e 
coloro che rispondono «è paura 
per la patria, autodifesa, bisogno 
di garanzie». Ora, però, l'aspetto 
sotto il quale si presenta il leader 
austriaco Haider non è affatto 
questo. Su Haider non c'è il dub¬ 
bio che sostenga un razzismo, o 
posizioni xenofobe, riferitea una 
ipotetica storia di domani. Hai¬ 
der difende senza reticenza e per¬ 
fino con orgoglio esperienze di 
razzismo e xenofobia che la sto¬ 
ria ha già conosciuto e giudicato 
e condannato: non arriva ancora 
a dire che le SS furono soldati 
buoni ed esemplari, ma si spinge 
a direche«tra leSSci furono sol¬ 
dati buoni ed esemplari», e con 
queste parole apre una via di sal¬ 
vezza (verso un giudizio liberato¬ 
rio) che pare piccola e stretta, un 
buco, per il quale solo alcuni po- 
strebbero passare: ma da lì passe¬ 
ranno tutti, i colpevoli vivi e non 
più vivi. Haider rappresenta qual¬ 
cosa chenoi europei latini aveva¬ 
mo dimenticato o trascurato, e 
per questo ora facciamo fatica a 
classificarlo. Quel «qualcosa» è ri¬ 
masto attivo nella coscienza au¬ 
striaca, come un virus non mai 
aggredito, eora cheentra in azio¬ 
ne ne vediamo la temi bile effica¬ 
ci a. 

Haider è l'ultima tappa di quel 
problema, più austriaco chetede¬ 
sco, noto sotto il nomedi «passa¬ 
to che non passa». Il passato che 
non passa (la «colpa» austro-te¬ 
desca) sembrava scomparso con 
la scomparsa della generazione 
cheneera responsabile. 

1 I Europa è in allarme. 

1 L'annuncio stesso che 

quattordici stati dell'U¬ 
nione europea rifiuteranno di 
avere rapporti bilaterali con 
l'Austria nel caso in cui ladestra 
di Haider entrasse nel governo, 
indica il grado di questa preoc¬ 
cupazione. È la prima volta che 
ciòaccadein unaformacosì ra¬ 
dicale, per di più prima ancora 
cheun governosiaformato. Evi¬ 
dentemente l'Ue - per bocca del 
suo presidentedi turno, il porto¬ 
ghese Guterrez - vuole riconfer¬ 
mare in maniera esplicita l'esi¬ 
stenza di un argine verso posi¬ 
zioni di razzismo, di revisioni¬ 
smo storico, nazionalismo esa¬ 
sperato. E questo ha ancora più 
valorementrel'Unionesi accin- 
gead al largarsi verso Est. 11 ti mo¬ 
re è che la rottura dei principi 
fondamentali su cui l'Unione è 
nata rappresenti un colpo desta¬ 
bilizzante. 

Le preoccupazioni su Haider 
sono del tutto fondate, ma non 
si può trascurare il fatto che a 
portarlo al governo sarebbe un 
partito, l'Qvp, aderente al Parti¬ 
to popolareeuropeo. Chesucce- 
deneHaidentitàdel Ppeselapre- 
giudiziale antirazzista e la tradi¬ 
zione europeista vengono me¬ 
no? L'i n grosso n ei Popol ari eu ro- 
pei dei conservatori inglesi, del 
partito di Aznar, di Forza Italia 
avevano spostato a destra l'asse 
politico del partito. Questo ci 
avevaindottoatemerel'iniziodi 
un cambiamento notevoledegli 
indirizzi politici, dell'allontana- 
mentodalletradizioni di cultura 
politica di questa forza. Quanto 
sta avvenendo ora aprirebbe la 
stradaad unaveraepropriamu- 
tazione genetica: se diviene ac¬ 
cettabile l'idea di fare un gover¬ 
no con partiti nazionalisti, an¬ 
tieuropei e razzisti non solo si 
apre la via a coalizioni simili in 
altri paesi, ma si mina anche 
ogniterrenodicomunegestione 
ddleistituzioni europee. 
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BRUXELLES «L'Un ione Europea non potràaverere- 
lazioni normali con l'Austria senei nuovo governo 
entreràii PartitoliberalediJorgHaider». Dopolerea- 
zioni dei governi nazionali, scendein campolaPresi- 
denzaportoghesecon unadichiarazioneanomedei 
«Quattordici»: Vienna è informata che, se il partito 
ultranazionalista di Haider entra 
nel nuovo governo, non vi saran¬ 
no più contatti poiitici bilaterali 
tra i «Q u attord i ci » e r Au stri a e eh e 
i candidati austriaci a cariche in¬ 
ternazionali non avranno alcun 
appoggio dai partner. Inoltre, gli 
ambasciatori austriaci nelle capi¬ 
tali deU'Uesaranno ricevuti solo a 
livellotecnico. 

Reagiscono con stupore e stizza 
i due principali protagonisti: l'ul- 
tranazionaistaHaidereil popola¬ 
re Schussel. D'Alema: decisione 
che condividiamo e concordata da giorni. Ciampi 
esprimelapreoccupazioneitaliana. E il ministro po¬ 
polare Letta a l'U nità: ora basta, sciogi iamo iI gruppo 
del Ppe. 

I SERVIZI 

ALLE PAGINE 2, 3 e 4 


LE im'ERVISTE 


♦ Gian Enrico Rusconi: 

«Simboio di un Paese 

che non ha fatto i conti con ia storia» 

DE GIOVANNANGELI 

A PAGI MA 2 

^ Rinaldo Bontempi: 

«I trattati sono chiari: Vienna 
rischia di perdere il diritto di voto» 

BERTINETTO 

A PAGINA 3 

♦ E scoppia la bufera nel Ppe: 

gli italiani chiedono a Martens 
la ri unione dd Bureau 

DE GIOVANNANGELI 

A PAGINA 4 


■ LA SCELTA 
DEI 14 

Tutti le capitali 
hanno deciso 
di non 
avere 
rapporti 
bilaterali 


Veltroni; eooo i nuovi dirìgenti Ds 
E a Rutelli ; 9 alla gamba di centro 


IL CASO 


Bersani e Ronchi, doppia inchiesta 
sul naufragio delia «Bika» 

IL SERVIZIO 

A PAGINA9 


ROMA Ventidue componenti 
della^reteriae95del direttivo: 
dopo il congresso di Torino, Wal¬ 
ter Veltroni presenta la squadra 
dei Democratici di sinistra. «Fare 
un partito cheguardaalleperso- 
ne»èlapropostacheil segretario 
fa alla direzione dei Ds appena 
approvati gli organismi dirigen¬ 
ti. Veltroni in si stesoli'«esigenza 
di creare un a struttura di partito 
molto più legata alla società che 
alla duplicazione del dibattito 
politico». «Meno ceneecolazio- 
ni, più capacità di organizzazio¬ 
ne della società» esorta ancora 
Veltroni. «S parla di seconda 
gamba del centrosinistra, quella 
di centro - dice Veltroni rispon¬ 
dendo allesollecitazioni del sin¬ 
daco di Roma, Rutelli - lo guardo 
questa iniziativa senza alcuna 
diffidenza, nétantomeno lacon- 
sidero un ostacolo». 

BENI NI LOMBARDO 

A PAGINA 7 




IN PRIMO PIANO 


Nessun partner vuole 
interventi sull'euro 
Ma la moneta precipita 


CAMPESATO POLLIOSALIMBENI SERGI 


A PAGINA5 

FRANCIA, LA GUERRA DELLE 35 ORE 

GIANNI MARSILLI 


D ifficileparto, perle35ore 
alla francese. Il lieto ma 
doloroso evento si cele 
bra oggi primo febbraio, giorno 
in cui la durata legaledel lavoro 
passa da 39 a 35 ore setti man al i 
pertutteleimpresechecontino 
più di venti dipendenti. Mai fe 
steggiamenti per la neonata leg¬ 
ge sono pochi. Molti invece i 
mugugni, se non le vere e pro¬ 
prie piazzate. A battezzare le 35 
ore sono infatti qualche mi¬ 
gliaio di nerboruti camionisti. 
Non i padroni epadroncini,che 
già tre settimane fa avevano 
bloccato per qualche giorno le 
frontiere e il traffico interno. 
Stavolta sono proprio gli autisti. 


Dicono che le 35 ore per loro 
sono una perdita secca in ter¬ 
mini di salario, tra le400 eie 
eOOmila lire in meno al mese 
(in medianeprendonotremi- 
lioni).ll lororagionamentoèil 
seguente: posto che, soprattut¬ 
to per le lunghe percorrenze, 
35 ore al I a setti man a son 0 u n a 
pura chimera, bisognerà ricor¬ 
rere ancor di più agli straordi¬ 
nari. Maaquel puntoneandrà 
di mezzo lacompetitivitàdelle 
i mprese: o non saran no i n gra- 
dodionorareun'impennatadi 
ore straordinarie, o dovranno 
ri d u rrel emaestran ze. 


SEGUE A PAGINA 15 


Via al btaodaletto eleltronicD 

In 3 città il contrailo dei detenuti agli arresti 

NAPOLI Prova generale per il 
braccialetto elettronico. Il di¬ 
spositivo perlasorveglianzadei 
detenuti agli amesti domiciliari 
sarà ^erimontato in tre città 
d'Italia, una del nord, una del 
centro, una del sud, «senza in¬ 
trodurre nessuna modifica di 
legge». Il ministro degli Interni, 
Enzo Bianco, ha spiegato ieri a 
Napoli che la scelta delle città 
saràfatta«sullabasedi esclusive 
valutazioni di carattere tecni¬ 
co», perché affinché l'esperi¬ 
mento abbia efficacia sono ne¬ 
cessarie alcune condizioni. Na¬ 
poli? Non l'abbiamo ancora né 
scelta.néesclusa-hasottolinea- 
to Bi an co -. So I tanto al I a fi n e ve¬ 
dremo nelle tre città come ha 
funzionato il braccialetto. Se 
avrà dato buoni risultati - ha 
concluso il ministro - lo esten¬ 
deremo i n tutto i I Paese». 

IL SERVIZIO 

A PAGINA9 


Che Tempo Fa 


di MICHELE SERRA 

La scommessa 

P ronundarelebanalitàpiù marchianeev^erlepubblicatejl 
giorno dopo, su tutti i giornaii itaiiani. È quanto capita, da 
moiti anni, aii'avvocato Agndii, emi domando se ai meno 
iui ci si diverte. Domenica, per esempio, bioccatond meandri nd- 
iostadio da un picchetto di cronisti, ha sostenutocheioskipperdi 
LunaRossa èprotetto da San Gennaro. Essendoioskippernapoie- 
tano, non si tratta nemmeno di una battuta: piuttoko di una di- 
dascaiia così ovvia, così scontata, chenessuno di noi ia apptorreb- 
bemai sotto una foto di Luna Rossa. Eppure, ieri moiti gornaii 
itaiiani portavano qudia frase, ii cui interesse espressivo èpari a 
qudio di un numero tdefonico, addirittura in prima pagina. Po- 
ko cheun uomo così potente, edaiia vita così significativa, non 
può certo avere bisogio di gratificarsi perché appare sui giornaii, 
avanzai'ipotesi chetra Agndii eaicuni suoi amici sia in attouna 
sorta di delizioso gioco tra ricchi perdigiorno: «Domani dirò una 
stronzata terribile. Voldescommetterechelapubblicanosu tutti i 
giornali?». L'indomani vanno tutti a verificare: «Nooo! Ma hai 
visto? Anche la fesseria su Luna Rossa, gli hanno pubblicato! 
Adessogli tdefono, ed facciamoduerisate». 



ALL'INTERNO 


CRONACHE. 

Bollo auto, si paga fino airil 

IL SERVIZIO A PAGINA 9 

CRONACHE. 

Torino, 6 anni aglisquatter 

IL SERVIZIO A PAGINA 10 

E^ERI. 

Cile più vicino per Pinothet 

BERNABEI A PAGINA 11 

E^ERI. 

Illinois, stop alle esecuzioni 

CAVALLINI A PAGINA 12 

ECONOMIA. 

Trasporti, settimana di caos 

MASOCCO A PAGINA 13 

CULTURA. 

Caso Craxi, regole e politica 

URBINATI A PAGINA 17 

LAVORO.IT. 

Donne più brave, ma che fatica! 

GIOVANNINI NELL'INSERTO 


Un fisliiétto oontiD ii razziano 


UltràinnegganoadAikan eMussolini, ma^i aititri tacdono 


FOLCO PORTI NARI 

D omenica scorsa, ore 18, 
«Novantesimo minuto»: 
la televisione ci propone 
una mesta cerimonia che si è 
svolta allo stadio di Marassi nel 
pomeriggio, prima di Genoa-Vi- 
cenza. 3 vedevano i duecapitani 
deporreun mazzo di fiori sotto la 
curva dov'era solito recarsi un 
giovane tifoso ucciso dieci anni 
fa, all'uscita, da un gruppo di par¬ 
te opposta. Per commemorarlo, 
nell'anniversar!o, dovrei scrivere 
lestessecosechescrissi allora, ri¬ 
petere le stesse considerazioni. 
Tornerei cioè a deprecare la vio¬ 
lenza, speciequella vile, da buon 
cittadino rispettoso delleleggi. E 
del la democrazia, checi impone 
giustamente di rispettare le 
opinioni e le «fedi» diverse 


L'EVENTO 


SANREMO, IL TRIONFO DELL'OVVIO 

_ DALL'INVIATA A SANREMO _ 

MARIA NOVELLA OPPO 


■ anno 
' scorso è 
successo 
qualcosa di molto im¬ 
portante, che ci con¬ 
sente di dire: siamo 
all'Anno secondo». 

Parla Agostino Sacca, 
direttore di Raiuno, 
che ama le sintesi eu¬ 
foriche e, al generoso 
scopo di incoraggiare 
le sue truppe prima ddia battaglia 
campale (qudia dd festival di San¬ 
remo, naturalmentd non ha paura 
di esagerare 

Le ugole dd resto sono come pal¬ 


lottole e la campala 
di febbraio è decisiva 
per la Rai, che basa la 
sua rdterata vittoria 
sulla concorrenza pro¬ 
prio sulla forza dd riti 
nazionali residui, a lo¬ 
ro volta basati sui miti 
non ancora sepolti sot¬ 
to le macerie dd muri 
caduti il secolo scorso. 
Ci restano sempre la 
Nazionale di calcio, il Festival del¬ 
la canzone, la mamma e, buona 
ultima, la rdigione. 
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26/01 27/01 


(+0.54%)! MERCATI 


19539,00 Piazza Affari gù con leBoi^europee 

^ ; FRANCO BRIZZO 

^ I timori sui tassi Usa (domani la riunionedd Pome, mercoledì ledecÌ5Ìoni)eUe, le 

; I dichiarazioni del governatorePazio sulla ipervalutazionedei mercati azionari, 
I hannocondizionati i mercati, eM ilanonon ha fattoeccezione. Con un impatto 
; decisamente negativo della ddbolezza dd Nasdaq sui titoli tecnologici. Il Mibtd 
; ; chiudea -1,25%, in recupero sui minimi ddia giornata graziead un miglioramento 

; ; d/1/1/ all Street in coincidenza con la chiusura. Pib marzo in calo, ma nd finaledi 

; ; nuovo sopra i 42000 punti. A farnelespesesono stati soprattuttoi tdd'onici, i titoli 

28/01 31/Ò1 iegatiainternd.leutilities. 


m 


a 


La Borsa 


MIB-R 27.557 

-1,546 

MIBTEL 28.404 

-1,254 

MIB30 42.130-0,966 


Le Valute 


DOLLARO USA 

0,979 

-0,005 

0,984 

LIRA STERLINA 

0,604 

-0,001 

0,605 

FRANCO SVIZZERO 

1,609 

-0,003 

1,612 

YEN GIAPPONESE 

104,620 

-t0,880 

103,740 

CORONA DANESE 

7,442 

-tO,017 

7,425 

CORONA SVEDESE 

8,600 

-t0,076 

8,524 

DRACMA GRECA 

331,950 

-tO,150 

331,800 

CORONA NORVEGESE 

8,082 

-t0,038 

8,044 

CORONA CECA 

35,790 

-t0,040 

35,750 

TALLERO SLOVENO 

200,342 

-t0,063 

200,279 

FIORINO UNGHERESE 

255,360 

-t0,030 

255,330 

SZLOTY POLACCO 

4,115 

-tO,016 

4,099 

CORONA ESTONE 

15,646 

0,000 

15,646 

LIRA CIPRIOTA 

0,578 

-t0,002 

0,576 

DOLLARO CANADESE 

1,419 

-t0,002 

1,417 

DOLL. NEOZELANDESE 

1,984 

-0,008 

1,992 

DOLLARO AUSTRALIANO 1,543 

-t0,026 

1,517 

RAND SUDAFRICANO 

6,169 

-0,014 

6,183 


Trasporti, una settimana di fuoco 

Oggi fermi busy metropolitane e tram per4orein tutta Italia 


FELICIA MASOCCO 

ROMA Bus, metropolitane e tram 
fermi oggi per 4 ore in tutta Italia. 
Dopo due anni e mezzo di «pax», 
tornano a scioperare gli autoferro¬ 
tranvieri aderenti alla Filt-CgiI, Fit- 
Cisl e Uiltrasporti, da quattro mesi 
alle prese con una trattativa per il 
rinnovo del contratto di lavoro che- 
accusano-non è andata oltre il «bal¬ 
lottaggio di ragionamenti». Lo scon¬ 
tro con le controparti, Federtrasporti, 
Anac e Fenit, oltre che sui singoli 
punti di merito, è sull'impostazione 
del contratto stesso e sui suoi obietti¬ 
vi. I sindacati hanno deciso di tenta¬ 
re di uscire dalle secche chiamando i 
122 mila lavoratori alla mobilitazio¬ 
ne, non solo oggi, ma anche il 15 
febbraio (per 8 ore) e il 3 marzo (per 
24orecon manifestazioneaRoma). 

Il black- out del trasporto locale 
avrà oggi modalità diverse da città a 
città: dalle 11 alle 15 a Roma, dalle 
18 alle 22 a M ilano, dalle 17 alle 21 a 
Torino, a Venezia dalle 9,30 alle 
13,30; a Bologna dalle 10,30 alle 14,- 
30, a Napoli dalle 9,30 alle 13,.30, a 
Firenze dalle 15.30 alle 19.30 e a Ge¬ 
nova dalle9,35 alle 13,35. 

«Non avremmo voluto arrivare a 
questo punto, ma ci siamo visti co¬ 
stretti a scioperare», hanno detto ieri 
i segretari di Flit, Fit e Uiltrasporti. 
Destinatari del messaggio di scuse gli 
utenti del trasporto pubblico locale 
che oggi resteranno a piedi. «Lo scio¬ 
pero non è stato indetto per mille li¬ 
re in piij», aggiungono. La piattafor¬ 
ma sindacale prevede aumenti medi 
di 170 mila lire per il periodo '98- 
2001 (di cui 100 per il biennio '98- 
'99): aumenti in linea con l'inflazio¬ 
ne. In ballo c'è il futuro delle aziende 
di mobilità, hanno spiegato Alfonso 
Torsello, vices^retario della Flit, e 
Francesco Seghi, segretario nazionale 
della Fit: «Noi vogliamo difenderne 
lo sviluppo, mentre le imprese mira¬ 
no esclusivamente all'abbattimento 
del costo del lavoro e a portare all'e¬ 
sterno quante più attività possibile. 


Sarà la deriva del settore». 

E a sostegno dei propri argomenti i 
sindacalisti citano dati diffusi pro¬ 
prio da Federtrasporti. «Dal 1992 al 
1997 - dice Tor¬ 
sello-la produt¬ 
tività del lavoro 

è cresciuta del rt ■ i e/^i 


PRIMO PIANO 


Fs^ su <CargoSI» intEsa in alto mare 


12%, i salari si 

sono ridotti del DEI TR 
7% mentre tutti 

gli altri costi so- ì OG 

no aumentati rFEn 

dell'8% e i pas- autol 

seggeri sono di- 
minuiti del 13%, 

pari a 565 milio- r——® 

ni di utenti». c 3 ì p'® 

Non si tratta so- Seat 

lo di una crisi di ^ 

costi, ma anche 

di ricavi: «Eppu- chei 

re le aziende 
sembrano gode- £ • / 

redi un'amnistia 
non dichiarata». 

Quanto al costo -- ® 

del lavoro, «è 

velleitario - con- 

tinua Torsello - 

pensare di ta- pISl' 

gliarlo col con- cFEB 

tratto nazionale, ^ Pjlot 

visto che solo il 

55% è decisa in 

questa sede, : stop 

mentre gl i accor- perh 

di aziendali co- conf 

prono il 30% e 
gli straordinari il 
rimanente 15%». 

Messaggi per l'utenza, anche se è 
impresa titanica confidare nella 
comprensione di chi si vedrà limita¬ 
to nel suo diritto alla mobilità: oggi 
con gli autoferrotranvieri confedera¬ 
li, dopodomani con gli autonomi 
dell'Orsa che bloccheranno le ferro¬ 
vie per 24 ore, anche se per tutti i tre¬ 
ni già in viaggio al momento in cui 
ha inizio lo sciopero dovrà essere ga¬ 
rantito l'arrivo a destinazione. E an¬ 
cora, fino alla metà del mese, con i 
lavoratori del trasporto aereo. «Ab- 


GLI SCIOPERI 
DEI TRASPORTI 




Sciopero nazionale di 4 ore dea 
autoferrotranvieri proclamato 
da Flit CgiI, Fit CisI e Uilt con j il 
articolazioni diverse da città 

Giovedì 

Scatta dalle 21 lo sciopero Jfeav 

nazionale dei ferrovieri f.- j 

proclamato dai sindacati 

autonomi di base dell’Orsa — 

che proseguirà fino alle ore 21 del giorno 4 febbraio 

Lunedì 

Sciopero del personale Enav dell’aeroporto di Linate, 
per 4 ore, dalle 10 alle 14. La protesta è Indetta da Flit 
CgiI e Fit CisI 

Lunedì 

Si fermano gli addetti dell’Enav di Bologna dalle 10 alle 14 
aderenti a Filte-CgiI, Fit-CisI, Uilt, Lieta, Cisal-Av e Cila-Av 

Martedì 

Incrociano le braccia i piloti di Alitalia aderenti all’Unione 
Piloti per 4 ore, dalle 11 alle 15. Blocco del trasporto locale 
di 8 ore proclamato da CgiI, CisI e Uil 

Venerdì 

Stop di autobus, metropolitane e ferrovie locali per 24 ore 
per la protesta degli autoferrotranvieri aderenti ai sindacati 
confederali _ p&g mtograph 


ROMA Si è concluso con un nulla di fatto il 
vertice sulle Ferrovie che si è tenuto nella 
tarda serata di ieri al ministero del Tesoro 
con i ministri Amato eBersani, i segretari di 
Filt-CgiI, Fit-CisI, Uiltrasporti, Sma e Ugl, e i 
dirigenti delle Fs, Demattè e Cimoli. Sul ta¬ 
volo i numerosi problemi chefanno rovente 
anche questo settore di trasporti, a comin¬ 
ciare dalla costituzione della società Cargosì, 
una joint-venture con gli svizzeri per il tra¬ 
sporto merci, sulla quale nei giorni scorsi era 
cresciuta la tensione tra sindacati e azienda. 
Ognuno è rimasto sulle proprie posizioni ed 
oggi i sindacati si riuniranno per valutare la 
linea da adottare e non è esci uso che si vada 
allo sciopero. 

Non è dunque servita a riportare il sereno 
la decisione presa ieri dal Cda delle Fs: è sta¬ 
to stabilito che la nuova Società del Traspor¬ 
to, che dovrà gestire la joint-venture, sarà 
operativa entro il 30 giugno 2000. 

Questo significa - spiegano dall'azienda - 
che una delle obiezioni dei sindacati viene a 
cadere. Flit, Fit e Uilt, infatti, avevano notato 


AEROPORTI 


come mentre la firma dell'accordo per Car¬ 
gosì fosse già stata fissata (per domani), la so¬ 
cietà eh e avrebbe dovuto gestirla non era an¬ 
cora nata. «Alla nuova Società del Trasporto, 
precisano le Fs, farà capo Cargosì, che verrà 
attivata a settembre sulla base delle intese 
che saranno firmate il 2 febbraio e i cui ad¬ 
detti saranno inquadrati nello stesso contrat¬ 
to di lavoro dei ferrovieri italiani». Una pre¬ 
cisazione, questa, che sempre a parere delle 
Fs dovrebbe dar torto a chi - sempre i sinda¬ 
cati - paventava un trattamento differente 
per i ferrovieri impegnati nella società italo- 
svi zzerà. 

Questi argomenti sono stati riportati nel 
vertice serale di ieri, ma i sindacati non solo 
criticano il metodo delle Fs che - ignorando 
l'accordo firmato il 23 dicembre scorso - ha 
portato alla vigilia dell'intesa con gli svizzeri 
in modo del tutto unilateraleesenza concer¬ 
tazione. Inoltre, fanno notare, se la joint- 
venture sarà paritetica, cioè al 50%, come fa¬ 
rà I a Soci età Trasporto del I e Fs a control I ari a? 

Fe. M. 


Malpensa, lecompagnieextra-Ue 
minacciano di abbandonare lo scalo 


biamo presentato la piattaforma in 
anticipo per evitare scioperi nel Giu¬ 
bileo - ha spiegato Seghi - ma non è 
servito . E oggi scioperiamo anche 
perché dobbiamo arginare una diga 
che ci sta spazzando via». Un esem¬ 
pio? «Se si gl e sindacali con il 6-7% di 
iscritti raggiungono il 50% di adesio¬ 
ni, qualche malessere nella categoria 
c'è»spiegaTorsello. Ed è scioperando 
che gli autoferrotranvieri del Comu, 
hanno raggiunto il proprio obiettivo: 
ieri sono stati chiamati al tavolo per 
il rinnovo del contratto. 


E 


ROMA Lecompagnieaereenon De, mi¬ 
nacciano di abbandonacelo scalo mila- 
nesedi Mal pensa senon addiritturadi ri¬ 
tirarsi dall'Italia. La decisione, ventilata 
in unanotacongiuntadallcompagnie, 
deriva dal parare negativo dato dallaSea, 
I a soci età eh egest i scel 0 scal 0 , al I ' uti I i zzo 
del terminal Tl. «La Sea- è scritto nel co¬ 
municato - dovrà probabilmenterivede 
relesueprevisioni perii futuro edepen- 
nare queste compagnie dalla lista dei 
propri clienti». Ancora più duralaprotfr 
sta dellaTurkish Airlines: «Il nostro top 
managementèprontoavalutareogni in- 


ziativa, non escluso il ritiro della compa¬ 
gnia dall'Italia». Le compagnie nei giorni 
scorsi, visto il rinvio dei trasferimenti dei 
voli da Linatea Malpensa, avevano eh lesto 
di poter tornare a utilizzare il terminal Tl, 
«M al pensa 2000», invecedel vecchio scalo 
T2. L'Enac aveva dichiarato di non poter 
emettere ordinanza di revoca per il parere 
contrario del I a Sea. La deci si onef i n al aspet¬ 
ta al ministro dei trasporti Bersani, ma in- 
tan to I a Sea h a bl occato i I ri entro aspri men - 
do un «parere tecnico negativo». Annun¬ 
ciatala presentazione di un «rapporto tec¬ 
nico i n di pen dente»contro I atesi del I aSea. 


INTERNET 

Anche Murdoch 
in Sporta! 
dopo Berlusconi 

■ Il gruppo BskyBdiRupertMur- 
doch haacquistatocon un inve 
stimentodilOmilionididollariiI 
5,5%diSportal,providermulti- 
nazionalespecializzato in notizie 
sportiveon line. Lo ha annunciato 
FtobertFlersov, direttoregenera- 
leefondatoredi Sportai, nel cor¬ 
so della presentazionea M ilano 
del nuovo sito Sportai .it. Lasocie- 
tàdi M urdochavràinoltreil dirit¬ 
to di sali reai 12,5%. LaBskyBsi va 
quindi ad aggiungereal gruppo 
di investitori istituzionali di por¬ 
tai, gruppo checomprendelaAn- 
deil Ltd, laGlobaI Retali Partners, 
Ia3l, laN omura, laTexas Pacific 
Groupe,dalloscorsodicembre, 
laFininvestdiSlvio Berlusconi, 
anch’essaproprietariadel 5,5% 
di Sportal. Fondato nel 1998con 
un investimento inizi aledi 7 mi¬ 
lioni di dollari, Sportai èstato va- 
Iutatoafinedicembrel70milioni 
didollari.edèprevistounsuoin- 
gressoinBorsaallafinedell’anno. 


Patto di Milano, proposta della CgiI 

Al Comune trattativa a oltranza per trovare una soluzione 


DISTRIBUZIONE 


GIOVANNILACCABO 

MILANO Fino a tarda il patto del 
lavoro di Milano èrimasto in so¬ 
spensione, daunapartel'assesso- 
re al personale, Carlo Magri, a 
sollecitare la firma, anche per 
mettere f i n e al I a sto ri a i n f i n i ta d i 
rinvìi che nel recente passato 
non hanno certo giovato all'im- 
maginedel Patto. 

Su un altro tavolo i tresindaca- 
ti cheapartiredallatardamatti¬ 
nata hanno posto a confronto le 
rispettivevalutazioni nel tentati¬ 
vo di concordare un testo unita¬ 
rio sul temadel lavoro a termi ne, 
il fattore dirimente attorno al 
qualeruotano letutel e, asua vol¬ 
ta sviluppato in duesottocapito- 
li, quello dei soggetti cui estende 
re l'accordo (solo gli immigrati, 
secondo la originaria versione, 
oppure chiunque sia alla ricerca 
di un lavoro, come vorrebbe il 


Comune?) e soprattutto i criteri 
anche numerici che le aziende 
debbono esi bi re per avere acces¬ 
so all ederogh e. 

Fi n 0 a tarda sera Ia di scussi on e 
ha visto la CisI ferma sulla posi¬ 
zione di partenza, disponibile a 
condividere l'ipotesi di più am¬ 
pia flessibilità proposta dalla 
commissione comunale, e dal¬ 
l'altro capo laCgiI, orientata ver¬ 
so un criterio più severo. La Uil, 
infine, disponibile a dare con¬ 
senso alla proposta CgiI sulla 
estensione dei soggetti ma non 
sullatipologiaaziendaledi acces¬ 
so. A partire dal primo pomerig¬ 
gio la discussione è ripresa sulla 
basedi unaproposta stilata dalla 
stessa C gi I su I tema: I eassoci azi o- 
ni di categoria interessate - que 
sta il testo CgiI - «anchea livello 
locale disciplineranno ipotesi 
aggiuntivedi assunzioneatermi- 
ne per l'esecuzione dei progetti 
approvati dapartedellacommis- 


sione. In ogni caso,eanchein as- 
senzadi determi n azi oneda parte 
delle associazioni di cat^oria, 
l'approvazionedei progetti auto¬ 
rizza i datori di lavoro alla stipu¬ 
lazione di contratti di lavoro a 
termine, secondo leregoledei vi¬ 
genti contratti collettivi ma in 
percentuale, rispetto ai lavorato¬ 
ri assunti a tempo indetermina¬ 
to, superiore(di tot, da stabilire) 
rispetto a quella definita dagli 
stessi contratti collettivi di setto¬ 
re». 

Il problema più delicato ri¬ 
guarda I a possi bi I ità di apri rei 'ac- 
cesso al I e derogh e an eh e al I e pi c- 
coleaziendeedagli artigani:«La 
discussione si è praticamente 
arenata su questi punti», spiega 
Giorgio Roilo, che con Augusto 
Rocchi econ il segretario genera¬ 
le della Cdl, Antonio Panzeri, 
conduce le trattative con CisI e 
Uil. «Ed ho l'impressione che il 
tavolo, in parti col arecon lagiun- 


StandaCoin, i dipendenti 
sdopetBtio oggi per otto ore 


ta econ Assolombarda, si a anda¬ 
to molto avanti». Come dire: 
quand'anchetrai sindacati si tro¬ 
vasse una convergenza unitaria 
sulle questioni contese, poi si 
tratterà di veri fi care eh e, su que 
sta ipotesi, ci sia la di^onibilità 
degli altri interlocutori, in prima 
filagli imprenditori. Da qui il ri¬ 
schi o, comegi à era accaduto a I u- 
glio, che anche un eventuale 
puntodi vistaunitario poi venga 
smentito una volta portato al va¬ 
glio della trattativa vera e pro¬ 
pria. Tanto più che, proprio sulla 
proposta di «mediazione» della 
CgiI, la CisI avrebbe replicato di 
ritenerla meno tutelantedi quel¬ 
la «uffici al e». E a quel punto? <5A 
quel punto ogni ipotesi èpossibi- 
le»,spiega Roilo. 

Il rischio, molto attuale, òche 
seCisI eUil ritengono positiva la 
sol uzi on eprospettata dal I a com¬ 
missione, si dispongano a sotto- 
seri verel'i ntesa separata. 


I Incrociano le braccia i lavora¬ 
tori del gruppo della grande 
distribuzione Standa-Coin. E 
allo sciopero nazionale aderi¬ 
scono anche i dipendenti liguri 
di «Standa-Coin» iscritti a CgiI, 
CisI e Uil. I dipendenti del 
gruppo Standa-Coin si aster¬ 
ranno oggi dal lavoro per le 
otto ore ad ogni turno. 

La protesta nazionale dei lavo¬ 
ratori del gruppo è stata indet¬ 
ta per il piano di ristrutturazio¬ 
ne del gruppo Coin, a lungo 
contrattato con la proprietà, 
che prevede la chiusura di di¬ 
versi centri e filiali della Standa 
sparsi in tutt'ltalia. 

Per la Uguria sono interessati 
dal piano i negozi di Via XX 
settembre e Sestri Ponente a 
Genova, ed inoltre quelli di 
Chiavari e di Rapallo. 

Una delegazione di dipendenti 
liguri del gruppo Standa-Coin 
parteciperà dunque alla mani¬ 


festazione nazionale che si ten'à 
oggi a Roma. 

I sindacati, che pure nel corso del¬ 
la trattativa con la proprietà han¬ 
no ottenuto una sensibile riduzio¬ 
ne delle filiali da chiudere (che so¬ 
no scese dalle 70 inizialmente 
previste a 25) non si considerano 
per niente tranquilli ed esprimono 
forti preoccupazioni sulle garanzie 
ricevute e sul tenore della trattati¬ 
va con la proprietà. 

<Ci sono alcune posizioni dell'a¬ 
zienda - si legge su un comunica¬ 
to diffuso ieri e dunque alla vigilia 
della manifestazione di protesta 
dalle organizzazioni sindacali - 
che non favoriscono la trattativa, 
ad esempio sul principio che i la¬ 
voratori non devono essere allon¬ 
tanati con il licenziamento ma 
con il riassorbimento in altre filiali 
0 strutture del gruppo da trovarsi 
mediante contrattazioni e verifi¬ 
che da fare territorio per territo¬ 
rio». 
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LE FRASI DI HAIDER 


^ 1999 

Sono un uomo 
fottunab) 
perché la mia 
generazione 
non ha 
responsabilità 
nel perìodo 
nazista 

JJ 

LEuropa insorge: sanzioni ali'Austria 

«Senascerà un governo con l'Fpò romperemo lerelazioni bilaterali» 


^ 1990 

Durante 

la Seconda guerra 
mondiale 

^ i nostri soldati 
non furono 
dei criminali, 
al massimo 
delle vitti me 


JJ 


jsidxa ? 

«nef wmaMBCf tìBf/ffie. 
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1991 


Persino 
nel Terzo 
Reich 
avevano 
adottato 
una politica 
dell'occupazione 
comesi de/e 


JJ 




DALLA REDAZIONE_ 

SERGIO SERGI 

BRUXELLES L'Europa è insorta 
contro il nazionalitàexenofobo 
Jòrg Haider e ha messo l'Austria 
in un limbo politico cheprecede 
di un passo l'isolamento. Con 
una rapidità ed una decisione 
che non trovano precedenti nel¬ 
la storia dell'unificazionecomu- 
nitaria, quattordici paesi dell'Ue 
hanno deciso di mandareun av¬ 
vertimento durissimo al quindi¬ 
cesimo partner, hanno messo in 
guardia i più alti vertici di Vien¬ 
na, dal presidenteThomasKIestil 
al cancelliereuscenteViktor Kli- 
masino al probabile cancelliere 
entrante, l'attualeministro degli 
esteri, il «popolare» Wolfgang 
Schussel: senascerà un governo 
eh e annovererà il FPÒ, il partito 
di Haider,caleràii gelo. DaLisbo- 
na, il presidentedi turno dell'Lle, 
il premier Anton io Guterres ed il 
suo ministro degli esteri, Jaime 
Gama, si sono attaccati al telefo¬ 
no ehanno illustrato ai loro col¬ 
leghi austriaci il significato di 
una «reazione comune» di tutti 
gli altri governi. «Nulla sarà più 
come prima», gli hanno detto. 
Agli «scioccati» interlocutori, 
presi in contropiede da un atto 
politico unitario echenon si at¬ 
tendevano così presto, la presi¬ 
denza portoghese ha comunica- 
tolemisureimmediatedi rappre 
sagliache, sul piano bilaterale, le 
capitali dei quattordici paesi 
prenderebbero immediatamen¬ 
te dopo l'annuncio della forma¬ 
zione di un governo macchiato 
dalla presenza del leader della 
Carinzia. Un vero e proprio em¬ 
bargo politico sull'Auàiria nel 
nome dei principi fondanti del¬ 
l'Unione che sono la libertà, la 
democraziaeil ri spetto dei diritti 
umani. 

L'Europa, sea Vienna nascerà 
il governo con dentro Haider, 
adotterà i seguenti provvedi¬ 
menti: 1) non promuoverànéac- 
cetterà alcun contatto ufficiale 
bilaterale a livello politico con 
quel governo; 2) non sosterrà al¬ 
cun candidato proposto dall'Au¬ 
stria per la coperturadi eventuali 
i ncari eh i i n organ i zzazi on i i nter- 
nazionali; 3)gli ambasciatori au¬ 
striaci nelle capitali dell'Unione 
saranno ricevuti soltanto a «li¬ 
vello tecnico». Tre schiaffi pre 
ventivi di una durezza senza pari 
sullo sfondo di un'unanimità 
che ha messo insieme un deter¬ 
minatissimo Jacques Chirac per 
la Francia, D'AlemaeCiampi per 
l'Italia, il «popolare» spagnolo 
Aznar, i furenti premier e mini¬ 
stro degli esteri belgi, i liberali 
VerhofstadteMichel («Quell'uo¬ 
mo è pericoloso, va fermato»), il 
britannico Blair un pochino ri¬ 
luttante, lo svedese Persson ed il 
greco Smitis che ne parlano ad 
Atene, il danese Rasmussen e il 
cancellieretedesco Sch roder con 
il suo ministro Fischer ecosi via. 
Senza eccezioni. Tutti preoccu¬ 
pati per la deriva antidemocrati¬ 
ca dell'Austria che potrebbe 
coinvolgere e interferire nelle 
politichedell'Unione. 

L'annuncio delle prime san¬ 
zioni nei riguardi dell'Austria è 
stato diffuso dalla presidenza di 
turno portoghese «a nome di 
quattordici Stati membri». Ladi- 
zione non stupisca. In quanto 


Unione europea, i quattordici 
governi non avrebbero potuto 
prendere una «posizione comu¬ 
ne» mancando, appunto, l'Au¬ 
stria. Infatti, lesanzioni parlano 
di un raffreddamento politico e 
diplomatico fissato a livello bila¬ 
terale. Ogni Stato nei confronti 
di Vienna. E c'è una ragione an¬ 
chegiuridica chespiega un prov¬ 
vedimento concordato tra quat¬ 
tordici ma non propriamente a 
nome dell'Unione. Il governo 
con Haider non è ancora stato 
formato e, di conseguenza, non 
può ancora essere invocata l'ap- 
plicazionedegli articoli del Trat¬ 
tato chepossono autori zzaremi- 
surepunitivenei riguardi di uno 
Stato colto in flagrante violazio¬ 
ne. Ma, al di là della questione 
giuridica, l'azione dell'Europa è 
stata squisitamentepolitica. Co¬ 
munque vada, il comunicato ha 
aperto un nuovo capitolo nella 
storiacomunitaria, enon soltan¬ 
to perlacapacitàdecisionalema- 
nifestataeperil coordinamento 
efficace garantito dal governo di 
Lisbona. I primi atti potrebbero 
essereseguiti daaltri più gravi co- 
meil ritiro degli ambasciatori ol¬ 
treai possibile ritiro del voto al¬ 
l'Austria in seno al Consiglio dei 
ministri Ue. 

La decisione europea, del re 
sto, èstata precedutada una con¬ 
sultazione quasi elettrica tra le 


capitali. Era partita, primatra tut¬ 
te, la presidente del parlamento 
europeo, Nicole Fontaine, defi¬ 
nendo «intollerabile» un gover¬ 
no in uno stato dell'Unionecon 
la partecipazione di un partito 
xenofobo e antieuropeo. Poi è 
stata una cascata. Chirac èanda- 
togiùcon forzaincitando Guter¬ 
res a lavorare ad un testo di forte 
ammonimento. Poi c'è stato lo 
scontro tra i I govern o bel ga eH ai - 
der. DaBruxèlleslasentitapreoc- 
cupazion e per l'avvento in Euro¬ 
pa di un esecutivo segnato dal 
FPÒ eda Vienna leaccuseingiu- 
riosedi «protettori di pedofili». A 
Chirac, invece, l'accusa di «me 
galomane»edi «uno chenon sa 
quel chefa». Un boomerang per 
Haider. Le scuse di ieri, peraltro 
formulate con esplicita riluttan¬ 
za, hanno accelerato la reazione 
degli europei. Il presidente 
Ciampi, da Davos, ha denuncia¬ 
to fermamente deviazioni anti- 
democraticheepronunciamenti 
opposti ai princìpi fondatori del- 
l'Unione.11 presidentedd Consi¬ 
glio, da Verona, hasvelato d'aver 
concordato con Guterres il testo 
eachi haosservatocheHaiderè 
stato eletto democraticamente, 
D'Alema ha replicato: «Nessuno 
obietta contro la sua elezione. 
Haider andrà al goyerno con un 
accordo politico. È questo che 
contestiamo». 


L'I^^^ERVIS^A ■ RINALDO BONTEMPI. esperto di immigrazione 


«Haider fa propaganda perìc]olo6»> 


GABRIEL BERTINETTO 

ROMA Per Rinaldo Bontempi, ex¬ 
parlamentare europeo Ds ed esperto 
di problemi deH'immigrazione, Jòrg 
Haider può fare la voce grossa fin che 
gli pare, ma esistono norme precise 
del diritto comunitario che lui non 
potrà violare tanto facilmente. Altri¬ 
menti l'Austria potrebbe al limite an¬ 
che essere privata del diritto di voto 
nel Consiglio Ue. Bontempi, che pre¬ 
siede il «Centro d'iniziativa per l'Eu¬ 
ropa del Piemonte», ri¬ 
corre aN'immaginedel- 
r«armatura giuridica», 
che la Ue sta forgiando 
con maglie sempre più 
rigide per limitare in 
maniera crescente il ri¬ 
schio, al momento an¬ 
cora presente, di una 
contraddizione fra i 
principi generali condi¬ 
visi da tutti i paesi 
membri e i provvedi¬ 
menti dei singoli go¬ 
verni. 

Il leader xenofobo 
Haider, nel momentoin cui il suo 
partito si accinge a entrare nel 
governo del l’Austri a, I and a mes¬ 
saggi tracotanti, i n spregiosiada 
principi umanitari universali sia 
dei valori democratici condivisi 
daN'Europa.Chiuderemolefron- 
tiere, afferma Hajder. Maconcre- 
tamentecosapuòfare? 

«Secondo me, puòfareben poco. L'Au- 
striaèun paesemembrodellaUeal pari 
di tutti gli altri, e non può fare quello 


chelepare, ignorando ilimiti posti dalle 
leggi comunitarie. Soprattutto conside¬ 
rando cheè anch'essa cometutti gli al¬ 
tri, firmataria del trattato di Amster¬ 
dam, un trattato rispetto al quale 
Schenghen appare persino superato. Il 
trattato di Amsterdam, un anno fa, ha 
stabi I i to eh e entro i 120041 e com poten¬ 
ze in materia di immigrazione e asilo 
passino dai singoli Stati all'Unioneeu- 
ropea. Il chénon equivaleancoraadire 
che vengano totalmente bypassate le 
singole legislazioni nazionali, ma è un 
enorme passo avanti rispetto allasitua- 
zioneattualein cui, perii 
varodiregolesuquegli ar¬ 
gomenti, in sedeUeanco- 
rasirichiedel'unanimità. 
Quando parladi chiudere 
lefronti ere, Haider fa del- 
lapropaganda, pericolosa 
perchèalimentai più bas¬ 
si istinti xenofobi, mapur 
sempre della propagan¬ 
da. La quale poi, all'atto 
pratico, potrebbe essere 
lo scandaloso involucro 
ideologico di comporta¬ 
menti legislativi assai me¬ 
no dirompenti. Perché 
periodi propaganda?PerchéHaiderdi- 
pinge una realtà inesistente quella di 
porte spalancate all'ingresso di chic¬ 
chessia, chelui vorrebbe invece sbarra¬ 
re. Ma non è affatto cosi. Esiste un'im- 
migrazioneclandestina, ma ciò non ha 
nienteachefarecon leleggi suH'immi- 
grazione che nei vari Stati fissano al 
contrario limiti ben precisi. Ad esempio 
un numero massimo annuo di ingressi. 
Ad esempio il diritto di accesso solo per 
chi dimostri di avereunaoffertadi lavo¬ 


rosicura. Ecosi via». 

Si possono definire le dichiara¬ 
zioni di Haider un’arma spunta¬ 
ta sul piano giuridico, anche se 
politi camentemoltogravi? 
«Certo, sono affermazioni che vanno 
nettamentein rottadi collisionecon la 
letteraelo spirito dei trattati comunita¬ 
ri. Ed espongono Vienna al rischio di 
sanzioni severe sino alla sospensione 
del diritto di voto nel Consiglio Ue. Gli 
articoli 6 e7 del trattato di Amsterdam 
fissano in maniera molto chiara i prin¬ 
cipi relativi allatuteladei diritti umani 
fondamentali eprevedo- 
no sanzioni nei casi di 
violazioni sistematichee 
protratte dei medesimi 
in uno qualunque degli 
Stati aderenti. L'articolo 
13 prevede norme con¬ 
tro ogni tipo di discrimi¬ 
nazione che sia basata 
sulsesso,larazza, l'origi¬ 
ne etnica. Haider deve 
mettersi in testa che sia¬ 
mo già in una fase ben 
più sviluppata rispetto a 
Schenghen. Quel tratta¬ 
to ri guardava solo alcuni 
dei paesi membri della Ue. Qggi vige il 
trattato di Amsterdam che li impegna 
tutti e quindici, senza eccezioni. Ag¬ 
giungo, anchesequi entriamoin unter- 
renolegalepiùcomplesso.chelenorme 
di Schenghen dovranno presto essere 
per cosi di retravasate, partenel trattato 
sull'Unione e parte nelle norme sulla 
cooperazione fra le polizie nazionali. 
Insamma l'Unione europea già oggi è 
qualcosadi piùcheun'entità economi¬ 
ca 0 monetaria. A poco a poco, ed Am¬ 


sterdam èstata unatappa fondamenta¬ 
le del processo, si sta creando un corpus 
giuridico comunitario chehaunaveste 
quasi costituzionale. Di fronte a tutto 
ciò, l'Austria non potrebbedireimpu- 
nemente:faccioquelchevoglio». 
Esistonodunquedegli argini atti 
a contenere un’eventuale deriva 
xenofoba,di cui l’Austria potreb¬ 
be essere attuai mente il veicolo 
più evidente. Quali sono gli altri 
punti deboli, vulnerabili, in que¬ 
sta, chiamamolacoà,diga demo- 
craticacomunitaria? 

«Sono fenomeni molto 
legati allefasi politiche In 
generale però gran parte 
dei partiti conservatori e 
progressisti concordano 
su certi valori di base.Chi- 
rac.leaderdelladestrade- 
mocratica francese, si è 
pronunciato molto chia¬ 
ramente in questi giorni 
sul pericolo Haider, e già 
in passato aveva preso 
nettamente le distanze 
dal razzista LePen. Certo 
il ministro Pasqua fece a 
suo tempo unal^gesul- 
l'immigrazionechemolti definirono li¬ 
berticida, ma non valicò mai certi limi¬ 
ti. AnchelaCdutedescaèstata sensi bile 
allesi renereazionari e, maun conto so¬ 
no scivoloni esbandamenti, un altro le 
perentorie affermazioni del leader del- 
i'estremadestra austriaca, chesuonano 
assol utamente contrari e al I a ci vi I e con- 
vivenzaumana. Le regole che l'Europa 
si è data servono appunto a contenere 
piccoli egrandi smottamenti,ed evitare 
chediventinofrane». 


// 

L'Austria 
èun paese 
membro della Ue 
enon può 
fare quel lo 
chelepare 

// 


// 

Quando parla 
di chiudere 
lefrontiere 
alimenta 
i più bassi 
istinti xenofobi 
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Gli Usa preoocupcti: «Massimaattenzione» 

Nessun commento sulla presa di posizione del l'Un ione europea 
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WASHINGTON II Dipartimento di 
Stato americano ha ribadito ieri 
lesuepreoccupazioni per la pos¬ 
sibilità cheil Partito della libertà 
di Jòrg Haider entri a fare parte 
del governo austriaco. La porta¬ 
voce Susan Elbow ha detto che 
gli Usa richiamano il partito di 
estrema destra di Haider alla ne¬ 
cessità di aderire ai principi de¬ 
mocratici e pluralistici nel caso 
entri nel nuovo governo di Vien¬ 
na. «Il rapporto stretto tra Wa¬ 
shington e Vienna si basa sul- 
l'impegnodell'Austriaperil plu¬ 
ralismo, la tolleranza ei principi 
democratici», haribadito Elbow. 
«Se l'estrema destra dovesseen- 
trarein un governo di coalizione 
-haaggiunto-ci attendiamo che 
rispetti gli impegni. Seguiremo 
gli sviluppi molto, molto da vici¬ 
no». Elbow ha sottolineato che 
«in tutti i loro contatti con Hai¬ 
der gli Usa hanno sempre messo 
in chiaro la propria opposizione 
a dichiarazioni nazioni che po¬ 
trebbero esserei nterpretati come 
un appoggio all'ex regimenazi- 
sta 0 un agi ustifi cazi on edel I atra- 


gediadell'Olocausto». 

Il CentroSmon Wiesenthal di 
Los An ^ es h a seri tto u n a I ettera 
al presidente austriaco Thomas 
Klestil per segnalare «le conse¬ 
guenze gravissime che avrebbe 
per l'Austria nel mondo» se l'e 
strema destra di Jòrg Haider do¬ 


vesse entrare far parte del gover¬ 
no di Vienna. Lo ha reso noto il 
rabbino Marvin Hier, fondatore 
e direttore del Centro Wiesen¬ 
thal di Los Angeles. Come pre 
messa, Hierr^ingelatesi di al¬ 
cuni austriaci secondo cui le 
preoccupazioni elepresedi posi¬ 


zione, come quella odierna del¬ 
l'Unione europea, rappresenti¬ 
no un'interferenza negli affari 
interni d'Austria. «SeHaidervuo- 
leelogiarelaSseconsiderail libe 
ratore dal nazismo Winston 
Churchill un criminaledi guerra, 
abbiamo il diritto di esprimerci», 
ha detto il rabbino. Il direttore 
del Centro si è detto fiducioso 
che Klestil comprenderà le 
preoccupazioni egresso da più 
parti e ha detto di approvare la 
decisione dell'Ue di minacciare 
sanzioni politiche e diplomati¬ 
che qualora il partito di Haider 
vadaal governo. 

Reazioni dure anche in Ger¬ 
mania. Il cancelliere Gerhard 
Schròder ha dichiarato: <Con 
tutta la simpatia per l'Austria e 
con tutto il rispetto per la sovra- 
nitàdi quel paese, gli altri 14pae 
si dell'Unioneeuropeanon si fa¬ 
ranno offendere dal l'Austria». E 
in Francia il presidente Jacques 
Chirac ha elogiato la «coerenza 
della reazione degli europei», di 
fronte all'ipotesi che l'estrema 
destra entri al governo i n Austria. 
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LE Cronache 


l'Unità 


Scuola, slitta il megaconoorso per i docenti 

S al merito, ma ministro esindacati riconsiderano le procedure 


ROMA II "concorsone" per gli au¬ 
menti di merito agli insegnanti 
molto probabilmente sarà rin¬ 
viato. Laprovaselettivachecon- 
sentirà al 20% degli insegnanti 
con 10 anni di anzianità di met¬ 
tersi in tasca un aumento di 6 mi¬ 
lioni lordi si terrà, ma a data da 
destinarsi. Le procedureconcor- 
datedal ministero della Pubblica 
Istruzionecon i sindacati scuola 
Cgil-CisleUilecon loSnalsresta- 
noin piedi. L'aumento di stipen¬ 
dio legato allaqualitàeal merito 
rappresenta, infatti, uno dei 
punti di maggiore novità del re 
cente contratto integrativo sot¬ 
toscritto tra leparti evienecon- 
fermato alla scadenza del gen¬ 
naio 2001. Malaprovastruttura- 
ta, i famosi lOOquiz, prevista per 
i 14 apri I eprossi mo, molto proba- 
bilmenteslitterà. Effetto dellevi- 
vaci proteste eh e h an n o scosso i I 
mondo della scuola che non ha 
digerito la prova che dovrebbe 


coinvolgere circa 450mila do¬ 
centi e di cui si sono fatti inter¬ 
preti anche parlamentari della 
maggioranza. Da ultimo il presi- 
dentedei deputati del Ppi, Anto- 
nelloSorochehachiestoal mini¬ 
stro Berlinguerun rinviodel con¬ 
corso. 

Nehannodiscussoalungoi se¬ 
gretari nazionali scuolaCgiI, CisI 
eUil edello Snalscheieri sera so¬ 
no stati convocati negli uffici del 
ministro Luigi Berlinguer a viale 
Trastevere. La CisI ha presentato 
lesuecritichealleprocedurescel- 
teper la prova. È iato il secondo 
round di una riunione iniziata 
venerdì scorso. Ministro esinda¬ 


cati sono al lavoro «perval utareil 
significato delle preoccupazioni 
e del I e ri eh i este emerse n el I a pri- 
ma fase della discussione nelle 
scuoi e, rei ati vamen teal l'attri bu- 
zionedegli aumenti retributivi al 
20% dei docenti» si è letto in un 
comunicato diffuso nella tarda 
serata di venerdì. E visto cheera 
necessario tempo «per con senti¬ 
re i necessari approfondimenti 
relativi ai punti che maggior¬ 
mente destano la preoccupazio¬ 
ne dei docenti e per assumere le 
relativedecisioni», ieri vi èstatoii 
secondo incontro. 

Lescuolesono in fibrillazione, 
gli insegnanti protestano per il 


concorsone. Vi èquellapartedel- 
I a categori a rappresentata da Co- 
baseLlnioncobas,daGildaealtre 
siglechecontesta il contratto ed 
è sul piede di guerra contro «la 
prova di merito», definita 
«un'ingiuria per gli insegnanti». 
Hanno annunciato il blocco de 
gli scrutini, proposto in vari mo¬ 
di il boicottaggio del concorso e 
hanno indetto una manifesta- 
zionenazionaledi protesta perii 
pressi mo 17 febbrai 0 . 

Ma vi sono anche insegnanti 
chepurritenendogiustalastrada 
intrapresa dal ministro Berliguer 
edasindacati confederali eSn al s, 
sono molto critici per lesoluzio- 


ni adottate per la prova. Lamen¬ 
tano «la mancanza di chiarezza 
sullo svolgimento delle prove e 
sul modo in cui esse saranno va¬ 
lutate». Sotto accusasene la for¬ 
mazione delle commissioni, il 
mancato coinvolgimento di pre 
sidi edirettori didattici, chepos- 
sono valutare meglio l'attività 
svolta dal docente nel corso del¬ 
l'anno, e l'esclusione anche di 
studenti egenitori.Criticheven- 
gono mosse anche al tetto del 
20% che può dar luogo a dispari¬ 
tà e discriminazioni. A queste 
realtàhadatovoceil Cidi (centro 
iniziativa democratica degli in- 
segnanti)chechiedeil rinviodel- 



le procedure del concorso per 
permettere «una fase uIterioredi 
discussione e di confronto» fra 
gli stessi docenti. Apareredel Ci¬ 
di uno strumento pervalorizzare 
la professione non può essere 
percepito come uno strumento 
«contro», perciò rinviarel'intera 
procedura «può servire per ria¬ 
prire con calma la discussione, 
per individuare correttivi, per ri¬ 
discutere modalità etipologiedi 
prove». S potrà rivedere anche 
«i I peso stesso da dare al I e prove. 


per avere pi ù tempo per formare 
con criteri di trasparenzaequali- 
tàcommissioni,di "altoprofilo", 
evitando la sovrapposizionecon 
altreprocedureconcorsuali in at¬ 
to». Una raccomandazione che 
pare accolta. In un comunicato 
diffuso in tarda serata da viale 
Trastevere al termine della riu- 
nionecon i sindacati si leggein- 
fatti: «Lepreoccupazioni elepro- 
poste che provengono da più 
parti testimoniano delledifficol- 
tà e della problematicità di una 
procedura nuova e finora non 
sufficientemente illustrata. Per¬ 
tanto il ministro e le organizza¬ 
zioni sindacali convengono che 
si a n ecessari o ri esami n are I e pro- 
cedure e individuare le misure 
opportune per le correzioni che 
si rendessero necessarie». M a sa¬ 
rà il ministro Berlinguer in una 
conferenza stampa oggi pome 
riggioal ministero acomunicare 
ledecisioni prese. R.M. 


Condannato Pellissero, scontri a Torino 

Squatterscatenati dopo lasentenza. Don Ciotti: «Dobbiamo ascoltarli» 


TORINO Silvano Pellissero è stato 
condannato. L'anarchico accusato de 
gli attentati in Valle di Susa contro la 
progettata linea ferroviaria ad alta ve 
iocità, insieme a Baleno e Maria Sole 
dad Rosas suicidatisi in carcere, dovrà 
scontareS anni elO mesi. Alla lettura 
della sentenza un gruppo di una cin¬ 
quantina di squatter ha protestato ru¬ 
morosamente e si è poi scontrato con 
le forze del Tordi n e al l'estero o del l'au¬ 
la della sede distaccata del tribunale, 
in via Bologna. Una ragazza e un 
agente sono rimasti feriti. Sa' giovani 
sono stati fermati, cinque denunciati. 
Altri atti vandalici sono stati compiuti 
nelle vicinanze della sede distaccata 
del tribunale, in corso Brescia e in via 
Alessandria, dove c' è un centro socia¬ 
le. 

Quella di ieri è l'ultima protesta dei 
centri sociali legata all'inchiesta per 
gli attentati in Valle di Susa che ha 
coinvolto Pellissero ei suoi due giova¬ 
ni amici, Edoardo Massari (detto Bale¬ 
no) e l'argentina Maria Soledad Rosas 
(Sole), che insieme a lui furono arre¬ 
stati nel marzodd '98echesi suicida¬ 
rono poco tempo dopo. Il presidente 
dd tribunale. Franco Giordana, ha 
dovuto interrompere per due volte la 
lettura del dispositivo. I giovani in au¬ 
la, circa 30, hanno gridato «bastardi», 
«fascisti» e hanno insultato il pm 
Maurizio Laudi: «Sei un boia, la banda 
armata è qudia che hai attorno a te». 
Alcuni di loro, mentre Pellissero face¬ 
va ampi cenni di saluto, si sono tolti il 
maglione mostrando una t-shirt con 
dipinta una lettera disponendosi in 
modo da formare la parola «Assassi¬ 
ni». 

«I processi dovrebbero svolgersi in 
un clima diverso. Questo non fa ecce¬ 
zione». È stato il commento di Clau¬ 
dio Novaro, uno dd difensori. «La vi¬ 
cenda degli attentati contro l'alta ve¬ 
locità è stata ingigantita da una forte 
sovraesposizione». E Don Ciotti, sem¬ 
pre in prima linea al fianco dd giova¬ 
ni dei centri sociali: «Bisogna conti¬ 
nuare a cercare la verità. Il grido che 
Pellissero rivolge è un grido, che deve 
essere accolto, perché si cerchi fino in 


fondo la verità da parte di tutti». 
Pronta la replica del pm Laudi che ha 
condotto le indagini: «Il tribunale ha 
accolto qudia che è sempre stata la 
nostra impostazione- ha detto -, rico¬ 
noscendo che era assolutamente fon¬ 
data. Altro non possiamo dire». 

La condanna di Pellissero è solo 
l'ultimo capitolo di una vicenda fune¬ 
stata da due suicidi e da momenti di 
gran de ten si on e. L'an arch i co vi en e ar¬ 
restato il 4 marzo dd '98 insieme a 
due compagni, Edoardo M assari e l'ar¬ 
gentina Maria Soledad Rosas, in 
un'inchiesta su una banda misteriosa, 
i «Lupi Grigi», che da oltre un anno 
compiono sabotaggi e piccoli attenta¬ 
ti contro la realizzazionedellaferrovia 
ad alta vdocità in Valle di Susa. Il ter¬ 
zetto, che si proclama innocente, fre¬ 
quenta abitual¬ 
mente alcuni 
centri sociali di 
Torino. La que¬ 
stione è assai in¬ 
tricata: al proces¬ 
so i pm afferme¬ 
ranno che Pellis¬ 
sero, Rosas e 
Massari in realtà 
non erano i «Lu¬ 
pi grigi», ma che 
pure avevano 
formato una sor¬ 
ta di gruppuscolo sovversivo paralle¬ 
lo. Il giorno dell'arresto gli squatter 
dei centri sociali insorgono per la pri¬ 
ma volta con una manifestazione che 
finiscecon intemperanzeeatti di van¬ 
dalismo nd cuore della città. È solo il 
primo atto di un «caso» che assume 
dimensioni nazionali. Si accendono 
polemiche sulla natura eia legittimità 
dei centri sociali. IL 28 marzo Massari 
si impicca nd carcereddleVallette. Ai 
funerali di Brosso Canavese, il 2 apri¬ 
le, i giornalisti, ospiti non graditi, 
vengono aggrediti. L' 11 luglio si to¬ 
glie la vita anche la Rosas. La tensione 
torna ad alzarsi. In città si moltiplica¬ 
no i gesti di vandalismo. Il 3 agosto si 
inaugura Testate dd pacchi-bomba: i 
primi ordigni arrivano a Laudi e a 
Genco. 


■ DUE FERITI 
E 6 FERMI 

Tafferugli 
tra polizia 
e giovani del centri 
Un agente 
e una ragazza 
In ospedale 



IL CASO 


Bianco: «SB/erisami contro i fuorilegge» 
E i centri sociali ora cercano il dialogo 


Misure severissime per chi si pone 
contro la legge. «Non stigmatizzo 
le manifestazioni, perché fanno 
parte di un regime democratico, 
ma che alTinterno di esse ci siano 
minoranze che invece si pongono 
contro la legge: lì saremo severissi¬ 
mi e rigorosi». È il giudizio del mi¬ 
nistro dell'Interno, Enzo Bianco, 
che ritiene «difficilmente com¬ 
prensibili» le tensioni che si sono 
accese nei giorni scorsi sui centri 
per gli immigrati. Il ministro ha ri¬ 
badito che vi è «il pieno diritto per 
chiunque di fare le manifestazioni 
checrede». «Ma- haaggiunto - na¬ 
turalmente non consentiremo a 
nessuno di mettere a soqquadro il 
Paese». «Ho chiesto alle forze dd- 
Tordine - ha detto il ministro - di 
avere un rapporto esatto sulla si¬ 
tuazione, perché si tratta di non 
avere allarmismo ma neanche di 
sottovalutare al cu ni rischi che pure 
ci sono». Bianco riferirà quindi 
«nelle prossime settimane in Parla¬ 
mento e all'opinione pubblica sul¬ 
lo stato esatto della situazione». Se¬ 
condo il ministro, si assiste ad «un 
momento di ebollizione» ed alcune 
aree, «per fortuna marginali e lar¬ 
gamente minoritarie», utilizzano 
«la grande tensione morale di 
quanti vorrebbero legittimamente 
molta attenzione anche nei con¬ 
fronti degli immigrati clandestini, 
per seminare in qualche modo ziz¬ 
zania». 

Da parte loro i centri sociali si di¬ 
cono disposti ad incontrare subito 
il ministro ddl'lnterno, Enzo Bian¬ 
co, e difendono la manifestazione 
di sabato a via Gorelli a Milano: 
«Una pratica legittima di disobbe¬ 


dienza civile e non "violenza mes¬ 
sa in atto da gruppi di provocato¬ 
ri"». Così Luca Casarini, portavoce 
dei Centri sociali del nordest, che 
in un comunicato afferma che i 
centri sociali della Carta di Milano 
«dopo ledichiarazioni del ministro 
dell'Interno confermano lavolontà 
di aprire una discussione pubblica 
e trasparente che affronti i proble¬ 
mi messi in luce dalla manifesta¬ 
zione da noi promossa sabato a M i- 
lano». Stessa 
voce anche dal 
Leoncavallo: 
«Abbiamo pro¬ 
vato sui nostri 
corpi la solidità 
della sua fer¬ 
mezza. A Mila¬ 
no il ministro 
Bianco ci mo¬ 
stri l'elasticità 
del suo dialogo, 
perché non ab¬ 
biamo niente 
da nascondere: le nostre alternati¬ 
ve sono sotto la luce del sole». Lo 
ha affermato il Centro sociale mila¬ 
nese Leoncavallo, invitando il mi¬ 
nistro dell'Interno a un confronto 
pubblico. 

Il ministro dell'Interno Enzo 
Bianco accolga la richiesta di in¬ 
contro dei centri sociali del Nord 
est. L'augurio è del deputato dei 
Verdi, Paolo Cento, secondo il qua¬ 
le «ci sono le condizioni per un 
dialogo capace sia di mettere in di¬ 
scussione i centri di accoglienza 
per immigrati, sia di ristabilire il 
clima di confronto democratico 
nelle piazze». Cento, in un comu¬ 
nicato, sostiene che «è compito del 


ministro Bianco e dell'intero esecu¬ 
tivo accogliere positivamente la ri¬ 
chiesta di incontro perché il dialo¬ 
go è sempre l'ultima frontiera di 
convivenza disponibile». 

Per quanto riguarda i centri di 
accoglienza per Bianco non devo¬ 
no esserci nè alberghi nè prigioni. 
Per gli immigrati ci debbono essere 
centri che «assicurino contestual¬ 
mente dignità e sicurezza» e quelli 
che non le garantiscono verranno 
chiusi, ha dichiarato Bianco. Il Mi¬ 
nistro ha ricordato che «abbiamo 
una politica che sta producendo ri¬ 
sultati molto positivi» e che tra po¬ 
chi giorni «partiranno i tetti per 
consentire all'Italia di avere una 
immigrazione regolare e controlla¬ 
ta». Sottolineando chesarà un «sal¬ 
to di qualità», Bianco ha aggiunto, 
però, che «dobbiamo essere molto 
fermi contro l'immigrazione clan¬ 
destina». Il ministro Bianco ha an¬ 
che ricordato che il sottosegretario 
Maritati sta per completare lo 
screening diquesti centri, riferendo 
che va trasferito quello di Milano e 
ce ne sono altri da modificare la 
struttura, «togliere sbarre che sono 
assolutamente inutili» e coinvolge¬ 
re le organizzazioni umanitarie e 
del volontariato per la gestione, 
che «non spetta alla polizia». Ma 
l'idea di passare alla «gestione» del 
volontariato, avanzata da Bianco, 
lascia «perplesso» lo stesso mondo 
del volontariato che lamentauna 
mancanza di attenzione proprio da 
chi lo chiama in causa. «Bisogna 
che il governo decida al suo inter¬ 
no una lineaprecisa», ha dichiarato 
Edo Patriarca, portavoce del Fo- 
rumdel Terzo Settore, 


■ EMERGENZA 
IMMIGRATI 
Il ministro 
sul centri 
di accoglienza: 
«Non devono 
essere nè carceri 
nè i 


Ganiook), lavori oondusi 

Il Papa ha inaugurato ieri il nuovo parcheggio 


Operato al cuore il cardinale Riini 

Applicati 4 by-pass. I medici: Condizioni soddisfacenti» 


CITTÀ DEL VATICANO Nell'inau- 
gurare, ieri mattina, il parcheg¬ 
gio del Gianicolo, Giovanni 
Paolo II ha messo in evidenza 
che «il notevole complesso 
plurifunzionale va ben oltre il 
duemila» perché costituirà per 
la zona di San Pietro «un'im¬ 
portante infrastuttura urbana, 
destinata a migliorare la condi¬ 
zione del traffico e la qualità 
della vita degli abitanti del 
quartiere». Ha voluto rilevare, 
quindi, Tultilità pubblica del¬ 
l'opera dato che erano presenti 
per il governo, accanto alle au¬ 
torità religiose, i sottosegretari 
Marco Minniti e Bargone, il 
prefetto di Roma, ma non il 
sindaco Francesco Rutelli. A 
proposito dell'assenza del sin¬ 
daco alla cerimonia, l'ufficio 
stampa del Campidoglio ha 
precisato che essa è stata causa¬ 
ta «da precedenti ed improro¬ 
gabili impegni» ed era stata co¬ 
municata ai responsabili della 
5. Sede. Fonti della Sala stampa 


vaticana hanno confermato 
questa circostanza per cui ogni 
altra ipotesi sarebbe fuori po¬ 
sto. 

Il card. Jozef Tomko, quale 
prefetto della Congregazione 
per l'evangelizzazione dei po¬ 
poli (su cui ricade la proprietà 
del parcheggio), ha ringraziato 
il Papa per «la benedizione» e 
rilevando, a sua volta, l'impor¬ 
tanza dell'opera pubblica rea¬ 
lizzata. Da segnalare che, fra 
circa venti giorni, sarà aperta 
anche la rampa di collegamen¬ 
to del parcheggio con la galle¬ 
ria Rasa, bloccata dal ritrova¬ 
mento della «domus» affresca¬ 
ta. Lo ha confermato l'assesso¬ 
re ai lavori pubblici, Esterino 
Montino, che ha rappresentato 
alla cerimonia il Sindaco Rutel¬ 
li. 

Quanto alTutilizzazione del 
parcheggio di sei piani, è stato 
reso noto che la sosta delle au¬ 
tovetture è gratuita per tutti, 
ma solo per i prossimi quattro 


giorni. Successivamente il co¬ 
sto è di 20 mila lire l'ora per i 
pullman e 3 mila lire l'ora per 
le autovetture, ossia mille lire 
in più rispetto ai posteggi co¬ 
munali con parchimetro. Dopo 
le prime due ore, però, il coào 
scende a 2 mila e 700 lire, la 
terza ora a 2 mila e 500 e così 
via. Il costo giornaliero per i 
bus costerà 190 mila lire e 40 
mila lire per le auto private. 
Convenzioni particolari ver¬ 
ranno praticate solo al termine 
del Giubileo. Il parcheggio, che 
è costato 80 miliardi di lire, di 
cui 40 sono stati coperti dallo 
Stato italiano e 40 dal la 5. Sede, 
potrà ospitare 93 pullman e 
723 autovetture. Nel sesto pia¬ 
no c'è un salone di accoglien¬ 
za, con un self Service da 430 
posti a sedere, un ristorante da 
40 posti, un bar, una pizzeria, 
negozi, posti telefonici, banco¬ 
mat, un punto di pronto soc¬ 
corso. Sono già cominciate le 
prenotazioni. AI.S. 


ALCESTT SANTINI 

ROMA S èappreso solo ieri che 
il Cardinal vicario, Camillo Rui¬ 
ni, è stato sottoposto, sabato 
scorso al PoliclinicoGemelli,ad 
un del i cato i ntervento eh i rurgi - 
co coronarico per Tappi icazio- 
nedi quattro by-passechelesue 
condizioni post-operatorie, so¬ 
no definite «soddisfacenti». La 
notizia ha destato sorpresa per- 
ch é, appen a i 124 gen n ai o scorso 
il card. Ruini, nella sua veste di 
presidente della Conferenza 
episcopale italiana, aveva tenu¬ 
to un'ampia reiazioneal Consi¬ 
glio permanente della Cei, se¬ 
guendone! lavori fino al giove¬ 
dì successivo. Era apparso in 
buonaformaenullafacevarite- 
nerechefosseaffetto dadisturbi 
circolatori, tanto da avere ur¬ 
gente bisogno di quattro by¬ 
pass. 

Nato a Sassuolo il 19febbraio 
1931, il card. Ruini, che sta per 


compiere69anni,hasvolto, ne¬ 
gli ultimi quindici anni, un'atti¬ 
vità in ten sa, sul piano pastorale 
ed organizzativo, come presi- 
dentedellaCei (danoveanni)e 
comevicario del Papa, dal 1991, 
nella diocesi di Roma. Basti ri¬ 
cordare il suo impegno per la 
«missionecittadina», un grosso 
tentativodi ri lanci are il messag¬ 
gio cristiano in unadiocesi, Ro¬ 
ma, investi tadal fenomenodel- 
la secolarizzazione. Un'azione 
in pieno svolgimento, con il 
Giubileo, ma che è stata prepa¬ 
rata anche a livello culturale 
con i diversi incontri da lui pro¬ 
mossi ed organizzati con gli in¬ 
tellettuali, con gli esponenti 
dello spettacolo, con i politici. 
Come presidente della Cei si è 
fatto carico di quel «progetto 
cu I tu ral e» eh edovrebbe ri co 11 o- 
care la Chiesa italiana nella so¬ 
cietà civile, profondamente 
cambiata dal punto di vi sta cul¬ 
turale e poi iti co, dopo che, con 
il Convegno ecclesiale di Paler¬ 


mo del novembre 1995, il Papa 
disse che «la Chiesa non deve 
più farsi coinvolgerein schiera- 
menti politici odi partito». Una 
svolta storica, rispetto ai prece¬ 
denti legami del la Chiesa con la 
_ Dcchenonc'è 


più, echeRui- 
ni, come pre¬ 
sidente della 
C 0 ,èstato ob¬ 
bligato a por¬ 
tare avanti 
con una serie 
di iniziative 
nuove fra cui 
quella del 
«progetto cul- 

_ turale» che, 

però, stenta a 
decollare. Ruini èstato il cardi¬ 
nale trai più vicini al Papa nel 
guidare questa svolta, nono¬ 
stante! suoi tentativi compiuti 
fino all'ultimo per salvare l'e¬ 
sperienza de a cui si sentivamoT 
to legato. M a, pragmatico come 
èedotatodifi uto politico, hasa- 


■ INTERVENTO 
AL GEMELLI 
La notizia 
ha destato 
sorpresa 
perché era 
sempre apparso 
in buona saiute 


puto, negli ultimi quattro anni, 
adattarsi alla nuova situazione 
socio-politica caratterizzata dal 
governo di centrosinistra, pre¬ 
sieduto primada Romano Prodi 
e, poi, da Massimo D'Alema. 
Quando, in seguitoallepolemi- 
che provocate dal presidente 
della Conferenza episcopale te¬ 
desca, mons. Karl Lehmann, 
sullepossibili dimissioni del Pa¬ 
pa, il card. Camillo Ruini hafi- 
gurato tra i futuri papabili nel 
«toto-Papa» fatto dai giornali 
italiani ed esteri. E, in effetti, ha 
tutte le qualità per aspirare alla 
successione. Ma, non essendo 
questa vicina, la sua futura can¬ 
didatura sarà condizionata, co¬ 
me per altri, dal l'età, e, soprat¬ 
tutto, dal lesuecondizioni di sa- 
luteenon mancherà chi, con il 
solito cinismo, strumentalizze¬ 
rà anche «i quattro by-pass». 
Noi, invece, gli facciamogli au¬ 
guri perchélamedicina, oggi,fa 
miracoli, come dimostra il Pa¬ 
pa. 

















01POL02A0102 ZALLCALL 1222:52:5001/31/99 


+ 


Martedì 1 febbraio 2000 


6 


LA Politica 


l'Unità 



DALL'INVIATO _ 

MARCELI^ CIARNELLI 

VERONA Comincia, simbolica- 
mente, da una delle regioni rap¬ 
presentative di un tema cardine 
della grande stagione delle ri¬ 
forme, il viaggio di Massimo 
D'Alema attraverso l'Italia, in 
vista delle prossime consulta¬ 
zioni elettorali. Comincia con 
un incontro con le forze pro¬ 
duttive (e Giovanni Rana, il re 
dei tortellini non ha mancato 
l'appuntamento) e le «menti» 
della regione riunite nello stu¬ 
dio veronese di Massimo Cac- 
ciari, sindaco di Venezia e ora 
candidato per il centrosinistra 
alla presidenza della regione, 
che ha insistito con la forza di 
chi ci crede davvero sul concet¬ 
to di «capacità di autoriforma 
delle regioni». Governo e fede¬ 
ralismo. Questi i temi affronta¬ 
ti. A chi gli chiedeva se il suo 
governo durerà fino alla fine 
della legislatura, D'Alema ha ri¬ 
sposto sicuro: «Rimarrò fino al 
2001, non c'è il minimo dub¬ 
bio. Solo allora faremo i conti». 
E se è vero, come qualcuno di¬ 
ce, che «il governo se ne deve 
andare se perde le regionali, è 
giusto, allora, che il governo se 
neoccupi. È normale che le ele¬ 
zioni siano un momento di ve¬ 
rifica e queste hanno un signifi¬ 
cato di grande rilievo perché 
rappresentano un passaggio co¬ 
stituzionale con reiezionediret¬ 
ta dei presidenti». 

D'Alema ha spiegato cosa si¬ 
gnifichi il federalismo per il go¬ 
verno che lui presiede e che, a 
costituzione invariata, sta cer¬ 


cando di raggiungere il massi¬ 
mo degli obbiettivi. E cosa, in¬ 
vece, significhi per uno come 
Umberto Bossi, il leader della 
Lega che, spi^a D'Alema nel 
corso di un intervista a Tele 
Nord Est, «almeno fino a questo 
momento non ha rappresentato 
il federalismo ma la secessione. 
Sono due concetti antitetici. A 
mio avviso federalismo significa 
unire gli italiani, chiedere l'in¬ 
dipendenza di una parte del 
Paese è l'esatto contrario. È solo 
un modo per dividere gli italia¬ 
ni. Noi il federalismo lo stiamo 
proponendo con misure assolu¬ 
tamente rivoluzionarie. Abbia¬ 
mo promosso il federalismo 
amministrativo, con le misure 
Bassanini, decentrando funzio¬ 
ni e compiti e adesso, con i de¬ 
creti attuativi, stiamo decen¬ 
trando risorse e personale. 
Scuola, federalismo fiscale e au¬ 
tonomia decisionale per le re¬ 
gioni. Sono cose già fatte e rivo¬ 
luzionarie». Segnali di un'Italia 
che sta cambiando velocemente 
a dispetto di chi contesta poi¬ 
ché, dice sorridendo, «contesta¬ 
re è facile, l'ho fatto anch'io per 
molto tempo. Ma poi quando 
sono passato dall'altra parte ho 
capito quant'è difficile». E riba¬ 
disce «che bisognerebbe sposta¬ 
re il confronto sui temi della 
trasformazione e non sulla pro¬ 
paganda. E bisognerebbe vedere 
che cosa si può fare per sostene¬ 
re questa importante novità. 
Noi stiamo attuando tutto il fe¬ 
deralismo possibile, purtroppo 
la nostra opera non ha il soste¬ 
gno di una riforma costituzio¬ 
ne, perché la riforma che do- 


presa. È normale che produzio¬ 
ni mature si vadano a afre lì do¬ 
ve il lavoro costa meno ma è 
importante che in Italia resti il 
cervello e si investa in nuovi 
campi. Com'èsuccesso perlete- 
lecomunicazioni». 

Il Nord Est, forte della sua ca¬ 
pacità produttiva chiede, che il 
governo si adegui al ritmo so¬ 
stenuto con cui qui viaggia lo 
sviluppo. «Abbiamo dovuto su¬ 
perare un periodo molto diffici¬ 
le, abbiamo dovuto tagliare la 
spesa pubblica e opearare una 
restrizione molto severa anche 
per sanare i guasti del passato. 
Questo ha avuto un'incidenza 
sullo sviluppo che si è notevol¬ 
mente rallentato. Ma, a partire 
dal giugno dello scorso anno, 
grazie alla politica che è stata 
fatta sulla base del patto per il 
lavoro, siamo in una fase di si¬ 


gnificativa ripresa economica, 
una piena ripresa, che ha il suo 
epicentro proprio né Nord Est. 
Naturalmente è una situazione 
che va sostenuta, con una poli¬ 
tica di riforme e infrastruttura¬ 
le, che diminuisca progressiva¬ 
mente la pressione fiscale e il 
costo dd lavoro, ed anche con 
una politica di difesa dd ceti 
più deboli. Lo stiamo facendo. 
Confindustria ci dice che nd- 
l'ultimo anno sono stati creati 
280.000 nuovi posti di lavoro di 
cui l'ottanta per cento sono 
flessibili grazie, proprio, alle mi¬ 
sure che sono state introdotti. E 
intendiamo continuare sulla 
strada ddia riduzione ddia 
pressione fiscale, cosa apprezza¬ 
ta dal governatore Fazio, a favo¬ 
re, non solo ddle imprese, ma 
anche ddle famiglie, soprattut¬ 
to di quelle più povere». 


FEDERALISMO 

Domenici; i'Anci darà 
un contributo forte 

mie locali». Lo afferma il sindaco di Firenze e presidente dell'Associazione dei Co¬ 
muni, Leonardo Domenici, secondo il quale «è importante il rilancio, fatto da D'A¬ 
lema, della possibilità che in questa legislatura si possa portare avanti la riforma in 
senso federale della Costituzione»: un tema sul quale, ha aggiunto, «I'Anci assicura 
al Governo un contributo forte». Nel definire importante anche il riferimento fatto 
da D'Alema al federalismo possibile a costituzione vigente, Domenici ha però se¬ 
gnalato la necessità che il Governo e le Regioni «lavorino in stretto contatto con i 
Comuni perché il decentramento amministrativo divenga definitivamente opera¬ 
tivo ed efficace». Infine, per quanto riguarda il federalismo fiscale, il presidente 
dell'Anci ha sottolineato l'importanza della rifonria relativa alle Regioni, affenrian- 
do che «il federalismo fiscale pieno deve però poggiare anche su un federalismo 
comunale». (Ansa) 


«Le dichiarazioni fatte dal presiden¬ 
te del Consiglio D'Alema in tema di 
federalismo sono importanti, ma il 
lavoro da fare per portare a tenrii- 
ne il processo di trasformazione in 
senso federale dello Stato è tanto e 
deve vedere un coinvolgimento co¬ 
stante dei Comuni e delle autono- 


vrebbe dare la nuova cornice 
non dipendeda noi, ma dal Par¬ 
lamento. I tanti che fanno 
chiacchiere potrebbero cercare 
di impegnarsi perché questo si 
possa fare ndi'attuale legislatu¬ 
ra». Ci va giù duro D'Alema, nel 
corso ddi'incontro con i sinda- 
ci ddia zona in un teatro nei 
pressi di Verona, sulla riedizio¬ 
ne dell'accordo tra Berlusconi e 
Bossi, «la destra che a parole 
parla di federalismo, quella bel¬ 
la comitiva che abbiamo già vi¬ 
sto all'opera nel 1994» non si è 
impegnata sulla riforma quan¬ 
do in Bicamerale l'accordo era 
stato raggiunto. Èche Berlusco¬ 
ni voleva qualcosa in cambio, 
pensa sempre più a sé che alla 
collettività tant'è «che fa sorvo¬ 
lare Palazzo Chigi dai suoi aerei 
per difendere i suoi interessi, 
non qudii di tutti». 


Le «incursioni» finora sono 
servite a poco. L'azione di go¬ 
verno, a parere dd premier, 
non è stata frenata dal clima 
politico. «Noi facciamo le cose 
che abbiamo deciso di fare. Tut¬ 
te. Non c'è nessun provvedi¬ 
mento chefin qui siastato bloc¬ 
cato. Certo quando la politica 
parla solo di sé stessa il danno 
al Paese è reale. Per noi restano 
comunque saldi gli obbiettivi 
che ci eravamo dati fin dall'ini¬ 
zio: la crescita dell'occupazione 
e dell'economia. Per qudie re¬ 
gioni che già vivono questa si¬ 
tuazione ma anche nd Mezzo¬ 
giorno». 

La città di Giulietta e Romeo, 
da cui il presidente del Consi¬ 
glio ha iniziato la sua visita par¬ 
tecipando all'inaugurazione dd 
Forum I tal o-Lati noamericano, 
fa parte del cuore pulsante di 


quell'Italia produttiva che chie¬ 
de maggiore autonomia, più 
possibilità di progesso al di fuo¬ 
ri delle pastoie burocratiche, 
che guarda all'estero, con le sue 
piccole e medie imprese, per 
esportare idee e marchi in cam¬ 
bio di una forza lavoro a prezzi 
più contenuti. «Un moddio -ha 
ricordato il premier parlando al 
Forum- estremamente fecondo 
che è riuscito a coniugare i be¬ 
nefici ddia cooperazione e 
quelli ddia concorrenza in un 
impegno unificato e che, ora, si 
trova afarei conti con le oppor¬ 
tunità e con le sfide dell'econo¬ 
mia globale». Non spaventa, 
quindi, D'Alema l'idea che capi¬ 
tali italiani possano essere inve¬ 
stiti all'estero. «Noi siamo un 
grande Paese -dice- che parteci¬ 
pa all'internazionalizzazione e 
che esportai suoi moddii d'im- 




♦// presidentedd Consiglio inizia 
in Veneto la sua campagna per 
leel&ioni regionali del 16 aprile 


^Incontro con Cacdan econ le forze 
produttive «Fattoli risanamento 
da gugno è iniziata la ripresa» 


D'Alema nel Nordest 
«La ripresa è in atto» 

E sul federalismo: «Dal governo atti rivoluzionari» 


LA LETTERA 


MediasEt si difende 
su «Parlamento in» 


aro direttore, 

l'anonimo corsivista del suo 
giornale«(ll cachemire del Cava¬ 
liere e il fantasma dd regime», l'Unità, 
31 gennaio, pag. 7) sbaglia mira quan¬ 
do prende di petto una puntata di «Par¬ 
lamento In», la trasmissione politico- 
pari amen tare di retta da Pi ero Vi gorel I i. 

Nella puntata c'erano quattro servizi 
sul tema della droga, li primo con leci- 
fredel fenomeno: il secondo con le po¬ 
sizioni dei partiti dopo il documento 
del congresso dei Ds a Torino (l'on. 
Gloria Buffo, l'on. Maurizio Gasparri, 
l'on. Beppe Pisano, l'on. Gerardo Bian¬ 
co e l'on. Francesco Monaco, e cioè tre 
esponenti della maggioranza e due del¬ 
l'opposizione): il terzo sulla visita del- 
l'on. Slvio Berlusconi alla comunità di 
recupero dei tossicodipendenti «Il dia¬ 
logo» di Fiuggi: ed il quarto con i risul¬ 
tati di un sondaggio Datamedia sulle 
proposte dei Ds sulla legalizzazione del¬ 
ie droghe leggere e sulla distribuzione 
control I ata del I e droghe pesanti. 

Negli altri servizi deila puntata, si 
parlava della distruzione delle mine an¬ 
ti-uomo con i senatori Russo Spena (Ri¬ 
fondazione) e Semenzato (Verdi), del li¬ 
bro di Enzo Carra (portavoce dell'U- 


Giovedì 



In edicola con riAiìtà 


deur) sul «Caso Citaristi», della par con¬ 
dicio con l'on. Romani (Forza Italia) e 
della «devolution» con l'on. Maroni 
(Lega). A conferma del carattere infor¬ 
mativo e rispettoso delle diverse opi¬ 
nioni della trasmissione «Parlamento 
In». 

Ultima annotazione: in 99 puntate di 
«Parlamento In» andate finora in onda, 
era la prima volta che veniva diffuso un 
servizio con un'intervista all'on. Berlu¬ 
sconi. 

Grazieperl'attenzione. 

Paolo Galvani 

Direttoreinformazione 
e Rapporti Media 

Mediasi ci consenta: un lungo resoconto 
della visita di Berlusconi a un centro per il 
recupero dei tossicodipendenti, un sondag¬ 
gio contro i Ds, le immagini sovrapposte 
del congresso di Torino e di braccia violate 
dall'a^ di una siringa per parlare di dro¬ 
ga, gli zoom sui cartelli «D'Alema come 
Hitler» e l'intervento di un deputato di For¬ 
za Italia per parlare di par condicio, non 
danno affatto un «carattere informativo e 
rispdtoso delle diverse opinioni». Oppure, 
com'è più probabile, a Mediaset hanno 
un'idea del tutto singolare del pluralismo 
dell'informazione 


COMUNE DI SOLIERA 

(Prov. di Modena) 

Si informa cfie è stato approvato ii bando 
per i'eiezione dei Difensore civico comunaie 
di Soiiera. Le informazioni necessarie aiia 
presentazione deiia domanda, i requisiti per 
i'eiezione, ie cause di incompatibiiità ed ine- 
ieggibiiità sono previste dai bando stesso. 
Gii interessati dovranno fare pervenire ie 
ioro domande entro e non oitre ie ore 
12.00 dei giorno 19.02.2000 (farà fede ia 
data di protocoiiazione), aii'Ufficio 
Segreteria dei Comune di Soiiera. Eventuaii 
informazioni e copia dei bando possono 
essere richiesti aii'Ufficio Segreteria dei 
Comune di Soiiera - Piazza deiia 
Repubbiica, 1 (41019) Soiiera (MO) - (tei. 
059568539) nei seguenti orari: 

Lunedi, Mercoledì e Venerdì ffl.lO ■ 13.00 

Martedì e Giovedì 08.00 -13.00/15.00 -18.00 

Sebeto 08.00-13.00 



Regionali, il oentrosnistra sceglie ondidatì e simboli 

Oggi il verticedei leader. Rutelli: <Aggregarei non Ds». S di Ppi eDini, no dei Verdi 


Il sindaco di 
Roma 
Francesco 
Rutelli, 
in alto 
il presidente del 
Consiglio 
con Massimo 
Cacciar! 



COMUNE DI LUGO (Pmv. di Ravenna) 

P.zza Martiri, 1 - 48022 Lago (RA) Tei. 0545/38111 -teiefax 0545/38574 
Pt. n. 99/ 30067 Lugo, 17 gennaio 2000 

Prot. n, 1324 

AVVISO DI GARA PER L'INDIVIDUAZIONE DI UN SOCIO DI 
MINORANZA PER LA COSTRUZIONE DI UNA S.r.L. 

Il Comune di Lugo anche a nome e percento dei Comuni di Alfonsine, Bagnacavallo, Bagnata 
di Romagna, Conselice, Cotignola, Eusignano, Massa Lombarda, Russi e S. Agata sul 
Santerno al fine di costituire una S.rl., denominata "EXPO LUGO S.r.L”, a maggioranza pub¬ 
blica per la gestione di eventi espositivi e similari, al sensi dell'art. 22 legge 142/ 90 e suc¬ 
cessive modifiche ed integrazioni. 

indice 

gara informale per la selezione di un socio privato di minoranza per la costruzione della 
società. Il socio di minoranza, oltre all'apporto di capitale, dovrà apportare la necessaria 
conoscenza tecnica e capacità gestionale affinché sia garantita una ottimale gestione del 
servizio. I soggetti interessati sono invitati a presentare richiesta di partecipazione corredata 
di tutta la documentazione indicata nel bando integrale entro le ore 13.00 del giorno 18 feb¬ 
braio 2000. Il bando di gara integrale è affisso all'Albo Pretorio Comunale, è reperibile pesso 
l'Ufficio contratti del Comune di Lugo (Tel. 0545/ 38438 o 0545/ 38533) ed è inoltre visiona¬ 
bile al seguente sito Internet, http/ / www.racine.ravenna.it/ lugo/ albo/ index.htm. 

IL DIRIGENTE AREA SVILUPPO ECONOM ICO - dr. Chimenti Marco 


CARLO BRAMBILLA 

MILANO Un «à»convinto, qud- 
lo di Rinnovamento itaiiano, 
«attenzioneefavore»dai Ppi, un 
«vedremo» non privo d'ironia, 
firmato Ciemente Mastdia, 
«perpiessità»socialisteeun «no» 
deciso dai Verdi. È ii panorama 
ddie risposte dd diretti interes¬ 
sati aiia sfida-proposta i and ata 
da Francesco Rutdii in vistaddie 
dezioni regionaii: «Facciamo un 
simboio unico per tutti i non 
Ds...». «Non èuna novità-ha ri¬ 
cordato ii segretario dd Ppi, Pier- 
iuigi Castagnetti -chenoi soiieci- 
tiamo da tempo ieaitre forze ri- 
formiste a trovare un punto di 
convergenza. Samo iieti chean- 
che Rutdii, dopo Parisi, confer¬ 
mi iadisponibiiitàdd Democra¬ 
tici. Mi pare ora che sia ii caso di 
passaredaiieparoieai fatti». Ca¬ 
stagnetti hainvitato quindi ave 
rificare, «regioneperregionedo- 
ve è possibiie appiicare questa 
proposta». Poi ha precisato: «io 
apprezzo senz'aitro ia proposta, 
ancheseprobabiimentenontut- 
to qud i 0 eh eèDs, èaggi uti n abi i e 
0 omoiogabiie». Perii segretario 
popoiare «occorre procedere 
avendo riguardo ad una certa af¬ 
finità cuituraieepoiitica. Peres- 
serechiari:Cossuttanon èDsma, 
insomma, non credo chesiaag¬ 
gi utinabiieaq uesta i potesi ». E a 
proposito di verifea regione per 
regione è arrivato subito ii no di 
Martinazzoii, candidato dd cen- 
trosinistrain Lombardia: «Qui in 
Lombardi a si faiaiistacoi Ds. Ho 
rispetto periepropostenazionaii 
di tutti .Maquis! facosì ». 

L'ideadi Rutdii devefarei con¬ 
ti anche con i tempi stretti per 
reaiizzareii programma di aggre 
garetutteiefamigiienon diessi¬ 
ne dd centrosinistra. E suiia 
mancanza di tempo mette i'ac- 


cento anche i'unico sostenitore 
convinto ddia proposta Rutdii, 
ii deputato Nataie D'Amico, dd 
raggrupppamento di Lamberto 
Di n i : «I i fatto n uovo dd i e prossi- 
me dezioni regionaii - ha affer¬ 
mato - può essereia presenza nd 
centrosinistra, accanto a qudio 
dd Ds, di un simboio unico che 
aggreghi iaici, cattaiici, iiberaii, 
democratici, sociaiisti, repubbii- 
cani, ambientaiisti, in nomedi 
un unico progetto riformatore... 
Q già questa settimana si decide 
di percorrere questa strada con 
chiunqueci stia, oppureun'aitra 
occasione per ii centrosinistra e 
perii Paeseandràperduta».Tem- 
po 0 non tem¬ 
po, dai Verdi è 
arrivato subito 
un primo «no, 
grazie». Aifon- 
so Pecoraro 
Scanio, nume 
ro duedd Soie 
che ride, non 

i asci a margini 
ai dubbio: «Se 

ii centro vuoie 
farei a seconda 
gamba dd 

controsinistra, ben venga. Vorrà 
dire che Verdi faranno ia terza 
gamba», i nsomma Pecoraro Sca¬ 
nio ha dichiarato i'assoiuta «in- 
disponibiiità» degii ambientaii¬ 
sti ad «aggregazioni di ceto poii- 
tico», precisando: <Ci va bene 
che ia sinistra trovi formedi ag¬ 
gregazione e che ia stessa cosa 
faccia ii centro, mai Verdi punta¬ 
no aiiasocietàciviiein un conte 
sto europeo, ii futuro dd nuovi 
verdi guarda ai contatto fra am¬ 
bi entai i sti, agri co i to ri, con su ma- 
tori enuovi produttori». 

Ai «no»strat^ico dd Verdi, ia 
proposta Rutdii ha dovuto regi- 
strareun «vedremo»caricodi iro¬ 
nia, da parte dd ieader ddi'U- 
deur, Ciemente Mastdia: 


«Quando dicevo io queste cose, 
mi sbattevano ia porta in faccia, 
mi davano caici negii stinchi. 
Comunqueii probiemaèstabiii- 
re come ri usci re ad avereun pro¬ 
gramma che possa far guardare 
con piacevoiezza e con gusto 
dettoraieinteressanteceti diver¬ 
si ddiasocietàitaiiana, aitri men¬ 
ti si passa da contrasti ad aitri 
contrasti». Per Mastdia «questa 
cosa è sospesa a mezz'aria, inai- 
cunecircostanzesi puòfare, in ai- 
tre no. Quindi vedremo. Co¬ 
munque ai Sud ognuno va per 
sé». Quanto aiie perpiessità so- 
ciaiiste, ie riassume Roberto Vii- 
ietti ddio Sdi: «idea buona efe 
conda, ma impossibiiedaappii- 
caremeccan i men teepri ma dd i e 
regionaii. Comunque per i so¬ 
dai sti èinconcepbiieabitarend- 
iastessacasacon Di Pietro». 

Capitoio Rutdii a parte, per 
ora i a maggi o ran za sta i avo ran do 
aun simboio unicodaaffiancare 
ai nomedd candidato per iapre 
sidenzaddieRegioni. Lo confer¬ 
ma ii responsabiieenti iocaii dd 
DsWaiterVitaii: «Lasituazioneè 
ancora aperta, ma spero che nd 
prossim giorni si trovi una soiu- 
zione». Smentitaiavocedd sim¬ 
boio (un giobo) già confeziona¬ 
to, Vitaii ha sottoiineato che ia 
proposta Rutdii non èin confiit- 
to con ia ricerca di un simboio 
unico di tutta ia maggioranza a 
sostegno dd candidato: «ii sim¬ 
boio ddi'a^regazionedi centro 
dovrebbe ri guardare i a parte dd¬ 
ia scheda ri servata ai partiti eaiie 
aggregazioni». Qggi iaparoia(su 
simboii, presidenze, candidati e 
su tutto quanto ancora in sospe 
so) passa ai vertice dd segretari 
dd centrosinistra, i sette ieader 
ddia coaiizione si troveranno 
aiaie 12,30 ndia sede romana 
ddi'Asindio.Aiiafinedd iavoriè 
previsto un incontro con Massi¬ 
mo D'Ai ema. 


■ PIERLUIGI 
CASTAGNEHI 
«Apprezzo 
la proposta 
ma non tutto 
quello che 
non è Ds è 
assimilabile...» 
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Martedì 1 febbraio 2000 

CINEMA/1 

«Blair Witch» 
Anchedue libri 
eun cd-rom 

■ The Blair Witch Project, il film 
dei due giovanissimi autori Da¬ 
niel Myrick e Eduardo Sanchez 
che ha terrorizzato l’America 
sbancando a sorpresa il box-of¬ 
fice, in Italia il 18 febbraio, sarà 
preceduto da due libri, un cd¬ 
rom e un fumetto. Il primo li¬ 
bro è La vera storia della strega 
di Blair, in uscita l’8 febbraio 
edito da Fanucci, scritto da An¬ 
tonella Pulci. Il secondo luscirà 
il 9 febbraio (Rizzoli) e si intito¬ 
la The Blair Witch Project: A 
questi si aggiunge un cd-rom e 
un fumetto (Sperling & Kupfer) 
tratto dal libro La strega del bo¬ 
sco dì CeceMalvey. 
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GLI Spettacoli 


Facciamo pomo a teetro? S, ma con ironia 

È (jiventatooilt lo spettacolo «Making porri» (Ji Larsen per la terza volta a Roma 


ROSSELLA. BATTISTI 

ROMA È tornato a gran richiesta 
per la terza stagione consecutiva, 
sgomitando tra gli altri titoli in 
cartellone, fino a ottenere repli¬ 
che in terza serata. E nonostante 
l’ora e la tenitura da fi ne settima¬ 
na (venerdì, sabato e domenica), 
M aking Porn conti nua a fare sfra- 
celli di ascolti teatrali. Un peren¬ 
neesaurito al Colosseo, grazie al 
passaparola chefunziona meglio 
di tante recensioni. La materia è 
particolare, incandescente, in¬ 
centrata co m’è sul mondo dei vi¬ 
deo porno gay. Senza lieto fine. 


Detta così, viene da pensare a 
una roba da pugno nello stoma¬ 
co, nuda e cruda. Per la verità, 
nuda, anzi nudi maschili ce ne 
sono parecchi, ma la crudezza è 
stemperata da un’ironia pungen¬ 
te, un tono semiserio e divertito 
con il quale l’autore, Ronnie Lar¬ 
sen, descrive il sottobosco sca¬ 
broso di questi set «particolari», 
all’ombra dei quali nascono e 
crescono comunque sentimenti 
e storie d’amore. 

Nell’adattamento italiano del¬ 
la commedia, ambientata a San 
Francisco nei primi anni Ottan¬ 
ta, Bruno Montefusco accentua 
questo carattere «macchiaiolo» 


con un ritmo veloce e scanzona¬ 
to, dove l’iniziazione al mondo 
del porno di Ricky, studente di¬ 
ciannovenne, si mescola all’a¬ 
more a prima vista con Jamie, 
compagno in crisi di Arthur, il 
produttore, un cuore in inverno 
che non riesce a dimostrare la 
sua pur latente capacità di ama¬ 
re. Sul set un po' scalcinato di 
Arthur si incrociano anche le vi¬ 
te di Ray, spogl iareiI ista gay, e di 
un giovane attore disoccupato 
che sogna di fare Shakespeare e 
si rassegna a girare qualche por¬ 
no pur di raggranellare qualche 
soldo e non sfigurare con la mo¬ 
glie. 


Nel ruolo chiave di Arthur, 
Bruno Canino, già «lena» di Ita¬ 
lia 1, è strepitosamente diverten¬ 
te, orchestrando una partitura 
gay da Oscar Wilde di periferia 
metropolitana. Lo attorniano 
con scioltezza gli altri protagoni¬ 
sti, Roberta Formilli, Andrea Pie- 
dimonte. Marco Minetti, France¬ 
sco Cifani e Marco Amati. Ben 
tenendo un ritmo puntuto, qua¬ 
si da discodance, che sorregge il 
testo anche quando, nella secon¬ 
da parte, perde colpi dietro a 
quekioni di etica sociale (l’in¬ 
sorgere dell’Aids) sbiadendo il 
profilo dei personaggi in una 
storia dai bordi politically cor- 


rect: Ricky diventa la vittima sa¬ 
crificale, Jamie parte in romitag¬ 
gio nel Wisconsin lasciando la 
peccaminosa San Francisco, l’at- 
tor giovane persegue i suoi mi¬ 
raggi shakespeariani, mentre la 
moglie e Arthur si spartiscono i 
dividendi del porno-marketing. 
Una trama troppo didascalica 
che diventa una teoria di sipa¬ 
rietti e rapidi flash. Conclusa pe¬ 
rò in sufficiente fretta, da lascia¬ 
re nella memoria soprattutto la 
scoppiettante ironia della prima 
parte. I sopraTe-righe, le battute 
graffianti, e, perché negarlo, 
quegli scultorei nudi che fanno 
la loro porno-figura. 


_ l'Unità 

CINEMA/2 

Biennale Venezia 
Retrospettiva 
su area Balcani 

■ «Lameticdadifuoco.Oltreilconti- 
nenteBalcani»: èquesto il titolo di 
una retrospettiva sul ci nema del I ’a- 
readei Balcani tragli anni ’40e’80, 
organizzatadallaBiennaledi Ve¬ 
nezia nell’ambitodelle«attività 
permanenti»del SettoreCinema. 
In programmaaVeneziadal 30 
marzo al 16aprile, epropostadal 
direttoreAlberto Barbera, larasse- 
gnaècuratadaSergioGimekGer- 
mani mentreDusan M akavejevne 
èilconsulenteartistico.Laselezio- 
nepresenta ci rea 80 lungometrag¬ 
gi e30cortometraggi provenienti 
dallecinetechedei Paesi balcani, 
nonchédai più importanti archivi 
italiani, europei estatunitensi. 


La musica dei diavoli 
accendeil Re^o 

A Torino successo per l'opera di Penderecki 


RUBENS TEDESCHI 

TORINO Nati nel 1969 ad Am¬ 
burgo, / Diavoli di Loudun arri¬ 
vano ora al Regio strappando 
al pubblico (che dovrebbe es¬ 
sere sconcertato) una ricca 
messe di applausi; significati¬ 
vi anche se provocati dall’ec- 
cellenza degli interpreti e dal¬ 
l’impatto drammatico della 
rappresentazione. Come è 
giusto. Dopo un trentennio, 
la musica del polacco Kry- 
sztof Penderecki (all’epocadei 
Diavoli militante nell’avan¬ 
guardia) non appare l’ele¬ 
mento determinante. È piut¬ 
tosto un elemento necessario 
a un teatro totale, dove fatti, 
parole e suoni hanno eguale 
importanza. 

I fatti appartengono alla 
storia, ricavata da un noto 
saggio di Aldous Huxley: nel 

MUaCA 

Marìah Carey: 
«Davos? lo ^ 


1634 il prete Urbano Gran- 
dier, ostile alla politica accen¬ 
tratrice di Richelieu, venne 
accusato di aver introdotto il 
diavolo nel convento delle 
Orsoline e bruciato sul rogo. 
Prete libertino ecattivo politi¬ 
co, Grandier, è una vittima 
della Chiesa e dello Stato, 
uniti nel sostenere la mo¬ 
struosa montatura. Posto al 
bivio tra verità e ingiustizia, 
diviene suo malgrado un 
eroe: all’oscurantismo dell’In¬ 
quisizione e alla menzogna 
del potere, oppone un ostina¬ 
to rifiuto, lasciandosi tortura¬ 
re e uccidere piuttosto che 
confessare il falso. 

Il dilemma è più che mai 
attuale. Penderecki accresce la 
provocazione dividendo il 
dramma in trenta fulminee 
scene, con un occhio al 1/1/oz- 
zeck di Berg, all’Angelo di Fuo¬ 
co di Prokofiev e al teatro 


espressionista. La musica, tra 
incisi parlati, squarci vocali e 
robuste impennate del coro, 
sfrutta l’avventuroso linguag¬ 
gio del dopoguerra per illu¬ 
strare la tragedia. Ridotta so¬ 
vente a raffinato commento 
sonoro, emerge in primo pia¬ 
no nel le scene madri: la tortu¬ 
ra, la morte e la mistica follia 
delle monache dove ritrovia¬ 
mo il Penderecki della Pass/o- 
needel D/es/raeperlevittime 
di Auschwitz. 

In un lavoro di questo ge¬ 
nere, la realizzazione - come 
conferma il successo - ha una 
parte importante, irta di peri¬ 
coli. Il dramma - diviso tra de¬ 
lirio e realtà, tra l’oscuranti¬ 
smo cattolico e la ragion di 
stato - potrebbe facilmente 
cadere nel clima di una Tosca 
attualizzata. Le stupende sce¬ 
ne di Francisco Leal - grate di 
prigione e luci di fiamme in 


trasparenza - evitano il ri¬ 
schio, così come la regia di Jo¬ 
sé Carlos Plaza rifugge dall’o¬ 
stentazione del sangue e del¬ 
l’orrore. I costumi di Pedro 
Moreno completano la corni¬ 
ce in cui l’esecuzione musica¬ 
le acquista giusto rilievo. Me¬ 
rito dell’orchestra che, guida¬ 
ta da Yoram David, ricrea l’at¬ 
mosfera della partitura: gli at¬ 
toniti pedali, le raffinatezze e 
le violente lacerazioni. E me¬ 
rito dello straordinario com¬ 
plesso di attori-cantanti dove 
ognuno dà vita al proprio 
personaggio. Impossibile ci¬ 
tarli tutti come meriterebbe¬ 
ro. Ricordiamo almeno Paolo 
Coni, drammatico protagoni¬ 
sta; Andrea Slvestrelli come 
terribile esorcista e Terèse 
Culien negli ambigui panni 
della priora Jeanne. Trionfan¬ 
ti, assieme al resto della com¬ 
pagnia. 



Una scena dell’opera «I diavoli di Loudun» 


Ledueanimepoelicheci Pippo Rillina 


con i poveri» Un nuovo album con Battiato per l'artista siciliano stasera in concerto a Roma 


I «Davos? Ledifferenzefra Paesi 
ricchi epoveri? lo non sono una 
politica, mastodallapartedei po¬ 
veri». HarispostocosMariahCa- 
reyaunadomanda,forsefuoii 
copione,durantelapronnozione 
del «RaimbowTour». Lapopstar 
hafattotappaaM ilano, dovetor- 
neràinconcertoil 17febbraio,as- 
sediatadacentinaiadifàn.Atar- 
daserahari sposto alledomande 
dei giornalisti. Sull’ex marito 
TommyM ottola, il superbossdel- 
laSonychel’halandata, poche 
paroledi circostanza: «Oggi mi 
sento più sicura». Sul tour: «Sarà 
all’insegnadell’humour». Ilfilm 
chelavedràprotagonista: «Èun 
musical ambientato negli anni 
Ottanta». «Sonocadutelebarrie- 
remusicali-haconcluso-eoggi 
l’hip-hop ha un suo ruolo». 


GIANCARLO SUSANNA 

ROMA Sidicespessocheilconcer- 
tosiail modomigliorepermettere 
alla prova un musicista. La regola 
ci sembra valga più che mai per 
Pippo Pollina, un cantautore di 
cui si è molto parlato in questi ulti¬ 
mi tempi echesalequeia sera sul 
palco del Teatro Spazio Zero a Ro¬ 
ma, da poco riconquistato al pub- 
blicoddlacapitale. 

Trainato da un singolo accatti¬ 
vante come «Finnegan’s Wake», 
impreziosito dalla presenza pre¬ 
sti giosadi Franco Battiato,èdapo¬ 
co uscito un album, «Rossocuo- 
re»,cui Pippo PollinahaaffidatoiI 
compitodi diffonderelasuamusi- 
caelesuecanzoni nel nostro pae¬ 
se. 



G i à. Perch é basta scorrere vel o- 
cemente la sua biografia per sco¬ 
prire che Pollina, nato a Palermo 
nel 1963, è conosciuto soprattut- 
toin Germaniaein Svizzera. Dopo 
averlavoratoalungoin Italia-an- 


II cantautore 
PippoPollina 
stasera 
in concerto 
a Roma 


checomecronistaper«l Siciliani» 
di GiuseppeFava-eavergirato per 
tutta r Eu ropa, èstato scoperto d u- 
rante un concerto di strada dal 
cantautore svizzero Linnard Bar¬ 
dili. Stabilitosi a Zurigo, non ha 


comunquedimenticato lesueori- 
gini egià nel 1998 ha pubblicato 
l’al bu m «II gi orn 0 del fai co», i n cu i 
spiccava l’omonima canzone, de¬ 
dicata al grandecantautorecileno 
VictorJ ara, tortu rato eassassi n ato 
duranteil golpedel 1973. Ancora 
più ambizioso è «Rossocuore», 
con una dozzina di canzoni che 
prendono titolo e spunto da al¬ 
trettante opere I etterari e, dal I a gi à 
citata«Finnegan’s Wake» (James 
Joyce) a «Cent’anni di solitudine» 
(Gabriel Garcia Marquez), da «La 
luna e i falò» (Cesare Pavese) a «I 
ragazzi della ViaPaal» (Ferenc 
Moinàr). 

Nel mondo poetico e musicale 
di Pollina ci sembra di poter indi- 
viduaredueanimechenon sem¬ 
pre vivono in completa armonia: 
quella più classica e legata alla 


can zon e d'autore f ran cese («C en - 
t’anni di solitudine», un malinco¬ 
nico valzer) equella più vicina al 
rock («Sotto la ruota»). Sarà per 
r«effetto Battiato», ma è proprio 
«Finnegan’sWake» la canzone in 
cui l'equilibrio è magicamente 
raggi unto .Versi come «Cosi in 
basso come in alto la leggedi Tri- 
smegisto, l’ermete eh e dal l’Egitto 
segnava lestellesul registro»paio- 
no scritti appositamente per Bat¬ 
tiato, che in effetti li canta con la 
consuetaeironicanoncuranza. 

È probabile che Pollina, viven¬ 
do i n Svizzera, si sentaun po' «fuo¬ 
ri dalla mischia», malesuecanzo- 
ni elasuavoce, chemolti potran¬ 
no ascoltaredal vivo nel tourche 
parte stasera da Roma, contribui¬ 
scono a rafforzare l’impegno dei 
nostri n uovi cantautori. 


JulietteGréco 
in concerto a Prato 


Il mito del la musicafrancese, l’usi- 
gnolodeiresistenzialismo,Juliet- 
teGrécoarrivaal PoliteamaPrate- 
se, aPrato, rilfebbraio, con lo 
stesso concertocheharegistrato 
il tutto esaurito all’Odeon di Pari¬ 
gi persettesereconsecutive. La 
cantantepresenteràii nuovo al¬ 
bum Un jour d'été et quelques 
nuits... firmato daJean-Claude 
Carrière e Gérard Jouannest, 
che dirigerà l’orchestra. 

A teatro l'America 
degli emigranti 

■ 

L’Americadegli emigranti d’ini¬ 
zio secolo, dei poveracci alla ricer- 
cadi umili lavori, semprepronti a 
riparti reericominciare, l’America 
dellasperanzadi una vitadiversa, 
vistacomeil «teatrodi un’illusio- 
ne»saràal centro del prossimo 
spettacolo di M aurizio Scaparro 
perilTeatro Biseo. 3 trattadi un 
adattamento di Amerika di Ka¬ 
fka, il cui debutto, è fissato per 
il 15 febbraio al Piccolo. Per 
Scaparro, che si divide tra Ro¬ 
ma e Parigi, dove a fine mese 
inizierà i lavori per l’allestimen¬ 
to in francese della Venexiana 
con Claudia Cardinale (debutto 
a maggio), questo è il secondo 
appuntamento di una trilogia 
dedicata proprio all’emigrazio¬ 
ne, che lo scorso anno, col Pul¬ 
cinella ha ricordato i viaggi dei 
comici italiani all’estero nel 
'600 e l’anno prossimo affron¬ 
terà la realtà odierna, con l’im¬ 
migrazione orientale e africana 
in Europa. 

Boxeemarjuana 
al Sundance 

Girifight di Kusama Saving Gra- 
ce di Cole eNessano scrive al 
colonnello di Ripstein, i film che 
hanno raccolto i più importanti 
riconoscimenti al Sundance - la 
rassegna del cinema indipen¬ 
dente appena conclusasi a Park 
City - arriveranno nelle nostre 
sale distribuiti dalla Key Films. Il 
primo è imperniato sulle viden- 
de di una ragazza in cerca di ri¬ 
scatto social-razziale attraverso 
la boxe, Saving Grace parla di 
una vedova che sopravvive 
spacciando marjuana, mentre 
il terzo è tratto da un romanzo 
di Marquez. 


La Rass^na Stampa su misura 

Ogni mattina sul vostro PC. 









Ecostampa on Line, con irn 5em[j|jtc' collega 
merito via modetri (a.nchc ìli linea ISDNi, può 

integrare la lettura dei giornali effettuata 
dal vostro Ufficio Stampa con nuove e inte- 
rc’ìiariti opportu.nrtà: 

• Trovare la rassegna già stampata in a u Lori latito, 
.sulla vostra stampante laser, aitai rivo in ufficio. 

• Eliminare (e fasi di montaggio. 
;■ l'f gestione e arc.hivia/ione cltT'a resse 
ij yrta cartacea. 

POrt j • Disporre sul vostro PC di una vera e pro- 
11 pila banca dati facilmente cpin sulla bile. 
Stm I • Integrare, con un semplice scanner 
I da favolo, la vostra rassegna stampa 
. con qualsiasi altra doctitrientazione 

^ ’m icirccilari, comunicati stampa, ecc.j. 
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COMUNE DI MIRANDOLA 

ASTA PUBBLICA PER L'APPALTO DEI LAVORI DI RESTAURO DELLE 
PAVIMENTAZIONI DI VIA F. CAVALLOTTI, PIAZZA COSTITUENTE (parte) 

E VIA C. PICO FINO ALLA VIA BATTISTI 

ESTRATTO DI AVVISO D’ASTA 

Si rende noto che questo Comune ha indetto asta pubblica, da espe¬ 
rirsi: con ie modaiità di cui aii'art. 21, 1° comma ietterà a) deiia L. 
109/ 94 e successive modifiche ed integrazioni, ovvero trattandosi di 
opere da eseguirsi a misura, con ii criterio dei massimo ribasso 
suii'Eienco Prezzi a base di gara, i iavori in cui aii'oggetto, per i'im- 
porto di L. 405.794.100 (pari a Euro 209.575,17). 

L'opera è finanziata con mezzi propri. 

Tempo di esecuzione: 180 giorni. 

Per partecipare aii'asta, ie imprese devono possedere, oitre aii'iscri- 
zione aii'A.N.C. cat. G3 per i'importo pari a 750 miiioni, anche tutti i 
requisiti di ammissibiiità prescritti daii'art. 7 dei D.L. 502/ 99, fatto 
saivo quanto previsto daii'art. 11, comma 2 dei medesimo D.L. 

Data di scadenza presentazione offerta, compieta deiia documenta¬ 
zione prescritta daii'avviso integraie, ore 12 dei 21/ 02/ 2000. 

Copia compieta deii'Avviso e deiia documentazione tecnica è disponi- 
biie presso ii 5ervizio LL. PP. e può essere visionata previo appunta¬ 
mento teiefonico (Tei. 0535/ 29514-5) 

IL DIRIGENTE (Arch. Adele Rampolla) 


&a 

I 


La sinistra,rivista. 

I in edicola fino a venerdì 4 febbraio, 
con ii manifesto* e con 5.000 lire. 

In questo numero: 

Marcello Cini Elogio della ditwsiià 
Lucio Magri L'anno che d aiimde 
G iorgio Cremaschi Storia della sinistra sindacale. 

Dopo il riflusso una ripresa? 

f Arnaldo Testi In macchina delle ptimarie 

I e inoltre articoli e inchieste di: 

1 Ingrao, K.S. Karpl, Monereo, Buffaceli, Campetti, Mortellaro, Tesi, Rossanda, 
1 Carlini, Pugliese, Chiarante, D’Angelo, Morniroli, Marcon, Pianta 

I la rivista 

Rimbocchiamoci ie idee. 

*il manifesto + la rivista 5000 lire; ii manifesto 1800 iire 
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Martedì 1 febbraio 2000 


ILCOMMENTO 


UN'EPOCA NON PIU DI SENTIMENTI MA DI PENTIMENTI 


S piace rilevarlo ma il copio¬ 
ne ormai è mandato a me¬ 
moria: non solo dagli irri¬ 
ducibili dd tifo, ma anche dai 
poteri pubblici e dai mass me¬ 
dia. 

Da anni, anzi da decenni, 
gli striscioni da stadio sono 
sanguinosamente offensivi. 0 
ci si è dimenticati di qudio che 
a San Siro 6/7 anni fa auspica¬ 
va «1/10/100 Sarajevo» oppu¬ 
re a Verona, ancor prima, si 
invocava la lava dd Vesuvio 
per vedere cancdiata Napoli? 
Ma si può pure ricordare che 
canti e slogan inneggianti al 
fascismo la curva laziale li in¬ 
tonava quando era presidente 
dd club Lenzini, grossomodo 
25 anni fa. 

Ogni volta però, ieri come 
oggi, la riprovazione e l'allar¬ 
me scattano come se l'accadi- 
mento fosse inedito e perciò 
ancor più sorprendente e preoc¬ 
cupante. Salvo però lasciare 
sempre, dopo una rapida sbol¬ 
litura dd l'indignazione, le cose 
allo stato in cui erano prima. 
Prova è, appunto, che ci ritro¬ 
viamo a invocare urgenti e dra¬ 
stici provvedimenti nd con¬ 
fronti di qudie «bestie da sta¬ 
dio», così già chiamate da 
Margard Thatcher alla metà 
degli anni Ottanta. 

Credo che questa intolleran- 


Gl ORCI OTRI ANI 

za non repressiva da parte di 
chi aveva e ha l'obbligo di ga¬ 
ranti re la civiltà sportiva (dalle 
società ai responsabili dd l'or¬ 
dine pubblico) abbia incentiva¬ 
to l'escalation violenta dd tifo. 
In presenza anche di una com¬ 
plicità colposa dd sistema dd 
mass media, che dando visibi¬ 
lità al protagonismo feroce e in 


negativo dd gruppi ultrà lo ha 
oggettivamente sostenuto. 
Considerato che viviamo in 
una società ndia quale essere 
qualcuno, anche in negativo (e 
per molti è l'unico modo per 
sottrarsi all'anonimato), è 
un'esigenza, un tarlo, una 
preoccupazione costante. E lo 
stadio sotto questo aspetto of¬ 


fre occasioni uniche, dunque 
imperdibili. Perché è il luogo di 
eventi massimamente m^ia- 
tizzati, la cui cornice ludica 
concede un alibi a ogni sconsi¬ 
deratezza, mentre la struttura 
spettacolare però semplice dd- 
l'incontro-scontro calcistico 
consente anche ai «cretini» e 
agli «imbecilli» - per usare al¬ 


tri due appdiativi che piaccio¬ 
no ai commentatori sportivi - 
di sentirsi all'altezza. Di sen¬ 
tirsi protagonisti. 

Ma l'incattivimento dd tifo 
è figlio anche ddl'incruddi- 
mento ddle sottoculture giova¬ 
nili, che da sempre hanno co¬ 
me fine e piacere spaventare e 
terrorizzare la «socidà per be¬ 


ne», ma che oggi si compiac¬ 
ciono dd loro ardire canaglie¬ 
sco. 

Allo stesso modo in cui su 
altri piani altre tribù giovanili 
si riempiono la faccia di chio¬ 
di, frugano negli armadi dd 
trash e ndle pattumiere ddia 
storia, si compiacciono di mo¬ 
strarsi insulsi, soprattutto ver¬ 


balmente, come i loro fratdii 
tdevisivi che hanno le facce di 
cartone dd Simpson e ogni due 
parole hanno un «bastardo» 
da maledire. Ma gli ultrà che 
inneggiano al comandante Ar- 
kan sono anche dd disperati, 
degli esclusi (dalla cultura e 
ancor più dallo sport praticato 
attivamente): una sorta di 
«lumpen», di sottoproldariato 
sportivo che è anche il prodotto 
di un calcio degradato ddl'af- 
farismo e che non avendo più 
bandiere e radici, perché è sem¬ 
pre tempo di mercato, lascia 
spazio a un tifo insensato e 
avente sempre meno rdazione 
con il calcio. 

L'omaggio alla tigre serba, 
così come lo sventolio di croci e 
ritratti mussoliniani, sono lì a 
dimostrarlo. Segni fuori conte¬ 
sto però ben espressivi di una 
soci dà e di un'epoca in cui 
sembrano esserci non più sen¬ 
timenti, bensì solo risentimen¬ 
ti. Tutti infatti oggi hanno da 
recriminare, da disseppdiire 
ingiustizie patite, da chiedere 
riparazioni, da prdendere scu¬ 
se, da esigere ri sarei menti. 

Insamma non solo allo sta¬ 
dio, ma purtroppo anche in 
parlamento e nelle piazze, so¬ 
no tanti e armati di parole co¬ 
loro che hanno onori da riven¬ 
dicare e odi da vendicare. 



<Oscurìamo quelle scritte ignobili» 

Tv «virtuale» e i g'mboli razzisti g trasformano in messaggi di pace 


ROMA «Striscioni inaccettabili», 
«fen omen 0 da esti rpare», «mi n o- 
ranza da emarginare», «escalation 
da bloccare». Al vergognoso slo¬ 
gan apparsodomenicanellacurva 
nord dell'Olimpico inneggiante 
allamemoriadi Arl<an,il capo del¬ 
le truppe paramilitari serbe spé¬ 
cialiste in massacri, il palazzo del 
calcio risponde con altri slogan. 
Ma che cosa fare realmente per 
impedirel'esposizionedei simbo¬ 
li vi ol en ti e razzi sti, del I esvasti eh e 
e delle croci celtiche ormai con¬ 
sueta scenografia permanente in 
molti impianti? La proposta più 
interessante 
viene da Ro¬ 
berto Di Rus¬ 
so, presidente 
e amministra¬ 
tore delegato 
di Rai Trade. E 
ancheseèsolo 
una soluzione 
parziale merita 
attenzione. Di 
Russo propone 
di far ^arire i 
simboli e gli 
striscioni violenti dalle immagi¬ 
ni televisive «coprendole», grazie 
al computer, con messaggi di se¬ 
gno opposto, di solidarietà. «Le 
tecnologie attuali - spi^a l'am¬ 
ministratore delegato di Rai Tra¬ 
de - ci permettono di manipola¬ 
re le immagini che vengono dif¬ 
fuse tramite lo schermo e, nono¬ 
stante i costi siano piuttosto alti, 
potremmo intervenire per "so¬ 
vrascrivere" su spazi delimitati 
messaggi positivi, magari campa¬ 
gne sociali vere e proprie. Co3 
calerebbe il sipario sulla voglia di 
protagonismo dei facinorosi 
sparsi un po' in tutti gli stadi». 
Oscurare gli estremisti del tifo 
che sconfinano nell'ideologia 
più pericolosa sarebbe un succes¬ 
so anche perché «svasti eh e e cel¬ 
ti che entrano a far parte del pro¬ 
dotto calcistico televisivo che 
noi esportiamo in tutto il mon¬ 
do. Ci rimette l'immagine del 
Paese». 

Quello della "copertura" in tv 
è uno stratagemma che nascon¬ 
de il problema senza risolverlo 
alla radice. Per Franex) Carrara, 
presidente della Lega calcio, «l'e¬ 
sigua minoranza dei violenti va 
subito emarginata, con le buone 
0 con le cattive». Anche Sven 
Goran Eriksson, tecnico della 
Lazio, è convinto che la stra¬ 
grande maggioranza degli spetta¬ 
tori sia contraria alle scritte poli¬ 
ticizzate e violente: «Forse sareb¬ 
be bello interrompere le partite 
per far rimuovere gli striscioni 
razzisti (come aveva richiesto il 
presidente della Roma Sensi, 
ndr) - dice l'allenatore svedese - 
ma sarebbe un fatto gravissimo 
perché il 99% dei tifosi che viene 
allo stadio vuole vedere il calcio, 
non quel genere di scritte». Gli 
striscioni con due celtiche e la 
testa stilizzata di Mussolini e 
quello che rendeva onore alla 
"tigre Arkan" hanno profonda¬ 


■ RAI TRADE 
PROPONE 

«Con il computer 
si possono 
manipolare 
le immagini tv 
che fanno anche 
il giro del mondo» 
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mente infastidito Sergio Cra- 
gnotti, presidente della Lazio. 
«Una consistente frangia del tifo 
organizzato biancoceleste ha or¬ 
mai deciso di oltrepassarei limiti 
della polemica e del buongusto - 
è scritto sul comunicato del pri¬ 
mo dirigente laziale - Sono le 
forze dell'ordine a dover interve¬ 
nire per stroncare questa escala¬ 
tion e far sparire dagli stadi le 
scritte che incitano all'intolle¬ 
ranza ma è un dovere civile di 
tutti gli sportivi aiutare in questa 
opera poi izi a e carabi n i eri ». 

Gli arbitri, chiamati in causa 
da Sensi, non hanno il potere di 
intervenire per sospendere l'in¬ 


contro. Lo ha ribadito Pierluigi 
Pairetto, uno dei due designato- 
ri. «I regolamenti non ci permet¬ 
tono di fermare le gare - spiega - 
Attendiamo delle risposte dalla 
Federcalcio. Se ci verrà dato que¬ 
sto potere, interverremo». Dalla 
Figc ieri non s'è levata voce, ma 
quello degli striscioni sarà uno 
dei temi del consiglio federale di 
giovedì. I sociologi dell'Opps 
osservatorio permanente sulla 
polizia e sulla sicurezza pubblica, 
invitano alla cautela: «FÌisponde- 
re alle provocazioni con misure 
estreme significherebbe cadere 
nella trappola, meglio l'indiffe¬ 
renza totale». M.F. 


Sopra e a sinistra 
due immagini 
degii striscioni 
esposti 
domenica scorsa 
in curva Nord 
deiio stadio Oiimpico 
A destra Aien Boksic 
In basso 
il sindaco di Roma 
Francesco Rutelli 


ROMA «Fortuna che ero fermo 
perinfortunioenon giocavo, al¬ 
trimenti mi sarei tolto lamagliae 
menesarei andato dall'Olimpi¬ 
co». AIen Boksic, attaccante 
croato della Lazio, ammette di 
essere ancora «sotto choc» per 
quello striscione esposto ieri in 
Curva Nord («Onore alla tigre 
Arkan»)duranteLazio-Bari. «Sto 
male, davvero male-dice al tele 
fono - Sono amareggiato edelu- 
so, anche perché quella scritta 
viene dai miei tifosi. Di sicuro 
non sanno di cosa parlavano. 
Hanno reso onore a quello che 
tutto il mondo considera un cri¬ 
minale di guerra contro il mio 
popolo. Per questo la prendo an- 
chesul piano personale. Davve 
ro, non si rendono conto». Bo- 
ksi c i eri era a casa, bl occato da u n 
dolore muscolare. A distanza di 24 ore, racconta tutta la 
sua rabbia. «Non ero al lo stadio, ho saputo dal latvnel po- 
meriggio. E da allora sono nervoso, non sto per nulla 
tranquillo. Ora, afreddo, dicocheavrei smesso di giocare 
sefossi stato lì : fi guriamoci sefossi stato al I o stadi o». 

Non selasentedi giudicareil compagno di squadraS- 
n i sa M i h aj I ovi c per i I suo n ecrol ogi o pu bbl i cato a Bel gra¬ 
do do po I 'assassi n io di Arkan. «Abbi amo pari ato di quel I a 
mortecon Snisa- spiega Boksic - ma non gli ho chiesto 
del necrologio. Lui lo conosceva comecapotifoso, ha le 
sueragioniamandareun messaggio perun amico ucciso. 
Lo avrei fatto ancheio». «SnisaeArkan si conoscevano 
da 12 anni -prosegueBoksic-nessuno può dirgli cosaha 
d i ri tto di fareeeosa n o.Ancheiol'hoconosciutoda capo- 
tifoso, melo presentò Prosinecki in un bar. Molti miei 
amici venivano daVukovar, città croata di Mihajlovic 
macellatadai serbi...M alasciamoperdere». 

L'attaccante croato non vuoleandare troppo indietro 
con ricordi che riaprono ferite. Non selasenteneanche 
di indicare possibili soluzioni. Ai tifosi però manda un 
messaggio esplicito: «Spero sia solo una leggerezza, una 
so I i dari età da ti f osi a capoti foso. An eh e se n el I o st ri sci o- 
n e c'era quella parola «Tigre». Ma prima si facciano un 
esame di coscienza. Non ho mai voluto parlare della 
guerra, ho semprevissuto dentro di mequel lesensazioni. 
M aoraci sto male». 


ALbN bUKblL 

«Mi sarei tolto 
la maglia e avrei 
lasciato il campo» 



<5erwno inter\eiti radiali, non soluzioni tampone» 


Maurizio Marinelli, direttoreCPS <<Jn darete pra/edei gestori della sicurezza dei club. Dove sono?» 


PAOLO CAP RIO 

ROMA «Di fronte a certe rappre¬ 
sentazione sugli spalti degli iadi 
si rimane sconcertati». Il dottor 
Maurizio Marinelli, direttore del 
centro studi di sicurezza pubblica, 
èlapidarionelsuogiudizio. 

Ildelirantestriscionedell'Olim- 
pico inneggiante ad Arkan lo ha 
sorpreso e preoccupato n el I o stes¬ 
so tempo. «La violenza da stadio 
sta spostando il tiro»èil suo pen¬ 
siero. 

Cosaintendedire? 

«Chesiamo riusciti ametterefi- 
neallaviolenzafisica,almenonel- 
I eseri esu peri ori .Gli accorgi menti 
studiati dalle forze dell'ordine 
hanno sortito il loro effetto. Il nu¬ 
mero degli incidenti è diminuito 
notevolmente. Bloccati su quel 
fronte, lefrangepiù estremistedel 


tifo hanno puntato sulla violenza 
ideologica, chenon èmigliore». 

Èbeceraemirata 

«È il frutto del l'estremizzazione 
politica della cur¬ 
va, semprepiù spo¬ 
stata a destra. Die¬ 
tro a ci òche è acca¬ 
duto, c'è una dise¬ 
gno ben preciso, 
una strategia che 
pochi impongono 
atanti». 

Cisonodacapi? 

«Sono senz'altro 
i capi tifosi 0 trave¬ 
stiti da tali. Sono 
loro checomanda- 
noeobbliganopar- 
tedei tifosi a com¬ 
portarsi in una certa modo, ad 
esporrestriscioni ed altro. Sempre 
dadietrolequinte». 

Questo non giustifica la mancan¬ 


za di interventi. Non èforsecom- 
petenza delle forze deU’ordine 
prenderei nterven i re? 

«Provi ad immaginare cosa po¬ 


trebbe accadere se un poliziotto 0 
unasquadradi poliziotti andassea 
togl i ere u n 0 stri sci on e 0 u n a ban- 
diera con lacroceceltica. Eccoper- 


chèsi preferi sceevitare. Mac'èan- 
cheun altro motivo. Un decreto 
ministeriale del '96 del ministero 
dell'Interno.apropositodi ordine 
pu bbl i co n egl i stad i, h a creato u n a 
figura, il gestore della sicurezza, 
che dovrebbe occuparsi di questi 
fen omen i. Q uesto gestoredovreb- 
be essere una persona di fiducia 
della società. Il suo compito do¬ 
vrebbe essere quello di curare i 
rapporti con leforzedell'ordinee 
con la tifoseria. Dovrebbedareun 
indirizzo a quest'ultima, proprio 
per evi tare si mi li accadimenti. In¬ 
samma, un'operadi prevenzione. 
Ebbene, non mi risulta che qual- 
checlubsi si a preoccupata di crea¬ 
re questa figura. Anzi, dirò di più, 
ed è grave, ignora persino l'esi- 
stenzadel decreto». 

È un'ignoranza voluta oppure 

reale? 

«Nè voluta, nè reale. Dipende 


soltanto dalloscarso interesseche 
le società dedicano ai fenomeni 
comportamentali del lacurva». 
Però bisognafarequalcosa pri ma 
chela cosa degeneri. 11 fenomeno 
si sta estendendo a macchia d'o¬ 
lio. C'è il rischio che quelli che 
erano gli xontri fratifoserieop- 
postea I i vel lo cal ci sti cosi trasfor- 
mi no i n scontri fra oppostefazio- 
ni,alivellopolitico. 

«lo lancio un imput, nella spe¬ 
ranza che venga recepito quanto 
prima. Perdere ulteriolmente 
tem po m i sem bra u n a cosa peri co¬ 
losa. Penso che sia giunto il mo¬ 
mento di rinserrare le fila e con¬ 
frontarci. È giunto il momento 
chetuttelecom ponenti, dalleisti- 
tuzioni al le associ azioni, cheruo- 
tano attorno al calcio si ritrovino 
intornoad un tavolo perdiscutere 
il problema. Bisognatrovaresolu- 
zi on i, stud i are proced u reem ecca- 


// 

Quando 
in curvasi va 
al di lèdei codice 
sono i poliziotti 
chedevono 
intervenire 

/; 



La Mussolini 
applaude 
Ds: «Ora basta» 

■ «llnostroonorenonerariferito 
al soldato, colpevolepoi di innu¬ 
merevoli atrocitào cosedi que¬ 
sto genere, maerariferito all'uo¬ 
mo scomparso amico dei nostri 
amicigiocatori, M ihajlovice 
Stankovic». Gli Irriducibili, gmp- 
po leaderdel tifo della Lazio, ri¬ 
spondono cosi allepolemiche 
suscitatedallostriscioneinono- 
redel comandanteArion innal- 
zatodomenicaincurvaNord. 
«Volevamo fareun attocortese 
nei loro confronti - spiegano i 
leaderdegli Irriducibili -co3 co- 
melorofecero perun nostro 
amico morto. Ononequindiper 
gli amici ead Arkan capotifoso 
dellaStellaRossaepresidentedi 
unasocietàsportivadi calcio». 

M apiù irriducibiledi loro èl'o- 
norevoleAlessandraM ussolini 
cheapplaudei sostenitori della 
Lazio chehanno esposto uno 
striscioneperArkan, oltreaquel- 
locon l'effigiedi suo nonno, Be- 
nitoM ussolini. 

«Ancheiotifo Lazio, aquesto 
punto-dicel'onorevolediAn, 
sentitaal telefono - L'accosta¬ 
mento tra Arkan emio nonno? 

N on èun accostamento, eco- 
munquenonmicreaproblemi. 
Anzi, mifaun immenso piacere. 
Esconfesso ifalsi moralisti chesi 
indignano». 

I deputati romani del Gnjppo 
Ds-Ulivo M arcello Lucidi, Cario 
Leoni eRoberto Sciaccahanno 
sottolineato «primail riferimen¬ 
to ai simboli, poi ai criminali : le 
paroled'ordinedi alcuni gmppi 
ditifosi, basatesullatotaleintol- 
leranza, compaiono nellecurve 
con unasemprepiù preoccu- 
pantecontinuitàepuntualità. È 
oradi finirla. Le scritteegliinni 
urlati fanno partedi unaeviden- 
testrategiapoliticadellatifose- 
ria. Eie vaneggianti considera¬ 
zioni odiemedell'on. M ussolini 
stanno Ir aconfermario». 


nismi dametterein pratica. Resta, 
comunque, i I fatto chesarebbeun 
grave errore pen sare eh e tutto si a 
dicompetenzadellapolizia». 

La sua, èun'idea per i I futuro. Ma 
per l'immediato? Qualcuno, co- 
meil sindacodi Roma Rutelli, ha 
propostodi sospenderelepartite 
odibloccarnel'avvio. 

«Sono contro le soluzioni tam¬ 
pone». 

Anche perchè l'arbitro non èun 
pubblico ufficiale 

«Maèquellochedecidein cam¬ 
po. Potrebbe farlo ad una condi¬ 
zione che la Federazione calcio 
emanasse una disposizione ad 
hocperbioccarelapartita». 

C'èil rischio che venga sfruttata 
sportivamente. La tua squadra 
del cuore sta perdendo, ecco lo 
strisci onefermapartita. 

«Ecco perch è son o con tari o al I e 
soluzioni tampone». 
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Lavoro,it 


ru nità 


L a formazione professionale 
in Italia. Come interloqui¬ 
sce il sindacato in quello 
che, con eufemismo, si potrebbe 
considerare un vero pantano? L o 
chiediamo a Andrea Ranieri, se 
gretari o gen eral e del I a F ormazi o- 
neeRicercaCgil. 

Come la CgiI giudica lo sviluppo 
della formazione? 

«Il problema fondamentale è che 
di formazioneprofessionalecen'è 
troppo poca.! rai giovani disoccu¬ 
pati, così cometrai giovani lavore 
tori oppuretrai giovani chehanno 
problemi di riconversione, quelli 
che trovano nella formazione un 
loro trampolino sono di numero 
assai inferi oreri spetto atutti gli al¬ 
tri Paesi europei. Gli adulti coin¬ 
volti nei percorsi formativi sono 
soltanto 11,7 per cento, e solo il 3 
per cento dei giovani». 

Da questo scenario molto delu- 
dentequali indicazioni trai? 
«Bisogna cambiare la formazione 
professionale, per farne di più. E 
bisogna smetterla con unadenun- 
ci a d i ti po d i strutti vo, eh e a voi te 
ah i mèpartedal I o stesso governo». 

Qualènel merito lacritica? 
«Rispetto agli obiettivi del patto 
soci al e del '96 e del patto di Natale 
del '98, quelli sulla formazione 
professionale hanno camminato 
meno, per tutta una seriedi ragio¬ 
ni. Da parte del governo non c'è 
stata unaazi oneincisi va comecon 
la ri forma del la scuoi a. E ciò ha re 
so un po' monco il processo di ri¬ 
forma del sistema formativo - 
scuola, università e formazione 
professi onal e - eh eera stato i poti z- 
zatonelpattodi Natale». 

Qualieranoleindicazioni? 

«Noi si chiedeva una formazione 
professionale più a ridosso del 
mondo del lavoro e dei suoi cam¬ 
biamenti. In secondo luogo, gli 
strumenti fondamentali peri gio¬ 
vani: il nuovo apprendistato, in 
cui fosseobbligatoriaunaquotadi 
formazioneesternapertutti gli ap¬ 
prendisti, anche ricostruendo un 
equilibrio tra gli incentivi contri¬ 
butivi elargiti agli imprenditori ed 
il coinvolgi mento effettivodei gio¬ 
vani nei percorsi formati vi. Perchè 
ritengo giusto che per l'apprendi¬ 
sta si paghinocontributi inferiori, 
purchèci sialaformazione. I n caso 
contrario saremmo di fronte ad 
una forma spuria di salario d'in¬ 
gresso. 0 Itre a questa prima gran- 
deriforma,il patto prevedeva l'ob¬ 
bligo formati vo a 18 an n i : tutti f i - 
noalSanni devonoavereadispo- 
sizione una opportunità formati¬ 
va, sia nella scuola - aumentando 
l'obbligo scolasti co eil numerodei 
giovani che possono avere un di¬ 
ploma- sianeH'apprendistato, sia 
attraverso la formazione nuova in 
alternanzachediaatutti i giovani 
trai 15ei 18 anni. Queste erano e 
sonoleduegrandi opportunità per 
dareunari sposta ai giovani eri for¬ 
mare la formazione professionale 
per i giovani raccordandola al 
mondodel lavorochecambia». 

E laformazione pergliadulti? 

«Era il secondo asse del patto di 
Natale: come garantire la forma¬ 
zione continua in connessione ai 



Quattro morti in due settimane. Como in sciopero per la sicurezza 


ScioperodeilavoratorledellelavoratricidiComoeprovincia,oggi,perla 
sicurezza su lavoro. La giornata di mobilitazioneèstata indetta da CgiI,CisI e 
Ui I dopo c he, la scorsa settimana, nel territorio ladano si è registrata la quar¬ 
ta «morte bianc a» nel l'arco di qui ndic i giorni. 

«N onc i sono parole - se rivo no letrec onféderazioni sindacali in una nota 


- peresprimere lo sgomentoe la rabbia c he proviamo di frontea queste quat¬ 
tro morti. Ezio B eretta è l'ulti mo dei la voratori c omasc hi a pagare un tri buto 
altissimo,intollerabile,inammissiblleinqualsiasicomunitàcivile,allosvi- 
luppoeconomicodellaprovincialariana». «Le segreteriecomasche di CgiI, 
CisI etili-continua lanota-dicono basta.I lavoratori non sono dispostia 


mettere a repentagl io la propria vita e la propria i nc ol umità fisic a pere hé vi è 
chi continuaaspeculareearisparmiaresulla loro sicurezza.Serve una ri¬ 
sposta forte,capacedi spezza re questa catena di omicidi». 

llavoratorisonoinvitatiascioperareperun'ora,afineturno,eadorganiz- 
zare,dovepossibile,assembleesui luoghi di lavoro,mentreunpresidioèin 
programma davanti alla Preféttura,dalle lOalle 12. 

Lagiornatadimobilitazionepromossadalletreconfederazioniinprovin- 
ciadiComoseguedipocopiùdi una settimana quella analoga organizzata 
da Cgil,Cisl e lillà Bergamo. 


L'intervista 


a" 


INFO 


Arezzo 
Scuola 
per orafi 

Corsi di for¬ 
mazione pro¬ 
fessionale 
perorafi ad 
Arezzo.Li or¬ 
ganizza la 
Unoaerre, 
azienda lea- 
dernel setto¬ 
re deN'orefì- 
ceria,d'inte- 
saconlaRe- 
gione,L'ini¬ 
ziativa è vol- 
taa favorire 
l'inserimento 
di30giovani 
aretini in cer¬ 
ca di prima 
occupazione. 
Icorsipren- 
derannoilvia 
a marzo. 


Parla il segretario generale della formazione e ri cerca CgiI 
«Solo il 3% dei giovani ei'lj% degli adulti sono coinvolti 
na percors formativi. È necessario cambiare il sistema» 


Sos Formazione 

Ranieri: «Se ne fa poca 



\ i 


I I 


governo non e incavo» 


GIOVANNI LACCABO 


La geografia dei corsi 


Iscritti ai corsi di formazione professionale per Regioni (in percentuale sul bacino di utenza) 



Giovani(a) 

Adul. oc.(b) 

Adul. disoc.(b) 

Totale 




Giovani(a) Adul. occ.(b) Adul. disoc.(b) Totale 

► Piemonte 

12,8 

0,5 

10,7 

1,8 

► Abruzzo 


9,3 

0,8 


10,4 

1,5 


► Valle d'Aosta 

49,3 

6,6 

71,7 

7,8 

► Molise 


3,2 

0,0 


0,7 

0,4 


► Lombardia 

27,9 

3,1 

19,0 

4,1 

► Campania 


0,8 

0,1 


0,4 

0,3 


► Prov. aut. di Trento 

76,6 

5,0 

42,6 

7,8 

► Puglia 


5,0 

0,7 


1,5 

1,2 


► Prov. aut. di Bolzano (c) 

121,5 

13,2 

28,2 

13,1 

Basilicata 


22,7 

3,9 


10,9 

6,1 


► Veneto 

31,5 

0,7 

10,1 

1,6 

► Calabria 


0,6 

0,4 


1,1 

0,6 


► Friuli Venezia Giulia 

38,7 

1,9 

2,7 

3,0 

► Sicilia 


11,2 

0,3 


0,9 

2,0 


► Liguria 

11,3 

6,1 

4,2 

5,4 

► Sardegna 


6,2 

0,8 


2,4 

1,6 


► Emilia Romagna 

8,1 

5,2 

18,9 

5,3 

• Giovani(a) 

22,1 

Giovanilal 

17,7 


Glovani(a) 


5,3 

► Toscana 

9,2 

1,0 

13,0 

1,8 


^ Aduli oc.(b) 

3'® ’j 

Adult. oc.(b) 

1,0 


1 Adult oc.(b) 


0,5 

► Umbria 

5,8 

0,9 

3,5 

1,2 


Adult. disoc.(b| 

14,4 1 

Adult dlsoc.(a) 

29,0 


Adult. disoc.(b) 


1,5 

► Marche 

34,2 

1,6 

31,2 

4,6 

O 

Z 

Totale 

3,7 £ 

1 Totale 

3,6 

3 

C/} 

1 Totale 


1,3 

► Lazio 

20,1 

0,7 

40,5 

4,9 

■ TOTALE 




■ 



■ 


(a) Allievi dei corsi di 1° e 2° livello sul totale dei giovani tra 14 e 29 anni in cerca di occupazione; (b) di età superiore ai 30 anni; (c) 
perché molti giovani iscritti ai corsi non si erano dichiarati "in cerca di occupazione". 

Fonte: Elaborazione Isolfsu dati Istat e regionali relativi alle attività realizzate 


I tasso superiore a 100 si spiega 









cambiamenti nelle imprese e alle 
esigenzedi migliorareil patrimo¬ 
nio professionale e culturale dei 
singoli lavoratori. Dobbiamo riu¬ 
scire a mettere in sintonia le esi¬ 
genze del le imprese con leesigen- 
ze delle persone, costruendo 
un'offerta di formazione che ri¬ 
sponda sia alle necessità indotte 
dalle trasformazioni dei processi 
produttivi, si a al fatto eh e i lavora¬ 
tori, an eh'essi in modo autonomo, 
possono sviluppare il loro bisogno 
di crescere. Ci sono lavoratori che 
vivono in fabbrica una professio¬ 
nal i tà bl occata, con scarsa capaci tà 
innovativa,con unaprofessionali- 
tàchespessomuorecol mori redei- 
l'azienda.Invece,questi lavoratori 
hanno diritto a costruirsi un pro¬ 
prio percorso di evoluzione pro¬ 
fessionale». 


E la formazione al Sud? 0 meglio, 
la formazione in rapporto al territo¬ 
rio? 

«Abbiamo lavorato per spostare i 
percorsi formativi in relazione ai 
territori, ossia i corsi di prima for¬ 
mazione, quelli ripetitivi e uguali 
per tutti, al lo scopo di incardinare 
la formazione nei progetti di svi¬ 
luppo territori al e e nei grandi in¬ 
vestimenti infrastrutturali al Sud. 
11 pianoacquedel M ezzogiorno,di 
quanta formazione abbisogna per 
essereattuatoTSiadi lavoratori già 
occupati ad esempio nella pubbli¬ 
ca amministrazione,siadellenuo- 
veprofessionalità, di cui hacerta- 
mente bisogno una gestione mo¬ 
derna, compatibile con il territo¬ 
rio.Oppure: di quantaformazione 
hanno necessità i patti territoriali 
ei contratti d'area se vogliono di¬ 


ventare momenti di fertilizzazio- 
neculturaledel territorio e se non 
voglionolimitarsi aesseresoltanto 
incentivi alle imprese affinchè 
queste si spostino in funzione del 
minorcostodel lavoro? Ossi a esse¬ 
re fattori di crescita complessiva 
non solo professionale, ma anche 
cu I tu ral eeci vi I edei terri tori ? 

Ma allora non chiedete solo una 
maggiore quantità di formazione, 
ma anche un suo diverso ruolo tra 
società e impresa? 

«Abbiamo lavorato per attribuire 
alla formazione dei ruoli. Non ci 
siamo limitati a criticare la sua 
mancata attuazione. Abbiamo co¬ 
struito nel patto sociale una serie 
di misaoni che potevano contri¬ 
buire a ridefinire la formazione. 
Un'altra misaon è l'integrazione 
col sistema scolastico, sia nell'ul¬ 


timo anno dell'obbligo in cui ai 
giovani dev'essere offerta la pos¬ 
sibilità di conoscerei! mondodel 
lavoro - attraverso esperienze e 
stages - sia nella formazione tec¬ 
nico-superiore del nuovo ciclo 
formativo che scatta dopo il di¬ 
ploma della secondaria. Che de- 
ve'esser costruito insieme con 
scuola, formazione, università, 
mondo delle imprese, mondo del 
lavoro». 

Tutti questi sono buoni propositi. 

Comestannocamminando? 

«Per quanto riguarda l'apprendi¬ 
stato, è parti ta I a speri mentazi on e 
che ha coi nvoi to ci rea 6-7 mi I a ap- 
prendisti. Si sta lavorando per la 
messa a regi me, rapida. E qui, co- 
meper l'obbi i go formati vo a 18an- 
ni,si pone il problema: laforma- 
zioneèdi competenzadelleRegio- 


ScheniE 


ni,maunaleggenazionaleprescri- 
vecomeobbligatori laformazione 
nel rapprendi stato e l'obbligo for¬ 
mativo a 18 anni. Alcune regioni 
funzionano in modo egregio, altre 
invecenemmenoci pensano.Biso- 
gnafarein modocheleRegioni ab- 
bianoqualchevincolo.Noi parlia¬ 
mo quasi sempre di sussidiarietà 
nel sensodi spostaredal centro alla 
periferia, ma esiste ancheunasus- 
sidiarietàchedevefar intervenire 
il governo allorchéleRegioni sia¬ 
no inadempienti ri spetto ai grandi 
obiettivi nazionali, chesono legge 
nelloStatoecheleRegioni devono 
fareentrarenel la loro programma¬ 
zione». 

L'attivismo o la pigrizia delle Re¬ 
gioni hanno un rapporto con le ri¬ 
spettive strutture produttive, oppu- 
reètuttocasuale? 


«II panorama è variegato. Vi sono 
regioni del Sudattive,comelaBa- 
silicata, ed altredel Nordchevan- 
nolentamente.Al Nordvannobe- 
neToscana, Emilia, Piemonte. È 
evi dente che l'apprendi stato è pi ù 
diffuso al nord chenon al Sud,èciò 
fasi cheal Nord ci siamo maggiori 
risposte. M ail coordi namentodel- 
le Regioni deve diventare un sog¬ 
getto che garantisca che tutte le 
Regioni introducano nella loro 
programmazione gli impegni na¬ 
zionali.Questoèil punto cardine». 

Fin qui l'apprendistato. E i lavora¬ 
tori adulti? 

«Fio già spiegato cosa prevede il 
patto di Natale per la formazione 
continua. Il patto prevede che si 
costituisca una apposita Fonda¬ 
zione, con un ruolo preminente 
delle parti sociali, per consentire 
chei progetti si ano rapi di, con pro¬ 
cedure di diritto privato, in modo 
da risponderecon tempestività al¬ 
le esigenze del le imprese e dei la¬ 
voratori. Per un corsodi formazio¬ 
ne per parrucchieri in Sicilia, se 
l'autorizzazione arriva un anno 
dopo non è un dramma. I nvece lo 
diventa per un intervento mirato 
ri spetto ad u n 'azi en da che mod i fi - 
ca l'assetto prodotti vo. Con un an¬ 
no di attesa si rischia di arrivare 
quando sonotutti morti, l'impresa 
e, per metafora, i I avoratori ». 

Quali scopi ha la Fondazione? 
«Intanto di responsabilizzare le 
parti sociali circal'individuazione 
dei fabbisogni attraverso un siste¬ 
ma di accordi: alla Fondazione si 
accede solose i progetti sono con¬ 
cordati tra legarti. I n secondo I uo- 
go, laF ondazioneserveper rende¬ 
re rapidee tempesti ve le procedu¬ 
re». 

Però il meccanismo si è inceppa¬ 
to.Come mai? 

«PerchèlohabloccatolaCortedei 
conti. FI a detto che una struttura 
nazionale, prevista dal famoso ar¬ 
ticolo 17 della legge! reu, violava 
la Costituzione che affida al le Re¬ 
gioni». 

Una censura ragionevole? È fon¬ 
data? 

«A mesembraispiratadaunfede¬ 
ralismo molto na/'f, poiché Paesi a 
federalismo molto più solido del 
nostro, come la Spagna, dispone 
di una struttura nazionale per la 
formazione, che ha ottenuto ri¬ 
sultati straordinari: i lavoratori 
in formazione continua sono a 
quota 20 per cento, contro il no¬ 
stro 1,7. E la Catalogna sta den¬ 
tro la Fondazione nazionale. Ep¬ 
pure la Catalogna ha tradizioni 
federaliste assai più radicate ri¬ 
spetto alla Calabria o alla Lom¬ 
bardia». 

Quindituttoèfermo? 

«Noi siamo disponibili a prevede¬ 
re chei compiti della Fondazione 
entri no n el I a programmazi on e re- 
gionaledelleRegioni, ma il ruolo 
delleparti sociali ri manedecisivo. 
Inoltre, poichèsi parla di profes¬ 
sionalità e di qualifiche, i giovani 
hanno diritto a sapere che la pro¬ 
fessionalità acquisita nei corsi sia 
riconosciuta ovunque, eciò lo ga¬ 
rantiscono le parti, che fanno i 
contratti ». 


SEGUE DALLA PRIMA 


L'Italia ei diritti dei lavoratori immigrati 


casi non possiamonascondereunareci- 
procaconvenienzatradatoredi iavoroe 
iavoratore - ma necessari a per poter i avo¬ 
rare. E, moito spesso, iavoro nero non si - 
gnificasoitantoevasionedei contri buti, 
maanchesfruttamentoedevasionedeiie 
normedi prevenzioneedi sicurezzasui 
iavoro.L anuovaieggeoffrestrumenti per 
garanti reagi i stran i eri condi zi on i di pari 
opportunità.! n particoiareoffrestru- 
menti peri'inte^azioneeiaformazione 
anchesui postodi iavoro. Lesituazioni di 
discriminazioneincui moiti stranieri si 
vengonoatrovaresonodirettamentecor- 
relatecon iasituazionedei mercatodel 
iavoro itai ianoetemoche poco potranno 
gl i strumenti cheabbiamo messo i n atto, 
se non si verificaun profondocambia- 
mentoneliacuituradel iavoro nei nostro 
paese.Suiiavoiontàdi garanti reai iavora- 
tori stranieri pienaparitàditrattamentoe 
piena uguagiianzadi diritti rispettoai ia- 
voratori itaiianiènatainfatti iaprimaim- 
portanteieggesuii'immigrazione(943/ 
86),inattuazioneanchedeliaConvenzio- 
nedeii'OIL,maquestononhaimpedito 
chesi verificasserosituazioni di sfrutta- 
mentoedi discri mi nazione.L a nuova ieg- 
gefa,daquestopuntodi vista,dei passi 
avanti prevedendoiadefinizionedi azio¬ 


ni discriminatorie,traiequaii anchequei- 
iesui postodi iavoro,eindividuandoie 
azi oni ci vi i i c he si possono i ntraprendere 
perfarcessarei'azionediscriminatoria. 
Masonoarticoiicherichiederannoun 
grandesforzoperchésianoconosciuti ed 
appi icati dagi i stessi i m m igrati, ma anc he 
d^ii avvocati edai giudici.C redochedob- 
biamo puntare moitodi piùsuiiadiffusio- 
nedi unacuituradeiiaiegaiitàai fìnedi 
preveni resituazioni di sfruttamento.C re- 
dosiano maturi i tempi percoinvoigerein 
questo nostro progettogi i stessi datori di 
iavoro, affi nché mettano i n atto tutti gi i 
strumenti c he i i contratto prevede per at¬ 
ti vareazioni posi ti veancheaii'interno 
dei i 'azienda. Sappi amocheunim portan- 
teostacoioai i'i nvesti mento sui iaforza ia- 
voroimmigratadapartedei datoredi iavo- 
roèquel iodei i'i nstabi i itàdei ia presenza 
degli immigrati.M aiaieggeincoraggiai 
datori di iavoroaporreun rimedioanchea 
questa si tuazione,coiiaborandoaii'i ndi- 
viduazionedi soiuzioni peri'aiioggio,ia 
causa maggioredei ia mobi i itàdegi i stra¬ 
ni eri sui territori o, senza i ntrodurre situa- 
zionidi privi iegio rispettoai iavoratori ita- 
iiani. 

LIVIATURCO 
M inistropergliAffariSodali 


Ponchim sopra quota 92mila 


Il fondodi previdenza complemen¬ 
tare del la eh i mi ca (F onchi m) trac¬ 
ci a bilanci eprevi si oni. 

Innanzitutto i numeri. I poten¬ 
ziali iscritti sono 185mila, e com¬ 
prendono gli addetti del la chi mica, 
della farmaceutica, della ceramica, 
del vetro, delle lampade e dei coi¬ 
benti. Dei 185mila, al 31 dicembre 
'99sonoiscritti al Fondo ben 92.486 
(più 13 per cento rispetto all'anno 
prima). M entrale aziende aderenti 
sonol.579(più24per cento). 

Di rilievo, il fatto che, pur in 
mancanzadi stime uffici ali sul nu¬ 
merodei giovani occupati nel setto¬ 
re, gli iscritti chehannofinoa35 an¬ 
ni risultanoessereil34percentodel 
total e, i 140 per cento dei qual i col I o- 
cati in Lombardia. 

Altro punto forte, il risultato fi¬ 
nanziario. 11 rendimento netto de¬ 
gli investimenti è stato dell'11,28 
per cento sul '98. Un dato molto im¬ 
portante, perchè superiore al bu¬ 
dget di riferimento, ossia un inve¬ 
stimento del 70 per cento in obbli¬ 
gazioni, con scadenza da uno atre 


an n i, edel 30 per cento i n azi on i. M a 
soprattutto perchè molto superiore 
al I a ri vai u tazi one del tfr che nel '98- 
'99 è stata del 5,81 per cento in 
azienda, mentre il tfr depositato in 
F onchi m ha avuto una rivalutazio¬ 
ne del 16,3 per cento. Cosa che di¬ 
mostra tra l'altro che il tfr versato 
nei Fondi ha un rendi mento certa¬ 
mente superi ore a quel lo che si ot¬ 
ti enein azienda. 

A tutto ciò andrebbero sommati 
altri vantaggi, per il lavoratore. 
Quali? Innanzitutto il contributo 
dell'azienda, poi il rendimento fi¬ 
nanziario, poi il maggior rendi¬ 
mento dell'accordo sul tfr che nei 
dueanni è stato dell'11,5 per cento. 
Ed ancora il beneficio fiscale, che 
per lastragrande degli addetti èdel 
34 per cento perchèquasi tutti supe¬ 
rano! 30milioni di reddito. 

Nel contempo le spese di gestio¬ 
ne del patrimonio risultano molto 
basse: considerando sia le spese di 
carattereamministrativo,siaquelle 
di carattere finanzi ario, la loro per¬ 
centualedii nei denza, ri spetto al pa¬ 


trimonio, si aggi ra i ntorno al I o 0,80 
per cento. E questa percentuale è 
destinataadiminuirecon l'aumen¬ 
to della quota di patrimonio. Le 
previsioni perii 2000èdi ridurrela 
percentuale sotto lo 0,60 per cento. 
Oggi il patrimoniodi Fonchimèdi 
461 miliardi. La previsione per il 
2000èdiarrivarea700miliardi.E si 
conta, proseguendo l'attuai e trend 
di crescita, di raggiungere a fine 
2000! 105 mila iscritti, ossiadi su¬ 
perare i 150 per cento del baci no po- 
tenziale. Bisogna considerare tra 
l'altro che per ora non possono en¬ 
trare! chimici con contratti atipici e 
che sol 0 a parti re da I ugl i o 2000 po¬ 
tranno aderire quelli con contratti 
di duratasuperioreai sei mesi. 

0 u anto al frontefi scal eF onch 1 m 
non teme la concorrenza dei fondi 
aperti in funzione di una parifica- 
zi onefi scal e. 

«Bisogna accettare la concorren¬ 
za affrontandola passando a profi li 
di r 1 sch 1 0 di versifi cati » - d i con 0 gl i 
amministratori. 

G. Lac. 
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^Contìnua il blocco ddlestradeda parte de Tir 
Pra/isti scioperi degli ospedalieri, di dipendenti 
diAirFranceeanchedi quelli deliePoste 

FtBnd^ le 35 ore 
da oggi operanti 
Ma restano i contrai 

Continua il braccio di ferro con il padronato 
lOOmila imprese senza dcun accordo 



Il blocco del 
traffico da 
parte del 
dipendenti del 
trasportatori 
francesi, per 
l'applicazione 
delle35 oredi 
lavoro Mori/Ap 


SEGUE DALLA PRIMA 


Già che ci sono, i camionisti aggiun¬ 
gono qualche altra richiesta, come la 
tredicesima e un aumento del 50 
percento delle retribuzioni notturne. 
E come al solito hanno preso in 
ostaggio automobilisti francesi ecol- 
leghi stranieri. Ieri sera i serpenti di 
Tirsi allungavano alle frontiere e gli 
ingorghi si moltiplicavano. 

Ma non basta. Al battesimo della 
legge fortissimamente voluta da Lio- 
nd Jospin e Martine Aubiy si sono 
invitati anche gli ospedalieri, i tra¬ 
sporti pubblici, settori di Air Franco, 
i dipendenti ddle poste. Ciascuno di 
essi si asterrà dal lavoro in qualche 
momento di questa settimana. Tra le 
poche certezze vi è che oggi, per 
esempio, a Parigi sarà meglio circola- 
reapiedi o in bicicletta. Così comeè 
già accaduto ieri in diciotto città di 
provincia dove gli autobus sono ri¬ 
masti nei depositi. 

Non tutte queste categorie sono 


contrarie alle 35 ore. Ma aprono il 
negoziato sulla loro applicazione a 
modo loro, secondo tradizione tran¬ 
salpina: prima un bdio sciopero e 
poi, semmai, al tavolo delle trattati¬ 
ve. 

Come si ricorderà, due anni fa le 
35 ore vennero lanciate in Francia (e 
poi riprese in Italia, e adesso in Spa¬ 
gna nd programma comune di so¬ 
cialisti e comunisti in vista ddle le¬ 
gislative d'inizio marzo) ndia spe¬ 
ranza che servissero, dentro il qua¬ 
dro costrittivo di una legge, a rilan¬ 
ciare il dialogo tra le parti sociali. Ol¬ 
tre naturalmente a produrre nuovi 
posti di lavoro. Le cifre però, per 
quanto il cantiere sia ancora apertis¬ 
simo, non autorizzano Martine Au- 
bry a cantar vittoria. Solo il 14 per¬ 
cento ddle imprese hanno firmato 
un accordo. E si si tiene conto anche 
ddle imprese con meno di venti di¬ 
pendenti, la percentuale crolla ine¬ 
sorabile all'1,8 percento. I posti di 
lavoro «creati o salvati» sono circa 


ISOmila, ivi comprese le assunzioni 
nd settore pubblico. Nel 90 percen¬ 
to dd casi gli accordi contemplano 
una riduzione dell'orario di lavoro 
annualizzata. Le 35 ore settimanali, 
insomma, sono più un risultato arit¬ 
metico su base annua che un ritmo 
di lavoro. Anche se ndia maggior 
parte dei casi la riduzione ddi'orario 
viene raggiunta con la concessione 
di una 0 mezza giornata di riposo 
ndi'arco ddia settimana, compensa¬ 
te da altre settimane dove si lavora 
fino a 48 ore. Questo metodo con¬ 
sente di salvaguardare il principio 
ddle «35 ore pagate 39», vale a dire 
l'integralità ddio stipendio. Tutto il 
meccanismo, però, tende inevitabil¬ 
mente a moderare i salari. Ed è qui 
cheli dente duole. 

La Francia si trova infatti a caval¬ 
care un periodo di crescita di cui si 
era persa memoria. Per il 2000, c'è 
chi scommette sul 3,5 percento. È 
tornata la fiducia, dopo anni ombro¬ 
si e titubanti. Non è tanto la Borsa 


(che vola) a segnalarlo, quanto il 
proliferare di piccole e medie impre¬ 
se, la ripresa ddi'immobiliare, il li¬ 
vello degli investimenti. Le 35 ore, 
in questo contesto, rischiano di in¬ 
trodurre un demento di freno. Ndia 
loro filosofia, 
fanno notare in 
tanti, le 35 ore 
non sono affatto 
un incitamento 
al consumo e 
tantomeno al ri¬ 
schio. E la cre¬ 
scita potrebbe ri¬ 
sentirne. Niente 
affatto, replica il 
governo. È pro¬ 
prio questo il 
momento giusto 
per introdurre e consolidare «una 
grande legge sociale». Va detto che 
Jospin si regge (finora bene) su due 
stampelle: la crescita, appunto, sul 
piano economico e sociale e l'unità 
a sinistra su qudio politico. Le 35 


ore sono state il meccanismo per ga¬ 
rantirsi la seconda stampella. È con 
qudie che si è assicurato la lealtà del 
Pcf, decisivo per la maggioranza par¬ 
lamentare. 

Le35oresono state an eh e l'ogget¬ 
to della discordia tra governo e pa¬ 
dronato. Più che di discordia, si trat¬ 
ta di guerra aperta. Il padronato 
francese ha assunto il ruolo di primo 
oppositore di Lionel Jospin. La de¬ 
stra politica non sa e non può farlo. 
Il gollismo trasuda ancora colberti- 
smo e statalismo, e si dimena vana¬ 
mente ndle sue contraddizioni. Ec¬ 
co quindi che il barone Ernest An- 
toine Seillière, presidente del Medef 
(la confindustria transalpina) diven¬ 
ta pressoché l'unico portabandiera 
di un pensiero francamente liberale. 
Delle 35 ore contesta soprattutto i 
canali di finanziamento, come quei 
continui aumenti di alcol e tabacco 
che vanno a finire nelle casse di una 
sicurezza sociale nella quale vorreb¬ 
be introdurre forti elementi di «pri¬ 


vato». Così com'è naturalmente fa¬ 
vorevole ai fondi pensione, faccenda 
sulla qualejospin tergiversa da mesi. 
Su questi temi il barone Seillière ha 
avviato un confronto con i sindaca¬ 
ti, che non hanno rifiutato. Ad am¬ 
bedue interessa mantenere in vita il 
metodo storico francese: essere in tre 
al tavolo: padroni, sindacati egover- 
no.Jospin ha avuto tendenza a tirar¬ 
si fuori ma nel contempo a rafforza¬ 
re l'interventismo statale per via le¬ 
gislativa. Ma le parti sociali in Fran¬ 
cia non hanno la rappresentatività 
che hanno in Germania o in Italia. 
Gli accordi al vertice non significa¬ 
no granché. Ragion per cui padroni 
e sindacati guardano in cagnesco il 
capo del governo e la sua ministra 
del Lavoro che li avrebbero lasciati, 
per così dire, in mutande l'uno di¬ 
fronte all'altro, procedendo senza 
consultarli a dovere. 

È questo quadro - ancora confuso 
e in movimento - che spiega l'acco¬ 
glienza agitata che ricevono le 35 


ore. C'è molta gente - anche tra i 
sindacati - che ritiene di averle subi¬ 
te da parte di un potere pubblico in¬ 
vadente. 

Nel settore privato ci sono ancora 
lOOmila imprese con più di venti di¬ 
pendenti che non hanno concluso 
alcun accordo (per quelle con meno 
di venti dipendenti la scadenza è per 
il 1 gennaio del 2002). Per il settore 
pubblico (che racchiude un grovi¬ 
glio di interessi, spesso corporativi) 
il ministro della funzione pubblica 
comincerà tra qualche giorno il ne¬ 
goziato più delicato della sua vita. 
Quanto a Martine Aubry pare inten¬ 
zionata - una volta varata la nave 
delle 35 ore - a correre per la poltro¬ 
na di primo cittadino di Lilla, dove 
oggi è vicesindaco. Toccherà al suo 
successore, l'anno prossimo, sbro¬ 
gliare! lunghi fili della matassa detta 
familiarmente RTT, riduzione del 
tempo di lavoro. Per la gioia di pa¬ 
droni ecamionisti, uniti nella lotta. 

GIANNI MARSILLI 


■ IMPRESE 
SOTTO I 20 
Per queste 
l'applicazione 
scatterà 
a partire 
da gennaio 
dei 2002 


In Italia nessuna leggeèomiai in vida 

I sndacati confermano: meglio comunque la via della contrattazione 


RAUL WITTENBERG 

ROMA E le 35 ore in Italia? Con 
tutta probabilità da noi non sarà 
approvata n essu n a I egge eh e ob- 
blighi leparti sociali aconcorda¬ 
re I a reai i zzazi on e del I a setti ma- 
na lavorativa di 35 ore. Lo stesso 
disegno di legge presentato due 
an n i fa i n Pari amento èfermo al - 
laCamera, eprimadellafinedel- 
la legislatura difficilmentesi tra¬ 
durrà in un dispositivo legislati¬ 
vo. Ormai l'argomento èpoliti- 
camentederubricato nei termini 
del la setti man a di 35ore, sarà af¬ 
frontato i n termi n i d i n uova arti - 
colazionedegli orari affidata alla 
contrattazione. 

Del resto, cometa notareil ca¬ 
pogruppo dei Popolari nella 
commissione Lavoro della Ca¬ 
mera, Giancarlo Lombardi, se 
quel disegno di legge del '98 ve 
nisse posto in votazione oggi, 
non avrebbe la maggioranza: 
«Noi del Ppi voteremmocontro- 
elenca Lombardi - non credo che 
l'areacentraledei gruppi cheso- 
stengono il governo voterebbe a 
favore, eneppuretutti i deputati 
Ds». In realtà sono più di una le 
propostedi leggesulle35ore, ma 


certoquelladi riferi mento èi Iddi 
presentato dal governo Prodi per 
mantenere l'impegno assunto 
con Fausto Bertinotti comecon- 
tropartita-nell'autunno del '97- 
al ritiro della minaccia di uscire 
dalla maggioranza. Rifondazio¬ 
ne comunista avrebbe dato se¬ 
guito alla minaccia dodici mesi 
dopo, eia legge sulle35 ore finì 
nelle code dei calendari parla¬ 
mentari , dovesi trovatuttora. 

Ora il presidentedel Consiglio 
D'Alemadice: èun problemadel 
Parlamento. La patata bollentesi 
trova esattamente nella Com¬ 
missione! avoro di Montecitorio, 
nelle mani del suo presidente 
Renzo Innocenti (Ds) cheèrela- 
toredel disegno di legge. Diceln- 
nocenti: «Ladiscussionesu quel 
testo non è una priorità della 
Commissionein termini di ridu¬ 
zione per legge dell'orario setti¬ 
mana! ea 35 ore, ma i n termi nidi 
agevolazioni eincentivazioni al¬ 
la contrattazione di nuove arti- 
colazioni di orario». Lino Duilio, 
sempre dei Popolari, pensa ad 
una legge che al massimo sia 
d'incentivo verso leparti sociali 
affinché si orientino verso la ri- 
duzionedei tempi di lavoro, non 
necessariamente l'orario setti¬ 


manale. E il suo capogruppo 
Lombardi spiega che qud dise¬ 
gno di legge «è privo di senso» 
perché fallisce in partenza l'o¬ 
biettivo chesi pone, quellodi au¬ 
mentare l'occupazione: <^vreb- 
beil risultato di spingere gli im¬ 
prenditori adecentrarelaprodu- 

■ RENZO 
INNOCENTI 
«La riduzione 
non è una priorità 
Lo sono Incentivi 
per nuove 
articolazioni 
sull'orario» 

zioneverso i paesi in cui non c'è 
quel vincolo, con laconseguenza 
di crearedisoccupazione. Elaleg- 
gesottrarrebbe al sindacato uno 
dei temi classici della contratta¬ 
zione, quellodell'orario». 

Ha dunque ragione il capo¬ 
gruppo di Rifondazione, Franco 
Giordano, quando accusa la 
maggioranza di aver bloccato la 
legge sulle 35 ore. Eppure, dice, 
«essenzialmente è una legge di 


incentivazione». «Meglio avvia¬ 
re la riduzione con la contratta- 
zi on e? Fi n ora senza I a I egge n ep¬ 
pure un'ora si ètolta daTl'orario 
settimanale». 

Al contrario di Innocenti, il 
sottosegretario alle Finanze Ai- 
fiero Grandi -anchelui Ds-ritifr 
nechequellodelle35oresia«un 
obiettivo politico da raggiunge 
re», senon altro perdareun senso 
ai miliardi messi nel Fondo per 
l'occupazione a questo scopo. 
Come?Con gli incentivi asoke 
gno del la contrattazione, i disin¬ 
centivi agli straordinari, eil coin¬ 
volgimento dell'impresa mino¬ 
re. E comunque quel disegno di 
leggeva «sbloccato», altrimenti 
«arriviamo allafinedellalegisla- 
tu ra sen za averf atto n u 11 a, ei n ve 
cesi puòfareunaleggecheori en¬ 
ti leparti verso la riduzionedel- 
l'orariodi lavoro». 

Tuttavia in tema di orari qual¬ 
cosa si è mosso. Dalla legge sui 
congedi parentali, a qudia sul 
part ti me che - ricorda Grandi - 
incentiva anche un part time 
lungo di 28-34. Maperinnocenti 
laleggesul tempo parzialeimpo- 
ne comunque «una pausa di ri- 
fi essione>. Si incontrain fatti con 
uno dei quesiti referendari, la 


Corte Costituzionale potrebbe 
estendere anche a queko prov¬ 
vedimento il quesito sottoposto 
agli elettori, o potrebbeconside 
rado talmente innovativo da ri¬ 
solverei! quesito stesso. «Oltre 
tutto si tratta del recepì mento di 
una direttiva europea». Una dif- 
ficoltàèrappresentataanchedal- 
laleggesugli straordinari (quella 
che fissa l'ora legale a 40 ore), 
esplicitamente transitoria, la cui 
siàemazione è propedeutica ai 
n uovi regi midi orari odi! avoro. 

La legge Prodi-Bertinotti non 
piaceneppureai sindacati.L'ipo¬ 
tesi dell'intervento legislativo è 
peraltro considerata accettabile 
solo dallaCgil. PerWalterCerfe 
da «un provvedimento come 
quello francese è inapplicabile, 
manoi siamo pronti ad esamina- 
reunaeventualepropostadi leg¬ 
ge». Netto è invece il no di CisI e 
Uil all'intervento legislativo: «Su 
questematerie, comepureil part 
time, devono discutere le parti 
sociali con i contratti», diceGio- 
vanni Guerisoli (Cisl).Eper Luigi 
Angeletti (Uil)nonfavoriscel'oc- 
cupazione la riduzione genera- 
lizzatadell'orariodi lavoro, «tan¬ 
to peggio sarebbe se avvenisse 
tramiteunalegge». 



LIQUIDAZIONI 

LaCisI ribadisce il suono: 

<€iamo contro il dise^o di legge> 


WELFARE 

SuTfreammortìzzabori sxiali 
c'èun nuovo piano del governo 


IN EUROPA 


Germania. Le tute blu negoziano le 32 ore 

■ In Germania le 35 ore hanno una lunga storia portata avanti, 
da circa 20 anni, dall'lg Metall, associazione dei lavorati me¬ 
talmeccanici e principale sindacato tedesco. Dal 1995 le con¬ 
venzioni nel settore permettono, a secondo delle r^ioni, di 
far lavorare il 13-18% dei salariati con un regime di 40 ore con 
il resto omologato alle 35 ore. Le ore lavorate in più vengono 
riversate in forma di tempo libero. Intanto sempre l'Ig Metall 
ha avviato il confronto sulle 32 ore per una via che tuttavia re¬ 
sta di carattere negoziale. 

Olanda. Tutto passa dal tempo parziale 

■ Il cosiddetto «modello olandese» si è sviluppato soprattutto 
con l'applicazione del tempo parziale individuale che, ad og¬ 
gi, riguarda circa il 35% della popolazione attiva occupata. 
Questa scelta fatta in Olanda è stata uno dei principali punti di 
riferimento della discussione sulla flessibilità che c'è stata an¬ 
che in Italia. Lo scorso anno il tempo medio di lavoro per setti¬ 
mana si è assestato intorno alle 31,7 ore settimanali. Il tempo 
parziale perciò assume il carattere di una riduzione di orario 
con riduzione di salario. 

Belgio. Governo di traverso 

■ La questione della riduzione di orario viene portata avanti so¬ 
prattutto dai sindacati che sol lecitane l'applicazione della set¬ 
timana di 32 ore. Da parte sua il governo ha messo i bastoni 
tra le ruote al progetto, approvando nel '96 una legge che 
prevede che tutte le riduzioni di orario provochino in un'im¬ 
presa un aumento del costo orario. Ciò naturalmente rende 
difficoltosa ogni ipotesi di riduzione d'orario perché sarebbe 
troppo onerosa porgli imprenditori. 


Gran Bretagna. All'insegna della flessibilità 

■ La realtà economica britannica, che porta all'estremo il con¬ 
cetto di flessibilità salariale, e l'estrema debolezza della nego¬ 
ziazione collettiva, non ha fatto attecchire nel paese la discus¬ 
sione sulle 35 ore. Dopo la «cura dal cavallo» somministrata 
dalla Thatcher alle relazioni sindacali nel suo paese e la scelta 
del Nuovo Labourdi Blair di non puntare sulla loro ricostmzio- 
ne ma di accettare l'estrema volatilità dei rapporti tra sindacati 
e imprenditori non c'è alcuno spazio per una discussione sulla 
riduzione dell'orario né per via contrattuale e tantomeno per 
via legislativa. 


LaCislribadiràalgovemoilsuonoaldisegnodileggesulTff. Promette 
battaglialaconfederazioneguidatadaSergioD'Antoni,chedomania 
PalazzoChigitomeràafarsentirelasuavocecontrounprowedimento 
che«ledelaconcertazionetraleparti sociali». 
«Aldilàdeicontenuti-spiegailsegretarioconfederaledellaCisl,Gio- 
vanniGuerisoli-noirestiamocontrariadundisegnodileggecheinvade 
unterreno,quellodelTfrequindidiunapartedisalariodifferito,chedo- 
vrebbeessereesclusivamentedicompetenzadelleparti sociali. Mainol- 
tre-aggiungeGuerisoli-noicrediamochetaleprowedimento voglia 
essereusato comeunaspeciedi cavallo diTroiaperintervenirenuova- 
mentesullepensioni eanticiparein questo modo laverifica prevista per 
il 2001». 

Guerisoli, comunque, apreuno spiraglio allatrattativacolgoverno: «Il 
ddl - spiega-prevedelacostituzionedi unasocietàdi diritto privato che 
dovràgestireilTfr. Sequesto puòessereun modo peranticiparequel 
processodidemocraziaeconomicachenoidatempo auspichiamo, 
con lapartecipazionedei lavoratori allagestionedi questasocietà, allora 
si può provareadiscutere. M a-aggiunge-seai lavoratori non verrà rico¬ 
nosciuto un ruolo primario, allora ribadiremo lanostrafermaopposizio- 
neall'operazione». 


Aumentodelfindennitàdidisoccupazionesubitoeprorogadi nove mesi per 
ridisegnarelacassaint^razioneelegarlaallaprossi ma Finanziaria. Potrebbe 
essereinduetempi la riformadegliammortizzatori sociali cheli governo si 
appresta ad illustrarealleparti sociali. Eperquanto riguardailTfr, sono in ani- 
vomillemiliardidisgravicontributiviperleimprese.lprovvedimentidovreb- 
bero essere esaminati dal consigliodei ministri di venerdì prossimo. Il gover¬ 
no, dunque, si presenterà al tavolocon duedisegni di legge: unochesmobi- 
lizzailTfrperfardecollarelaptevidenzaintegrativa,unocherinnovaladele- 
gaperlariformadegli ammortizzatori sociali (in scadenzaafineaprile) con 
l'intentodisuperareilvincolodelcostozerodell'attualedelegaediaggancia- 
relariformaallaFinanziaria2001. L'esecutivo, quindi potrebbeproporrea 
sindacati eConfindustriadianticiparealcunepartidellariformadegli am¬ 
mortizzatori, comequellacheprevedel'aumentodell'indennitàdidisoccu- 
pazione. Con leparti sociali, inoltre, si potrebbedecidereanchediattuaresu- 
bitoil riordino degli incentivi all'apprendistatoeai contrattidiinserimento.il 
confronto, comunque, non si preannunciafacile, ancheselo scontocontri- 
butivoperleimpresedovrebbebastareperconvincereConfindustria. Sugli 
ammortizzatorisocialiilnodorestaquellodellerisor5e:quellenecessarieam- 
montanoal.500miliardi,maadisposizionecenesonosolo300chepotreb- 
bero esseredestinati subitoallariformadellaindennitàdidisoccupazione. 


Spagna. Cavallo di battaglia sindacale 

■ L'impegno sulle 35 ore da parte dei sindacati spagnoli è molto 
attivo. E molto ampia la discussione che si è sviluppata in que¬ 
sti anni. I sindacati, insomma, hanno fatto delle 35 ore, dal 
1996, il loro principale cavallo di battaglia. La richiesta, messa 
nero su bianco in un testo comune del giugno '98, è di una 
legge che fissi il numero di ore supplementari al di sotto della 
durata legale di 40 ore. 

Italia. Una legge sospesa nel vuoto 

■ A marzo scorso il governo ha presentato un progetto di legge 
sulla riduzione dell'orario di lavoro che prevede una distinzio¬ 
ne tra la durata del lavoro eil regime delle ore supplementari 
in funzione delle dimensioni delle imprese; la durata «norma¬ 
le» del lavoro viene portata a 35 ore ma resta a 40 ore la dura¬ 
ta «legale». Il progetto, attualmente all'esame del Parlamento, 
incontra una durissima opposizione da parte della Confindu¬ 
stria e numerose obiezioni da parte dei sindacati. 
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♦// clamoroso ripensamento giunge ^Decisioneispirata da un'inaedibile 

duranteuna campagna elettorale statistica: dal 1976 la maggioranza 

in cui tutti approvano la pena capitale da condannati è risultata innocente 

Illinois; esecuzioni sosp» 
«Troppi errori giudiziari» 

Decisionecontrocorrentedi un govematoreUsa 



DALLA REDAZIONE _ 

MASSIMO CAVALLINI 

WASHINGTON È tempo di elezioni 
negli Stati Uniti d'America. E - come 
sempre in questa stagione - vanno 
ovunque moltiplicandosi le dichia¬ 
razioni d'incrollabile ed imperitura 
fede nel patibolo. Ultima, quella so¬ 
lennemente pronunciata da Hillary 
Rodham Clinton di fronte a quegli 
elettori newyorkesi che, Giuliani 
permettendo, il prossimo novembre 
dovrebbero apririeleportedel Sena¬ 
to. Sicché-se non proprio inattesa- 
almeno decisamente controcorrente 
è risuonata, ieri, una notizia giunta 
dairillinois. 

11 governatore George Ryan - reci¬ 
tava infatti un dispaccio della Ap - 
ha deciso di sospendere «sine die» 
tutte le esecuzioni capitali. E ciò in 
virtù d'una inquietante (e da tempo 
stranota) statiSica: nel suo Stato il 


numero degli inquilini dei bracci 
della morte liberati perché ricono¬ 
sciuti innocenti prima dell'esecuzio¬ 
ne, ha superato - per 13 contro 12 - 
quello dei condannati effettivamen¬ 
te affidati alle cure del boia, da 
quando, nel 1976, la pena capitale è 
stata reintrodotta negli USA. La so¬ 
spensione, precisava l'agenzia, reste¬ 
rà in vi gore fino a quando una com¬ 
missione appositamente creata non 
avrà analizzato in profondità le cau¬ 
se d'una tale «aberrazione». Ovvero: 
leragioni perlequali l'Illinoisvanta 
un rapporto tra errori giudiziari rico¬ 
nosciuti e pene eseguite (più di uno 
a uno) tanto clamorosamente supe¬ 
riore a quella nazionale (un «inno¬ 
cente» ogni sette «giustiziati»). 

Per quanto da tempo preannun¬ 
ciata - e per quanto anch'essa ac¬ 
compagnata da una dichiarazionedi 
fiducia nella «fondamentale bontà 
della pena di morte» - la decisione 


presenta almeno un paio di sorpren¬ 
denti risvolti. George Ryan, infatti, 
non solo è un repubblicano di sicu¬ 
ra fede, maèanche, in Illinois, capo 
della campagna elettorale d'un col¬ 
lega che, in materia di esecuzioni ca¬ 
pitali, è un riconosciuto, incontra¬ 
stato ed irriducibile «recordman». 
Ovvero: quel George W. Bush, go¬ 
vernatore del Texas, che i sondaggi 
indicano come il più qualificato 
candidato alla Casa Bianca. E la so¬ 
spensione da lui decisa è, in assolu¬ 
to, la prima divenuta operativa 
(un'analoga decisione, approvata 
daH'assemblea legislativa del Nebra¬ 
ska lo scorso anno, era stata poi 
bloccata dal veto del governatore 
Mikejohanns). 

Ma non è tanto nel curriculum e 
nella personalità del governatore 
dell'lllinois-comunque non nuovo 
ad iniziative controcorrente, avendo 
lo scorso ottobre capitanato una de¬ 


legazione ufficiale «antiembargo» 
nella Cuba castrista - quanto nel si¬ 
gnificato e nelle possibili conse¬ 
guenze d'una iniziativa che, con tut¬ 
ta evidenza, nasce da premesse assai 
meno «aberranti» di quel che Geor¬ 
ge Ryan sembra 
credere. Ciò che 
fa dell'lllinois 
un «caso ecce¬ 
zionale», infatti, 
non è la «ano¬ 
mala» propen¬ 
sione all'errore 
giudiziario dei 
suoi tribunali, 
bensì il fatto che 
una tale tenden¬ 
za è stata ogget¬ 
to del l'appro¬ 
fondita ed impietosa analisi di un 
paio di straordinari «team» di giuri¬ 
sti, giornalisti, scienziati esperti in 
DNA estudenti. In particolare: quel¬ 


lo che, nella facoltà di giornalismo 
della Northwestern University di 
Chicago, è stato organizzato dal 
professor David Protessi equella che 
nella Kent College Law School, sem¬ 
pre di Chicago, ha solo una settima¬ 
na fa portato allo smantellamento 
del processo culminato nella con¬ 
danna a morte di Ronald Jones (ac¬ 
cusato di duplice omicio nel '89 e 
prosciolto dalla prova del DNA). 

Tutto, come qualcuno rammente¬ 
rà, era cominciato nel febbraio dello 
scorso anno, allorché- grazieallein- 
dagini condotte dagli allievi del pro¬ 
fessor Protess - un uomo condanna¬ 
to a morte per duplice omicidio nel 
1983, Anthony Porter, era stato rico¬ 
nosciuto innocente e rimesso in li¬ 
bertà. Molti altri casi erano seguiti. E 
pochi mesi dopo, ad agosto, il Chi¬ 
cago Tribune aveva pubblicato, sul¬ 
l'onda di queste scoperte, una lunga 
inchiesta dalla quale risultava come. 


in pratica, tutti gli oltre 300 casi di 
pena di morte giudicati neH'lllinois 
fossero stati inficiati da grossolane 
irregolarità: testimoni non ascoltati, 
prove a discarico ignorate, testimo¬ 
nianze dubbie (quasi sempre di de¬ 
tenuti), assistenza legale inesisten¬ 
te... 

Ovvia domanda: che cosa accadrà 
ora? Potrà l'iniziativa di Ryan inver¬ 
tire la tendenza che negli ultimi an¬ 
ni, con l'entusiastico appoggio di 
Clinton, ha visto drasticamente ri¬ 
dursi le possibilità di ricorso dei 
condannati al patibolo? Difficile 
crederlo. Gli studenti della Nor¬ 
thwestern sonoaquanto pare riusci¬ 
ti, con il loro certosino lavoro, a 
smuovere la coscienza del governa¬ 
tore repubblicano. Ma difficilmente 
il governatore riuscirà, con la sua 
«sospensione», a fare altrettanto con 
la solida eferoce ipocrisia dei politi¬ 
canti. 


CALIFORNIA 

«Hanno provocato» 

15 anni di carcere 
Ubero i'assassino 

■ Dueteenagersispano-ameiicani 
sonoaccusati perromicidiodi un 
loro amico, Jeremiah Alvarez En- 
glish, ancheseil rag azzoèstato ac¬ 
colte! lato da un altro. Accadea So¬ 
lano, vicinoaSan Francisco, grazie 
alladottrinal^ale, in vigoresolo 
in Califomiaein Maryland, chepu- 
niscelaprovocazionetantoquan- 
to l'omicidio stesso. I dueimputati, 
David Morenoejustin Pacheco, ri¬ 
schiano 15 anni di carcereperun 
omicidio chenon hanno material- 
mentecommesso mentrel 'assas- 
sino, il biancoChad O'Connell, se 
l'ècavataconduegiomidi carcere. 
InCalifornia, laleggepuniscechi 
provoca risseingiustificateetal- 
menteviolentedacausarela morte 
di unoo più partecipanti. Itreami- 
ci, Moreno, PachecoeEnglish, 
avevanodecisodi provocareun 
gruppodi ragazzi nel paesinodi 
Vacavillenel 1997. Nescaturì una 
rissa i n cui EngI ish fu accoltel lato da 
Chad O'Connell, chehadichiara- 
to di essereintervenuto perpro- 
teggereun compagno. L'autopsia 
diEnglishharivdatoin^uitoche 
il ragazzo erastatocolpitoalla 
schiena, non allostomaco, unfatto 
cheindebolisceladifesadiChad 
O'Connell.llcasohaasEuntoquin- 
ditoni razziali, inquantoii giudice 
cheharilasciatoii biancoO'Con- 
nelldopoduegiomisenzanem- 
menoaspettarei risultati dell'inda¬ 
gine. MorenoePachecosonostati 
condannati peromicidio di secon- 
dogradonel 1998, maungiudice 
haannullatoilprocessoeidueso- 
nodinuovoinattesadigiudizio. 


■ ANCHE 
HILLARY 

Nella sua corsa 
al seggio 
di New York, 
la First Lady 
approva l'uso 
del patibolo 


IL PUNTO 


New Hampshire; per le primarie colpi basa e risse da cortile 



Bushjr. si fa ritrarre al fianco di una gigantografia del padre George Wilking/ Reuters 


DALLA REDAZIONE _ 

SIEGMUNDGINZBERG 

WASHINGTON Somiglia ad un 
match di «wrestling», il più popola¬ 
re e il più insulso degli sport inven¬ 
tati in America. Sul ring, due forzuti 
energumeni - o tre, o quattro, o an¬ 
che sette, talvolta - fanno finta di 
darsele di santa ragione. A pugni, 
calci, colpi proibiti, persino morsi e 
sediate di ferro in teka. Si insultano 
a sangue, sfoderando quanto di più 
volgare e irrepetibile si può pescare 
nel vocabolario di un ragazzino di 
borgata, non certo nella ricchezza 
delle ingiurie di Shakespeare. Sem¬ 
bra stiano per ammazzarsi. Si trave¬ 
stono da assassini da film dell'hor- 
ror, con acconciature sado-maso. 
Ma non scorre mai una goccia di 
sangue vero. Se si fanno maleèsolo 
per sbaglio. Non c'è neanche il gu¬ 
sto di scommettere su chi vince, 
nessuno si sognerebbe di farlo, per¬ 
ché tutto procede secondo un co¬ 
pione studiato e ripassato dietro le 
quinte. 

Lo scorcio finale delle primarie in 
New Hampshire ha dato la stura ad 
un analogo scambio di invettive 
scomposte, colpi sotto la cintola, 
palate di palta, botte da orbi tra i 
principali candidati. Non tra quelli 
che si scontreranno tra loro per la 
Casa Bianca, ma tra quelli che, in 
ciascuno dei due partiti, aspirano al¬ 
la nomination. Tra i democratici, a 
dare inizio alla rissa è stato quello 
che si presentava sinora come il più 
«gentleman-like», il più a puntino 
dei due avversari, l'ex campione di 


basketball Bill Bradley. Prima ha la¬ 
vorato Gore alle reni, tormentando¬ 
lo con l'accusa che sarebbe troppo 
tiepido nel sostenere la «libera scel¬ 
ta» in materia di aborto, rinfaccian¬ 
dogli di aver sostenuto in passato 
che il feto è una persona sin dal 
concepimento. Poi gli ha mollato 
un calcio all'inguine, sbandierando 
domenica, nel corso di un meeting 
elettorale al Franklin Pierce College 
di Concord - cosi chiamato dall'uni¬ 
co presidente Usa cui il New Ham¬ 
pshire abbia dato i natali - l'ultimo 
numero della rivista «Fortune», con 
un servizio che rivanga lo scandalo 
dei finanziamenti elettorali del 
1996, quando Gore fu accusato di 
battere cassa dai telefoni della Casa 
Bianca e nei luoghi di culto, perché 
aveva partecipato ad un «fund-riser» 
in un tempio buddista in California. 
Sembrava denunciasse una perver¬ 
sione sessuale nascosta, anche se la 
storia è vecchia, e comunque finì 
che nemmeno il grande inquisitore 
Starr ebbe nulla da eccepire dopo 
aver indagato. «Vergogna... andarea 
letto con gli interessi particolari 
danneggia la nostra identità, la no¬ 
stra credibilità... se non facciamo 
pulizia in casa nostra, i repubblicani 
ci spazzeranno via in autunno...», 
l'ha rimbrottato. 

Su questo persino il sinora serafi¬ 
co Gorehaperso lestaffe. In unase- 
de appena più adatta al tipo di 
match di lotta senza regole in cui il 
civile confronto di idee si era tra¬ 
sformato, una stalla di Somer- 
sworth, gli ha risposto per le rime, 
rosso in volto: «li senatore Bradley 


ha cambiato improvvisamente tatti¬ 
ca all'ultimo momento di queste 
primarie. Invece del «carattere», del 
«coraggio», deir«imp^no» che pro¬ 
metteva è passato agli attacchi ma¬ 
nipolatori... sta commettendo fallo 
su fallo, ed è ora che voi chesietegli 
arbitri, martedì glieli fischiate...». 

Ciascuno dei due si appella all'ar¬ 
bitro nel ruolo della vittima, men- 
tretira lo sgambetto o pianta la go¬ 
mitata nello stomaco del rivale. Non 
diversamente dal ring del «wre¬ 
stling», dove il pubblico in genere 
parteggia per chi viene pestato più 
crudelmente (che in genere è anche 


quello che vince, resuscitando im¬ 
provvisamente alia Rocky). «lo non 
ho messo in dubbio l'integrità del 
senatore Bradley. Non ho messo in 
dubbio il suo carattere. Ho messo in 
dubbio le sue proposte, perché sono 
sinceramente convinto che siano 
sbagliate...», si è lamentato Gore, 
che l'aveva massacrato a colpi di 
spot in cui si sosteneva che le sue 
proposte sulla riforma sanitaria pri¬ 
verebbero i malati di assistenza. «At¬ 
tacchi, attacchi, attacchi, ogni santo 
giorno... caro Al, sei il campionede- 
gli spot negativi... ma la gente non 
ne può più. Smettila con le bugie. 


Come ci si può fidare di te alla casa 
Bianca se non fai altro che menti¬ 
re?», aveva ritorto Bradley a Gore. 

Non molto diverso il tono del«di- 
battito», tra i repubblicani, anche se 
con meno veemenza da rissa da sa¬ 
loon. Forbes, che non ha chanches 
di vedere nemmeno col binocolo la 
nomination, ma spera di ripetere il 
bis del 1996, quando azzoppò la 
candidatura di Dole, aveva convoca¬ 
to nei giorni scorsi una conferenza 
stampa, con un gruppodi collabora¬ 
tori del front-runner Bush a denun¬ 
ci are dal l'A al la Z le sue malefatte da 
governatore del Texas. Al povero 


Bush gli hanno dato addosso in 
ogni modo, insinuando che è trop¬ 
po poco anti-abortista e che le sue 
proposte di riduzione delle tasse so¬ 
no «identiche a quelle di Clinton». 
Al punto da costringerlo a chiamare 
in aiuto mamma Barbara e il papà 
ex-presidente. L'argomento più pro¬ 
fondo su cui in queste ore insiste il 
suo concorrente McCain è an eh'es¬ 
so significativamente da ring: «lo 
suonerei Gore come un tamburo (se 
mi trovassi contro di lui a novem¬ 
bre). Bush starebbe a prendere». 

Hanno perso la bussola? Chi glie 
lo fa fare di passare per attaccabri¬ 
ghe avvinazzati, gorilla checaricano 
a testa bassa, per giunta su argomen¬ 
ti triti eritriti, marginali nell'atten- 
zionedell'elettorato, tipo l'aborto ei 
finanziamento alla politica, rispetti¬ 
vamente penultimo e ultimo tra 
quelli chesecondoi sondaggi appas¬ 
sionano l'insieme dell'elettorato? 
Una possibile spiegazione è nella 
particolarità delle primarie in New 
Hampshire, dove a decidere l'esito 
sono una fascia marginale di «indi- 
pendenti», non legati ad un partito 
0 all'altro, 10 -18.000 persone in 
tutto, il 3-5% dell'elettorato. L'altra 
è che per svegliare la platea dal tor¬ 
pore dell'Immane sbadiglio su que 
sta fase della campagna, debbano ri¬ 
correre alle tecniche che hanno fat¬ 
to il successo televisivo del demen- 
ziale«wrestling». 

Le previsioni, alla vigilia del voto 
di oggi in New Hampshire sembra¬ 
no comunque dire che la truculenza 
per far spettacolo non pagain politi¬ 
ca come sul ring. Da quando è di¬ 
ventato aggressivo, Bradley ha ac¬ 
centuato anziché raccorciare le di¬ 
stanze con Gore. E il rullo compres¬ 
sore verso la nomination di Bush 
appare inarrestabile anche se oggi 
arrivasse secondo su McCain. 


DIRITTI UMANI 

Pechino agli States 
«Non accettiamo 
le vostre lezioni» 

PECHINO La Cina è tornata a irrigi¬ 
dirsi sullaquestionedellatuteladei di¬ 
ritti dell'uomoeha ammonitogli Usa 
anon interferireariguardo, altrimen¬ 
ti i rapporti bilaterali nesarannoine- 
vi tabi I mente preg i ud i cati. Èstato i I 
viceministro degli Esteri cineseWang 
Guangyaapuntarel’indice: in parti¬ 
colare perl'intento,giàannunciato 
daWashington,di presentareuna 
mozionedicensuracontrolaRepub- 
blicapopolarecineseperabusi adan¬ 
no dei diritti dell’uomo, inoccasione 
dellasessioneannualedellaCommis- 
sioneOnucompetenteinmateria, 
previstail meseprossimoaGinevra. 
«TraCinaeStati Uniti», hamessoin 
guardiaWang, «il dialogo in materia 
di diritti umani nonsaràpossibilesela 
controparteamericananonadotterà 
misure per evitaregli effetti negativi 
di unaeventualerisoluzioneanti-ci- 
nese». N essun Paese, incalza Wang, 
hall dirittodi «arrogarsi laprerogati- 
vadi imparti reiezioni agli altri», men 
che meno al la Ci na, il cui governo 
avrebbe«enormementesviluppato 
lademocraziaeloStatodidiritto»al 
proprio interno. «Il popolocinese- 
conti nua i mperturbabi le i I vicemi ni- 
strodegli Esteri -godeattualmente 
dellamiglioresituazionecheabbia 
mai avuto nellasuastoria perqunato 
concernei diritti umani». Alleparole 
di Wang èstatadataun’enfàsi insolita 
persino porgli standard propagandi¬ 
stici di Pechino: sono infatti riportate 
ingrandeevidenza sullaprima pagi- 
nadell'unicoquotidianoin inglese 
del Paese, il «ChinaDaily». 


ouenìgteattacQpattugiia ScDiitro Allxight-lvanovsulla gucm in Ceoenia 

israeliana in Ubano: tre morti La sottosegretari a Usa: «La Russia rischia l'isolamento». M osca: «S informi meglio» 


BEIRUT Laguerriglialibanesefilo- 
iraniana ha assestato un nuovo 
colpo all'esercito israeliano di oc¬ 
cupazione. Un commando He- 
zbollah ha teso un imboscata a 
una pattuglia israeliana: tre mili¬ 
tari sono morti ealtri cinquesono 
rimasti feriti. Due giorni fa, sem¬ 
pre Hezbollah, aveva rivendicato 
l'uccisione del vice comandante 
dell'Esertito del Libano del Sud, le 
miliziemercenariedi Israelenella 
zona di occupazione. Dopo l'at¬ 
tentato, costato la vita al colon¬ 
nello Hashim, Israele ha rafforza¬ 
to la pressione sulla guerriglia fa¬ 
cendo entrare in azione l'aviazio¬ 
ne. 

Israele promette vendetta, ma 
l'iraèancherivoltacontrolaSiria, 
accusata di nonmuovereun dito 
perfren aregi i Hezbollah chesono 
alleati di Teheran ma operano dal 
territorio controllato dall'esercito 


siriano erica/ono i rifornimenti 
bellici iraniani tramite Damasco. 
L'insificazionedegli attacchi degli 
Hezbollah allarmano i responsa¬ 
bili politici dello stato ebraicoan- 
cheperchéil rapido peggioramen¬ 
to della situazione in sud Libano 
rischia di rendere ancora più ar- 
duoil proseguimentodei negozia¬ 
ti di pace con la Siria, dopo la loro 
ripresa all'inizio di gennaio negli 
U sa, eh eera apparsa prom etten te. 

Nel frattempo, davanti ai suc¬ 
cessi sul terren o degl i H ezboi I ah, i I 
premier Ehud Barak è costretto a 
indurireil linguaggioeapromet¬ 
tere che i responsabili degli attac¬ 
chi degli ultimi duegiorni «saran¬ 
no prima o poi puniti». Barak ha 
comunque ribadito la volontà di 
arrivareaun ritiro con cordatodel- 
le truppe israeliane dall'ultima 
strisciadi territorio libanese sotto 
illorocontrolloentroluglio. 


MOSCA Nel primo giorno di mis¬ 
sione a Mosca, il segretario di Stato 
americano MadeleineAIbright ha ri¬ 
cevuto parecchi no e qualche consi¬ 
glio. La sua visita era stata preceduta 
dalla protesta dei comunisti che, da¬ 
vanti aH'ambasciata americana, ave¬ 
vano contestato il suo incontro al 
Cremlino perché gli americani di¬ 
fendono «quei banditi dei ceceni». 
M a tant'è, la AIbright è arrivata pun- 
tualissima nella sede di rappresen¬ 
tanza del ministero degli Esteri russo 
per incontrare il collega Igor Ivanov. 
Nel vivo dei colloqui in realtà si en¬ 
trerà oggi con l'incontro multilatera¬ 
le sul processo di pace nel Medio 
Oriente, ma la giornata di ieri è stata 
spesa dal capo della diplomazia ame¬ 
ricana soprattutto per «analizzare» 
gli uomini del dopo Eltsin. Ivanov 
ha pronunciato il suo primo no ed 
ha elargito il suo primo consiglio a 
proposito della Cecenia: quando il 


segretario di Stato americano lo ha 
messo in guardia sui rischi che corre 
Mosca di rovinarsi la reputazione e 
conseguentemente di isolarsi se do¬ 
vesse insistere nel condurre l'opera¬ 
zione militare nel nord del Caucaso, 
la signora si è sentita rifondere di 
«informarsi meglio» sui fatti, ché 
certamente è loro diritto inalienabi¬ 
le e tra l'altro «condiviso da tutti» 
battersi contro il terrorismo, tutto 
questo quando non era ancora giun¬ 
ta la notizia deH'ucdsionedel sinda¬ 
co di Grozny, Letshki Dudaiev, men¬ 
tre combatteva in difesa della sua 
città. 

Un'altra riposta negativa è arrivata 
sullo scudo spaziale e sulla proposta 
americana di rinegoziare il trattato 
antimissile (Abm) del 1972, della 
quale! russi insistono nel dire che si 
tratterebbe di un «errore molto gra¬ 
ve». A complicare le cose anche la 
vicenda di Andrei Babitski, il giorna¬ 


lista della radio americana «Free Eu¬ 
rope» arrestato dai militari russi a 
Grozny con l'accusa di partecipazio¬ 
ne a banda armata. Alla richieste 
dell'Albright è 


stato risposto 
con un vago «si 
vedrà». 

Questo èstato 
l'inizio, ma tut¬ 
to potrebbe an¬ 
cora cambiare 
oggi quando, 
prima di prose¬ 
guire alla volta 
della Croazia, 
AIbright incon¬ 
trerà diretta- 
mente il presidente ad interim Vla- 
dimirPutin. Non èescluso, in quella 
occasione, che si concretizzi quel 
nuovo vertice di cui a Mosca si parla 
da giorni e che si fissi la data per un 
incontro Clinton-Putin che potreb¬ 


■ IL«N0» 

DI IVANOV 

«Un errore 
molto grave 
se gli Usa 
Insistessero 
nel volere II loro 
scudo spaziale» 


be avven i re pri ma del I e presidenzi al i 
russe del 26 marzo. Il segretario di 
Stato parteciperà con Ivanov e i mi¬ 
nistri degli Esteri di Israele e dei 
principali paesi arabi alla ripresa dei 
negoziati multilaterali di appoggio 
al processo di pace nel Medio Orien¬ 
te interrotti da più di tre anni. Alla 
riunione - dedicata soprattutto ai 
progetti di ricostruzione postbellica 
della regione - prenderanno parte 
anchei principali paesi donatori, dal 
Canada, al Giappone e all'Unione 
Europea, presente questa in forze 
con l'Alto rappresentante per la poli¬ 
tica estera comune Javier Solana, il 
presidente di turno portoghese Jai¬ 
me Gama e il commissario per le re¬ 
lazioni esterne ChrisPatten. 

La conferenza, fortemente voluta 
da Mosca, ha un valore più formale 
che di sostanza: riaffermare la pro¬ 
pria presenza nella politica mondia¬ 
le. È forse anche per questo che alla 


signora AIbright che parlava di isola¬ 
mento di Mosca per le vicende cece- 
ne il portavoce del Cremlino Ser- 
ghiei lastrzhembski ha risposto che 
«èdifficileimmaginarsi comelaRus- 
sia possa essere isolata». Anche se Al- 
bright aveva detto che «nessuno ne¬ 
ga alla Russia il diritto di difendere il 
proprio territorio», il portavoce ha 
accusato il segretario di Stato di par¬ 
lare soprattutto per l'opinione pub¬ 
blica Usa». Nonostanteledivergenze 
di fondo, Ivanov e AIbright hanno 
poi compiuto un piccolo atto disten¬ 
sivo firmando un accordo che do¬ 
vrebbe rafforzare i controlli sulla tec¬ 
nologia utilizzata nel lancio dei sa¬ 
telliti Usa da stazioni spaziali russe. 
AIbright teneva molto a discutere 
con Putin di tagli significativi agli 
arsenali missilistici strategici e allo 
stesso tempo sollecitarlo ad appro¬ 
vare «modesti aggiustamenti» al 
bando sulle difese missilistiche. 
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IN PRIMO PIANO 


♦// Cavaliere incontra il leader di An ^«Accoglieremo a braccia aperte 
eCasini, poi tutti etrevanno chi condividelenostrebattaglie 

a presentare il candidato Storace ma non ci faremo dividere» 

Berìusooni: Polo unito 
Ma Fini dice no a Bossi 


PAOLA SACCHI 

ROMA «La nostra è un'alleanza 
strategica, programmatica». E 
anche «amicale». Quindi, nessu¬ 
no «potrà incrinare il rapporto 
tra me e Gianfranco. Di malizio¬ 


Un' immagine del 
vertice del Polo ieri a 
Roma 

In basso Francesco 
Storace candidato del 
centro destra nel 
Lazio 


si ce ne sono 
tanti...». Il Po¬ 
lo si allarghe¬ 
rà, «chi condi¬ 
vide la nostra 
battaglia co¬ 
mune per il 
rinnovamento 
sarà il benve¬ 
nuto, lo acco¬ 
glieremo a 
braccia aperte, 
ma non pos¬ 
siamo dire la 
stessa cosa a 
chi viene da 


noi per incri¬ 
nare la nostra 
coesione ed al¬ 
leanza». Alle 
sette della sera 
S'Ivio Berlu¬ 
sconi manda 
un messaggio 
esplicito a 
Cossiga e al 
Trifoglio. Non 
li cita, ma que¬ 
sta è la sua ri¬ 
sposta ai cro¬ 
nisti che gli 
chiedono cosa 
pensa della ri¬ 
chiesta fattagli 
di essere di¬ 
stinti e distan¬ 
ti da An. Poi, 
minimizza 
con una battu- 
ra: «Cossiga ha 
detto di essere 
riuscito a far 
litigare me 
con Ginfran¬ 
co? Be' lui fa 
battute sbaraz¬ 
zi ne». 

Il Cavaliere, al termine di tre 
ore di vertice del centrodestra, 
rilancia l'unità del Polo, con 
una sorta di ritratto di famiglia 
in un interno che lo vede, se¬ 
condo una prassi non usuale, 
scendere nel cortile di Via del 
Plebiscito con accanto i suoi al¬ 
leati, Fini e Casini, e parlare di 
fronte a telecamere e taccuini a 
nomedi tutti e tre. Poi, si infila 
in macchina con Fini e va alla 
presentazione, nello studio del¬ 
l'avvocato Consolo ai Parioli, 
del candidato di An alla presi¬ 


denza della Regione Lazio, Fran¬ 
cesco Storace. Casini li segue 
con un'altra auto. Gianfranco 
Fini parla di un Polo «unito, 
convinto e allargato» sulla base 
di quei capisaldi costituiti dai 
principi che«ci uniscono»etra i 
quali mette al primo posto quel¬ 
lo della «Patria». E prima ancora 
in un'intervista a "Telelombar- 
dia" aveva ribadito nettamente: 
«lo accordi politici con Bossi 
non li firmo, ho solo dato man¬ 
dato ai segretari regionali di ve¬ 
rificare seci sono condizioni per 
intese programmatiche locali». 


Parcondidoinaula 
R: incodituzionale 


Vattimo 

risponde 

aFenara 

C aro dirdttore, 

ho letto in ritardo (colpa an¬ 
che questo della mia «cfebo 
/ezza», direbbe Ferrara) l'attacco 
piuttosto greve di cui "Il Foglio" del 
29 gennaio ha voluto onorarmi, in 
solito alla Idttera pubblicata da 
"l'Unità" il g'orno precedente. Dif¬ 
ficile rispondere con argomenti, e 
con insulti non posso, dopo essermi 
preso dd mangandiatore dilettante 
Il furore che traspare dall'articolo 
mi tonifica, forse proprio adesso, e 
non al Lingotto, esperisco una se¬ 
conda govinezza. Osserverò solo, se 
posso permettermi una debole imi¬ 
tazione dd tono di sufficienza con 
cui Ferrara ha trattato di recente 
(chez Vespa) l'innocente Alba Pa¬ 
netti: adesso anche da Ferrara devo 
sentirmi rimproverare per aver oscil¬ 
lato, alle ultime dezioni, tra la 
Quercia e l'AsindIo? Da uno che 
ha, sempre con la massima sicume¬ 
ra, percorso tutto l'arco politico, ce 
stituzionale e no, dalla sinistra alla 
destra anche, mi si permetta, più 
svaccata? D irò solo che le mie oscil¬ 
lazioni sono sempre state minime 
(deboli, evidentemente), mentre le 
sue, e non solo per motivi fisici, mi 
sembrano di peso assai più rilevan¬ 
te. Saluto, Le e Ferrara, con molta 
allegrìa. 

Gianni Vattimo 


Il rapporto con la Lega e le ai- 
lenze elettorali sono stati al cen¬ 
tro del vertice. Alla conclusione 
Berlusconi parla per tutti: «La 
questione del cambio del nome 
è stata superata, la Lega aveva 
già annunciato di voler cambia¬ 
re nome ai gruppi parlamentari. 
Poi, c'è stata un po' di confusio¬ 
ne. Ma il fatto è scontato. La Le¬ 
ga già da tempo non parla più di 
secessione e di indipendenza, 
che sarebbe anche inutile dopo 
l'avvento dell'Euro». Fini ascol¬ 
ta, attentamente, pesando ogni 
parola. Durante il vertice aveva 
riposto i suoi paletti e Berlusco¬ 
ni sembra gli abbia detto: con 
Bossi ora me la vedo io, ma stai 
tranquillo. E il Cavaliere sanci¬ 
sce l'unità ritrovata sull'argo¬ 
mento annunciando che ci sa¬ 
ranno incontri tra i candidati 
del Nord e quelli della Lega per 
«sottoporre loro il nostro pro¬ 
gramma» e «verificare se c'è la 
possibilità di una loro adesio¬ 
ne». Fini annuisce. Un risultato 


lo incassa e al tempo stesso lo 
incassa anche Berlusconi, ora la 
decisione di verificare gli accor¬ 
di è collegiale. Nel corso della 
lunga discussione, la prima do¬ 
po dissapori e polemiche dei 
giorni scorsi, sembra che Fini 
abbia chiesto chiarimenti sulla 
strategia nei 
confronti di 
Cossiga, in¬ 
somma su 
quell'allarga¬ 
mento che al la 
fine viene 
confermato, 
ma secondo «i 
principi del 
Polo». Il presi¬ 
dente di An 
avrebbe, in¬ 
somma, chie¬ 
sto a Berlusconi di dare un chia¬ 
ro messaggio anche all'esterno, 
altrimenti - avrebbe detto - qui 
c'è chi specula su certe notizie 
riportate dai giornali. E il il capo 
dell'opposzione avrebbe rispo¬ 


sto: il Polo eravamo e restiamo 
noi, sarebbe assurdo regalare al¬ 
la sinistra la nostra divisione, 
ma per batterla dobbiamo allar¬ 
garci. «Siamo a buon punto e 
con gran soddisfazione di tutti», 
annuncia poi il Cavaliere ai 
giornalisti. Se la prende con 
quel I ' «armata» che, a suo di re, è 
la sinistra. E dice che alle regio¬ 
nali il Polo deve vincere, così 
come alle politiche nel Duemi- 
launo, «per ridare una speranza 
all'Italia». Oggi incontrerà il se¬ 
gretario del Cdu, Rocco Botti¬ 
glione che aveva chiesto per il 
suo partito la guida della [Regio¬ 
ne Campania. Ma nel corso del 
vertice è stato deciso che quel 
posto sarà assegnato ad un can¬ 
didato di An, come Fini aveva 
chiesto nel corso della direzione 
nazionale del partito di venerdì 
scorso. Domani sarà completata 
la lista dei candidati del Polo al¬ 
le regionali. Sembra che non sia 
stata affrontata la manifestazio¬ 
ne dell'unidci di marzo che Fini 


ha annunciato venerdì scorso 
per battere «ogni tentativo di ri¬ 
torno alla Prima Repubblica». 
Casini l'aveva definita «una 
sciocchezza». E, comunque, «il 
Polo è unito sul piano strategi¬ 
co, programmatico e amicale», 
dice il Cavaliere. Che pur ri ban¬ 
dendo un'opposizione durissi¬ 
ma sulla par condicio, rettifica 
alcune prese di posizione ripor¬ 
tate dai giornali domenica scor¬ 
sa: il mio «era un invito, non 
una minaccia» a bloccare i lavo¬ 
ri del Parlamento, «forse non mi 
sono saputo esprimere, ma quel¬ 
lo che volevo dire è: guardate 
che state calpestando la Costitu¬ 
zione, introducendo una norma 
antidemocratica. La maggioran¬ 
za non può approvare una nor¬ 
ma contro la minoranza». E an¬ 
nuncia che parlerà alla Camera. 
Un intervento che era rimasto 
in forse, dopo che in una notte 
al gruppo di Forza Italia si era 
sfogato dicendo: con quelli non 
ci parlo più. 


■ GIANFRANCO 
FINI 

«lo non firmo 
accordi 
politici 
con Bossi 
Possibili solo 
Intese locali» 


ROMA Margini di dialogo sulla par 
condicio come auspica il segretario 
ppi Castagnetti? Nulla in contrario da 
parte di Fabio Mussi «purché giovedì, 
a mezzogiorno e mezzo si voti. Su 
questo non ci piove». E purché, sotto- 
linea il capogruppo dei deputati dsal 
termine della direzione «si rispetti l'i¬ 
spirazione della legge che è quella di 
garantire a tutti pari opportunità, os¬ 
sia difendere la libertà di tutti non 
quella di uno solo». Del resto che al 
provvedimento possano essere appor¬ 
tate modifiche- osserva Mussi- «lo ha 
già annunciato in aula lo stesso rela¬ 
tore», pronto ad accogliere «alcuni 
emendamenti che vengono tanto dal¬ 
la maggioranza quanto daH'opposi- 
zione». Il punto conclude secco il ca¬ 
pogruppo ds è che «il polo non vuole 
nulla. Non ha fatto alcuna proposta 
vuole solo poter spadroneggiare nel¬ 
l'informazione». 

La conferma dei dubbi di Mussi 
giunge di lì a poco, con un nuovo du¬ 
ro attacco sferrato dal presidente dei 
senatori di Forza Italia, Enrico La Log¬ 
gia: «Le sinistre - ammonisce - non 
facciano scelte incostituzionali» in 
materia di par condicio. E ancora: «Il 


problema è che 
noi abbiamo toc¬ 
cato un nervo 
scoperto della 
finta maggioran¬ 
za, una verità che 
volevano rima¬ 
nesse coperta. Le 
sinistre, coi Ds in 
testa, nel caso 
della par condi¬ 
cio, vogliono 
cambiare la Co¬ 
stituzione con 
una legge ordina¬ 
ria. Non è possi¬ 
bile. E si preka all'accusa chetanto ha 
fatto scaldare Veltroni. Tutto questo è 
incostituzionale. E noi ci batteremo - 
conclude - perché ciò non accada». 

Controreplica del presidente dei se¬ 
natori Ds, Gavino Angius: «Se Forza 
Italia è così convinta cine la legge che 
il Parlamento approverà in tempi bre¬ 
vi è incostituzionale, faccia ricorso al¬ 
la Corte Costituzionale. A quel punto 
sarà inequivocabilmente chiaro cosa è 
dentro e cosa è fuori dalla Costituzio¬ 
ne». E aggiunge: «La vera ossessione 
del leader del Polo è l'uso esclusivo 


dellesue televisioni. La legge sulla par 
condicio sarà approvata. C'è una 
maggioranza parlamentare che ap¬ 
proverà questa legge, una legge si mi le 
a quella che già vige in tutti gli altri 
paesi europei. Ai limiti - se non addi¬ 
rittura fuori dalla Costituzione- è l'at¬ 
tuale assenza di ogni forma di regola¬ 
mentazione in materia di comunica¬ 
zione televisiva, come dimostrato - 
conclude il presidente dei senatori ds- 
dagli spot che il leader di Forza Italia 
trasmette in questi giorni sulle sue te¬ 
levisioni». 


Regionali ealleanze, tre credi verticea Roma 


SEGUE DALLA PRIMA 


CONTRO 

ILRAZZISMO 

(però ricordo di aver assistito ad 
alcune partite di calcio nel- 
rUrss, allora modello di demo¬ 
cratici comportamenti, per nul¬ 
la indifferenti, nel «dopo», dai 
più scatenati derby nostrani; 
coà come vidi a Londra la poli¬ 
zia a cavallo intervenire, non 
certo con buone maniere, per 
disperdere gruppi di opposti ti¬ 
fosi chesi menavanodi santa ra¬ 
gione). 

Bisognerebbe essere matti per 
non stigmatizzare(si dicecosì?). 
S amo uomi n i ci vi I i, anzi abbi a- 
mo «portato laciviltà»nel mon- 
do. C red i amo n el I a pacee parte¬ 
cipiamo, quando non lemettia- 
mo su, a missioni di pace (non 
ovunquecenesarebbebi sogno, 
d'accordo, spesso scegliendo e 
distinguendo pace da pace, 
d'accordo...). Samo convinti 
chei conflitti si risolvonocon la 
ragioneei ragionamenti, micaa 
randellate, sant'iddio. Così co¬ 
me non si mettono le dita nel 
naso, così comenon si mangia¬ 


no le unghie, eccetera. Per quel 
chemi ri guarda continuo a ripe¬ 
terlo ancora oggi ai miei nipoti, 
da n on n 0 per ben e. Però... 

Però, mentreraccontoaTom- 
maso ea An n a tutteq ueste bel I e 
cose, non posso impedire alla 
memoria di fare il suo corso. 
Nessuno hapraticato i campi di 
provincia di mezzo secolo fa? 
C'erano incontri non dissimili 
dalla guerriglia, la traduzione 
calcisticadei carducciani «sassi» 
di San Guido. Personalmenteri- 
cordo, come giocatore, un pu¬ 
gnodiretto, in mezzo agli occhi, 
tiratomi da uno spettatore, pro¬ 
sieguo dello spettacolo. Ma as¬ 
sieme, e solo con un pizzico di 
vergogna, di aver rotto un om¬ 
brello in testa a un laziale, ac¬ 
canto apapàVeltroni, in un La¬ 
zi o-Tori no, 1955. Menarsi tra 
oppostefazioni hasemprefatto 
parte delle regole non scritte 
deH'agonismo, perché quello è 
il messaggiochebeneomalesa- 
ledai campi, una sublimazione 
della violenza, se volete, ma 
sempre violenza. In funzione 
catartica... Comunque alcuni 
pezzi desublimati finiscono su¬ 
gl i spalti, percorso naturai e. 

Poi c'è l'imbecillità, spesso 


criminosa, cheètutt'altro affa¬ 
re. Contro lei èdifficilecombat- 
tere. Peresempio:lebotte,daso- 
matizzazione, magari eccessiva, 
di passione e di appartenenza 
(non leggete i classici, 6.C., 
l'uomo che trascina per i ca¬ 
pelli la propria donna, per 
possessivo amore?), le botte, 
dicevo, si sono trasformate in 
violenza organizzata, sotto 
l'alto patronato delle società, 
in apparenza stigmatizzanti. 
S è trattato ^esso di autenti¬ 
ca criminalità, contro la quale 
governo e polizia sono inter¬ 
venuti con leggi e misure che, 
almeno sembra, hanno note¬ 
volmente ridotto incidenti e 
pericolo, ivi compresi i van¬ 
dalismi. 

Ed ecco la novità. Sempre la 
domenica la televisione ci ha 
fatto vedere all'Olimpico stri¬ 
scioni con il profilo di Musso¬ 
lini e l'elogio di un criminale 
politico tra i più efferati, testé 
assassinato (o giustiziato) a 
Belgrado: «Onore alla tigre 
Arkan». In settimana il presi¬ 
dente Sensi aveva proposto 
che in presenza di certe im¬ 
magini le partite venissero so¬ 
spese. Così come con certi co¬ 


ri razzisti. Ma chi decide? Gli 
arbitri, è la risposta ovvia. Pe¬ 
rò non è scritto da nessuna 
parte che gli arbitri debbano 
essere intelligenti, onesti e co¬ 
raggiosi. A vederli di domeni¬ 
ca in domenica si direbbe che 
manchino proprio di queste 
tre specifiche virtù. Come di¬ 
ce un mio amico romagnolo 
con formula assolutoria e 
consolatoria: «Ant po preten¬ 
der on valzer da on bus del 
cui». Per questi motivi assol¬ 
verei l'arbitro Farina secondo 
la formula che invoca appun¬ 
to la incapacità di intendere e 
di volere, contemplata dal co¬ 
dice. 

E con lui tutta la categoria 
marca Rolex. Loro soli? Do¬ 
vrei riscrivere, fino alla noia, 
come mi è accaduto altre vol¬ 
te, che la violenza, fisica e 
ideologica, sta per lo più se¬ 
duta in tribuna d'onore, in 
protettissima posizione. Ma 
qui il discorsosi complica. In¬ 
fatti figure ed espressioni so¬ 
no probabilmente condivise 
da non pochi di quei signori, 
che le osservano compiaciuti. 
E allora? 

FOLCO PORTI NARI 
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«Finedr&>sul corpo 
tra moda e medicina 


I llcorpo:oggettodi culto, strumento per la 
comunicazioneeperlapubbllcità, misura 
di vai utazionedel la personaedegl I altri, 
fulcrodi ogni sperlmentazlonemedlco- 
sclentlflcavoltaamlgllorarelavlta:èllte- 
ma proposto da Finestre^ 11 setti manal e 
del Tel egl ornai e 3 condotto da Raffaele 
Flchera(staseraalle23, su Raltre). Con 
Interviste raccolte nel mondo della mo¬ 
da, della pubblicità, della stampa edella 
letteratura contemporanea. Anche II 
Premio Nobel, Darlo Fo, In collegamento 
da Milano, dirà la sua su II'argomento. 
Semprelegato allo stesso tema, si parlerà 
anchedi longevità con leultimissime 
sulla durata della vita media, di modelle 
di beauty-farm edi chi lefrequenta: co¬ 
sti, aspettative, programmi. 


RAITRE 

li Grande Fratello 
a <Cen0entx)l»> 

■ Dal 1984al2000:chlèllGrandeFratello? 
Cenerentola - su Raltre, al le 24.10-pre¬ 
senterà la prima di duepuntate speciali 
dedicatea GeorgeOrwell, a clnquant'an- 
nl dalla sua morte. Orwell, quando par¬ 
lava del Grande Fratello In 1984 si riferi¬ 
va chiaramentea Stalin eal comuniSmo 
sovietico. E Infatti, Il dibattito storico - 
politico del Novecento si è riferito al 
Grande Fratello Indicandolo nel totali¬ 
tarismi di destra edi sinistra. Ma oggi: 
chi èli Grande Fratei lo e dove si nascon¬ 
de? Nel corso del programma, risponde¬ 
ranno alledomandedella scrittriceSl- 
monaVinci (checonducell program¬ 
ma): Guido Bulla, Massimo Cacclarl, Lu¬ 
cio Col Ietti, Vittorio Foa, Stefano Rodo¬ 
tà, Marcello Veneziani eFranco Carlini. 



IH SCELTI PER VOI 


Operazione Odissea 

L eo Gullotta è un latitante mafioso di rango che si 
consegna alla polizia italiana, in Austria: Luca Zinga- 
retti il capo della superscorta incaricata di portarlo 
a Palermo. Altri sei giovani attori (tra cui Daniele 
Liotti) interpretano i poliziotti che, braccati dalla 
mafia, cercano di portare a termine la missione. Ar¬ 
riva Operazione Odissea, due puntate (oggi e giove¬ 
dì su Canale 5 alle 21) dirette da Claudio Fragasso. 


■ RAM 1133 

I FATTI 
VOSTRI 


■ Si parlerà di desa¬ 
parecidos: in studio. 
Maria Estela DeCar- 
lotto, presidente delle 
«Nonne di Plaza De 
Mayo», l'associazione 
impegnata nella ricer¬ 
ca di circa 500 bam¬ 
bini nati da madri tor- 
turate e uccise duran¬ 
te la dittatura argenti¬ 
na, affidati a militari 
senza figli. Inattesa 
del processo che si 
aprirà in Italia a otto¬ 
bre contro militari ar¬ 
gentini individuati co¬ 
me responsabili di ot¬ 
to desaparecidos di 
origine italiana. 


I FeB 235 ■ TM2 ZLCB ■ RALM) 231) 


SCAPPO 
DALLA CITTÀ 2 


■ Sequel del più riu¬ 
scito prototipo, riec¬ 
co i tre quarantenni 
metropolitani tornare 
nel West alla ricerca 
di un tesoro, guidati 
dal burbero fratello 
gemello del defunto 
Curly: ma ormai ogni 
avventura rischia di 
essere solo una mes¬ 
sinscena perturisti. 
Siride, comunque, a 
volte anche di gusto. 


Regia di Paul Weiland 
conBillyCrystal, Daniel 
Stem.Jon Lovitz,Jacl< 
Palance. Usa (1994). 
116 min. 


■ Tradita dal marito 
e tormentata da mille 
complessi, una ricca 
signora di New Tork si 
concede una scappa¬ 
tellaextraconiugale 
con un sassofonista 
che le darà il coraggio 
per cambiare la sua 
esistenza. Elegante e 
ironico ritratto della 
nevrosi di una classe 
che spreca la propria 
vita. Con un finale irri¬ 
solto. 


Regia di Woody Alien con 
Mia Farrow, William Hurt, 
Joe Mantegna.Alec Bal- 
dwin. Usa (1990). 106 
min. 


TARATATA 


■ Puntata dedicata 
agli Anni 60, ma in un 
modo differente dalle 
solite operazioni no¬ 
stalgia. Le canzoni 
verranno, infatti, ri¬ 
proposte dal vivo con 
arrangiamenti total¬ 
mente nuovi, ma so¬ 
prattutto saranno i 
protagonisti a colora¬ 
re coni loro racconti 
la fotografia di quel 
decennio. I cantanti: 
Don Backy, Maurizio 
Vandelli.ShelShapi- 
ro, Dik Dik, Giganti, 
Little Tony. Conduco¬ 
no Vincenzo Mollica e 
Natasha Stefanenko. 


I PROGRAMMI DI OGGI 


W nAiUNO 

6.40 UNOMATTINA. 
Contenitore di attualità. 

9.40 DIECI MINUTI DI... 
“Programmi dell'accesso". 

9.55 GLI EROI DEL PACIFI¬ 
CO. Film guerra (USA, 

1945, b/n), Conjohn 
Wayne, Anthony (Óuinn, 
Regia di Edward Dmytryk, 

11.30 TGl, 

11.35 LA VECCHIA FATTO¬ 
RIA, Rubrica, 

12,25 CHE TEMPO FA, 

12.30 TGl-FLASH, 

12.35 LA SIGNORA IN 
GIALLO, Telefilm, 

13.30 TELEGIORNALE, 
14,00 TGl ECONOMIA, 
14,05 ANTEPRIMA-ALLE 
2 SU RAIUNO, Varietà, 
“Giocajolly", 

14.35 ALLE 2 SU RAIUNO, 
Varietà, 

16,00 SOLLETICO, 
Contenitore per bambini, 

17,45 OGGI AL PARLA¬ 
MENTO, Attualità, 

17.50 PRIMA DELTG, 
Attualità, 

18,00 TGl, 

18.10 PRIMA-LA CRONA¬ 
CA PRIMA DI TUTTO, 
Attualità, 

18.35 IN BOCCA AL LUPO! 
Gioco, 

20,00 TELEGIORNALE, 

20.35 IL FATTO, Attualità, 

20.40 ZITTI TUni! PARLA¬ 
NO LORO, 

20.50 CIRCUS, Attualità, 
23,05 TGl, 

23.10 TARATATÀ, Musicale, 
0,15 TG 1 -NOHE, 

0,35 STAMPA OGGI, 

0,40 AGENDA, 

0,50 RAI EDUCATIONAL, 
Contenitore di attualità, 

1,20 SOTTOVOCE, Attualità, 

1.50 SPENSIERATISSIMA, 
Varietà, 

2,05TGl-NOTTE(Replica), 

2.35 ASSICURAZIONE 
SULLA MORTE, Telefilm, 


V DAIDUE 

7,00 VELA, America's Cup 
-La sfida infinita, 

Challenge Finale, 

8,00 GOCART MATTINA, 
Contenitore per ragazzi, 

9.50 PARADISE, Telefilm, 

10.35 RAI EDUCATIONAL, 
Rubrica di attualità, 

10.50 MEDICINA 33, 
Rubrica di medicina, 

11,15 TG 2 - MATTINA, 

11.30 ANTEPRIMA-I 
FAHI VOSTRI, Varietà, 
12,00 I FATTI VOSTRI, 
Varietà, 

13,00 TG 2 -GIORNO, 

13.30 TG 2-COSTUME E 
SOCIETÀ, Attualità, 

13,45 TG 2 - SALUTE, 
Attualità, 

14,00 LA SITUAZIONE 
COMICA, 

14,20 ILNOSTROAMICO 
CHARLY, Telefilm, 

15.10 FRAGOLE E MAMBO 
-LA VITA IN DIRETTA, 
Varietà, 

16,00 TG 2 -FLASH, 

16,05 LA VITA IN DIRETTA, 
Varietà, AH'interno: 17,30 
Tg 2 - Flash, 

18.10 IN VIAGGIO CON 
"SERENO VARIABILE", 

18.30 TG 2 -FLASH, 

18.40 RAI SPORT-SPORT- 
SERA, Rubrica sportiva, 
19,00 JAROD IL CAMA¬ 
LEONTE, Telefilm, 

20,00 FRIENDS, Telefilm, 

20.30 TG 2 -20,30, 

20.50 INCANTESIMO, 
Sceneggiato, 

22.35 IL FILO DI ARIANNA, 
Attualità, “Roma: La città di 
Dio-I secoli bui", 

23.40 TG 2 - NOTTE, 

0,10 NEON CINEMA, 
Rubrica, 

0,15 OGGI AL PARLAMEN¬ 
TO, Attualità, 

0,40 VELA, America’s Cup 
-La sfida infinita, 

Challenge Finale, 


RAfTOE OC RETE 4 


6,00 RAI NEWS 24 -MOR- 
NING NEWS, Contenitore, 

8,35 RAI EDUCATIONAL, 
Contenitore di attualità, 

T3 METEO, 
12,00T3, 

RAI SPORT NOTIZIE, 

12,25 T3-ITALIE, 
Attualità, 

13,00 T3-PARI E DISPA¬ 
RI, Rubrica, 

13.30 T 3-CULTURA & 
SPEHACOLO, Rubrica, 

13,45 T 3-ARTICOLO 1, 
Rubrica, 

14,00 T 3 REGIONALE, 
METEO REGIONALI, 

14,20 T 3, 

T3 METEO, 

14.50 T 3 LEONARDO, 
Attualità, 

15,OOT3-NEAPOLIS, 

Attualità, 

15.15 SARÒ GRANDE NEL 
2000 -LAMELEVISIONE, 
Contenitore per bambini, 

16.10 GIORNO DOPO 
GIORNO, Gioco, 

17,00 GEO & GEO, 

Rubrica, 

18.40 T 3 METEO, 

19,00 T 3, 

METEO REGIONALE, 
20,00 RAI SPORT TRE, 
Rubrica sportiva, 

20.10 BLOB, 

20.30 UN POSTO AL SOLE, 
Teleromanzo, 

20.50 CHI L’HA VISTO? 
Attualità, 

22.40 T 3, 

23,00 T3-FINESTRE, 
Rubrica, 

T3 METEO, 

24,00 T 3, 

-,-T 3-EDICOLA, 
Attualità, 

0,10 CENERENTOLA, 
Rubrica, 

0,40 FUORI ORARIO, 
“Eveline", 

1.15 RAI NEWS 24, 
Contenitore di attualità. 


6,00 ZINGARA, Telenovela, 
7,00 CELESTE, Telenovela, 

8,15 TG 4 - RASSEGNA 
STAMPA, 

8.35 PESTE E CORNA, 
Attualità, 

8.40 CELESTE, Telenovela, 

9.45 LIBERA DI AMARE, 
Telenovela, 

10.45 FEBBRE D’AMORE, 
Teleromanzo, 

11.30 TG 4, 

11.40 FORUM, Rubrica, 

13.30 TG 4, 

14,00 LA RUOTA DELLA 
FORTUNA, Gioco, 

15,00 SENTIERI, 
Teleromanzo, 

16,00 ANNA KARENINA, 
Film drammatico (USA, 
1935, b/ n). Concreta 
Garbo, Fredde March, Regia 
di Clarence Brown, 

18,00 OK, IL PREZZO È 
GIUSTO! Gioco, 

18,55 TG 4, 

19.30 LE STRADE DI SAN 
FRANCISCO, Telefilm, “I 
terroristi", 

20.35 SCAPPO DALLA 
CITTÀ 2, Film commedia 
(USA, 1994), Con Billy 
Crystal, Daniel Stern, 

22,50 TRIPLO GIOCO, Film 
drammatico (USA, 1993), 
Con GaryOldman, Lena 
Olin, Regia di Peter Medak, 
1,00 TV TV CLIP, 

Musicale, 

1,05 TG 4 - RASSEGNA 
STAMPA, 

1.30 OUEL MALEDETTO 
TRENO BLINDATO, Film 
guerra (Italia, 1977), Con 
Bo Svenson, Peter Hooten, 
3,05 PESTE E CORNA, 
Attualità (Replica), 

3,10 TG 4 - RASSEGNA 
STAMPA, 

3.30 NON TI SCORDAR DI 
ME, Film musicale (Italia, 
1967), Con Caterina 
Caselli, Sergio Leonardi, 


V ITALIA 1 

8.35 A-TEAM, Telefilm, 

“Chi si accontenta gode", 

9.30 MACGYVER, Telefilm, 
“La morte caduta dal 
cielo". Con Richard Dean 
Anderson, 

10.25 MAGNUM P,l, 
Telefilm, “Mondo sommer¬ 
so", Con Tom Selleck, 

11.30 RENEGADE, 

Telefilm, “Madre coraggio". 
Con Lorenzo Lamas, 

12.25 STUDIO APERTO, 

12,50 FATTI E MISFAHI, 
Attualità, 

13,00 LA TATA, Telefilm, 
“Danzando sulle onde", 

14.30 MAI DIRE MAIK, 
Gioco, Con la Gialappa's 
Band, Elien Hidding, 

15,00 IFUEGOI Show, 
Conduce Daniele Bossari, 

15.40 EXPRESS, Musicale, 
Conduce Petra, 

17.15 HERCULES, Telefilm, 
“Salmoneo e il re dei ladri", 

18.15 NASH BRIDGES, 
Telefilm, “La vecchia fiam¬ 
ma", 

19.15 REALTV, Attualità, 
Conduce Roberta 
Cardarelli, 

19.35 STUDIO APERTO, 
19,58 SARABANDA, 
Musicale, Conduce Enrico 
Papi, 

20,45 TEATRO 18, Show, 
Conduce Serena Dandini, 

23.10 LE IENE, Varietà, 
Conduce Simona Ventura, 
24,00 C’ERA DUE VOLTE, 
0,30 STUDIO APERTO-LA 
GIORNATA, 

0,35 DUE PUNTI, Attualità, 
0,45 STUDIO SPORT, 

1.10 INNAMORATI PAZZI, 
Telefilm, 

1.40 FRASIER, Telefilm, 
“Giustizia è fatta", 

2.10 IFUEGOI Show 
(Replica), 

2.35 MAI DIRE MAIK, 

Gioco (Replica), 


CANALE 5 

6,00 TG 5-PRIMA PAGINA, 
8,00 TG 5-MATTINA, 

8.45 LA CASA DELL’ANI¬ 
MA, Rubrica, Conduce 
Vittorio Sgarbi, 

8,55 LA FAMIGLIA BROCK, 
Telefilm, “Abuso sistematico", 
10,05 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW, Talk show 
(Replica), 

11.30 A TU PER TU, Show, 
Conducono Antonella 
Clerici, Maria Teresa Ruta, 
13,00 TG 5, 

13.40 BEAUTIFUL 
Teleromanzo, Con Ronn 
Moss, Susan Flannery, 

14.10 VIVERE, 
Teleromanzo, Con Giorgio 
Biavati, Veronika Logan, 

14.40 UOMINI E DONNE, 
Talk show. Conduce Maria 
De Filippi, 

16,00 IL RIMORSO, Film-Tv 
drammatico (USA, 1998), 
Con Margaret Colin, Drew 
Pilisbury, Regia di Dan 
Lerner, 

18,00 VERISSIMO, 
Attualità, Conduce Cristina 
Parodi, 

18.40 PASSAPAROLA, 
Gioco, 

20,00 TG 5, 

20.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA, Varietà, “La voce del¬ 
l’interferenza", 

21,00 OPERAZIONE ODIS¬ 
SEA, Miniserie, Con 
Daniele Liotti, Leo Gullotta, 
23,00 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW, Talk show, 

1,00 TG 5-NOTTE, 

1.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA, Varietà (Replica), 

2,00 LA CASA DELL’ANI¬ 
MA, Rubrica (Replica), 

2,20 MISSIONE IMPOSSI¬ 
BILE, Telefilm, “Chico", 

3.10 SEAOUEST: ODISSEA 
NEGLI ABISSI, Telefilm, 

4,15 TG 5, 

4.45 VERISSIMO, Attualità, 


TMC 

7,00 DI CHE SEGNO SEI? 
Rubrica, 

7.30 TMC NEWS-EDICOLA, 
8,00 TMC SPORT-EDICOLA, 

8.25 DI CHE SEGNO SEI? 

8.30 GLI INCONTRI DEL 
“TAPPETO VOLANTE"- 
PROTAGONISTI IN TV, Talk 
show (Replica), 

8.55 DUE MINUTI UN 
LIBRO, Rubrica, 

9,00 DI CHE SEGNO SEI? 
Rubrica, 

9,05 LA NAVE DEI DANNA¬ 
TI, Film drammatico (GB, 
1976), Con Jonathan Pryce, 
Faye Dunaway, AH’interno: 
10,00 Tmc News, 

11.55 DRAGNET, Telefilm, 

12.25 METEO, 

12.30 TMC SPORT, 

12,45 TMC NEWS, 

13,00 IL SANTO, Telefilm, 
14,00 RITORNO DALLA 
MORTE, Film drammatico 
(USA, 1989), Con Kris 
Kristofferson, Brian Keith, 

16.10 PERAMORE DI 
NANCY, Film drammatico 
(USA, 1994), Con Tracey 
Gold,] ili Clayburgh, 

18,00 ZAP ZAPTV, 
Contenitore per ragazzi, 
19,00 CRAZY CAMERA, 

19.30 TMC NEWS, 

19,50 TG OLTRE, Attualità, 

20.10 TMC SPORT, 

20.30 MIAMI BLUES, Film 
poliziesco (USA, 1989), 

Con Fred Ward, Jennifer 
Jason Leigh, 

22.30 TMC NEWS, 

22.55 IL TAPPETO VOLAN¬ 
TE-PROTAGONISTI IN TV, 
Talk show, 

1,05 TMC NEWS-EDICO¬ 
LA NOTTE, 

1,35 DI CHE SEGNO SEI? 

1,40 LA NAVE DEI DANNA¬ 
TI, Film drammatico (GB, 
1976), Conjonathan Pryce 
(Replica), 

4,20 CNN, 


TELE4l]ianco II TELE-fnero 


11.15 CUP TO CUP. 

13.00 i-n-n=3. 

13.15 CUP TO CUP. 

14.00 FLASH. 

14.05 VIDEO DEDICA. 

14.30 SHOW CASE. 

15.00 4U -OUATTRO ORE 
LIVE FRA MUSICA, 

SPORT, TECNOLOGIE E 
MODA. Musicale. 

19.00 CLIP TO CLIP. 

19.30 THE LION NETWORK. 
20.00 ARRIVANO I 
NOSTRI. Rubrica musicale. 
21.00 FLASH. 

21.05 ALICE. Film comme¬ 
dia (USA, 1990). Con Mia 
Farrow, William Hurt. 

23.00 TMC 2 SPORT. 

23.10 TMC 2 SPORT- 
MAGAZINE. Rubrica. 

0.151-H-H=3. Musicale. 
0.30 NIGHT ON EARTH -I 
VIDEO DELLA NOTTE. 


12.25 BUDDY-UN GORIL¬ 
LA PER AMICO. Film com¬ 
media (USA, 1997). 

13.50 -FGOLMONDIAL. 
Rubrica sportiva. 

14.50 TOULOUSE LAU- 
TREC. Film biografico 
(Francia/Spagna, 1998). 

16.50 MARTHA DA LEGA¬ 
RE. Film commedia (GB, 
1998). 

18.15 FLYPAPER. Film 
thriller (USA, 1998). 

20.05 HOMICIDE -LIFE 
ON THE STREET. Telefilm. 

20.50 LO SPECCHIO. 
21.00 LA CENA. Film com¬ 
media (Italia, 1998). 

23.05 SETTE ANNI IN 
TIBET. Film drammatico. 

1.15 THE PLAYERSCLUB. 
Film drammatico. 

3.05 IDIOTI. Film comme¬ 
dia (Germania, 1998). 


12.25 KNOCKIN'ON 
HEVEN'S DOOR-BUSSAN¬ 
DO ALLE PORTE DEL PARA¬ 
DISO. Film commedia. 

13.50 SFERA. Film fanta¬ 
scienza (USA, 1998). 

16.05 BILY BATHGATE A 
SCUOLA DI GANGSTER. 
Film poliziesco. 

17.45 RESCUERS 2 - DUE 
COPPIE. Film drammatico. 

19.35 MR. MAGOO. Film 
commedia (USA, 1997). 
21.00 IRAN: LE MERAVI¬ 
GLIE DELLA FAUNA PER¬ 
SIANA. Documentario. 

21.55 LO SPECCHIO. 

"100 corti". 

22.00 HAPPINESS. Film 
drammatico (USA, 1998). 
0.20 L’UOMO DEL FIUME 
NEVOSO. Film avventura 
(Australia, 1982). 

1.50 DEEP IMPACT. Film. 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 7.00; 7.20; 8.00; 10.30; 

11.30; 12.00; 12.30; 13.00; 14.30; 

15.30; 16.30; 17.00; 17.30; 18.30; 

19.00; 21.00; 22.00; 23.00; 24.00; 

2.00; 4.00; 5.00; 5.30. 

6.00 Italia, istruzioni per l'uso ; 6.15 
All'ordine del giorno. GR Parlamento; 7.33 
Questione di soldi; 8.35 Golem; 9.00 GR 
1 Cultura; 9.08 Radio anch'io; 10.00 GR 1 
- Millevoci; 10.09 II baco del millennio; 
11.00 GR 1 - Scienza; 12.10 GR Regione; 
12.36 Radioacolori; 13.21 Parlamento 
News; 14.00 GR 1 - Medicina e società; 
14.07 Con parole mie; 14.52 Bolmare; 
15.00 GR 1 - Ambiente; 15.06 Ho perso il 
trend; 16.00 GR 1 - In Europa; 16.06 
Baobab - Notizie in corso; 18.00 GR 1 - 
New York News; 19.23 Ascolta, si fa sera; 

19.33 Zapping; 21.15 Zona Cesarini; 

22.34 Uomini e camion; 23.34 Uomini e 
camion; 23.44 Oggiduemila notte; 0.33 
All'ordine del giorno. GR Parlamento; 0.38 
Bolmare; 0.43 La notte dei misteri; 2.02 
Nonsoloverde/Bellaitalia; 5.45 Bolmare; 
5.54 Permesso di soggiorno. 

Radiodue 

Giornali radio; 6.30; 7.30; 8.30; 10.30; 
12.30; 13.30; 17.30; 19.30; 21.30. 

6.00 II Cammello di Radiodue; 8.08 Fabio 
e Fiamma e la trave nell'occhio; 8.55 
Domino. Romanzo radiofonico (Replica); 
9.19 II ruggito del coniglio; 10.15 II 
Cammello di Radiodue; 10.38 3131 - Fatti 
e sentimenti; 11.45 II Cammello di 


Radiodue; 12.03 Alcatraz; 12.58 A prescin¬ 
dere dal Duemila; 13.44 II Cammello di 
Radiodue; 13.50 Un medico in famiglia; 
15.02 Fuorigiri. Musica oltre i circuiti; 
16.00 Acquario; Il Bip-show; 18.00 
Caterpillar. Quando il fine giustifica gli auto¬ 
mezzi; 20.00 Alle 8 della sera. Il racconto 
delle cose e dei fatti; 20.35 II Cammello di 
Radiodue; 21.41 Suoni e ultrasuoni ; 
23.00 Boogie nights; 2.00 Incipit (Replica); 
2.01 3131. Fatti e sentimenti (Replica); 
3.06 Solo musica; 5.00 Incipit. 

Radiotre 

Giornali radio; 6.45; 8.45; 10.45; 13.45; 
16.45; 18.45. 

6.00 MattinoTre; 7.15 Prima pagina. I gior¬ 
nali del mattino letti e commentati da 
Enrico Deaglio, direttore del "Diario della 
settimana”; 8.33 MattinoTre; 9.45 Ritorni 
di fiamma; 10.00 Radiotre Mondo; 11.00 
Incontri con...; 12.00 Agenda. I critici e le 
recensioni di Radio 3; 12.45 Cento lire; 
13.00 La Barcaccia. Il varietà dell'opera; 
14.00 Radio 3 Doc.. Storie e suoni. 
All'interno; Piccoli esercizi di memoria. 
All'interno; A Est dell'Qriente. Percorso 
musicale; 15.00 Fahrenheit. Musica, 
scienza, libri e idee; 18.00 Invenzioni a 
due voci; 19.03 Hollywood Party; 19.48 
Radiotre Suite; 20.30 II cartellone. 
All'interno; Talos Festival '99; 22.30 Qltre 
il sipario; 2 3.2 5 Storie alla radio. 
Francesco Piccolo legge e racconta "Ferito 
a morte” di Raffaele La Capria; 24.00 
Notte classica. 


Le previsioni del tempo 
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ITEMPERATURE NEL MONDO 
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Al Nord sereno o poco nuvoloso, con parziali annuvolamen¬ 
ti in Liguria dove non si esclude qualche debole pioggia, 
nebbia sulla Pianura Padana. Al Centro e Sardegna sereno 
0 poco nuvoloso, con parziali annuvolamenti sulla Sarde¬ 
gna e sulle regioni tirreniche. Al Sud e Sicilia sereno o po¬ 
co nuvoloso. 


Al Nord cielo nuvoloso con isolate deboli precipitazioni, 
nevose sui rilievi. Miglioramento nel pomeriggio. Al Cen¬ 
tro e sulla Sardegna cielo parzialmente nuvoloso con 
possibilità di qualche isolata precipitazione. Al Sud e sul¬ 
la Sicilia sereno o poco nuvoloso, in serata aumento del¬ 
la nuvolosità. 


LA SITUAZIONE 


L’alta pressione presente sull’Italia va ulteriormente rinforzandosi. 
Tuttavia, residue condizioni di debole instabilità interessano la Liguria 
e le regioni del medio-alto Tirreno. 
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Martedì 1 febbraio 2000 



L'Economia 


l'Unità 


♦A/af/a giornata di ieri in Borsa 
passa di mano un aitro 2,5% 
delie azioni della sodetà 


^in otto gomi scambiato 
ili,6% arca del capitale 
elequotazioni sono saiitedé 35% 


Vod di scalata su Hdp 
Romiti è sotto tiro? 


Titoli raSrdIati,forse un'Opaoiile 


ROMA. «Qui il climaètranquil- 
lo, sentori di scalate non ne ab¬ 
bi amo proprio»: seè inutileat- 
tenderecomunicati ufficiali fir¬ 
mati Hdp, dalla sede milanese 
del gruppo guidato da Cesare 
Romiti si tende comunque a far 
trapelare un'atmosfera di sicu¬ 
rezza quasi chei recenti exploit 
del ti tol 0 i n Borsosi an o sol tanto 
frutto di quei repentini quanto 
vacui innamoramenti che di 
tanto in tanto scuotono Piazza 
Affari. Forse sarà proprio coà 
ma intanto anche ieri in Borsa, 
in una giornata caratterizzata 
da molti cali, i titoli Hdp sono 
andati in controtendenza con 
una crescita del 6,42%. Ed an¬ 
che ieri, come nei giorni scorsi, 
sono passati di mano consisten¬ 
ti quantitativi, circa 71,6 milio¬ 
ni di titoli, pari al 2,5%del capi¬ 
tale. In tutto, in otto giorni di 
Borsa è stato scambiato circa 
ril,6%del capitaledellafinan- 
ziaria controllata da un patto 
eh e registra come maggi ori soci 
il gruppo Fiat e Mediobanca. 
Nello stesso periodo le quota¬ 
zioni sonosalitequasi del 35%. 

Secondo alcuni operatori, 
l'improvviso quanto "caloro¬ 
so" interesse del mercato per 
H dp potrebbe essere r i ndi zi 0 di 
un tentativo di scalata in corso. 


S èaddiritturafatto riferi mento 
ad unaO pache potrebbe essere 
lanciata da Seat Pg, probabil¬ 
mente in accordo con Fiat. La 
cosa, però, è stata formai mente 
smentita dal la Seat. S è anche 
ipotizzato (con relativa smenti¬ 
ta) lo scorporo del le attività edi¬ 
toriali (Rcs) in vista della loro 
quotazione in Borsa. «Sul mer¬ 
cato alcuni sono tuttora con¬ 
vinti chelasocietàsiascalabile, 
nonostante il patto di sindaca¬ 
to, che control la il 46%, sembri 
avere posi zi on i so I i d i ssi me», so- 
stieneil dealer diunasim. Dase- 
gnalare,ieri, anche un nuovo 
rafforzamento di Gemina 
(-Fl,14%), società chedetiene il 
5,7% di Hdp, con un'opzione 
per salire al 9%. Secondo altri 
analisti, invece, la riscoperta di 
Hdp da parte degli investitori 
sarebbe dovuta al I a sottovai uta- 
zionedegli assets, in primo luo¬ 
go lacontrollata Rizzoli-Corrie- 
re della Sera per la quale si an¬ 
nunciano nuove alleanze ed 
uno sviluppo dei progetti Inter¬ 
net. I movimenti in corso sul ti¬ 
tolo verrebbero poi alimentati 
anchedal fatto chealcunesim, 
sulla base delle attività multi¬ 
mediali della Rcs, starebbero ri¬ 
vedendo al rialzo le stime per 
Hdp. 



Cesare Romiti, presidente della Rcs 


CONGIUNTURA 


Volano i prezzi alla produzione 
A dicembre salgono del 2,8% 


PREZZI IN SALITA 
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PRODUZIONE RISPETTO 
AL CORRISPONDENTE PEP 
DELL’ANNO PRECEDENTE 
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Variazioni 
rispetto al mese 
precedente 


Dicembre ’98 -0,2 
Gennaio ’99 -o,2 
Febbraio 
Marzo 
Apriie 
Maggio 
Giugno 
Lugiio 
Agosto 
Settembre 
Ottobre 
Novembre 
,Dicembre 
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Fonte: ISTAT 


ROMA L'economiaitalianaèin ri¬ 
presa ea confermarl 0 arri van o i eri 
due segnali: i listini deH'industria 
ei consumi di elettricità. I prezzi 
dei prodotti industriali a dicem¬ 
bre segnano l'aumento più consi¬ 
stente da aprile del '96: -t0,4% ri¬ 
spetto a novembredel '99 e+2,8% 
rispetto a dicembredel '98. Lo an¬ 
no n ci a l'I stat, preci san do che n el¬ 
la media del '99 lavariazionedel- 
l'indice generale segna una dimi- 
nuzionedello0,2%. 

Bene anche la richiesta di elet¬ 
tricità sulla rete Enel, che a gen- 
naioregistraunaumentodel5,3% 
rispetto al gennaio '99. Tenuto 
contodeH'inddenzacalendariale, 
la variazione è stata del 4,7%. In 
termini assoluti si èpassati dauna 
richiestadi 20.756milioni di kwh 
a21.848milioni. 

Intanto gli impieghi bancari se¬ 
gnano una frenata a dicembre, 
con un calo del 14,3% rispetto a 
novembre, mentre su base annua 
si registra un incremento del 
9,1%. I n prati ca, secon do Ban kita- 
lia, a dicembre si è avuto un calo 
stagionaledovuto probabilmente 
ad un aumento della richiesta di 
prestiti perrinfoltirelescortein vi¬ 
sta dellevenditenatalizi e, mentre 
nel corso del '99 gli impieghi ban¬ 
cari sono complessivamente cre¬ 
sciuti. La consistenza degli impie¬ 
ghi a dicembre è stata di 663.947 
miliardi di lire. I dati fanno il pun¬ 
to an eh esu I l'an damen to d ei tassi, 
rilevando cheadicembreci si èat- 
testati mediamente al 4,57% per 
quanto riguardai finanziamenti a 
medio-lungo termine al sistema 
delleimprese(controil 4,53% del 
dicembre'98), mentre per letami- 
glie il tasso medio è stato pari al 
5,51%. 

Ma torniamo ai prezzi alla pro¬ 
duzione. In termini congiuntura- 
li, i prezzi dei beni intermedi han¬ 
no segnato un aumento dello 
0,7%,qudli dei beni finali di inve¬ 
stimento non hanno avuto alcu- 
navariazionementrequelli finali 
di consumo son 0 scesi del1 0 0,1%. 
Rispetto a dicembre'98, gli au¬ 
menti sono stati pari rispettiva¬ 
mente al 4,6%, allo 0,8% e allo 
0,7%.lnoltrenellamedia'99leva- 
ri azioni segnate ri spetto al '98 so¬ 
no state: +l%peri beni di finali di 
investimento, -tO,7%peri beni fi¬ 


nali di consumoe-l,l%perquelli 
intermedi. Gli aumenti congiun¬ 
turali più consistenti si sono regi¬ 
strati peri prodotti petroliferi raf¬ 
finati (+3,4%) e dell'energia elet¬ 
trica, gas e acqua (-tO,9%, dovuto 
al l'aumento del prezzo del gas). In 
calo i prezzi di minerali non me¬ 
talliferi (-0,2%), alimentari, be¬ 
vande e tabacchi e prodotti di 


cuoio (-0,1%). Rispetto a dicem¬ 
bre '98 l'aumento più elevato è 
stato peri prodotti petroliferi raffi¬ 
nati (+22,1%) eper energiaelettri¬ 
ca, gas e acqua (-t9,4%). Anche 
nella media '99 gli aumenti più 
forti si sono avuti peri prodotti pe¬ 
troliferi raffinati (+7%), mentre il 
calo maggiore per energia elettri¬ 
ca, gaseacq ua (-4,3%). 
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Prezzo 
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Min. 
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Min. 
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Min. 
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Rif. 

Anno 
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Rif. 
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Anno 
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Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 
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Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 

A MARCIA 

0,26 

1,65 

0,25 

0,27 

478 

BURGO RNC 

6,60 


6,60 

7,20 

12779 

FIN PART 

1,72 

-5,35 

0,92 

1.74 

3371 

riMAFFEI 

1,17 

-08') 

1,16 

1,20 

2265 

PREMAFIN 

0,51 

0,41 

0,50 

0,57 

977 

TERME ACQUI 

0,86 

-3,82 

0,82 

0,93 

1626 

ACEA 

17,20 

■440 

1314 

1784 

33465 

BUZZI UNIC 

9,70 

■2,81 

9,74 

11,03 

18941 

FINPARTPRI 

1,64 

-3,88 

0,63 

1,70 

3201 

li- 






PREMUDA 

0,75 

1,38 

0,74 

0,78 

1440 

MAGNETI 

4,04 

-?4? 

3,23 

4,27 

7902 







ACQNICOLAY 

2,60 

•0,99 

2,55 

2,75 

5040 

BUZZI UNIC R 

4,31 

-0,90 

4,20 

4,84 

8254 

FIN PART RNC 

1,62 

-4,42 

0,64 

1,67 

3174 

MAGNETI RNC 

2,58 

-0,77 

2,44 

2,79 

4945 

PREMUDA RNC 

1,02 


1,02 

1,30 

1985 

TIM 

11,30 

•4,84 

9,46 

11,94 

22288 


























ACQUE POTAB 

6,15 

•0,49 

6,15 

6,69 

11908 

nCAFFARO 

0,91 

0,01 

0,91 

0,95 

1772 

FIN PART W 

0,32 

-6,83 

0,13 

0,33 

0 

MANNESMANN 

279,73 

460 

213,98 

276,18 

534759 

PRIMA INDUST 
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TIM RNC 

4,07 

-6,24 

4,08 
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1743 
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-2,29 
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3,45 
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1,47 
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2813 
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-5,56 
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3319 
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2,90 

4,96 

5,96 
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COMIT 
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B LOMBARDA 

10,03 

•3,01 

10,10 

11,46 

19556 

COMITRNC 

4,60 

1,10 

4,56 

5,38 

8822 

LI- 
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0,78 

1497 

riNAV MONTAN 

1,25 

1,05 

1,18 

1,37 

2343 

SAES GETTR 

5,09 

0,28 

5,03 

5,68 

9732 

WCBM30C33MZO 

4,80 

-8,05 

3,58 

5,59 

0 

B NAPOLI 

1,21 

0,17 

1,14 

1,22 

2335 

COMPART 

1,06 

-2,04 

1,05 

1,19 

2039 

niDRA PRESSE 

2,47 
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0 
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♦ L '©( dittatore è pronto a lasciare 
il paese un aereo è arrivato 
da Santiago per riportarlo a casa 


^L'Alta Cortedi Londra ha respinto 
i redami presentati da Bruxelles 
eda sei organizzazioni umanitarie 


Pinodiet, respinti i ricorsi 
ma il Belgio non si arrende 

Tra dieci giorni l'ultima decisionedi Straw 


ALFIO BERNABEI 

LONDRA «Giustizia inglese: desapa- 
recida!». Amaro, tra pugni chiusi dalla 
rabbia e lacrime di delusione, lo slo¬ 
gan è stato gridato ieri dai manife¬ 
stanti assiepati davanti all'Alta Corte 
di Londra. I ricorsi presentati da sei 
organizzazioni umanitarie e dal Belgio 
per trattenere l'ex dittatore Augusto 
Pinochet in Europa e sottometterlo ad 
un processo in Spagna sotto l'accusa 
di tortura sono stati respinti. Il verdet¬ 
to del giudice Maurice Kay è andato 
nettamente a favore della decisione 
annunciata due settimanefa dal mini¬ 
stro degli interni britannico Jack 
Straw di togliere Pinochet dagli arresti 
erimandarlo in Cile. Ieri serali Belgio, 
ostinato, ha presentato un ultimo ap¬ 
pello per cui Pinochet dovrà rimanere 
agli arresti per altri dieci giorni in at¬ 
tesa dell'ultima parola di Straw. Or¬ 
mai l'ex dittatore può cominciare a 
mettere i suoi abiti di tweed e come 
alcuni dicono, il suo bastone, nella 
valigia. L'aereo decollato la settimana 
scorsa da Santiago con imbarazzante 
fretta, bloccato dagli inglesi inviperiti 
alle Bermuda, è ora fermo all'aeropor¬ 
to di Brize North, a nord di Londra, 


pronto a caricare il suo passeggero. I 
ricorsi del Bdgio e delle organizzazio¬ 
ni umanitarie, tra cui Amnesty Inter¬ 
national, chiedevano di poter verifica- 
re il contenuto dei referti stilati il me¬ 
se scorso da un team di medici, tutti 
inglesi. Secondo Straw tali referti de¬ 
scrivevano le condizioni di salute dd- 
l'ex dittatore «deteriorate» al punto 
da non permettergli di sostenere il 
processo in Spagna. I ricorsi criticava¬ 
no la decisione di Straw di tenere i re¬ 
ferti segreti. S facevanotarel'erroredi 
non aver incluso nel team di medici 
un neurologo specializzato sulle con¬ 
dizioni fisicheementali degli anziani. 
Dato che le leggi inglesi risparmiano 
dai tribunaii solo le persone che ven¬ 
gono ritenute mentaimente incapaci 
di intenderei contenuti delleudienze, 
il Belgio, la Spagna ed Amnesty, tra gli 
altri, chiedevano di poter sottoporre 
Pinochet a nuovi tei con esperti di 
loro scelta. I ricorsi indicavano che le 
condizioni di salute di Pinochet pote¬ 
vano essere di carattere temporaneo e 
che in ogni caso non sarebbe bastata 
una sola visita per constatare sintomi 
di irreversibile clemenza senile in una 
persona interessata a simulare incapa¬ 
cità mentale. La validità dd ricorsi era 
stata sostenuta dal presidente della 


British Medicai Association, l'associa- 
zionedei medici britannici, secondo il 
quale era legittimo di dare accesso ai 
referti medici invece di tenerli sotto 
chiave. Il giudice Kay ha detto ai ri¬ 
chiedenti che non sussistono le basi 
di alcun ricorso: i referti medici «non 
sono affari vostri» e il Belgio non c'en¬ 
tra perché è dalla Spagna che è perve¬ 
nuta la richiesta di estradizione. Le 
proteste davanti 
all'Alta Corte 
contro il verdetto 
si sono prolunga¬ 
te per tutto il po¬ 
meriggio di ieri: 
«We want justice 
- justice, justice!» 
hanno gridato 
tra cartdii e stri¬ 
scioni. Alcuni 
manifestanti si 
erano messi delle 
bende agli occhi, 
altri avevano delle maschere bianche 
per ricordare i 1.800 scomparsi, altri 
ancora si erano imbrattati le mani di 
vernice rossa, jimmy Bell del Chile 
Committee Against Impunity (Comi¬ 
tato cileno contro l'impunità) ha det¬ 
to: «Possiamo immaginare quello che 
pensano oggi tutti quelli che hanno 


violato 0 che violano i diritti umani. 
Vince chi tortura, perde la giustizia». 
Una donna cilena ha detto: «Straw 
verrà ricordato come queU'uomo che 
ha liberato un dittatore». Straw ha 
commentato: «Abbiamo s^uito le 
procedure giudiziarie e continueremo 
a seguirle». Parte della delusione dei 
manifestanti, diffusa anche in certi 
settori dei media, èdovutaal fatto che 
il governo laburista, nel permettere il 
clamoroso arresto eia detenzione del¬ 
l'ex dittatore sedici mesi fa, si era pre¬ 
sentato come paladino di una «terza 
via» sul piano umanitario con un 
esempio di grande riverbero interna¬ 
zionale verso chi viola i diritti umani. 
Cinque mesi fa al Congresso laburista 
lo stesso Tony Blair descrisse Pinochet 
come un individuo spregevole e se ne 
servì per denigrare qua conservatori 
che si erano dimostrati amici dei dit¬ 
tatori, come l'ex premier Margaret 
Thatcher. Ora lo stesso governo labu¬ 
rista rischia di passare per quello «as¬ 
solve» Pinochet, risparmiandogli un 
processo con profonde implicazioni 
sul piano etico. Ieri sia il Guardian 
che rindependent sono tornati a da 
dicare ampio spazio alle dichiarazioni 
dei familiari da desaparecidos fornen¬ 
do nuovi agghiaccianti particolari sul¬ 


le atrocità commesse da un regine che 
causò oltre quattromila morti. Un ci¬ 
leno ha detto: «Considerando che sot¬ 
to Pinochet i torturatori si servivano 
di medici per stabilire finoachepun- 
to il prigioniero poteva sostenere le 
sevizie prima di perdere conoscenza 
c'è da chiedersi come si fanno tanti 
sforzi per far rispettare il segreto sulle 
sue condizioni di salute». Dopo tanto 


baccano fatto dai vari paesi europei 
contro il regime di Pinochet e pur 
avendo avuto ampia opportunità di 
presentare ricorsi giudiziari per crimi¬ 
ni commessi da agenti della Dina en¬ 
tro i vari confini, in ultima anaiisi 
molti governi hanno preferito lasciar 
perdere. Il Belgio insiste. È corso da 
un altro giudice con un appello e l'u¬ 
dienza ci sarà lunedì prossimo. 


GRAN BRETAGNA 

Sottosegretario esce 
dal governo Blair 
«Troppo liberal» 

■ Maretta dentro il governo 
Blair: un sottosegretario alla 
Difesa, Peter Kilfoyle, si è di¬ 
messo in protesta contro la 
linea politica centrista del 
New Labour. Cinquantatre 
anni, deputato per una cir¬ 
coscrizione operaia di Liver- 
pool, Kilfoyle è convinto 
che nella rincorsa alla mid¬ 
dle classTony Blair abbia 
troppo trascurato i bisogni 
della base laburista storica e 
non faccia abbastanza per il 
rilancio di scuole e ospedali. 
Nella lettera di dimissioni il 
sottosegretario evita affondi 
polemici ma spiega che l'in¬ 
carico governativo gli im¬ 
pedisce di «parlare libera¬ 
mente sulle questioni per 
me più importanti». Secon¬ 
do indiscrezioni raccolte dal 
«Times» eda altri quotidia¬ 
ni è indubbio che Kilfoyle- 
finora una figura-chiave nel 
campo dei «modernizzato- 
ri»- non condivide più l'a¬ 
zione di Blair di cui all'inter¬ 
no dei partito è stato un 
cruciale alleato. Liverpool, 
una volta floridissimo porto 
verso le Americhe, gli sem¬ 
bra un esempio lampante 
del fallimento: è una delle 
zone urbane più depresse 
del regno Unito e la situa¬ 
zione non è sostanzialmen¬ 
te cambiata dopo che nel 
maggio '97 la sinistra è an¬ 
data al potere. Spia di un 
crescente disagio nei ranghi 
laburisti, il caso Kilfoyle è 
scoppiato in un momento 
critico per Blair che sta per¬ 
dendo di popolarità, so¬ 
prattutto perché non ci so¬ 
no segni di concreto mi¬ 
glioramento nei servizi so¬ 
ciali. 


■ RABBIA 
E LACRIME 
«Giustizia 
Inglese 

sei desaparecida» 
hanno gridato 
I manifestanti 
antl-PInochet 



Il «saluto» del sostenitori di PInocheta Santiago 
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GERMANIA 

Cdu, Schauble ancora nella bufera 
Chieste le dimissioni di Rau (Sjxi) 


Wahid silura Wiranto: «Responsabile di violenze» 

Il generale dovrà usci re dal governo. L'Indonesia vuolee/itareil processo Gnu 


BERLINO II presidente della Cdu 
Wolfgang Schauble è di nuovo al 
centro di un «caso»: avrebbe mentito 
sui suoi incontri con il commercian¬ 
te d'armi e faccendiere Kariheinz 
Schreiber. La nuova accusa contro i 
vertici della Cdu arriva dall'emitten¬ 
te tedesca Zdf: gli incontri con 
Schreiber sarebbero stati almeno 
due. Fino ad ora Schauble aveva am¬ 
messo di averlo incontrato, una sola 
volta, nel 1994; in quell'occasione, 
aveva riferito, Schreiber gli aveva 
consegnato centomila marchi. Se¬ 
condo il canale pubblico però, 
Schauble avrebbe avuto un secondo 
incontro con Schreiber e ieri lo 
avrebbe ammesso. 

Schreiber, il faccendiere tedesco¬ 
canadese nel settembre 1994 diede al 
leader dei cristiano democratici 100 
mila marchi in contanti (100 milioni 
di lire). Il secondo incontro con 
Schreiber sarebbe avvenuto il 2 giu¬ 
gno 1995 neH'ufficio dell'esponente 
Cdu a Bonn. Schauble si sarebbe poi 
rammentato del¬ 
l'incontro. Più 
tardi laZdf ètor- 
nata suN'argo- 
mento facendo 
sapere che 
Schauble si sa¬ 
rebbe detto «si¬ 
curo al cento per 
cento» che nel 
secondo incon¬ 
tro non si è par¬ 
lato di soldi. Se¬ 
condo le fonti, 
invece, Schreiber 
in quell'occasio¬ 
ne gli avrebbe esposto i piani di co¬ 
struzione di una fabbrica di arma¬ 
menti in Canada, auspicando l'ap¬ 
poggio del governo tedesco. 

Immediate le reazioni, tutte criti¬ 
che, che lasciano intravedere nuove 
pressioni sul presidente della Cdu, al 
quale nei giorni scorsi il partito ave¬ 
va confermato la fiducia. «Lui non è 
proprio l'uomo giusto per il necessa¬ 
rio cambiamento nella Cdu», ha det¬ 
to il capogruppo dei Verdi al Bunde¬ 
stag Schlauch.Schauble è quindi di 
nuovo nel pieno della bufera: secon¬ 
do un compagno di partito, il capo 
della Cdu a Brema Jens Eckhoff, non 
dovrebbe ripresentare la sua candida¬ 
tura alla presidenza al prossimo con¬ 
gresso di aprile, come in vece è inten¬ 
zionato afare. Un'ulteriore perdita di 
credibilità, così ha definito l'ennesi¬ 
ma rivelazione Volker Neumann 
(Spd), il capo della commissione par¬ 
lamentare d'inchiesta sui fondi neri. 


Così facendo, ha detto, danneggia la 
buona volontà che la commissione 
ha di credergli. Il portavoce Walter 
Bajohrtuttaviahadettoin serata che 
Schauble non pensa in nessun caso a 
tirare eventuali eventuali «conse¬ 
guenze» (dimissioni) da questa nuo¬ 
va ammissione.E mentre i Verdi insi¬ 
stono nel chiedere le dimissioni di 
Helmut KohI da deputato per il suo 
persistere nel silenzio sui finanziatori 
occulti, un generale appoggio - an- 
cheda parte dell'opposizioneconser- 
vatrice - è venuto al presidente Jo¬ 
hannes Rau, che nel fine settimana è 
stato di nuovo bersaglio delle criti¬ 
che per i voli gratuiti usufruiti a spe¬ 
se della «Westdeutsche Landesbank» 
negli anni in cui era ministro-presi¬ 
dente nel Nord Reno - Vestfalia. Rau 
è stato attaccato duramente per aver 
utilizzato, quando era governatore 
del Nord Reno-Vestfalia, dei voli of¬ 
ferti da una banca per scopi privati. 
Fra gli altri, il cancelliere Gerhard 
Schròder ha definito «arroganti» le 
richieste di di¬ 
missioni di Rau 
avanzate dal vi¬ 
cepresidente 
Cdu Christian 
Wulff: «Non c'è 
alcun motivo 
per mettere in 
dubbio l'integri¬ 
tà personale del 
presidente». Sia 
pure con toni di¬ 
versi anche il 
leader della Csu 
Edmund Stoiber 
ha respinto la ri¬ 
chiesta di dimissioni del presidente 
Rau: è «ingiustificata», ma ha ag¬ 
giunto: «prima di tutto le accuse deb¬ 
bono essere comprovate e poi toc¬ 
cherà a Rau decidere come compor¬ 
tarsi». Inoltre secondo Schròder le 
accuse presentate dai due più impor¬ 
tanti esponenti del Partito Cristiano 
Democratico sono un tentativo di di¬ 
stogliere l'attenzione dell'opinione 
pubblica sullo scandalo riguarda il fi¬ 
nanziamento illecito della loro for¬ 
mazionepolitica. 

Intanto, Giorgio Pel ossi, operatore 
finanziario ticinese arrestato il mese 
scorso a Chicago su ordine di custo¬ 
dia della magistratura di Milano per 
presunto riciclaggio di narcodollari 
ha rivelato che quasi 5 milioni di 
marchi finiti nelle tasche di notabili 
della Cdu tedesca sono stati versati 
dal tedesco-canadese Kariheinz 
Schreiber. Pel ossi è stato per anni 
coll adoratore di Schreiber. 


GABRIEL BERTINETTD 

Wiranto fuori dal governo. Lo 
an n un ci a, a Davos, i n margi neai 
lavori del Forum economico 
mondiale, il presidente indone 
si an 0 Abd u rrah man Wahid.Mo¬ 
tivo: èaccusato di corresponsabi¬ 
lità nelle violazioni dei diritti 
umani perpetrate durante la re 
pressione del movimento indi- 
pendenti stainTimorest. 

Cade dunque in di^razia, se 
non ci saranno colpi di codaedi- 
sperati tentativi di resistenza, il 
generale che l'estate scorsa, nel 
pienodellacrisi in Timor est, par- 
vesul punto di esautorare!'allora 
presidente Habibie e imporre a 
jakartaunanuovadittaturamili- 
tare. Obtorto collo, Wahid Lave 
va successivamente incluso nel 
suo gabinetto, comeresponsabi- 
leperil Coordinamento degli af¬ 
fari politici e della sicurezza. In 
quella fase, subito dopo l'elezio- 
neacapodi Stato, lo scorso otto- 


GIORGIO Sindaco di Corsico 

La tua Giunta Comunale ti ricorda come ami¬ 
co e guida sicura e sensibile e si unisce in un 
abbraccio allatua famiglia. 

Emilio Busnati 
Dora Barbieri 
Pasquale De Rosa 
Sergio Graffeo 
Maurizio Magnoni 
Angela Sala Grabar 

Corsico, 1 febbraio 2000 


La Lega delle Autonomie Locali della Lom¬ 
bardia è partecipe al dolore della moglie e 
dei figli per l'immatura scomparsa di 

GIORGIO PERVERSI 

stimato Sindaco della città di Corsico e diri¬ 
gente delle Associazioni nazionali dei Co¬ 
muni. 


11 segretario generale e i dirigenti del Comu¬ 
ne di Corsico si uniscono al dolore della fa¬ 
miglia Perversi ricordando con stima e allet¬ 
to il 

Sindaco GIORGIO 

FrancoPollini 
GinoMuzza 
Claudio Luppi 
Franco Moraschetti 
Gianmarco Zuccherini 
Marco Papa 

Corsico, 1 febbraio 2000 


GIORGIO PERVERSI 

Maria Rosa profondamente addolorati per 
l’improvvisa scomparsa di Giorgio ti siamo 
vicini. Vincenzo Maltese e famiglia. 


bre, Wahid dovette procedere 
con i piedi di piombo per tenere 
assieme le diverse componenti 
politiche ed istituzionali, com¬ 
prese quelle più restie alle rifor¬ 
me democratiche. Ma al tempo 
stesso cominciò a lavorare ai 
fianchi i militari, emarginando 
gradualmente le componenti 
reazionarie. Wiranto era uno dei 
più potenti, eWahid l'hafrontal- 
mente affrontato solo quando 
haavutol'impressionechelasua 
posizionesi fosseerosa. Prima di 
partire per il viaggio che lo sta 
portando attraverso unadozzina 
di paesi asiatici ed europei, tracui 
venerdì prossimo l'Italia, il presi¬ 
dente aveva firmato un deereto 
eolloeando il generalein pensio¬ 
ne, fuori dai ranghi militari, a 
partire dal 31 marzo prossimo, 
ieri gli ha infetto quello ehedo- 
vrebbeessere il eolpodel knoek- 
out. «Non appenatornerò in pa¬ 
tria, gli ehiederò, perusareun'e 
spressioneedueata,di rassegnare 
ledi missioni». 


Il Consiglio comunale di Corsico si stringe 
con affetto alla famiglia Perversi per la grave 
perdita delcaro 

GIORGIO 

Sindaco di Corsico dai 1989 

Il funerale avrà luogo mercoledì 2 febbraio 
2000 alle ore 16.00 partendo dalla camera 
ardente allestita presso la Sala Consiliare di 
viaRoman.lS 

Corsico, I febbraio 2000 


I dipendenti del Comune di Corsico si strin¬ 
gono con affetto alla famiglia Perversi per la 
scomparsa del 

Sindaco GIORGIO 

Corsico, I febbraio 2000 


I compagni e le compagne della Filcea CgiI di 
Milano e della Lombardia partecipano com¬ 
mossi al dolore della moglie Maria Rosa e dei 
figli Cristian e Vanessa per la improvvisa 
scomparsa di 

GIORGIO PERVERSI 

Milano, I febbraio 2000 


Fabio Binelli profondamente colpito dalla 
morte improvvisa dei compagno 

GIORGIO PERVERSI 

porge alla famiglia commosse condoglian¬ 
ze. 

Milano, I febbraio 2000 


GIORGIO PERVERSI 

Il Consiglio di Amministrazione della Coope¬ 
rativa Milano Sud-Ovest è vicino alla famiglia 
deU’amico Giorgio in questo momento di 
grande dolore. 


Il ben servito aWiranto non è 
ginto de! tutto inatteso. 11 capo di 
àato aveva già fatto capire che 
per procedere contro Wiranto, 
attendeva solo lasua uffici alein- 
criminazione per le violenze di 
militari emiliziani inTimorest. E 
ieri ajakarta la commissionego¬ 
vernativa incaricata di indagare 
su quegli episodi, ha pubblicato 
unalistadi 33 imputati, checom- 
prendeWirantoealtri cinquealti 
ufficiali delle forze armate. Le 
specifiche responsabilità di Wi¬ 
ranto stanno nel «non avere pre¬ 
so provvedimenti efficaci perfer- 
mare o preven i re I a vi ol en za, n o- 
n ostante sapesse cosa stava acca- 
dendo». Così ha spigato il presi¬ 
dente della commissione d'in¬ 
chiesta Albert Nasi buan. Non ha 
organizzato i massacri, insom- 
ma,manonhafattonullaperim- 
pedirli. Eperunocheavevail co¬ 
mando del I eforzearmate, è, a di r 
poco, una negligenza gravissi¬ 
ma. Óralamacchinadellagiusti- 
zia entra in unafaseulteriore. Sa¬ 


li Gmppo DS alla Regione Lombardia porge 
alla famiglia le più sentite condoglianze per 
l’improvvisa scomparsa di 

GIORGIO PERVERSI 

Sindaco di Corsico autorevole e appassiona¬ 
to amminisatratore. 

Milano, I febbraio 2000 


I soci e gli amici del Centro Iniziativa Riformi¬ 
sta partecipanocon commozione al lutto dei 
familiari per la prematura scomparsa del 
compagno 

GIORGIO PERVERSI 

riformista autentico, amministratore pubbli¬ 
co stimato e capace, uomo generoso e gran¬ 
de amico. 


I Democratici di Sinistra della Federazione 
milanese hanno appreso con profondo do¬ 
lore la prematura scomparsadelcompagno 
GIORGIO PERVERSI 

Ne ricordano il suo impegno come dirigente 
politico e come amministratore pubblico. 
Alla moglie Maria Rosa, al figlio Cristian, alla 
figlia Vanessa e ai familiari tutti si stringono 
nel dolore con tanto affetto. 

Milano, I febbraio 2000 


L’Anci Lombardia, Presidente, Vice Presi¬ 
denti, Segretario, Organi Direttivi, nell’ap- 
prendere sgomenti della prematura e im¬ 
provvisa scomparsa del Sindaco di Corsico 
GIORGIO PERVERSI 
esprimono deferenti il più sentito cordoglio 
alla moglie Maria Rosa, ai figli Cristian e Va¬ 
nessa, ai parenti tutti e lamentano la perdita 
di un autorevole rappresentante delle Istitu¬ 
zioni, della politica ed un prezioso amico e 
dirigente deil’And Lombardia e Nazionale. 


rà l'avvocato gen eral ede! I o Stato 
Marzuki Darusman a continuare 
l'accertamento del le sin gol e col¬ 
pe. 

Intanto Wahid, nel viaggio 
chel'hagiàportatosinorain Ara- 
biaSaudita, eSvi zzerà, elo porte¬ 
rà oggi in Inghilterra, domani in 
Francia, epoi in rapi da successio¬ 
ne. Olanda, Germania, Italia, Va¬ 
ticano, Repubblica ceca, Belgio, 
India, Corea de! sud, Thailandia, 
cercherà di dissuadere i suoi in¬ 
terlocutori dai progetti di inter¬ 
nazionalizzare l'inchiesta sui di¬ 
ritti umani violati in Timor est. 
Un'altra commissione, incarica¬ 
ta dalleNazioni un ite, sta per pre¬ 
sentare le conclusioni del pro¬ 
prio lavoro, che, a quanto si sa, 
conterrebbero il suggerì mento di 
creare un tribunale internazio- 
naleperprocessaregli autori del- 
leatrocità nell'isola. Wahid vor¬ 
rebbe in vecechefossero gli indo¬ 
nesiani stessi a punirei loro con¬ 
nazionali responsabili dei delitti 
i n Ti mor est, ed i n questo si trova 


Sinceramente colpiti, un abbraccio a Maria 
Rosa, Cristian e Vanessa. Fabio Nebbiolini e 
IvanaRossetti. 


Bmna Brembilla perde un grande amico. È 
vicina nel dolore alla famiglia di 

GIORGIO PERVERSI 

ne ricorda l'onestà morale e intellettuale di 
sindaco e di uomo politico. 


Costernati ed affranti piangono il compagno 

GIORGIO PERVERSI 

D.S. CesanoBoscone. 


I Democratici di Sinistra di Sesto S. Giovanni 
sono vicini alla sorella e al fratello per la 
scomparsa del loro caro 

ALFREDO ALARI 

Annunciano che i funerali si svolgeranno og¬ 
gi I febbraio alle ore 14 partendo dall’abita- 
zionedi ViaF.lli Bandiera 187. 

Sesto San Giovanni, I lebbraio2000 


La delegazione dei Democratici di Sinistra al 
Parlamento europeo partecipa al dolore dei 
familiarti perla scomparsa di 

ALDO BONACCINI 

ricordandone la prestigiosa figura come Par¬ 
lamentare europeo. 


d'accordo con gli stessi timoresi. 
Uno dei dirigenti più prestigiosi 
della neo-nata R^ubblicaest-ti- 
morese, il premio Nobel per la 
pace José Ramos-Horta, ha di¬ 
chiarato che se le autorità di ja- 
karta «desiderano risparmiare al 
loro paese l'imbarazzo interna¬ 
zionale» che deriverebbe da un 
processo ordinato dall'Onu, «al- 
loradevonoassumersi larespon- 
sabilitàdi portarequellagentedi 
fronteallagiustiziain Indonesia. 

Wiranto per ora tace. Ieri è 
rientrato nellacapitaledopo una 
visi ta nella parteoccidentaledel- 
l'isoladi Sumatra, doveèattivo il 
movimento per la secessione di 
Aceh dall'Indonesia. Nelle ulti¬ 
me settimanesi sono rincorsele 
voci di un gol pei n gestazione, esi 
è i poti zzato eh e W i ran to potreb¬ 
be esserne uno dei promotori. 
Ma partendo per il suo lungo 
vi aggi 0 i n Asi a ed Eu ropa, W ah i d 
ha lasciato intenderedi non ere 
dere assolutamente a questa 
eventualità. 


I compagni e le compagne della Cgil Lom¬ 
bardia partecipano al dolore della famiglia 
per la scomparsa di 

ALDO BONACCINI 

ricordandone la passione e l’impegno per il 
mondo del lavoro prima come dirigente sin¬ 
dacale, poicome uomo politico. 


Dopo lunga malattiasi è spento ilcompagno 

FRANCESCO CHECHI BELLIS 
Combattente per la libertà 

Compagno generoso, da sempre impegnato 
per organizzare, in modo più giusto, la Socie- 
tàe le Istituzioni. 

Lo ricordano e sono vicini a Elvira e Ivan, i 
compagni della Sezione Democratici di Sini¬ 
stra di Oderzo Treviso. 

I funerali si celebreranno, in forma civile, og¬ 
gi alle ore 15,30, partendo dall'Ospedale di 
Oderzo. 

Oderzo, I febbraio 2000 


Oggi I febbraio 2000 ricorre il 12“ anniversa¬ 
rio della scomparsa di 

ARDUINO FORNASARI 

La moglie, la figlia, il genero ed il nipote lo ri- 
cordanocon immutato affetto. 


ACCETTAZIONE NECROLOGIE 

DALUUNH}ÌALVB4B1Dìd£rieoregaJlel8. telefbnando numeiD vede 800-865021 
Oppure inviando un fax al numero 06 / 69922588 

H.SABATO, EI FESTIVI dal le ore 15 alle 18, 

LADOMBJICAdalle 17 alle 19 telefonando al numero verde 800-865020 

oppure inviando un fax al numero 06/69996465 

TARIFFE: N eoologie (Annundo, Trigeamo, Ringraziamento, Anniser^o): L 6.000 a parola. 
Adesioni: L 10.000 a parola. Diritto prenotazione ^azio: L 10.000. 



Ciao 
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GARE • BILANCI • ASTE • APPALTI 


È UGUALE 


:u L’UNITÀ PERÒ COSTA MENO 


Se la pubblicità è un obbligo per legge, il risparmio è un diritto. 
Con rUnità potete acquistare spazi per gare, bilanci, aste ed appalti 
( legge n.° 67/87 e D.L. n° 402 del 20/10/98) ad un prezzo decisamente 
promozionale, certi di essere letti dalle persone che contano. 
E prestigio di una grande visibilità alla portata di tutti gli Enti e Ministeri. 


Per informazioni 
e preventivi 

telefonare allo 

06-69996414 

02*80232239 


Giornale fondato da Antonio Gramsci 




Quotidiano di politica, economia e cultura 


Il mi II II li li mi 


fluidea - roma 
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ru nità 


+ 

Lavoro.it 


M artedì 1 febbraio 2000 


Legnano, accordo Ansaldo-Castiglioni 

PerfézionatarintesaperlacessioneairimprenditorevaresinoGianfrancoCasti- 
glioni di tutteleattività manifatturiere della Ansaldodi Legnano.il passaggio ri¬ 
guarderà SSOIavoratorI degli attuali 1450occupatiedovrebbe esse re operativo dal 
prosslmo30marzo.AnsaldorlmarràsuirareadlLegnanoconclrca400addettinel 
settore powerecaldale,conslderatostrateglcodalgruppo. 



Standa, oggi manifestazione a Roma 


I lavoratori Standa-Coln manifestano oggi a Roma contro l'abbandonodel negozi ex 
Standa da patte del gruppo Coln ed 11 c onseguente tagl lo di persona le. La manife¬ 
stazione si svolgeinconcomitanzaconl'incontroal ministero del Lavoro tra sinda- 
catoeproprietà.Secondo l'ipotesi aziendalela riconversione Inatto dovrebbe pro¬ 
durre 212esuberl.Particolarmentedellcatalaposlzlonedellasededl Milano. 


L 0 S t 0 r i 0 Quale futuro per lo stabilimento di Cisterna di Latina 

chela multinazionale ha deciso di chiudere? 

Il sndacatosi andrà in Ohio, nella decentrale 

Quei 600 della Goodyear 
che ai licenziamenti 
non vogliono arrendersi 

GIOVANNI LACCABÒ 





I l 17 febbraio sarà il giorno della verità, 
per i 600 addetti della Goodyear di Ci¬ 
sterna di Latina. E potrebbe essere una 
verità drammatica se, al terminedella proce¬ 
dura, scatteranno i temuti licenziamenti. La 
multinazionale ripete che intende andarsene 
dal suolo italiano, ma solo lucchettando im¬ 
pianti e cancelli perchè giammai il sito do¬ 
vrà cadere in mani nemiche, ossia della con¬ 
correnza. Gli impianti sono infatti altamenti 
produttivi, tanto che in 560 riescono a sfor¬ 
nare 11.500 pneumatici al giorno contro i 40 
mila della Polonia prodotti però da 4mila 
operai. 

Tutti si stanno mobilitando contro la 
chiusura. Il ministro dell’Industria, Letta, 
sta usando tutte le leve - in verità assai esi¬ 
gue - che la legge gli fornisce per indurre 
Goodyear a miglior consiglio. Minaccia di 
bloccare tutti gli incentivi già elargiti ed an¬ 
zi di richiederne la restituzione. Anche il 
ministro del Lavoro, Salvi, ribadisce che 
non ritiene equo che Goodyear (che ha una 
partecipazione del 75% nella DunIop) chiu¬ 
da uno stabilimento ma mantenga il 17 per 
cento del mercato italiano del pneumatico, 
producendo all’estero; si tratta di circa 4 mi¬ 
lioni di gomme di primo montaggio. Il sin¬ 
dacato sta per intraprendere una trasferta fi¬ 
no alla sede centrale Goodyear, nell’Ohio, 
per fare sapere al presidente mondiale Gib- 
barra che la scelta di chiudere l’Italia è sba¬ 
gliata anche in base ai conti; in cambio in¬ 
fatti avrebbe sgravi e incentivi dal governo e 
vantaggiose contropartite dal sindacato che, 
nel frattempo, ha lanciato una campagna di 
boicottaggio anche tramite Internet. E se il 
17 febbraio sarà il giorno dei licenziamenti? 
«Per noi la battaglia non finisce il 17 feb¬ 
braio», spiega Salvatore D’Incertopadre, se¬ 
gretario dei chimici CgiI di Latina. «Nono¬ 
stante la battaglia dei lavoratori, abbiamo 
per ora istituito solo un presidio che pilota 
le iniziative di mobilitazione. Però i lavora¬ 
tori continuano a lavorare; una scelta per far 
capi re che noi vogliamo il lavoro». 

L’odissea inizia nel ’95, con l’accordo che 
crea in fabbrica le condizioni di massima 
competitività nei confronti degli altri stabi¬ 
limenti europei Goodyear di Francia, In¬ 
ghilterra, Lussemburgo e Germania. I turni 
sono 18, fino al sabato, con assunzione di 
300 giovani in contratti di formazione week 
end. Alzando i volumi a circa 17mila pneu¬ 
matici al giorno, il sito di Cisterna si colloca 
a ruota di Francia e Germania. Con buone 
condizioni di mercato sia rispetto alle mo¬ 
nete europee, sia al dollaro; «L e cose proce¬ 
devano bene. Confrontando i dati, si era 
convenuto con l’azienda che si poteva ulte¬ 
riormente migliorare la produttività, per ab¬ 
battere i costi». Da qui l’ulteriore intesa, nel 
’96, che stabilizza i livelli occupazionali ma 
sostituendo con operai giovani, quindi a co¬ 
sti ridotti, i lavoratori in condizione di an¬ 
dare in pensione. E soprattutto estendendo i 
turni fino a venti per consentire il massimo 
utilizzo degli impianti. 

Ma per firmare, l’azienda avanza una di- 
scriminante; rinunciare alla riduzione del¬ 
l’orario. D’Incertopadre; «Abbiamo risposto 
che la richiesta era irricevi bile, in quanto la 
Federazione provinciale non può manomet¬ 
tere un contratto nazionale. In Italia il con¬ 
tratto è un limite invalicabile; una conces¬ 
sione a Goodyear si sarebbe trasferita sulle 


altre aziende del settore. Con la nostra indi¬ 
cazione si arrivava ad un risparmio di costi 
di otto miliardi rispetto ai dieci chiesti dal¬ 
l’azienda, portando i volumi a circa 20 mila 
pneumatici al giorno, uguale ai tedeschi». Il 
braccio di ferro sulla riduzione d’orario si 
protrae per qualche mese; «All’Improvviso 
l’azienda ci comunica che l’accordo non è 
più di suo interesse. E chiede di spedire a 
casa i ragazzi in formazione, ridurre i turni 


a 15, ridurrei volumi produttivi. U na deci¬ 
sione unilaterale». Proteste del sindacato, 
incontri istituzionali; «Questa svolta tende 
ad ammazzarelo stabilimento», dicono tutti. 
M a l’azienda licenzia i 300 ragazzi, la produ¬ 
zione cala a 15 mila gomme e, alle proposte 
del sindacato, oppone un monotono ritor¬ 
nello; «Non ci interessa». Ciononostante i 
lavoratori rispondono aumentando del 20 
per cento la produttività con decisione uni¬ 


laterale. Si riorganizza la produzione accre¬ 
scendo la quantità di pneumatici e riducen¬ 
do gli addetti su ciascuno degli impianti che 
preparano la gomma; «L’azienda rimane 
spiazzata e a fine ’98 firma un accordo che 
stabilizza la produttività. Garantisce almeno 
14 mila pneumatici al giorno; per noi è solo 
un freno alla decadenza dello stabilimento». 
L’intesa viene rispettata per tre mesi ma 
d’improvviso l’azienda passa al contrattacco; 
in Europa c’è un surplus produttivo, dob¬ 
biamo scendere a 11.500 gomme. Colpa del¬ 
la crisi produttiva dell’Oriente in seguito al¬ 
le partnership mondiali con i giapponesi. 

Nuova mobilitazione del sindacato, ma 
nel contempo preme una nuova offensiva al 
ribasso; perii 2000-dice l’azienda-si dovrà 
scendere a 8 mila gomme al giorno. Servirà 
anche un’ulteriore uscita di lavoratori ed 
una fase di cassa integrazione. Replica il sin¬ 
dacalista; <^bbiamo subito risposto che 8 
mila gomme significavano la morte dello 
stabilimento. L’incertezza di scioglie il 24 
novembre; convocata da noi in prefettura 
per chiarire il destino dello stabilimento, 
l’azienda comunica che il sito di Cisterna sa¬ 
rà chiuso e che le procedure di mobilità so¬ 
no già state avviate». 


OCCUPAZIONE A RISCHIO 


«La M agnetek non deve chiudere» 


M obilitazione dei 95dipendenti milanesi della M agnetek,azienda multinazionaleche produce 
componentlperrillumlnazloneeallmentatorlperpersonalcomputeretelefonlacontroladeclslo- 
nedelladlrezlonedl chiuderelasede di MllanoedI licenziare tuttoll personale. Lascelta dell'a¬ 
zienda Usa,Inltallaanc heconlostablllmento dITerranuova Bracclollnl (Are zzojche occupa 882 
di pendentl,èstatacomunlcataal lavora tori allavigllladi Nataleedè motivataconTabbandono del¬ 
la produzione del componenti elettro magnetici.Sindacati elavorato ri contestanoladecisloneaf- 
fermandocheinrealtà la Magnetekintendecommerclallzzareinltallagll stessi prodotti fatti però 
da aziende concorrenti InSpagnaeUngherlae ricordanoche solo pochi mesifaerastatofirmatoun 
accordo perii rllancloe II riposizionamentodellostablllmento milanese. 



INFO 


Il colosso 
in cifre 

La Goodyear, 
leadermon- 
dialedei 
pneumatici, 
è stata fonda¬ 
ta nel 1898ed 
è presente 
con propri 
stabilimenti 
in30paesi. 
Nell998il 
gruppo-che 
vanta un'a¬ 
zionariato 
composto da 
oltre 28mila 
investi to ri¬ 
ha incremen¬ 
tato! propri 
introiti di 717 
milioni di 
dollari. 


COSA 


ACCADRÀ 


OGGI 


Parigi. Entrano ufficialmente in vi¬ 
gore oggi in Francia le 35 ore. Il 
provvedimento interessa tutte le 
aziende con più di 20 dipendenti, 
ma l’86 per cento delle imprese non 
ha ancora raggiunto alcun accordo 
sindacale sulle modalità di applica¬ 
zione del provvedimento. 

Bruxelles. Eurostat diffonde il rap¬ 
porto sulla disocuppazione nei pae¬ 
si dell’Europa dell’euro aggiornati a 
dicembre. A novembre il tasso di 
disoccupazione era del 9,8 per cen¬ 
to ed era rimasto invariato rispetto 
al mese precedente. 

Roma, enei. Forum nazionale su 
"Turismo e occupazione" con Giu¬ 
seppe De Rita, Patrizio Bianchi, 
Paolo Leon e Stefano Landi (Villa 
Lubin, ore 9.30). 

Roma. L'Inps illustra l'attività di ge¬ 
stione svolta nel 1999. 

Roma. Dopo le anticipazioni delle 
città campione, l’Istat comunica la 
stima provvisiona sull’andamento 
dei prezzi al consumo nel mese di 
gennaio. 

Milano. Convegno sul primo anno 
di attività della Banca Centrale Eu¬ 
ropea (Università Cattolica, largo 
Gemellil, ore 14.30). 

Milano. Benito Benedini, Innocenza 
Cipolletta, Sergio D'Antoni e Franco 
Debenedetti discutono del libro 
«L'ultimo tabù, lavorare con meno 
vincoli e più responsabilità» di Aris 
Accornero e Alberto Orioli. Asso¬ 
lombarda, sala Faick, via Chiaraval- 
le 8, ore 17.30. 

Torino. La Skf diffonde i risultati del 
gruppo. 

Milano. Vengono diffusi oggi i risul¬ 
tati conseguiti dalla Omnitel. 

DOMANI 


Roma.L'lstat rende noto l'andamen¬ 
to di fatturato ed ordinativi relativo 
al mese di ottobre. 

Roma. La commissione Lavoro della 
Camera comincia l’esame del dise¬ 
gno di legge sui Lavori socialmente 
utili. 

Roma. Il ministro dell’Industria, Enri¬ 
co Letta, illustra in commissione le 
linee di politica industriale del suo 
dicastero. 

Roma. Inizio dell’esame della pro¬ 
posta di legge sul sostegno alla 
maternità di ritorno dal Senato. Ore 
15.45, commissione Lavoro della 
Camera. 

GIOVEDÌ 


Zurigo. L'Abb presenta nel corso di 
una conferenza stampa i dati del 
gruppo a livello mondiale. 

VENERDÌ 


Milano. Otto ore di sciopero, oggi, 
dei 124mila lavoratori della Telecom 
per protestare contro il piano azien¬ 
dale incentrato su dismissioni e ta¬ 
gli occupazionali. Due le manifesta¬ 
zioni; a M ilano e Napoli. 

Reggio Emilia. Convegno con il mi¬ 
nistro del Lavoro, Cesare Salvi, sul¬ 
la sicurezza sul lavoro. 


IL LEGALE 


Non è automati CO il passaggio al part-time 


VALERIO CERRETELLI* 


L 'ESPERTO 


RISPONDE 


entra è espressamente sancito dalla legge 
(art 5, comma 3 bis L. 863/1984) il dirit¬ 
to del lavoratore assunto con contratto di 
lavoroparttlmeallatrasformazlonedelsuorappor- 
to di lavoro in rapporto di lavoro a tempo pieno- sia 
pure nella sola specifica ipotea' di nuove assunzioni 
a tempo pieno presa la medeama azienda (cd. dirit¬ 
to di precedenza) - analoga dispoàzionenon èdetta- 
ta dal nostro ordinamento per il caso inverso di tra- 
sformazionedel rapportodi lavoroda tempopienoa 
tempo parziale I n altri termi¬ 
ni, non esistenessuna norma di 
legge chesancisce il diritto del 
lavoratorea vederetramutato 


il proprio rapporto di lavoroda tempopienoa tempo 
parziale. Invero, l'intero impianto normativo in 
materia di contratto di lavoro part timo, sin dalla 
sua legge istitutiva (L. 863/1984, cit), richiede 
sempre per la sua legittima costituzione il consenso 
egresso fan to del la voratorequan to del datoredi la¬ 
voro. N d quadrolegislativosopra descritto, la stessa 
daborazionegiurisprudenzialeèandata afferman¬ 
do il principio in basai qualenon sussisteun diritto 
soggettivo dd lavoratore a detta trasformazione 
(Trib. M ilanol4.9.1991).llprincipiosuddettoha, 
peraltro, trovato conferma in giurisprudenza anche 


■ U na lavoratrice delle Poste di Ci riè (T o) ci scrive di aver subito un gra¬ 
ve incidente automobilistico, in conseguenza del quale ha dovuto lunga¬ 
mente assentarsi dal lavoro. In ragione delle conseguenze dell'infortunio 
la lavoratrice si è sottoposta a visita presso la U si di T orino ricevendo eso¬ 
nero dalla mansione di portalettere. Successivamente ha chiesto la tra¬ 
sformazione del rapporto di lavoro a tempo parziale. Non avendo ancora 
ricevuto risposta si chiede come rompere il silenzio della società. 


na caa in cui la contratta¬ 
zione collettiva di settore 
- similmente a qudia ap¬ 
plicata al rapporto di la¬ 
voro ddia lavoratrice che 
ascrive- contempli situa¬ 
zioni particolari ddle 
quali l'azienda datricedi 
lavorodevetenerecontonell'accoglimentoddledo- 
mandedi trasformazione. A tale proposito, occorre 
infatti precisare che il ceni Postdegrafonici dd 
26.11.1994 all'art 1 stabilisce che "1-12 omissis. 
13. Ledomandevoltealla trasformazione dd rap¬ 
portodi lavoroda tempopienoa tempoparzialepo- 
tranno essereaccoltecompatibilmentecon leesigen- 
zedi servizio eia specificità deiiefunzioni. 14. N d- 
l'accoglimentoddledomandeditrasformazionedd 
rapportodi lavoro da tempopienoa tempoparziale 
l'E nte terrà conto ddle seguenti situazioni: a) di¬ 
pendenti con figli portatori di handicap grave: b) di¬ 
pendenti con figli di età inferiorea sd anni; c) dipen¬ 
denti studenti di cui all'art 10 della legge 20-5- 
1970, n. 300: d) dipendenti portatori di handicap 
grave: d altremotivazioni, in particolaredi carat¬ 
terefamiliare''. I n riferimento a previsioni contrat¬ 
tuali àmia a questa la giurisprudenza ha infatti so¬ 


stenuto chela norma contrattuale non afferma un 
generalediritto soggettivo ddiavoratoreall'accew 
al part timo, ma una semplice facoltà di richiesta, 
subordinata, quanto ad accettazione, all'insinda¬ 
cabile giudizio dd datore di lavoro (Trib. Torino 
14.3.1996). Su quest'ultimoincombesemmai l'uni¬ 
co onere di provare di aver valutato seriamente ed 
o^ettivamentela richiesta, non subordinando il di¬ 
niego a posibili situazioni discriminatorie, ma uni- 
camentea esigenzetecnico-organizzative. E din ef¬ 
fetti un ostacolo all'affermazionein capo alla lavo¬ 
ratrice interessata di un veroedirittosoggettivoalla 
trasformazionedelsuorapportodilavoroda tempo 
pienoatempoparzialepotrebberinvenirsinellostes- 
so tenoreletteraleddia norma contrattualesopra ri¬ 
portata, che, con l'affermareche "l'E nteterrà conto 
mìbra comunquemantenerein capoaii'E nte me 
desimo un certo marginedi discrezionalità, non im¬ 


ponendogli essa un obbligo 
di accettazione ddia ri¬ 
chiesta di trasformazione 
ma,aquantoparrebbe,un 
semplice onere di valuta¬ 
zione ddle situazioni de 
scritte ndia norma, qua¬ 
lora queste vengano poste 
a baseddia richiesta suddetta. D etta discrezionali¬ 
tà trova dd reio conferma nella espresa previsione 
contrattualeddia norma in basealla quale "L ede 
mandepotrannoessereaccoltecompatibilmentecon 
le esigenze di servizio e la specificità ddle funzioni- 
".Ciò non togli e tuttavia che, ndia vicenda in esa¬ 
me, ieP osteabbiano quanto menol'oneredi prende 
rein considerazioneedi valutare seriamente le ra¬ 
gioni ddia richiesta avanzata dada iavoratricedi 
trasformazionedd suorapportodi lavoroin part ti¬ 
mo, iantein ogiicasola previsionecontrattualeche 
taleonereimpone. "D ipendenteportatoredi handi¬ 
cap grave" deve coni dorarsi, infatti, a mio avviso, 
secondola formulazioneddi'art 7 del ceni, non solo 
colui che versi ndle condizioni descritte dalla legge 
n.104/1992, ma in generalecolui cheversa in con¬ 
dizioni fisiche tali che l'eserdzio di determinate 
mansioni ovvero secondo determinate modalità 


possa tradursi in un pregiudizio per la sua persona. 
D uedementi potrebbero, in ogni caso, supportarela 
rivendicazioneddialavoratricecheciscrive. Da un 
latol'evidenteviolazioneddlefondamentaliegene- 
rali regole di "correttezza" e "buona fede" da parte 
delle Poste che, tra l'altro, a distanza di un anno 
dalla richieda, nulla hanno fatto sapere in merito 
ad essa: dall'altro il generale obbligo di sicurezza 
gravantesul datoredi lavoro, cheimponeun dovere 
generaledi adottareogni misura idonea a garantire 
cheli lavoratore presti la propria attività in condi¬ 
zioni non salo di sicurezza, ma anche compatibili 
con lecapacità econdizioni fischesoggettive. 

I n tal senso èdi tutta evidenza chenell'ambito di 
una organizzazione di grandi dimensioni come è 
quella delleP osteècertamenterinvenibileuna posi¬ 
zionelavorativa non solo diversa da quella di porta- 
lettere (attività cui non è più idonea) ma anchecon 
un orario a tempo parziale: su tale base andranno 
quindi valutate le eventuali esigenze tecnico pro¬ 
dotti veoppostedall'azienda per un eventualedinie- 
go. I principi di correttezza edi buona fede rilevano, 
infatti, nel rapporto di lavoro, comein un qualsiasi 
altro rapporto giuridico, come norme di relazione 
con funzionedi fonteintegrativa dd contratto ed as 
surgonoa criteri di vaiutazioneequaiificazionedd 
comportamento delle parti, anche in rdazione a 
quanto appena detto. 11 consiglio, comunque, cheri- 
vo/p alla lavoratrice che ci scrive è qudio di fard 
asiSfere da un 'organizzazione sndacale per soste- 
nerela propria richiesta evalutarel'opportunità di 
un'azionegiudiziaria. 

^LegaleCgil Bologna,ConsultagiuridicaCgiI 
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Martedì 1 febbraio 2000 



IN Primo Piano 


l'Unità 



♦ «A Strasburgo mettiamo insieme 
ie forze di centro, iiberaidemocratiche 
esodaiisteperuna nuova maggioranza» 


♦ «li passo compiuto dalla ile è corretto: 
applica perla prima volta 
l'articolo 1 dé Trattato di Amsterdam» 


^«Di fronte ai dati elettorali di Haider 
c'èl'interesselegttimo 
di 370 milioni di dttadini europei» 


^INTERVISTA ■ ENRICO LETTA, ministro dellindustria 


«Il F^èmorto, ora una nuo\aalleanza» 


ROSANNA U\MPUGNANI 

ROMA «Gli ultimi episodi austriaci 
certificanochenon èpiù rinviabile 
una decisione che ponga fine al 
Partito popolare europeo».Enrico 
Letta, ministro dell'Industria, da 
sempre attento alle politiche euro¬ 
pee, rilancia una proposta avanza¬ 
ta già quattro mesi fa: «Nel parla¬ 
mento europeo si può creare un’al¬ 
leanza parlamentare tra le aree di 
centro e Iiberaidemocratiche con 
le forze socialiste. Cosi si avrebbe 
una nuova maggioranza parlamen¬ 
tare». 

Ministro, ia presa di posizione 
deli’Unioneeuropeana confron¬ 
ti deli’Austria non è un’ingeren¬ 
za negii affari interni di un paese 
membro? 

«Non è assolutamente inusuale nè 
scorretto il passo compiuto dall’Ue 
Perchénonèaltrochel'applicazione 
dello spirito e del contenuto del l'ar¬ 
ticolo 7 del trattato di Amsterdam. 
Anzi, è una prima applicazione di 
quel l'articolo cherendepossibileun 
intervento dell'Unionesu uno stato 
membro che violi alcuni diritti che 
fan no partedel la basegi uridica eva- 
loriale dell’Unione stessa. Finché 
l'Unione aveva poteri limitati e 6 
paesi membri il discorso sull'inge 
renza sarebbe stato ovvio. Ma oggi 


chei paesi sono 15 efraquattro anni 
diventeranno 21, ei poteri sono di¬ 
ventati molto importanti, ènecessa- 
riaunaclausoladi questo genere. Ri¬ 
cordo eh efu ri tal i a a battersi per l'ar- 
ticolo 7, come garanzia di equilibrio 
edi svi I uppo del l'U n i one; eoggi pos¬ 
so aggi ungerean eh ea garanzi a degl i 
austriaci stessi». 

Comunque un terzo degli au¬ 
striaci ha votato per Haider, an- 
cheseil 35%della popolazioneè 
favorevole all’ipotesi di elezioni 
anticipate. Di questo bisogna te¬ 
ner conto. 

«Lecifresonosignificativedi un ma- 
I esserech eèdovuto al I ecatti vescel te 
fattedal I a po I i ti ca austri aca i n q uesti 
ultimi anni. M adi fronteaquesti dati 
c'èl’interesselegittimodi 370milio- 
ni di europei di mettere un freno a 
tendenze pericolose come quelle 
manifestatesi in Austria. Direi, anzi, 
eh e I a scel ta del l'U esegn a u n gran de 
momento della sua storia, rispetto 
all'inerzia con cui ha trattato vicen- 
dedrammatichedeH'ultimo decen¬ 
nio. L'Uehadato un segnodi maturi- 
tàcheci faben sperarenel futuro». 
Cohn Bendit all’Unità ha detto 
cheli modo migliore per raffor- 
zareHaiderèdemonizzarlo. Con¬ 
corda con questa lettura dell’eu- 
roparl am en tareverde? 

«Il suo è un approccio sbagliato. For¬ 
zando direi cheanchea M onaco nel 


38 si pensavano cose si mi li. Insisto: 
davanti a particolari situazioni ène 
cessarlo mettere subito un freno. 
Nessuno vuol e espellere gli austriaci 
dal I a poi i ti ca eu ropea. T uttavi a I e lo¬ 
ro vi cen de h an n o i nf I uen za su tutto 
il continente. Un solo esempio: sei 
mesi fa presi dentedel l'U eera i I mi n i- 
stro degli esteri austriaco: èstato lui, 
per esempio, agosti relavi cenda del 
Kosovo. Noi italiani, con gli altri, ci 
siamo fatti rappresentare dal mini¬ 


ti to popol areaustri aco? 

«Su 11 eq uesti on idei Ppequattro mesi 
fa ho fatto una proposta criticata in 
Italiaein Europa. Dicevo chenon era 
più procrastinabile la decisione su 
una nostra uscita dal Ppe. Non mi ri¬ 
ferivo certo solo ai quattro parla¬ 
mentari del Ppi, bensì a tutti i partiti 
del gruppoAthena.Alloralamiapro- 
posta era motivata dal I a deri va a de¬ 
stra insopportabile del Ppe, coinci- 
dentecon lafinedel cancellierato di 



Con l'ingresso 
di Berlusconi 
e il crollo 
della Cdu 
il Partito popolare 
è snaturato 

// 




Ha ragione 
Veltroni 
ci sono 
lecondizioni 
per unire 
tutti i riformisti 

—n— 


stro austriaco. Basta questo a dimo- 
strarecheci vuoleun meccanismo di 
garanziaecorrettezza.Nellostarein- 
siemeèinsitanecessariamentelalo- 
gi cade! l'ingerenza». 

La è esponaite autorevole del 
Ppi.Quali problemi vi ponel’al- 
leanza strettaceli Haider dal Par- 


Kohl. In quel momento si perdeva 
l’ultimo pentodi equilibriocheren- 
deva possi bilea parti ti di ispirazione 
cri stiana,comequello italiano, quel¬ 
li del Benelux, del ri ri anda, di convi¬ 
vere, seppure con difficoltà, con al¬ 
cuni partiti piùconservatori.Venuto 
meno quel trade-union, già allora 


Gli italiani airassalto del Partito Popolare 

Castayidtti chiedeaMartensl'immediataconvocazionedel Bureau 


ROMA II prendere tempo di Berlu¬ 
sconi. L'imbarazzo di Aznar. L'in¬ 
quietudine di Castagnetti. Il diso¬ 
rientamento dei vertici della Cdu già 
«terremotati» dall'«affare-Kohl». Le 
giustificazioni a scoppio ritardato 
dei popolari austriaci, li «caso Hai¬ 
der» irrompe prepotentemente nella 
grande, e variegata, famiglia Ppe 
producendo preoccupazione, malu¬ 
mori ed anche rivolta davanti alla 
decisione dell'Oevp, i popolari au¬ 
striaci di Wolfgang Schùssel, di ne¬ 
goziare con i «liberal-nazionalisti»di 
Jòrg Haider la formazione di un go¬ 
verno «nero-blu». 

I prossimi giorni saranno di «fuo¬ 
co» per i Popolari europei: del «caso 
austriaco» inizieranno a discutere 
domani a Bruxelles i capidelegazio¬ 
ne del gruppo Ppeall'Europarlamen- 
to, un confronto che proseguirà ve¬ 
nerdì e sabato a Madrid, in margine 
al vertice del centrismo europeo pro¬ 
mosso da Josè Maria Aznar, per con¬ 
cludersi il 10 febbraio, a Bruxelles, in 
seno aH'uffido politico europopola¬ 
re. Gli schieramenti cominciano a 
delinearsi. A guidare la linea della 
fermezza - un no deciso ad un'al¬ 


leanza «contro natura» - sono i cri¬ 
stiano-sociali belgi, decisamente 
schierati perun'esclusionedell'Oevp 
dal Ppe in caso di accordo con Hai¬ 
der. E per una «linea dura» si dichia¬ 
ra anche il spretarlo del Ppi Pierlui¬ 
gi Castagnetti. 

Il leader dei popolari italiani bru¬ 
cia i tempi del chiarimento e in un 
lettera al presidente del PpeWilfried 
Martens chiede la convocazione 
«immediata e in via straordinaria», 
senza attendere il 10 febbraio, del- 
l'uffido politico del Ppe per discute¬ 
re del caso austriaco. Non usa mezzi 
termini, Castagnetti, per bocciare 
l'alleanza Oevp-Fpoe: «Sarebbe un 
errore gravissimo», sottolinea. Que¬ 
sta alleanza, infatti, «minerebbe la 
credibilità della grande tradizione 
democratica e antifascista del popo¬ 
larismo europeo» e potrebbe aprire 
la strada al ritorno «del fantasma 
deH'intolleranza e deH'odio razziale 
alla vigilia di un nuovo evento qual 
è l'allargamento dei confini deli'U- 
nioneverso Est, tenacemente voluto 
dai capi di governo democratico-cri¬ 
stiani dell'Europa oltrechedai parla¬ 
mentari del Ppe». Nessuno «sconto» 


a Schùssel, dunque, nessuna com¬ 
prendone, nessuna copertura politi¬ 
ca. «È bene- ammonisceCastagnetti 
- che tutti noi aderenti al Ppe non 
dimentichiamo mai il pensiero che 
sintetizza la drammatica esperienza 
cilena ma che ha molto a che fare 
con il passato dei partiti cristiani: 
_ "Se vinci con la 


destra è la destra 
che vince"». Un 
riferimento che 
sembra riguarda¬ 
re anche fatti di 
politica interna. 
Nel coro delle 
voci critiche le¬ 
vatesi contro 
l'ingresso al go¬ 
verno in Austria 
di un partito xe¬ 
nofobo e antieu- 
ropeista come quello di Haider, spic¬ 
ca infatti il silenzio dei vertici di For¬ 
za Italia. A cominciare dal leader 
maximo, Silvio Berlusconi. «Un si¬ 
lenzio imbarazzato ma politicamen¬ 
te spiegabile- osserva il sotto^reta- 
rio alle Riforme istituzionali Dario 
Franceschini - visto che l'onorevole 


■ LA DIFESA 
DEI VIENNESI 

«Colpa del 
socialdemocratici 
se abbiamo 
Iniziato 
le trattative 
con Haider» 


Berlusconi è impegnato a stringere 
un accordo con quella Lega di Um¬ 
berto Bossi che non fa mistero di 
considerare Haider un modello di ri¬ 
ferimento». Chiamato in causa da 
più parti, il leader di Forza Italia 
rompe in serata il silenzio e rimanda 
tutti al vertice di Madrid: «Fino ad 
allora - afferma Berlusconi - mi 
astengo da ogni valutazione, decide¬ 
remo il nostro comportamento a 
Madrid dove incontreremo anche il 
ministro degli Esteri austriaco. Sarà 
lui - conclude-che è una persona di 
buonsenso, a darci maggiori infor¬ 
mazioni sulla situazione». Il «chiari¬ 
mento» che assomiglia sempre più 
ad una resa dei conti in seno al Ppe è 
solo questioni di giorni. Al momen¬ 
to, indicano fonti popolari nella ca¬ 
pitale belga, una decisione di esclu¬ 
sione dell'Oevp sembra improbabile. 
Ma non da escludere. Soprattutto 
dopo la dura presa di posizione del- 
rUnione Europea. Di certo, per la 
maggior parte dei partiti europopo¬ 
lari cresce l'esigenza di prendere le 
distanze dalla possibile «svolta» au¬ 
striaca. Motivazioni ideali s'intrec¬ 
ciano con più concrete ragioni di 


immaginavo un'evoluzione positi¬ 
va con i liberal democratici per creare 
un nuovo soggetto politico europeo, 
dialetticamente di centro con lo 
sguardo ri voi to asi n i stra». 

In sostanza eraquanto suggeriva 
ancheRomanoProdi? 
«Esattamente. Ora, con l'entrata di 
Berlusconi nel Ppe, il crollo della 
Cdu, l'incredibilesvoltadei popolari 
austriaci non èpiù rinviabileunade- 
cisione che ponga fine al Ppe. Ag¬ 
giungo, pecchi non lo sapesse, che 
nell'autunno scorso il Ppe avviò 
contatti persino con Fini esololeur- 
ladel Ppi edegli altri partiti del grup- 


Wilfried Martens, Presidente del Ppe 


«bottega» interna. È il caso, ad esem¬ 
pio, di Aznar. Anche dal premier 
spagnolo, principale leader attuale 
della famiglia Ppe, sono venuti negli 
ultimi giorni segnali di preoccupa¬ 
zione. Per Aznar la vicenda intervie¬ 
ne nel momento meno "indicato", 
vale a dire a poco più di un mese 
dalle politiche del 12 marzo, e i po¬ 
polari spagnoli farebbero volentieri 
a meno di essere presentati dagli av¬ 
versari politici come alleati nd Ppe 
ai popolari austriaci a loro volta al 
governo con l'estrema destra. Som- 


po Athena bloccarono l'operazione. 
Seatutto ci ò aggi ungi amo eh ei pros- 
simi passi ddI'Uesono verso l'allar- 
gamen to ad Est n e con segue I a certi - 
ficazionecheil progetto dd Ppeèfi- 
nito». 

C’èdunquespazioperlaproposta 
avanzata da Walter Veltroni di 
costruì reun contenitoredi tutti i 
riformisti europei? 

«S, perchénd parlamento europeo 
è possi bi I e reai i zzare u n 'al I eanza tra 
diversi, tra leforzedi centro, liberal- 
democratiche e socialiste. Un’al¬ 
leanza chediventerebbemaggioran- 


mersi dalle critiche, i popolari au¬ 
striaci accennano ad una timida 
controffensiva. E lo fanno inviando 
una lettera riservata ai dirigenti dd 
Ppe, a firma Maria Rauch Kaliat, se¬ 
gretaria generale dell'Oevp: «Un 
grande compromesso era stato fina¬ 
lizzato-si giustifica Kaliat-ma è sta¬ 
to respinto dai sindacati socialisti». 
E l'accordo è naufragato definitiva¬ 
mente, giura, «quando i socialisti 
hanno respinto la proposta dei po¬ 
polari di nominare un ministro ddle 
Finanze indipendente». U.D.G. 


Walter Veltroni: 
condivido 
ia decisione Ue 

■ L'Italiasischierasul «caso Au¬ 
stria». M asedallamaggio- 
ranza il plauso al la decisione 
deirUnioneEuropeaènetto, 
nei partiti del Polo prevalela 
cautela. WalterVdtroni, se¬ 
gretario Ds, condivideeso- 
stienelasceltadellaUedi ri¬ 
fiutare rapporti bilaterali con 
l'Austrianel caso in cuijòrg 
Haiderentrassenel nuovo 
governo. «Condivido - ha 
detto Veltroni - lacoraggiosa 
decisionedella UnioneEuro- 
pea. Deposizioni di Haider 
costituiscono un pericolo per 
l'Europadella Democrazia». 
3 ntonia pienacon Pieriu igi 
Castagnetti: «Credo che 
questapressionedei paesi 
dellaUesiaassolutamente 
giusta»-dichiarail segretario 
del Ppi. LasceltadellaUe, ha 
detto ancoraCastagnetti, 
chenelleultimeoreaveva 
chiesto una convocazione 
urgentedel Bureau del Ppe 
sul caso Haider, «rispondea 
una preoccupazionechetut- 
ti abbiamo: cheri emergano 
cioè, sotto forme nuove, sen¬ 
timenti chesono in conflitto 
con laconcezionedemocra- 
ticachefaticosamenteab- 
biamoconquistato». 

Cautelainvecedadestra. Il 
presidentedi An Gianfranco 
Fini prendeledistanzeda 
Haideredaquanto staacca- 
dendoinAustria. M aritiene 
«...sbagliatalasceltadella 
Ue: dobbiamo evitaredi in¬ 
terferi re nellevicendeinter- 
nedellapolitica austriaca». 
Ciòdetto nni,hatenutoa 
metterein evidenzache 
«.. .non ho nul laa chesparti re 
con Haider. 3amo in diversi 
gruppi al parlamento Euro¬ 
peo, non l'ho mai incontra¬ 
to, ^cheèxenofobo ena- 
zionalista». 

SlvioBeriusconiscegliein- 
vecelastradadel silenzio. Ve¬ 
nerdì seraaM adrid il Partito 
popolareeuropeovaluteràii 
caso Haider. «Finoadallora- 
haspiegato il leaderdel Polo 
-miastengodaognivaluta- 
zione. Decideremo il nostro 
comportamento a M adrid 
doveincontreremoancheil 
mi nistro degl i Esteri austria¬ 
co. Saràlui, cheèunaperso- 
nadi buonsenso, adarci 
maggiori informazioni sulla 
situazione». 


za». 



Ansa 


SEGUE DALLA PRIMA 


POPOLARI 
A UN BIVIO 

Queste istituzioni hanno finora 
funzionato in base ad un impe¬ 
gno comune delle principali 
«famiglie politiche» europee 
fondato sull'europeismo, la sal¬ 
vaguardia del modello sociali 
del vecchio continente, il rifiuto 
del razzismo e del fascismo. 

Senza una comunanza di 
principi fondamentali, per altro 
inseriti esplicitamente nei Trat¬ 
tati, la vita dell'Unione europea 
può diventare difficile, come 
difficile diventa certamente per 
i partiti di tradizione cristiano 
sociale accettare l'attuale deriva 
del Ppe. Ha ragione dunque il 
segretario del Ppi, Pierluigi Ca¬ 
stagnetti, a chiedere in modo 
chiaro e forte la convocazione 
del Bureau del Ppe. E insieme 
colpisceil silenzio di Berlusconi. 

Auspichiamo che i partiti so¬ 
cialisti seguano con attenzione 
il dibattito tra i popolari e apra¬ 
no un dialogo con quelle com¬ 
ponenti del Ppe che si richiama¬ 
no alle tradizioni del popolari¬ 


smo europeo. Veltroni ha pro¬ 
posto recentemente un Forum 
di dialogo permanente tra le 
forze socialiste, quelle popolari, 
verdi e progressiste impanate 
in esperienze di centrosinistra 
in Europa. Ci sembra giunto il 
momento di realizzarlo. 

LUIGI COLAJANNI 


IL PASSATO 
CHETORNA 

Un filosofo tedesco, Habermas, 
aveva proposto come soluzione 
«la scelta» del passato: ogni nuova 
generazione sceglie il passato che 
intende caricarsi sulle spalle e por¬ 
tare avanti, ed è responsabile di 
quella scelta, non dell’intero baga¬ 
glio consegnato dai suoi padri: 
questo, se lei lo rifiuta, esce dalla 
sua memoria e dalla sua coscienza. 
Era un modo per liberarsi dei padri 
rifiutandone la paternità. Di fatto, 
nessun uomo di governo in Ger¬ 
mania ha mai rivalutato aspetti 
positivi 0 affascinanti del nazi¬ 
smo: solo uno osò parlare della 


«seduzione» del capo, ma dovette 
dimettersi dopo 24 ore. Ora, Hai¬ 
der non solo non evita di far ricor¬ 
so a espressioni anche più gravi, 
ma le usa nel momento stesso di 
entrare nel governo: dunque le 
considera funzionali al potere. Qui 
il problema non è più «il passato 
che non passa». Diventa «il passa¬ 
to che ritorna». Nella soluzione 
proposta da Habermas c’era l’idea 
di un «abbandono dei padri»; nei 
discorsi che Haider pronuncia da 
anni c’è l’idea di una «difesa dei 
padri». L’abbandono era traumati¬ 
co, spezzava la coscienza della na¬ 
zione: la difesa riconcilia quella 
coscienza: l’Austria soffre terribil¬ 
mente di questo problema, è un 
paese che ha bisogno di mettere 
ordine nel suo passato, e di guar¬ 
dare a un futuro senza disordine. 
Per mettere ordine nel passato bi¬ 
sogna che quel passato non sia 
molto disordinato: di qui l’esigen¬ 
za di ridurnegli aspetti più intolle 
rabili. Non c’è mai iata, nelle 
scuole austriache, una estesa spie 
gazionedi quel tempo: per mezzo 
secolo èstato un tabù. Gli austrie 
ci chevivono nei centri segnati da 
quella storia (Mauthausen, per 
esempio), si rifiutano di parlarne 
A chi gli chiede qualcosa (parlo 


per esperienza personale) rispon¬ 
dono: «Qui non è mai successo 
niente, andate via». C’è una parte 
del popolo che ha bisogno di spie 
gare la propria storia di ieri come 
una difesa contro i pericoli del 
caos: Haider li rappresenta perché 
è due cose insieme, la promessa di 
una salvezza contro il caos che lui 
sente annunciarsi per domani 
(un’Europa disordinata con i con¬ 
fini assediati e invasi, che è il ter¬ 
rore dell’Austria, paese ordinato, 
ricco, pulito, con i conti a posto, 
ma piccolo, ed esposto a tutte le 
invasioni, da Est, da Sud), eil lava¬ 
cro dall’onta di ieri, che viene ridi¬ 
mensionata e spiegata come pre 
ventiva difesa dagli stessi pericoli 
che vivremo domani. Il program¬ 
ma di Haider nasce da una lettura 
della storia in senso diverso e ne 
mico a quello che ne fa l’Europa, 
che di quella storia è stata la gran¬ 
de vittima. Ecco perché il governo 
dell’Europa ha dichiarato che quel 
programmaèincompatibilecon la 
permanenza in Europa: così facen¬ 
do non esce dagli interessi dell’Eu¬ 
ropa (entrando nelle competenze 
di uno stato singolo), ma la pre 
munisce contro l’aggressione di 
quel virus. 
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L'Inail farà risparmiare aiie aziende ii 5% 

Costo del lavoro In calo nel 2000 perle aziende. Lo ha annone lato l'Inall c he ha deciso 
untagllo del premi assicurativi del 5% Invia provvisoria a parti re dal primo pagamento 
del 2000,In scadenza II lOfebbralo. La dee Islone dovrebbe portare un risparmio sul co¬ 
sto del lavoro di 500mlllardl.ll tagllocontributivo-ricorda ristituto-awlenelncoeren- 
za con la riforma tarIfFaria e con la politica governativa di riduzione del costo del lavo- 


ro.La delibera èstata approvata etrasmessa al ministerodel Lavoro. Leaziende po¬ 
tranno applicare la riduzione provvisoria del 5% sul premi calcolati In base alle tariffe 
In vigore aline '99edella gravità dell'andamento Infortunistico (In particolaredegll In¬ 
cidenti mortali). «L'adeguamentoaquanto effettivamente dovuto secondolenuove ta¬ 
riffe awerràconllconguagllo del 2001».Nel corso dell'anno rinallsllmpegnaariclas- 
slficareleallquote perlquattrocomparti prodotti vi dando undiversovaloreal mecca¬ 
nismo bonus malusInrapportoaN'andamentoInfortunlstico,a realizza re un plano di 
Incentivi perlelmpresecheinvestonoinsicurezzaeadampllare la tutela assicurati va 
al lavoratori parasubordlnati,al dirigenti e agli sportivi professionisti. 



Il punto 


L e nuove terapie hanno successo 
ma in fabbrica o in ufficio chi è affetto 
da Hiv spesso è costrttto a nasconderà 


«I sieropositivi in azienda? 
Vittime dei pregiudizi 
culturaii ed economici» 


MARCO FERRARI 


A.C.B. - Agenzia DI consulenza di base con funzioni di intermediazione ed ori entam ento al lavoro 


La ricerca effettuata daH'Agenziadi Consulenzadi Base a Como e Milano ha avuto i seguenti obiettivi: 

• Individuazionedelletipologiechecompongono il gruppo bersaglio allargato (personesvantaggiate) 

• Rilevazione dei fattori adatti ad agevolare l'incontro tra il mondo del lavoro ed il gruppo 

N umero dei contatti 



T otale 

Appuntamento 

T eiefonici 

Como 

66 

57 

9 

M ilano 

84 

62 

22 

T otale Agenzia 

150 

119 

31 


Origine dei contatto 


Sportello 

LILA 

Sert 

Altre Ass. 

Ospedali 

Brochure 

Altro 

Como 

30 

8 

3 

7 

2 

13 

M ilano 

17 

16 

13 

11 

8 

15 

T otale Agenzia 

47 

24 

16 

18 

IO 

28 


Esiti per gruppo preso in carico 


Sportello 

Invio a 
LILA 

Invio a 
Servizi 

Inserimento 

lavorativo 

Corsi 

professionali 

Borsa 

lavorativa 

Inserimento 

tirocinio 

Perso 

Como 

21 

18 

5 

4 

4 

0 

5 

M ilano 

7 

9 

8 

4 

0 

0 

9 

T otale Agenzia 

28 

27 

13 

8 

4 

0 

14 


T renta pastiglieal giorno grandi 
cometreA spi ri ne, dai ngurgi ta- 
rein otto credi lavoro, pillole 
cheti spaccano lo stomaco eia testa, ti 
fanno sentire gonfio etrasformano il 
fisico. Il col lega eh e passa e ti guarda, 
quello che spiffera qualcosa al datore 
di lavoro, l'isolamentoelapauradi ri¬ 
velarsi edi perdereil posto.E poi lete- 
rapie, il day hospital, lelungheassen- 
ze,quei fogli cheportanolasigladel re¬ 
parto mal atti e i nfetti ve del l'ospedal e. 
Sussurra e grida, disperazione e pre¬ 
giudizio. Il quotidiano lavorativo di 
un malato di Aidsèfatto di piccoli e 
non trascurabili dettagli cheformano 
una grande, immensa apprensione. 
Stori e che tran si tan o e si accu mu I an o 
nei cinqueuffici legali cheIaL ila(Le- 
ga I tal i ana per I a I otta contro l'A i ds) ha 
aperto i n I tal i a. D a quando i nuovi far¬ 
maci , I afamosatri pi i ceterapi ascoper- 
tanegli Usanel 1996eapplicatal'anno 
successivo nel nostro Paese, hanno 
fortunatamente ridotto la mortalità 
del 70%migliorandoil rapportocon la 
malattia, escludendo picchi di crisi e 
allungando la prospettiva di vita, il 
rapporto tra malato di Aids e lavoro è 
diventato essenziale ai fini terapeuti¬ 
ci. «Spostandosi in là nel tempo la fase 
conci amante-spiegaClaudiaSaladel- 
l'areadiritti dellaLila- il recuperodi 
energia permette ai malati di svolgere 
lafunzionelavorativaedi guardaread 
essacomeunafontedi autonomiaedi 
sol I i evo psi col ogi co». R i pen san do eri - 
formulando progetti di vita a medio 
termine, il malato chelavora si sente 
inserito nella società, non ostaggio in 
un mondo a parte fatto di provette e 
f I ebo, di pasti gl i e efi al e. N el l'uffi ci 0 0 
nel reparto si depositano molti sogni 
ditranquillità. 

Per i malati di Aids e più in generale 
per i sieropositivi sussiste un proble- 
madi inserimento nel lavoro: essendo 
molti di loro ex tossicodipendenti e 
nonavendoallespalleun passato I avo¬ 
rati vo,laquesti onedellaqualifi caèes- 
senzi al e soprattutto il relazione alle 
possibilità effettive di occupazione 
fornitedallal^gecheprevedeil collo¬ 
camento obbligatorio di personecon 
almeno il 46%di invaliditàin aziende 
sopra i 15 dipendenti. «L'eventuale 
arrivo di un malato - spiega Claudia 
Sala-èaccompagnatodaun pregiudi¬ 
zio culturale ed economico». Insom- 
mail datore di lavoro si preoccupa di 
quanto gli costerà il portatore di Hiv, 
quante assenza farà, quanti permessi 
gli chiederà. E persino dei riflessi che 
si possono avere sui colleghi e sulla 
clientela. Nasce da questi preconcetti 
il progressivo accantonamento di un 
malato, magari chiuso in una stanza, 
costretto ad usare un solo gabinetto, a 
non frequentarepiù la mensa azienda¬ 
le, isolato dai colleghi equindi spinto 
inevitabilmenteastareacasa.lnfezio- 
n i e patol ogi efi n i scon o col contarepi ù 
del I a professi onal i tà. A11'i mmagi nedi 
una persona portatricedi svantaggi, il 
malato può replicare solo con la sua 
specializzazione. PerquestoIaL ilaha 
puntato sul I eal I eanzeterri tori al i con i 
sindacati, le associ azioni egli enti lo¬ 


cali per attivare processi di aggiorna¬ 
mento edi formazione. I pericoli ora 
stan n 0 i n even tu al i p ri vat i zzazi on i d el 
collocamento, in un ruolo sempre più 
marcato delleagenzieprivateein una 
ipotetica vittoria dei referendum che 
minacciano letuteledei lavoratori di¬ 
pendenti e che quindi metterebbero 
al 1 0 sbaragl i o i pi ù deboi i. Contrari a a 
corsi specifici o cooperative per soli 
ammalati di Aidsosi eropositivi,laL i- 
lasi affidaaservizi di orientamento sul 
territorio indirizzati all'inserimento 
lavorativo. U n primo progetto pilota, 
finanziato dall'Unione Europea, ha 
interessato le provincie di M ilano e 
Como. L'Agenzia di Consulenza di 
Base, imperniata su un rapporto tra 
pari, ho prodotto 150contatti e95 pre¬ 
si in carico, 73%dei quali sieropositi¬ 
vi, con persone eh e puntavano al rein¬ 
serimento nel tessuto lavorativo. In 


questo caso si è operato con un que¬ 
sti on ari 0 dato al I a popol azi on e utente 
delle Unità Mobili attive a Milano a 
Como, con un altro questionario in¬ 
viato alle realtà lavorative presenti 
nelleduearee,unaschedadi rilevazio¬ 
nedati utilizzatadai centralinisti della 
stessa agenzi a e una scheda per i col 1 0 - 
qui. Rispetto al passato i sieropositivi 
non rivendicano più lapura assistenza 
0 la pensione di invalidità segno, ap¬ 
punto, di una ri presa di un progetto di 
vita. A fare questa richiesta sono so¬ 
prattutto trentenni non iscritti al col¬ 
locamento econ unascarsa esperienza 
formativa. Con volontà e assiduità 
molti di lorohannoportatoatermine 
I a fase d i ori en tamento previ sta dal l'a- 
genzia. 11 progetto pi Iotahaconsentito 
a 13 personedi andarealavorare,a8di 
iscriversi acorsi professionali ea4di 
ottenereunaborsadi studio. 


La politica territoriale è quella che 
permette oggi non solo di contattare 
persone affette da H iv ma anche di 
espandere una certa cultura sul pro¬ 
bi ematrasi ndacati, operatori sanitari, 
medici edatori di lavoro.Piùcomples- 
soinveceèil capitolodel reinseri men¬ 
to 0 del mantenimento di posti per i 
malati di Aids. In tre casi si è arri vati 
anche a corsi di formazione in reparti 
in cui doveva rientrare una persona 
colpita dal male. «Nel la mia esperien¬ 
za - racconta CI aud i a Sai a - i I mal ato si 
reinserisce meglio nel piccolo am¬ 
biente chenon nel grandegruppo go¬ 
dendo di maggior protezi oneesolida- 
rietà».Il problemachesi ponenell'in- 
serimentoèquellodellariduzionedel- 
Ia contrattualità - poiché il lavoro già 
rappresenta una meta insperata - an¬ 
che di fronte ad eventuali vessazioni 
ed umiliazioni.!antopiù cheli mala¬ 


to sa di dover convivere con unatera- 
pi a forte, sopportare conti n ue ospeda- 
lizzazioni edi dover farei conti con il 
periodo di comporto oltre il quale ri¬ 
schia il licenziamento: sa che dovrà 
chiederedei permessi per monitorare 
la sua condizione fisica: sa che dovrà 
chiedereil cambiodi mansionenei ca¬ 
si in cui il lavoro mineràii suogiàde- 
bolesistemaimmunitario.«Atuttociò 
- diceClaudiaSala-si può rispondere 
garantendo maggior flessibilità, tute¬ 
lando i permessi per motivi di salute, 
incentivando forme di part time e 
reintegro al momento opportuno eri- 
conoscendo periodi transitori di stato 
di invalidità». 

Un problema che non investe solo i 
malati di Aids bensì chiunque sia af¬ 
flitto da gravi problemi medici. «An- 
chese-dicono gli aderenti allaLila- 
sono Principal mente! malati di Aidsa 
subi re una stigmatizzazione del la pa¬ 
tologia». A farla da padrone in questo 
caso è l'i gn oranza. E si arri va a casi I i - 
mitecomequellodi un malato che, sul 
luogo di lavoro, si èvisto obbligato a 
portarsi da casa le salviette e la carta 
igienica. 

«Negli ultimi cinque anni - afferma 
IsabellaDi Ruggiero della L ila nazio¬ 
nale- si èassistito un mutamento del¬ 
l'atteggiamento verso i malati di H iv 
poiché la prima causa di trasmissione 
èdiventato il rapporto eterosessuale». 
Il cambio delle caratteristiche epide¬ 
miologiche ha di fatto scombinato il 
profilo classico della persona colpita 
da Aids. Non è più solo il drogato, ma 
spesso è un dirigenteo una dirigente 
d'azienda, un impiegato 0 un ragionie- 
re.Personechegestisconodasolelalo- 
ro patol ogi a e eh e si trovano ad affron¬ 
tare problemi inediti per la loro vita. 
Daqui la battaglia del la L ilaper allar¬ 
gare le magi ledei diritti dellepersone 
invalidate nei luoghi di lavoro attra¬ 
verso iniziative di più ampio respiro 
daconcretizzareal più presto in leggi, 
regolamenti e contratti. Un obiettivo 
lanciato due anni facon un convegno 
nazionalesu Aidsediritti, un primo 
passo verso la pari dignità sui luoghi di 
lavoro peri malati. 



INFO 


Cos'è 
la L ila 

LaLilaèlaLe- 
ga italiana 
contro l'Aids, 
un'associa¬ 
zione senza 
fini di lucro 
nata nell'87 
che agisce 
sull'intero 
territorio na¬ 
zionale attra- 
vresolesue 
sedi locali 
sviluppando 
campagnedi 
sensibilizza- 
zioneedi 
educazione 
sanitariaein- 
terventi mira¬ 
ti con la di¬ 
stribuzione 
diretta di pro¬ 
filassi come 
siringhe, pre¬ 
serva ti vi,etc. 
Intensa an¬ 
che l'attività 
formativa ri¬ 
volta soprat¬ 
tutto agli ope¬ 
ratori dei ser¬ 
vizi pubblici, 
del privato 
sociale,del 
volontariato, 
del sindacato 
e del le se no¬ 
ie. 


L'INTERVISTA 

«L a mia vita in fabbrica tra speranza e paure» 


L a voce flebile rimanda ad 
una normalità perduta, an¬ 
ni d'amore e di spensiera¬ 
tezza. Alessandro, 42 anni, da un¬ 
dici convive con 
l'Hiv, contratto tra¬ 
mite un rapporto ete¬ 
rosessuale! n un Paese 
tropi cale. Da all ora ha 
reagito ed ha trovato 
nel lavoro una fonte 
non solo economica. 

Dal '98 è dipendente 
di unaaziendachimi- 
caneN'hinterland mi¬ 
lanese. Nel frattempo 
l'Aids è diventato 
conclamato. 

Ha trovato difficoltà, 
chiediamo ad Ales- 
sandro,ad occuparsi 
dichiarandosiinvali- 
do? Quale pere orso ha seguito? 

«È stato uno psicologico a dirmi 
che, come sieropositivo, potevo 
andare all'AsI a fare una visita di 


accertamento di invalidità. Mi 
hanno riconosciuto il 68%di inva¬ 
li d i tà, ap pen a suffi ci en te per i seri - 
vermi alle liste del collocamento 
obbligatorio. M i sono 
presentato in estate al 
nuovoincaricochemi 
èstato assegnato enei 
primo colloquio il di¬ 
rettore del personale 
ha intuito il mio pro¬ 
blema. Era il primo 
inserimento di quel 
tipo nell'azienda e le 
titubanzeei pregiudi¬ 
zi erano forti. Non si 
sono fatti neppure 
scrupoli con i sinda¬ 
cati. Dopo un lungo 
confronto durato sei 
mesi sono stato assun¬ 
to. A quel puntolaL i- 
la ha fornito tutta la documenta- 
zioneeeil supporto scienti fi coele 
barrieresonocadute». 

Convivendo con la malattia trova 


dei problemi nello svolgimento del 
lavoro? 

«U n a voi ta son 0 ven uto a I avorare 
con 39di febbreed unapol monito 
equindi mi hanno ricoverato per¬ 
ché I a cari ca vi rale era sai ita mol¬ 
tissimo. Hofattoun mesedi ospe¬ 
dale ed ho cambiato terapia. Poi 
sono tornato a lavoraresenza trop¬ 
pi problemi. L'unica questione 
che hanno sollevato è stata quella 
dello psicologo. Facevo una tera¬ 
pia di gruppo, due-trevolteal me¬ 
se, con delle persone: una donna 
col tumoreal seno, una col tumore 
osseo, un tossicodipendente, un 
alcolizzato e altri disagiati. E l'a¬ 
zienda mi ha detto cheera meglio 
evitare. H odovutofareunasceltae 
l'ho fatta anche se in quel gruppo 
mi trovavo bene». 

Corneèllrapportoconlcolleghl? 

«I vertici dellasocietàsonoal cor- 
rentedella mia condizione, gli al¬ 
tri no, così mi èstato detto. Non 
posso dire di trovare ostacoli trai 


colleghi, discuto con loro, vado al 
bar con I oro, partaci po al I eceneso- 
ciali. All'inizio la dirigenza mi 
aveva pregato di non andare a 
mangiare in mensa con gli altri, 
ma poi anche questa limitazione, 
che giudicavo ingiusta, è caduta. 
Tante paure, inutile negarlo, le 
giustifi copure». 

Secondo lei esiste ancora la paura 
del contagio dell'Aids tra i suoi 
colleghi? 

«Credo di sì, è abbastanza com¬ 
prensibile, un timore diffuso, per 
questo io non esplicito mai lamia 
malattia. Non è come per i malati 
d i tu more, se vai a fare I a eh emi ote- 
rapiatrovi degenti cheparlanotra 
loro, con i familiari e il personale 
dei loro problemi. Il fatto che io 
chieda dei permessi per recarmi al 
reparto malattiei nfettivepuòesse- 
re visto come un elemento di 
emarginazione, anche se quel re¬ 
parto è frequentato da semplici 
malati di epatite» 


E sul piano delle mansioni ha tro- 
vatodiffìcoltà? 

«All'inizio svolgevo diverse man¬ 
sioni, ancheoltrelamiaqualifica, 
poi fisicamente mi so¬ 
no reso conto di non 
reggere e dunque mi 
sonolimitatoasvolge- 
resololemie». 

Che significato ha 
per lei andare a lavo¬ 
rare tutti i giorni? 

«A vereuno stipendio, 
godere di autonomia 
economica. Se parago¬ 
no il mio lavoro attua¬ 
le a quello che facevo 
prima, di soddisfazio¬ 
ni ne ho poche. Però 
prima di stare a casa la 
mia situazione deve 
precipitare davvero! 

M i spetterebbel'invaliditàcivilee 
da marzo dell'anno prossimo po¬ 
trei avereanchelapensionedi in- 
val i d i tà d el ri n ps, ma se starò ben e 


andrò avanti con i 11avoro». 

Cosa consiglia ad un malato di 
Aidschevuoleandarea lavorare? 

«Di presentarsi bene,di curarel'a- 
spetto esteriore e di 
fare il proprio lavoro 
con coscienza, così 
cadono tanti tabù». 
Dopo tanti anni di 
convivenza con l'Hiv 
che rapporto sente 
di avere con la ma¬ 
lattia? 

«Posso persino dire 
grazie alla malattia 
perché mi ha fatto ca¬ 
pire il dolore del 
mondo. Sino a pochi 
anni fa non sapevo 
cosa fossero i grandi 
problemi dell'esi¬ 
stenza, poi le cose so¬ 
no preci pi tate. Ho capito di più me 
stesso ma anche gli altri, persino i 
miei compagni di lavoro». 

M. F. 


Tra i colleghi 
c |è la paura 
del contagio 
è perguesto 
che nonjpario 
mal della mja 
malattia 


Mi sjpeterebbe 
l'jnvaljdltì 
ma prima 
di s'fare a casa 
Ja sj'luazipne 
deve 

precipitare 


OSSERVATORI 0 


TENDENZE 


AUTONOM.!. 

Per le donne +10% 
per gli uomini +7% 

Le donne, più degli uomini, hanno 
successo nel lavoro autonomo e 
nella libera professione: nel perio¬ 
do 92-98, la crescita del lavoro in¬ 
dipendente ha registrato infatti un 
aumento maggiore nella compo¬ 
nente femminile (8-10%) rispetto a 
quella maschile (5-7%), È quanto 
emerge da un documento elabora¬ 
to dal ministero per le pan oppor¬ 
tunità (su dati del Censis e dell'l- 
stat). La tendenza rilevata nel lavo¬ 
ro autonomo ha rispecchiato quella 
in atto anche nel lavoro flessibile 
(come part-time, lavoro interinalale 
e quello a domicilio), -t8% negli 
uomini, - 1 - 11 % nelle donne: in parti¬ 
colare, conta fra i suoi occupati un¬ 
der 35, più del 50% delle donne. In 
flessione invece il lavoro standard: 
dal 94,8% al 92,5% per gli uomini, 
dair85,4% air80,9% per le donne 
Inoltre, nel 99 le donne rappresen¬ 
tavano il 15,7% del part-time (con¬ 
tro il 3,4% degli uomini) di tutti gli 
occupati nel lavoro flessibile, il 
9,2% (5,8%) del lavoro tempora¬ 
neo, il 12,6% (5,6%) del lavoro pa¬ 
rasubordinato, Nel periodo 93-99, 
inoltre, sono aumentate del 48,2% 
le donne dirigenti ed imprenditrici, 
del 26,2% le professioniste nel 
mondo della ricerca e della scien¬ 
za, del 5,9% quelle dedite alla ven¬ 
dita di servizi alle famiglie, del 
10,3% le conduttrici di impianti; si 
è ridotto del 23,1% il numero di ar¬ 
tigiane, operaie specializzate ed 
agricoltrici, 

INDUSTRJA. 

In un anno persi 
26 mila posti 

L'industria continua a segnare roso 
sul fronte occupazionale, pur man¬ 
tenendo una sostanziale stabilità 
Ad ottobre 99, secondo l'Istat, l'in¬ 
dice degli occupati alle dipendenze 
nelle grandi imprese dell'industria 
segna una variazione congiunturale 
di meno 0,3%, L'indice degli occu¬ 
pati al netto dei lavoratori in cassa 
integrazione guadagni risulta an- 
ch'esso con un calo congiunturale 
dello 0,3%, I corrispondenti indici 
depurati dagli effetti stagionali di¬ 
mostrano una sostanziale stabilità 
dell'occupazione; la variazione con¬ 
giunturale è pari a -0,1% per l'oc¬ 
cupazione al lordo della cig (cassa 
integrazione guadagni) e nulla per 
quella al netto della cig. La varia¬ 
zione tendenziale di ottobre si por¬ 
ta sul valore di -3,1%, più contenu¬ 
ta rispetto a quella osservata nel 
precedente mese di settembre (- 
3,3%), In termini assoluti, essa 
equivale ad una riduzione, su base 
annua, di circa 26 mila unità (con¬ 
tro le 28 mila di settembre e le 25 
mila di agosto), 

!;J..losofj.e.aziend.ali. 

Meglio si lavora 
più si è fedeli 

Benessere e qualità della vita 
stanno sempre più diventando una 
componente essenziale della fedel¬ 
tà all'azienda. Lo sostiene la rivista 
«Glamour» che nel numero in edi¬ 
cola questo mese pubblica un'in¬ 
chiesta su quattro aziende che 
hanno sposato questa filosofia e 
ha intervistato il vicepresidente di 
Eurisko, Paolo Anseimi, Da Nord a 
Sud, si legge in un'anticipazione, 
"sono sempre più numerose le 
aziende che per gratificare e sti¬ 
molare i propri dipendenti hanno 
messo a disposizione palestre e 
salottini, campi da tennis e mense 
che assomigliano e veri e propri ri¬ 
storanti, asili per bambini e persi¬ 
no postazioni di play station", "Le 
persone sono più disposte a lavo¬ 
rare fino a tardi - spiega Anseimi - 
e anche denaro e carriera non sono 
più negoziabili con una condizione 
di disagio. Perciò le imprese do¬ 
vranno sempre più guardare al be¬ 
nessere dei propri dipendenti come 
a un fattore essenziale del proprio 
successo; la qualità interna sarà, 
n futuro, un elemento decisivo per 
attrarre e tenersi i collaboratori più 
preparati". Tuttavia un ambiente 
accogliente non basta se non si in¬ 
serisce in una politica più genera¬ 
le; "il posto di lavoro deve diventa¬ 
re anche un luogo dove le persone 
si sentono valorizzate" 
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M artedì 1 febbrai o 2000 


Lavoro,it 


l'Unità 


Il 60% è diventato un «barbone» senza casa dopo aver perso il posto 


Art.l (Finalità) 1. La presente legge pro¬ 
muove un equilibrio tra tempi di lavoro, di 
cura, di formazione e di relazione, me¬ 
diante: a) l’istituzione dei congedi dei ge¬ 
nitori e l’estensione del sostegno ai geni¬ 
tori di soggetti portatori di handicap ; b) 
l’istituzione del congedo per la tbrmazio- 
ne continua e l’estensione dei congedi 
per la tbrmazione; c) il coordinamento dei 
tempi di funzionamento delle città e la 
promozione dell’uso del tempo per fini di 
solidarietà sociale. 


Art.3 (Congedi dei genitori) 1. All'artico¬ 
lo 1 della legge 30 dicembre 1971, n. 1204, 
dopo il terzo comma é inserito il seguente: 

«Il diritto di astenersi dal lavoro di cui al¬ 
l'articolo 7, ed il relativo trattamento eco¬ 
nomico, sono riconosciuti anche se l'altro 
genitore non ne ha diritto. Le disposizioni 
di cui al comma 1 dell'articolo 7 e al comma 2 dell'articolo 15 
sono estese alle lavoratrici di cui alla legge 29 dicembre 1987, 


Diventare un «senza casa» è sempre di più una sceita forzata. E infatti ia 
perdita dei iavoro,aiiaquaieseguonospessodivisioniorotturefamiiiari, 
ia causa scatenante chespinge motti ad imboccare iitunnei detta vita per 
strada. Si tratta di ottre it 60% dei casi. A segnatare ia nuova emergenza è 
it serviziodi medicina preventiva dett’lstituto San Gatticanodi Roma,un 


La legge 


centro stericodi riferirnento peri senza casa detta capitate,direttD dai 
dermatetogo Aido M orrone. 

Tramonta dunque tostereotipo dei ctochard - ose si preferiscedet 
«barbone»- perscetta esono sempre di meno i senza fissa dimora che de¬ 
vono ia propria condizione ad una precisa votontà di attontanarsi da tutto 


Congedi parentali 
I nuovi diritti 
per mamme e papà 


sti per l'erogazione delle prestazioni dell'assicurazione obbli- nazionale ed europeo. La formazione può corrispondere ad ma 1. 

gatoria contro le malattie dall'ente assicuratore della malattia autonoma scelta del lavoratore ovvero essere predisposta Art.lO (Sostituzione di iavoratori in astensione) 1. L'assun- 


e da tutti vivendo atta giornata.Chi sonoattora i nuovi senza casa? Un 
esercitodi persone che hanno perso it posto di tavoro e non hanno potuto 
osaputo porre rimedio;itatiani,anchese sono inforte aumentogti stra- 
nierijsemprepiùgiovaniedaccutturatiedincondizionifìsichespesso 
precarie.lnltatia,hannospiegatoatSanGatticano,sonocirca220mita, 
traatcotisti,tossicodipendenti,sffattatiedisoccupati.Nettamaggiorpar- 
te deicasi scacciati dattepropriefamigtie,sonoinl20mitaquetti che si 
rittovanoa vivereinattoggi impropri come haracche,automobitiabban- 
donate ogrotte. I più fortunati sono ospitati nei dormitori. 


unità produttiva ove erano occupati al momento della richie¬ 
sta di astensione o di congedo o in altra ubicata nel medesi¬ 
mo comune: hanno altresì diritto di essere adibiti alle mansio¬ 
ni da ultimo svolte o a mansioni equivalenti. (...) 3.1 contratti 
collettivi di lavoro possono prevedere condizioni di maggior 
favore rispetto a quelle previste dalla presente legge. 4. Sono 
abrogate le disposizioni legislative incompatibili con la pre¬ 
sente legge ed in particolare l'articolo 7 della legge 9 dicem¬ 
bre 1977, n. 903. 

Art.l8 (Disposizioni in materia di recesso) 1. Il licenzia¬ 
mento causato dalla domanda o dalla fruizione del congedo di 
cui agli articoli 3,4,5,6 e 13 della presente legge é nullo. 2. 
La richiesta di dimissioni presentata dalla lavoratrice o dal la¬ 
voratore durante il primo anno di vita del bambino o nel primo 
anno di accoglienza del minore adottato o in affidamento de¬ 
ve essere convalidata dal Servizio ispezione della direzione 
provinciale del lavoro. 

Art.l9 (Permessi per l’assistenza a portatori di handicap) 1. 

All'articolo 33 della legge 5 febbraio 1992, n. 104, sono appor¬ 
tate le seguenti modificazioni: a) al comma 3, dopo le parole: 
"permesso mensile" sono inserite le seguenti: "coperti da 
contribuzione figurativa": b) al comma 5, le parole ", con lui 
convivente," sono soppresse: c) al comma 6, dopo le parole: 
"può usufruire" é inserita la seguente: "alternativamente". 

Art.20 (Estensione delle agevolazioni per l’assistenza a 
portatori di handicap) 1. Le disposizioni dell'articolo 33 della 
legge 5 febbraio 1992, n. 104, come modificato dall'articolo 19 
della presente legge, si applicano anche qualora l'altro geni¬ 
tore non ne abbia diritto nonché ai genitori ed ai familiari la¬ 
voratori, con rapporto di lavoro pubblico o privato, che assi¬ 
stono con continuità e in via esclusiva un parente o un affine 
entro il terzo grado portatore di handicap, ancorché non con¬ 
vivente. 


n. 546, madri di bambini nati a decorrere dal 1 gennaio 2000. 
Alle predette lavoratrici i diritti previsti dal comma 1 dell'arti¬ 
colo 7 e dal comma 2 dell'articolo 15 spettano limitatamente 
ad un periodo di tre mesi, entro il primo anno di vita del bam¬ 
bino». 2. L'articolo 7 della legge 30 dicembre 1971, n. 1204, é 
sostituito dal seguente: «Art. 7. -1. Nei primi otto anni di vita 
del bambino ciascun genitore ha diritto di astenersi dal lavoro 
secondo le modalità stabilite dal presente articolo. Le asten¬ 
sioni dal lavoro dei genitori non possono complessivamente 
eccedere il limite di dieci mesi, fatto salvo il disposto del 
comma 2 del presente articolo. Nell'ambito del predetto limite, 
il diritto di astenersi dal lavoro compete: a) alla madre lavora¬ 
trice, trascorso il periodo di astensione obbligatoria di cui al¬ 
l'articolo 4, primo comma, lettera c), della presente legge, per 
un periodo continuativo o frazionato non superiore a sei mesi: 
b) al padre lavoratore, per un periodo continuativo o fraziona¬ 
to non superiore a sei mesi: c) qualora vi sia un solo genitore, 
per un periodo continuativo o frazionato non superiore a dieci 
mesi. 2. Qualora il padre lavoratore eserciti il diritto di aste¬ 
nersi dal lavoro per un periodo non inferiore a tre mesi, il limi¬ 
te di cui alla lettera b) del comma 1 é elevato a sette mesi e il 
limite complessivo delle astensioni dal lavoro dei genitori di 
cui al medesimo comma é conseguentemente elevato a undi¬ 
ci mesi. 3. Ai fini dell'esercizio del diritto di cui al comma 1, il 
genitore é tenuto, salvo casi di oggettiva impossibilità, a 
preavvisare il datore di lavoro secondo le modalità e i criteri 
definiti dai contratti collettivi, e comunque con un periodo di 
preavviso non inferiore a quindici giorni. 4. Entrambi i genitori, 
alternativamente, hanno diritto, altresì, di astenersi dal lavoro 
durante le malattie del bambino di età inferiore a otto anni ov¬ 
vero di età compresa fra tre e otto anni, in quest'ultimo caso 
nel limite di cinque giorni lavorativi all'anno per ciascun geni¬ 
tore, dietro presentazione di certificato rilasciato da un medi¬ 
co specialista del Servizio sanitario nazionale o con esso 
convenzionato. La malattia del bambino che dia luogo a rico¬ 
vero ospedaliero interrompe il decorso del periodo di ferie in 
godimento da parte del genitore. 5.1 periodi di astensione dal 
lavoro di cui ai commi 1 e 4 sono computati nell'anzianità di 
servizio, esclusi gli effetti relativi alle ferie e alla tredicesima 
mensilità o alla gratifica natalizia. Ai fini della fruizione del 
congedo di cui al comma 4, la lavoratrice ed il lavoratore so¬ 
no tenuti a presentare una dichiarazione rilasciata ai sensi 
dell'articolo 4 della legge 4 gennaio 1968, n. 15, attestante che 
l'altro genitore non sia in astensione dal lavoro negli stessi 
giorni per il medesimo motivo». 3. All'articolo 10 della legge 30 
dicembre 1971, n. 1204, sono aggiunti, in fine, i seguenti com¬ 
mi: «Ai periodi di riposo di cui al presente articolo si applica¬ 
no le disposizioni in materia di contribuzione figurativa, non¬ 
ché di riscatto ovvero di versamento dei relativi contributi 
previsti dal comma 2, lettera b), dell'articolo 15. In caso di 
parto plurimo, i periodi di riposo sono raddoppiati e le ore ag¬ 
giuntive rispetto a quelle previste dal primo comma del pre¬ 
sente articolo possono essere utilizzate anche dal padre». 4. 
L'articolo 15 della legge 30 dicembre 1971, n. 1204, é sostituito 
dal seguente: «Art. 15. - 1. Le lavoratrici hanno diritto ad 
un'indennità giornaliera pari all'80 per cento della retribuzione 
per tutto il periodo di astensione obbligatoria dal lavoro stabi¬ 
lita dagli articoli 4 e 5 della presente legge. Tale indennità é 
comprensiva di ogni altra indennità spettante per malattia. 2. 
Per i periodi di astensione facoltativa di cui all'articolo 7, 
comma 1, ai lavoratori e alle lavoratrici é dovuta: a) fino al 
terzo anno di vita del bambino, un'indennità pari al 30 per 
cento della retribuzione, per un periodo massimo complessivo 
tra i genitori di sei mesi: il relativo periodo, entro il limite pre¬ 
detto, é coperto da contribuzione figurativa: b) fuori dei casi 
di cui alla lettera a), fino al compimento dell'ottavo anno di vi¬ 
ta del bambino, e comunque per il restante periodo di asten¬ 
sione facoltativa, un'indennità pari al 30 per cento della retri¬ 
buzione, nell'ipotesi in cui il reddito individuale dell'interessa¬ 
to sia inferiore a 2,5 volte l'importo del trattamento minimo di 
pensione a carico dell'assicurazione generale obbligatoria: il 
periodo medesimo é coperto da contribuzione figurativa, attri¬ 
buendo come valore retributivo per tale periodo il 200 per 
cento del valore massimo dell'assegno sociale, proporzionato 
ai periodi di riferimento, salva la facoltà di integrazione da 
parte dell'interessato, con riscatto ai sensi dell'articolo 13 
della legge 12 agosto 1962, n. 1338, ovvero con versamento 
dei relativi contributi secondo i criteri e le modalità della pro¬ 
secuzione volontaria. 3. Per i periodi di astensione per malat¬ 
tia del bambino di cui all'articolo 7, comma 4, é dovuta: a) fino 
al compimento del terzo anno di vita del bambino, la contribu¬ 
zione figurativa: b) successivamente al terzo anno di vita del 
bambino e fino al compimento dell'ottavo anno, la copertura 
contributiva calcolata con le modalità previste dal comma 2, 
lettera b). 4. Il reddito individuale di cui al comma 2, lettera b), 
é determinato secondo i criteri previsti in materia di limiti red¬ 
dituali per l'integrazione al minimo. 5. Le indennità di cui al 
presente articolo sono corrisposte con gli stessi criteri previ- 


presso il quale la lavoratrice o il lavoratore é assicurato e non 
sono subordinate a particolari requisiti contributivi o di anzia¬ 
nità assicurativa». 5. Le disposizioni del presente articolo tro¬ 
vano applicazione anche nei confronti dei genitori adottivi o 
affidatari. Qualora, all'atto dell'adozione o dell'affidamento, il 
minore abbia un'età compresa fra sei e dodici anni, il diritto di 
astenersi dal lavoro, ai sensi dei commi 1 e 2 del presente ar¬ 
ticolo, può essere esercitato nei primi tre anni dall'ingresso 
del minore nel nucleo familiare. Nei confronti delle lavoratrici 
a domicilio e delle addette ai servizi domestici e familiari, le 
disposizioni dell'articolo 15 della legge 30 dicembre 1971, n. 
1204, come sostituito dal comma 4 del presente articolo, si 
applicano limitatamente al comma 1. 

Art.4 (Congedi per eventi e cause particolari) 1. La lavora¬ 
trice e il lavoratore hanno diritto ad un permesso retribuito di 
tre giorni lavorativi all'anno in caso di decesso o di documen¬ 
tata grave infermità del coniuge o di un parente entro il se¬ 
condo grado o del convivente, purché la stabile convivenza 
con il lavoratore o la lavoratrice risulti da certificazione ana¬ 
grafica. In alternativa, nei casi di documentata grave infermi¬ 
tà, il lavoratore e la lavoratrice possono concordare con il da¬ 
tore di lavoro diverse modalità di espletamento dell'attività la¬ 
vorativa. 2.1 dipendenti di datori di lavoro pubblici o privati 
possono richiedere, per gravi e documentati motivi familiari, 
fra i quali le patologie individuate ai sensi del comma 4, un 
periodo di congedo, continuativo o frazionato, non superiore a 
due anni. Durante tale periodo il dipendente conserva il posto 
di lavoro, non ha diritto alla retribuzione e non può svolgere 
alcun tipo di attività lavorativa. Il congedo non é computato 
nell'anzianità di servizio né ai fini previdenziali: il lavoratore 
può procedere al riscatto, ovvero al versamento dei relativi 
contributi, calcolati secondo i criteri della prosecuzione vo¬ 
lontaria. 3.1 contratti collettivi disciplinano le modalità di par¬ 
tecipazione agli eventuali corsi di formazione del personale 
che riprende l'attività lavorativa dopo la sospensione di cui al 
comma 2.4. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vi¬ 
gore della presente legge, il M inistro per la solidarietà socia¬ 
le, con proprio decreto, di concerto con i M inistri della sanità, 
del lavoro e della previdenza sociale e per le pari opportunità, 
provvede alla definizione dei criteri per la fruizione dei conge¬ 
di di cui al presente articolo, all'individuazione delle patologie 
specifiche ai sensi del comma 2, nonché alla individuazione 
dei criteri per la verifica periodica relativa alla sussistenza 
delle condizioni di grave infermità dei soggetti di cui al com¬ 
ma 1. 

Art.5 (Congedi per la tormazione) 1. Ferme restando le vi¬ 
genti disposizioni relative al diritto allo studio di cui all'art.lO 
della legge 20 maggio 1970, n. 300, i dipendenti di datori di la¬ 
voro pubblici 0 privati, che abbiano almeno cinque anni di an¬ 
zianità di servizio presso la stessa azienda o amministrazione, 
possono richiedere una sospensione del rapporto di lavoro 
per congedi per la formazione per un periodo non superiore 
ad undici mesi, continuativo o frazionato, nell'arco dell'intera 
vita lavorativa. 2. Per «congedo per la formazione» si intende 
quello finalizzato al completamento della scuola dell'obbligo, 
al conseguimento del titolo di studio di secondo grado, del di¬ 
ploma universitario o di laurea, alla partecipazione ad attività 
formative diverse da quelle poste in essere o finanziate dal 
datore di lavoro. 3. Durante il periodo di congedo per la for¬ 
mazione il dipendente conserva il posto di lavoro e non ha di¬ 
ritto alla retribuzione. Tale periodo non é computabile nell'an¬ 
zianità di servizio e non é cumulabile con le ferie, con la ma¬ 
lattia e con altri congedi. Una grave e documentata infermità, 
individuata sulla base dei criteri stabiliti dal medesimo decre¬ 
to di cui all'art. 4, comma 4, intervenuta durante il periodo di 
congedo, di cui sia data comunicazione scritta al datore di la¬ 
voro, dà luogo ad interruzione del congedo medesimo. 4. Il 
datore di lavoro può non accogliere la richiesta di congedo 
per la formazione ovvero può differirne l'accoglimento nel ca¬ 
so di comprovate esigenze organizzative. I contratti collettivi 
prevedono le modalità di fruizione del congedo stesso, indivi¬ 
duano le percentuali massime dei lavoratori che possono av¬ 
valersene, disciplinano le ipotesi di differimento o di diniego 
all'esercizio di tale facoltà e fissano i termini del preavviso, 
che comunque non può essere inferiore a trenta giorni. 5. Il 
lavoratore può procedere al riscatto del periodo di cui al pre¬ 
sente articolo, ovvero al versamento dei relativi contributi, 
calcolati secondo i criteri della prosecuzione volontaria. 

Art.6 (Congedi per la formazione continua) 1.1 lavoratori, 
occupati e non occupati, hanno diritto di proseguire i percorsi 
di formazione per tutto l'arco della vita, per accrescere cono¬ 
scenze e competenze professionali. Lo Stato, le regioni e gli 
enti locali assicurano un'offerta formativa articolata sul terri¬ 
torio e, ove necessario, integrata, accreditata secondo le di¬ 
sposizioni dell'articolo 17 della legge 24 giugno 1997, n. 196, e 
successive modificazioni, e del relativo regolamento di attua¬ 
zione. L'offerta formativa deve consentire percorsi personaliz¬ 
zati, certificati e riconosciuti come crediti formativi in ambito 


dall'azienda, attraverso i piani formativi aziendali o territoriali 
concordati tra le parti sociali in coerenza con quanto previsto 
dal citato articolo 17 della legge n. 196 del 1997, e successive 
modificazioni. 2. La contrattazione collettiva di categoria, na¬ 
zionale e decentrata, definisce il monte ore da destinare ai 
congedi di cui al presente articolo, i criteri per l'individuazio¬ 
ne dei lavoratori e le modalità di orario e retribuzione connes¬ 
se alla partecipazione ai percorsi di formazione. 3. Gli inter¬ 
venti formativi che rientrano nei piani aziendali o territoriali di 
cui al comma 1 possono essere finanziati attraverso il fondo 
interprofessionale per la formazione continua, di cui al rego¬ 
lamento di attuazione del citato articolo 17 della legge n. 196 
del 1997.4. Le regioni possono finanziare progetti di formazio¬ 
ne dei lavoratori che, sulla base di accordi contrattuali, pre¬ 
vedano quote di riduzione dell'orario di lavoro, nonché pro¬ 
getti di formazione presentati direttamente dai lavoratori. Per 
le finalità del presente comma é riservata una quota, pari a li¬ 
re 30 miliardi annue, del Fondo per l'occupazione di cui all'ar¬ 
ticolo 1, comma 7, del decreto-legge 20 maggio 1993, n. 148, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 19 luglio 1993, n. 
236. Il Ministro del lavoro e della previdenza sociale, di con¬ 
certo con il M inistro del tesoro, del bilancio e della program¬ 
mazione economica, provvede annualmente, con proprio de¬ 
creto, a ripartire fra le regioni la predetta quota, sentita la 
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e 
le province autonome di Trento e di Bolzano. 

Art.7 (Anticipazione dei trattamento di fine rapporto) 1. Ql- 
tre che nelle ipotesi di cui all'articolo 2120, ottavo comma, del 
codice civile, il trattamento di fine rapporto può essere antici¬ 
pato ai fini delle spese da sostenere durante i periodi di frui¬ 
zione dei congedi di cui all'articolo 7, comma 1, della legge 30 
dicembre 1971, n. 1204, come sostituito dall'articolo 3, comma 
2, della presente legge, e di cui agli articoli 5 e 6 della presen¬ 
te legge. L'anticipazione é corrisposta unitamente alla retribu¬ 
zione relativa al mese che precede la data di inizio del conge¬ 
do. Le medesime disposizioni si applicano anche alle doman¬ 
de di anticipazioni per indennità equipollenti al trattamento di 
fine rapporto, comunque denominate, spettanti a lavoratori di¬ 
pendenti di datori di lavoro pubblici e privati. 2. Gli statuti del¬ 
le forme pensionistiche complementari di cui al decreto legi¬ 
slativo 21 aprile 1993, n. 124, e successive modificazioni, pos¬ 
sono prevedere la possibilità di conseguire, ai sensi dell'arti¬ 
colo 7, comma 4, del citato decreto legislativo n. 124 del 1993, 
un'anticipazione delle prestazioni per le spese da sostenere 
durante i periodi di fruizione dei congedi di cui agli articoli 5 e 
6 della presente legge. 3. Con decreto del M inistro per la fun¬ 
zione pubblica, di concerto con i M inistri del tesoro, del bilan¬ 
cio e della programmazione economica, del lavoro e della 
previdenza sociale e per la solidarietà sociale, sono definite 
le modalità applicative delle disposizioni del comma 1 in riferi¬ 
mento ai dipendenti delle pubbliche amministrazioni. 

Art.8 (Prolungamento dell’età pensionabile) 1. I soggetti 
che usufruiscono dei congedi previsti dall'articolo 5, comma 
1, possono, a richiesta, prolungare il rapporto di lavoro di un 
periodo corrispondente, anche in deroga alle disposizioni 
concernenti l'età di pensionamento obbligatoria. La richiesta 
deve essere comunicata al datore di lavoro con un preavviso 
non inferiore a sei mesi rispetto alla data prevista per il pen¬ 
sionamento. 

Art.9 (Misure a sostegno della flessibilità di orarlo) LAI fi¬ 
ne di promuovere e incentivare forme di articolazione della 
prestazione lavorativa volte a conciliare tempo di vita e di la¬ 
voro, nell'ambito del Fondo per l'occupazione di cui all'artico¬ 
lo 1, comma 7, del decreto-legge 20 maggio 1993, n. 148, con¬ 
vertito, con modificazioni, dalla legge 19 luglio 1993, n. 236, é 
destinata una quota fino a lire 40 miliardi annue a decorrere 
dall'anno 1999, al fine di erogare contributi, di cui almeno il 50 
per cento destinato ad imprese fino a cinquanta dipendenti, in 
favore di aziende che applichino accordi contrattuali che pre¬ 
vedono azioni positive per la flessibilità, ed in particolare: a) 
progetti articolati per consentire alla lavoratrice madre o al 
lavoratore padre, anche quando uno dei due sia lavoratore 
autonomo, ovvero quando abbiano in affidamento o in adozio¬ 
ne un minore, di usufruire di particolari forme di flessibilità 
degli orari e dell'organizzazione del lavoro, tra cui part-time 
reversibile, telelavoro e lavoro a domicilio, orario flessibile in 
entrata o in uscita, banca delle ore, flessibilità sui turni, orario 
concentrato, con priorità per i genitori che abbiano bambini 
fino ad otto anni di età o fino a dodici anni, in caso di affida¬ 
mento 0 di adozione: b) programmi di formazione per il reinse¬ 
rimento dei lavoratori dopo il periodo di congedo: c) progetti 
che consentano la sostituzione del titolare di impresa o del la¬ 
voratore autonomo, che benefici del periodo di astensione 
obbligatoria o dei congedi parentali, con altro imprenditore o 
lavoratore autonomo. 2. Con decreto del M inistro del lavoro e 
della previdenza sociale, di concerto con i M inistri per la soli¬ 
darietà sociale e per le pari opportunità, sono definiti i criteri 
e le modalità per la concessione dei contributi di cui al com- 


zione di lavoratori a tempo determinato in sostituzione di lavo¬ 
ratori in astensione obbligatoria o facoltativa dal lavoro ai 
sensi della legge 30 dicembre 1971, n. 1204, come modificata 
dalla presente legge, può avvenire anche con anticipo fino ad 
un mese rispetto al periodo di inizio dell'astensione, salvo pe¬ 
riodi superiori previsti dalla contrattazione collettiva. 2. Nelle 
aziende con meno di venti dipendenti, per i contributi a carico 
del datore di lavoro che assume lavoratori con contratto a 
tempo determinato in sostituzione di lavoratori in astensione 
ai sensi degli articoli 4,5 e 7 della legge 30 dicembre 1971, n. 
1204, come modificati dalla presente legge, é concesso uno 
sgravio contributivo del 50 per cento. Le disposizioni del pre¬ 
sente comma trovano applicazione fino al compimento di un 
anno di età del figlio della lavoratrice o del lavoratore in 
astensione e per un anno dall'accoglienza del minore adotta¬ 
to 0 in affidamento. 3. Nelle aziende in cui operano lavoratrici 
autonome di cui alla legge 29 dicembre 1987, n. 546, é possibi¬ 
le procedere, in caso di maternità delle suddette lavoratrici, e 
comunque entro il primo anno di età del bambino o nel primo 
anno di accoglienza del minore adottato o in affidamento, al¬ 
l'assunzione di un lavoratore a tempo determinato, per un pe¬ 
riodo massimo di dodici mesi, con le medesime agevolazioni 
di cui al comma 2. 

Art.ll (Parti prematuri) 1. All'articolo 4 della legge 30 di¬ 
cembre 1971, n. 1204, sono aggiunti, in fine, i seguenti commi: 
«Qualora il parto avvenga in data anticipata rispetto a quella 
presunta, i giorni non goduti di astensione obbligatoria prima 
del parto vengono aggiunti al periodo di astensione obbligato¬ 
ria dopo il parto. La lavoratrice é tenuta a presentare, entro 
trenta giorni, il certificato attestante la data del parto». 

Art.l2 (Flessibilità dell’astensione obbligatoria) 1. Dopo 
l'articolo 4 della legge 30 dicembre 1971, n. 1204, é inserito il 
seguente: «Art. 4- bis. -1. Ferma restando la durata comples¬ 
siva dell'astensione dal lavoro, le lavoratrici hanno la facoltà 
di astenersi dal lavoro a partire dal mese precedente la data 
presunta del parto e nei quattro mesi successivi al parto, a 
condizione che il medico specialista del Servizio sanitario na¬ 
zionale 0 con esso convenzionato e il medico competente ai 
fini della prevenzione e tutela della salute nei luoghi di lavoro 
attestino che tale opzione non arrechi pregiudizio alla salute 
della gestante e del nascituro». 2. Il M inistro del lavoro e del¬ 
la previdenza sociale, di concerto con i M inistri della sanità e 
per la solidarietà sociale, sentite le parti sociali, definisce, 
con proprio decreto da emanare entro sei mesi dalla data di 
entrata in vigore della presente legge, l'elenco dei lavori ai 
quali non si applicano le disposizioni dell'articolo 4- bis della 
legge 30 dicembre 1971, n. 1204, introdotto dal comma 1 del 
presente articolo. 3. Il Ministro del lavoro e della previdenza 
sociale, di concerto con i M inistri della sanità e per la solida¬ 
rietà sociale, provvede, entro sei mesi dalla data di entrata in 
vigore della presente legge, ad aggiornare l'elenco dei lavori 
pericolosi, faticosi ed insalubri di cui all'articolo 5 del decreto 
del Presidente della Repubblica 25 novembre 1976, n. 1026. 

Art.l3 (Astensione dal lavoro del padre lavoratore) 1. Dopo 
l'articolo 6 della legge 9 dicembre 1977, n. 903, sono inseriti i 
seguenti: Art. 6- bis. -1. Il padre lavoratore ha diritto di aste¬ 
nersi dal lavoro nei primi tre mesi dalla nascita del figlio, in 
caso di morte o di grave infermità della madre ovvero di ab¬ 
bandono, nonché in caso di affidamento esclusivo del bambi¬ 
no al padre. 2. Il padre lavoratore che intenda avvalersi del 
diritto di cui al comma 1 presenta al datore di lavoro la certifi¬ 
cazione relativa alle condizioni ivi previste. In caso di abban¬ 
dono, il padre lavoratore ne rende dichiarazione ai sensi del¬ 
l'articolo 4 della legge 4 gennaio 1968, n. 15.3. Si applicano al 
padre lavoratore le disposizioni di cui agli articoli 6 e 15, com¬ 
mi 1 e 5, della legge 30 dicembre 1971, n. 1204, e successive 
modificazioni. 4. Al padre lavoratore si applicano altresì le di¬ 
sposizioni di cui all'articolo 2 della legge 30 dicembre 1971, n. 
1204, e successive modificazioni, per il periodo di astensione 
dal lavoro di cui al comma 1 del presente articolo e fino al 
compimento di un anno di età del bambino. Art. 6- ter. -1.1 
periodi di riposo di cui all'articolo 10 della legge 30 dicembre 
1971, n. 1204, e successive modificazioni, e i relativi tratta¬ 
menti economici sono riconosciuti al padre lavoratore: a) nel 
caso in cui i figli siano affidati al solo padre: b) in alternativa 
alla madre lavoratrice dipendente che non se ne avvalga: c) 
nel caso in cui la madre non sia lavoratrice dipendente». 

Art.l4 (Estensione di norme a specifiche categorie di iavo- 
ratrici madri) 1.1 benefici previsti dal primo periodo del com¬ 
ma 1 dell'articolo 13 della legge 7 agosto 1990, n. 232, sono 
estesi, dalla data di entrata in vigore della presente legge, an¬ 
che alle lavoratrici madri appartenenti ai corpi di polizia muni¬ 
cipale. 

(...) 

Art.l7 Disposizioni diverse) 1. Nei casi di astensione dal la¬ 
voro disciplinati dalla presente legge, la lavoratrice e il lavo¬ 
ratore hanno diritto alla conservazione del posto di lavoro e, 
salvo che espressamente vi rinuncino, al rientro nella stessa 


Art.24 (Piano territoriaie degii orari) 1. Il piano territoriale 
degli orari, di seguito denominato "piano", realizza le finalità 
di cui all'articolo 1, comma 1, lettera c), ed é strumento unita¬ 
rio per finalità ed indirizzi, articolato in progetti, anche speri¬ 
mentali, relativi al funzionamento dei diversi sistemi orari dei 
servizi urbani e alla loro graduale armonizzazione e coordina¬ 
mento. 2.1 comuni con popolazione superiore a 30.000 abitanti 
sono tenuti ad individuare un responsabile cui é assegnata la 
competenza in materia di tempi ed orari e che partecipa alla 
conferenza dei dirigenti, ai sensi della legge 8 giugno 1990, n. 
142, e successive modificazioni. 3.1 comuni con popolazione 
non superiore a 30.000 abitanti possono istituire l'ufficio di cui 
al comma 2 in forma associata. 4. Il sindaco elabora le linee 
guida del piano. A tale fine attua forme di consultazione con 
le amministrazioni pubbliche, le parti sociali, nonché le asso¬ 
ciazioni previste dall'articolo 6 della legge 8 giugno 1990, n. 
142, e successive modificazioni, e le associazioni delle fami¬ 
glie. 5. Nell'elaborazione del piano si tiene conto degli effetti 
sul traffico, sull'inquinamento e sulla qualità della vita cittadi¬ 
na degli orari di lavoro pubblici e privati, degli orari di apertu¬ 
ra al pubblico dei servizi pubblici e privati, degli uffici periferi¬ 
ci delle amministrazioni pubbliche, delle attività commerciali, 
ferme restando le disposizioni degli articoli da 11 a 13 del de¬ 
creto legislativo 31 marzo 1998, n. 114, nonché delle istituzioni 
formative, culturali e del tempo libero. 6. Il piano é approvato 
dal consiglio comunale su proposta del sindaco ed é vinco¬ 
lante per l'amministrazione comunale, che deve adeguare l'a¬ 
zione dei singoli assessorati alle scelte in esso contenute. Il 
piano é attuato con ordinanze del sindaco. 

Art.25 (Tavolo di concertezione) 1. Per l'attuazione e la ve¬ 
rifica dei progetti contenuti nel piano di cui all'articolo 24, il 
sindaco istituisce un tavolo di concertazione, cui partecipano: 
a) il sindaco stesso o, per suo incarico, il responsabile di cui 
all'articolo 24, comma 2: b) il prefetto o un suo rappresentan¬ 
te: c) il presidente della provincia o un suo rappresentante: d) 
i presidenti delle comunità montane o loro rappresentanti: e) 
un dirigente per ciascuna delle pubbliche amministrazioni non 
statali coinvolte nel piano: f) rappresentanti sindacali degli 
imprenditori della grande, media e piccola im presa, del com¬ 
mercio, dei servizi, dell'artigianato e dell'agricoltura: g) rap¬ 
presentanti sindacali dei lavoratori: h) il provveditore agli stu¬ 
di ed i rappresentanti delle università presenti nel territorio: i) 
i presidenti delle aziende dei trasporti urbani ed extraurbani, 
nonché i rappresentanti delle aziende ferroviarie. 2. Per l'at¬ 
tuazione del piano di cui all'articolo 24, il sindaco promuove 
accordi con i soggetti pubblici e privati di cui al comma 1.3. 
In caso di emergenze o di straordinarie necessità dell'utenza 
0 di gravi problemi connessi al traffico e all'inquinamento, il 
sindaco può emettere ordinanze che prevedano modificazioni 
degli orari. 4. Le amministrazioni pubbliche, anche territoriali, 
sono tenute ad adeguare gli orari di funzionamento degli uffici 
alle ordinanze di cui al comma 3.5.1 comuni capoluogo di 
provincia sono tenuti a concertare con i comuni limitrofi, at¬ 
traverso la conferenza dei siedaci, la riorganizzazione territo¬ 
riale degli orari. Alla conferenza partecipa un rappresentante 
del presidente della provincia. 

Art.26 (Orari della pubblica aitiitiinistrazione) 1. Le artico¬ 
lazioni e le scansioni degli orari di apertura al pubblico dei 
servizi della pubblica amministrazione devono tenere conto 
delle esigenze dei cittadini che risiedono, lavorano ed utilizza¬ 
no il territorio di riferimento. 2. Il piano di cui all'articolo 24, ai 
sensi del decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e successi¬ 
ve modificazioni, può prevedere modalità ed articolazioni dif¬ 
ferenziate degli orari di apertura al pubblico dei servizi della 
pubblica amministrazione. 3. Le pubbliche amministrazioni, at¬ 
traverso l'informatizzazione dei relativi servi zi, possono ga¬ 
rantire prestazioni di informazione anche durante gli orari di 
chiusura dei servizi medesimi e, attraverso la semplificazione 
delle procedure, possono consentire agli utenti tempi di atte¬ 
sa più brevi e percorsi più semplici per l'accesso ai servizi. 

Art.27 (Banche dei tempi) 1. Per favorire lo scambio di ser¬ 
vizi di vicinato, per facilitare l'utilizzo dei servizi della città e il 
rapporto con le pubbliche amministrazioni, per favorire l'e¬ 
stensione della solidarietà nelle comunità locali e per incenti¬ 
vare le iniziative di singoli e gruppi di cittadini, associazioni, 
organizzazioni ed enti che intendano scambiare parte del pro¬ 
prio tempo per impieghi di reciproca solidarietà e interesse, 
gli enti locali possono sostenere e promuovere la costituzione 
di associazioni denominate «banche dei tempi». 2. Gli enti lo¬ 
cali, per favorire e sostenere le banche dei tempi, possono di¬ 
sporre a loro favore l'utilizzo di locali e di servizi e organizzare 
attività di promozione, formazione e informazione. Possono al¬ 
tresì aderire alle banche dei tempi e stipulare con esse ac¬ 
cordi che prevedano scambi di tempo da destinare a presta¬ 
zioni di mutuo aiuto a favore di singoli cittadini o della comu¬ 
nità locale. Tali prestazioni devono essere compatibili con gli 
scopi statutari delle banche dei tempi e non devono costituire 
modalità di esercizio delle attività istituzionali degli enti locali. 
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Cinema ^Teatri 




PRIME VISIONI 


AMBASCIATORI 

C.SOVnORIOEMANUa£,30 

TEL 02.76.00.33 

Or. 15.15 (7.000) 

Or. 17.40-20.05-22.30(13.000) 

ANTEOSAIA'CBTTO'" Al. 

VAMILAZZ0,9 

TEL 02.65.97.732 

Or. 15.00-16.30 (7.000) 

Or. 18.10-20.20-22.30(12.000) 

La figliadel Generale 

Di: S.West. Con:J.Travol¬ 
ta,M.StoweJ.Cromwell- 
V.M.14 

Thrilling 

- KTiikùéTà strega Ka- 

rabàdlM. Ocelot 

Cartoni animati 

- Ghost dog - Il codice 
del samurai 

Dì: J. jarmusch. Con: F. 
Whitaker-V.M.14 

Azione 

ANTEOSALADUECENTO Al 

Or. 15-16.50 (7.000) 

Or. 18.40-20.30-22.30(12.000) 

Eastiseast 

Di; D. O'Donnell. Con: 0. 
Puri,LBasset,J.RDutledge 
Commedia 

ANTEO SALA QUAnROCENTO 

Al 

Or. 14.40-16.30 (7.000) 

Or. 18.30-20.30-22.30(12.000) 

Non unodi meno 

DhZ.Yimou. ComW.Min- 
zhi,Z.Huil«, 

Drammatico 

APOLLO ▼ 

GALI DECRISrOFORIS3 

TEL 02.78.03.90 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 

(13.000) 

Il mistero di SleepyHol- 
low 

Di:T.Burton.Con:J.Depp, 
Ch. Ricci, M.Richardson 
Honor 

ARCOBALENO T 

V.LETUNISIA, 11 

TEL 02.29.40.60.54 

Or. 13.10-15.10-17.20-19.40 
■22.00(9.000) 

Film in lingua originale 

ARIOSTO 

VAARIOSTO, 16 

TEL 02.48.00.39.01 

Or. 17.40-20.10-22.30(10.000) 

The General's dau- 
ghter 

Di: S. West con J.Travolta 
M.StoweJ.Cromwell 
Thrilling 

L'ekatedilGkujiro 

Di:T. Kitano. Con:B.Take- 
teì, Y. ^guchi, K. Kishi- 
moto 

Drammatico 

ARISTON 

GALI DEL CORSO 

TEL 02.76.02.38.06 

Or. 14.30(7.000) 

Or. 17.10-19.50-22.30(13.000) 

Lanona porta 

Di: R Polantei. Con: J. 
Deep,L.OIin,J.Russo 
Thriller 

ARLECCHINO 

VA S. PIETRO ALL'ORTO 

TEL 02.76.00.12.14 

Or. 15-17.30-20-22.30(13.000) 

Ghostdog-ilcodicedel 

samurai 

Di: J. Jarmusch. Con: F. 
Whitater, 1. De, Bankole, P. 
Diomede-V.M. 14 

Azione 

BRERASALAl A 

CORSO GARIBALDI, 99 

TEL 02.29.00.18.90 

Or. 14.30-16.30-18.30-20.30-22.3 
(13.000) 

Di: L Dardenne. Con: E 
Dequenne, F. Rongione, 
0.Gourmet 

Drammatico 

BRERASALA2 ▼ 

CORSO GARIBALDI, 99 

TEL 02.29.00.18.90 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 

(13.000) 

Ioamo Andrea 

Dì: F.Nuti. Con:F.Nuti,F. 
Neri,A.De,la,Fbntaine 
Commedia 

CAVOUR 

P.ZZA CAVOUR 3 

TEL 02.65.95.779 

Or. 15.20(7.000) 

Or. 17.45-20.10-22.35 (13.000) 

American Beauty 

Dì: S. Mendes Con: K. 
Spacey,ABening,M.Sou- 
vari-V.M.14 

Drammatico 

CENTRALESALAl 

VA TORINO 30/32 

TEL 02.87.48.26 

Or. 15-17.30-(7.000) 

Or. 20-22.30-(12.000) 

NottingHill 

Di: R Micheli. Con:]. Ro- 
beitsH.GraiL 

Avventuroso 

CENTRALESALA2 

Or. 14-16.10-(7.000) 

Or. 18.10-20.20-22.30-(12.000) 

Onegin 

Di: M. Fiennes Con: R 
FiennesLTyler, 

Commedia 

COLOSSEO SALAALLEN 

V.L£MONTTNERO,84 

TEL 02.59.90.13.61 

Or. 15-17.30-20-22.30(13.000) 

Aldilàdellavita 

Di: M. Scoraese. Con: N. 
Cage,RArquttte 


COLOSSEO SALACHAPUN 

Or. 15-17.30-20-22.30(130.000) 

llsestosenso 

Di: N. Night Shyamalan. 
Con:RWillis-V.M.14 
Drammatico 

COLOSSEO SALAVISCONTI 

TEL 02.59.90.13.61 

Or. 14.30-16.30-18.30-20.30-22.30 
(13.000) 

Parcheggio convenzionato 

CORANO 

LGO CORSIA DB 5ERV 

TEL 02.76.02.07.21 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Eastiseast 

Di: D. O'Donnell. Con: 0. 
Puri,LBasset,].Routledge 
Commedia 

’Xavitaéuri’gìbco. 

Di: F. Campus. Con: B. Sten¬ 
ti, G.Salvadori,N.Giustini 
Commedia 

CORSO 

GALI DB. CORSO 

TEL 02.76.00.21.84 

Or. 14.30(7.000) 

Or. 17.10-19.50-22.30(13.000) 

(X)7 II mondo non basta 

Di: M. Apted. Con: P. Bno- 
snan,SMarceau,j.Dench 
Azione 

DUCALESAUl 

PIAZZA NAPOU 27 

TEL 02.47.71.92.79 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (13.000) 

DUCÀLÈSALÀZA. 

Or. 15.00 (6.000) 

Or. 18.30-22.00 (10.000) 

Rassegna'TI grande cinema" 

bUCAiE'SAlAB Al. 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (13.000) 

Il mistero di SleepyHol- 
low 

Di: T. Burton. Comj.Depp, 
Ch.Rcci,M.Rchardson 

.Hoiror. 

"l^beisuòlfr^eiii. 

Di: L Vsconti. Con: A De- 
lon,AGirardot,R Salvatori 
Drammatico 

"il'sestòs^'so. 

Di: N. Night Shyamalan. 
Con:RWillis-V.M.14 
Drammatico 

DUCALESAU4 A 

Or. 14.45-17.20 (7.000) 

Or. 19.55-22.30 (13.000) 

American Beauty 

Di: S. Mendes. Con:K.Spa- 
cey,ABening,M.Souvari- 
V.M.14 

Drammatico 

EUSÉQ. 

VA TORNO, 64 

TEL 02.86.92.752 

Or. 16.10-18.20 (7.000) 

Or. 20.30-22.30 (13.000) 

Hà'ppyTèxas 

Di: M. lllaey. Con: j. Nor- 
tham,S.Zahn,l. Douglas 
Commedia-brillante 

EXCaSIORSALAEXCELSIOR A 

GALLERÀ DE CORSO 4 

TE 02.76.00.23.54 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (13.000) 

Comedian Hamionists 

Di:j.Vlsmaier. Con: B. Be¬ 
cker, HFerch, 

Drammatico 

EXCESIORSAUMIGNON A 

GALLERÀ DE CORSO 4 

TE 02.76.00.23.54 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (13.000) 

Ioamo Andrea 

Di: F. Nuti. Con: F. Nuti, F. 
Neri,A.Dela,Fontaine 
Commedia 

GLORIASALAGARBO T 

CORSO VffiCaiJ 18 

TE 02.48.00.89.08 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.40-20.10-22.30(13.000) 

'Uberat'efl^i! 

Di: C. Comencini. Con: L 
Morante, F. Paolantoni, M. 
Placido 

Commedia 

GLORIASALAMARILYN T 

CORSO VffiCaiJ 18 

TE 02.48.00.89.08 

Or. 15.00(7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

American Beauty 

Di: S. Mendes. Con:K.Spa- 
cey,ABening,M.Souvari- 
V.M.14 

Drammatico 

MAESTOSO ▼ 

C.SOLODI,39 

TE 02.55.16.438 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Passionofmind 

Di: A Beiliner. Con: D. 
Moore,M.Beriìner, 
Drammatico 

MANZONI T 

VAMANZONI,40 

TE 02.76.02.06.50 

Or. 15.45 (7.000) 

Or. 19-22.15 (13.000) 

Annaandtheking 

DLATennant. Con:]. Po¬ 
ster, C.Yun,Fat, 
Sentimentale 

MTOIOLANUM A 

C.SOVnOROEMANUaE,24 

TE 02.76.02.08.18 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

MMÓPOL A. 

V.LE PIAVE 24 

TE 02.79.99.13 

Or. 15.30-18.50-22.10(13.000) 

Tra(sgre)dire 

Di: T. Bras. Con: Y. Mayar- 
chuk, ]. Berardi, F. Nunzi - 
V.M. 18 

Erotico 

'Gibvantiad’Àrcb. 

DLLBesson. Con:M.]ovo- 
vich,]. Mallrovich, D. Hof- 
frnan 

Avventuroso 


VA SAVONA 57 

TE 02.48.95.18.02 

Or. 20-22.30 (9.000) 

EssereJohnMaIkovich 

Di; S.]onze. Con;C. Diaz,]. 
Malk)vich,].Cusack 
Fantastico 

NUOVO ARTI 

VAMASCAGNI,8 

TE 02.76.02.00.48 

Or. 14.30(7.000) 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30(13.000) 
NUOVÒdNÈ^À'CÒRSiCÀ 

VALE CORSICA 68 

TE 02.73.82.14.7 

Or. 21.00 Cineforum 

Tarzan 

Di:Ch.Buck 

Cartoni animati 

Central db Brasi! 

Di:W. Sallei Con: F. Mon¬ 
tenegro, V.DeOiiveira 
Drammatico 

NUOVOORCHIDEA ▼ 

VATERRAGGIO,3 

TE 02.87.53.89 

Or. 16.10-18.10-(7.000) 

Or. 20.20-22.30 (12.000) 

La storia di Agnes Bro- 
wne 

Di: A Huston. Con: A Hu- 
ston, M. O’dwyer, N. 
O'teea 

Drammatico 

ODEON CINEMA5SALA01 

VASANTARADEGONDA,8 

TE 02.87.45.47 

Or. 15.00(7.000) 

Or. 17.30-20-22.35(13.000) 

American Beauty 

Di: S Mendes. Con:K.Spa- 
cey,ABening,M.Souvari- 
V.M.14 

Drammatico 

ODEONSALA2 A 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 18.45-22.10(13.000) 

Giovanna d'Arco 

DkLBesson. Con:M.]ovo- 
vich,]. Malltevich, D. Hof- 
fman 

Avventuroso 

ODEONSALA3 A 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.35(13.000) 

Uberatei pesci! 

Di: C. Comencini. Con: L 
Morante, F. Paolantoni, M. 
Placido 

Commedia 

ODEON CINEMA5SALA 04 

Or. 15.00(7.000) 

Or. 17.30-20-22.35(13.000) 

Pasaonofmind 

Di: A Beiliner. Con: D. 
Moore,M.Beriiner, 
Drammatico 

ODEON CINBVIA5SALA 05 

Or. 15.00(7.000) 

Or. 17.30-20-22.35(13.000) 

Sescappiti^x>so 

Di: G. Marteall.Con:]. Rd- 
berts,RGere, 

Commedia 

ODEON C1NEMA5SALA 06 

Or. 15.00(7.000) 

Or. 17.30-20-22.35(13.000) 

Tutti gli uomini del de¬ 
ficiente 

Di:P.Costella.Con:C.Ceri¬ 
ni, P.Hendel 

Commedia 

ODEONCINEMA5SALA07 

Or. 15.00(7.000) 

Or. 17.30-20-22.35(13.000) 

Biade 

Di: S Norringten. Con: W. 
Snipe$S.Doif, 

Azione 

Or. 18.45-22.10(13.000) 

Eyeswideshut 

Di: S Kubrick ComT.Crui- 
se, N. Kidman, S Pollack- 
V.M.14 

Drammatico 

ODEONCINEMA5SALA09 A 

Or. 14.35(7.000) 

Or. 17.05-19.45-22.25(13.000) 

SO.SSummerofSam- 

PanicoaNewYork 

Di: S. Lee. Con:]. Leguiza- 
mo, A. Brody, M. Servino- 
V.M. 18 

Drammatico 

ODEONCINEMA5SALA10 A 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.35(13.000) 

Unareiazioneprìvata 

Di; F. Fbnteyne. Con: N. 
Baye S Lopez, 

Drammatico 

ORFEO A 

V.LECONIZUGNA50 

TE 02.89.40.30.39 

Or. 14.30(7.000) 

Or. 17.10-19.50-22.30(13.000) 

007 II mondo non basta 

Di: M. Apted. Con: P. Bro- 
snan,S.Marceau,].Dench 
Azione 

PASQUIROLO A 

C.SOVTTORO EMANUELE 28 

TE 02.76.02.07.57 

Or. 15.00(7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

njNÌ'USMLÀi' A . 

VALE ABRUZZI, 28/30 

TE 02.29531103 

Or. 15.00(7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

Aldilàdellavita 

Di: N. Cage R Acquette]. 
Goodman 

M.Scorsese 

llmidefbdi 9eepyHbl- 
low 

Di: T. Burton. Con:].Depp, 
Ch.Rcci,M.Rchardson 
Horror 


PUNIUSSAU2 A 

Or. 14.30(7.000) 

Or. 17.10-19.50-22.30(13.000) 

Lanona porta 

Di: R Polansk. Con: ]. 
Deep,LOIin,].Russa 
Thriller 

PUNIUSSALA3 A 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17-50-20.10-22.30 (13.000) 

ÌnjNÌUSSALA4 A. 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

PUNIUSSALA5 A 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

i^DÈNT' . 

LGO AUGUSTO,! 

TEL 02.76.02.21.90 

Or. 16.00(7.000) 

Or. 19.15-22.20(13.000) 

Unareiazioneprìvata 

Di: F. Fonteyne Con: N. 
Baye,S.LjDpez, 

.Dramm^cq. 

Garàgeòiinipb 

DLM.Bechis Con: A. Co¬ 
sta, C. Caselli, 

.Drammatico. 

Nbnunbdimmb 

Di; Z. Yimou. ComW.Min- 
zhi,Z.Huike 

Drammatico 
Gib^nhàd’Àrcb 
Di:LBe5Son.Con:M.]ovo- 
vich,]. Malkovich, D. Hof- 
frnan 

Avventuroso 

SANCARLO 

Ioamo Andrea 

VAMOROZZODEL1AROCCAN4 

Di: F. Nuti. Con: F. Nuti, F. 

TEL 02.48.13.442 

Neri,A.Dela,Fontaine 

Or. 15.00(7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

Commalia 

SPLENDOR SALAALPHA 

Annaandtheking 

VALEGRAN SASSO 50 

Di: A Tennant. Con:]. Fo- 

TEL 02.23.65.124 

ster,C.Yun,Fat, 

Or. 15.45(7.000) 

Or. 19-22.15(13.000) 

Sentimentale 

SPLENDORSALABETA 

Sescappiti sposo 

VALEGRAN SASSO 50 

Di: G. Marteall.Con:]. Ro- 

TEL 02.23.65.124 

berts,RGere, 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

Commedia 

SPLENDOR SALAGAMMA 

Aldilàdellavita 

VALEGRAN SASSO 50 

Di: N. CageR Acquette]. 

TEL 02.23.65.124 

Goodman 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

M.Scorsese 

VIP 

Tuttosu miamadre 

VA TORNO, 21 

Di: P. Almodovar. Con: C. 

TE 02.86.46.38.47 

Rote, M.Paredes,P. Cruz 

Or. 16-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (13.000) 

Commedia 


D'ESSAI 


AUDITORIUM DON BOSCO 

L'infernaleQuinlan 

VAM. GIOIA 48-TE02.67.07.17.72 

Di:O.Well^Con:O.Wel- 

Or. 21-Cineforum 

les,M. Dietrich, C.Heston 
Poliziesco 

AUDITORIUM S. CARLO PANDORA 

Ingr. Gratuito Rass 

CORSO MATTEOTTI 14 

La Memoria 

TE 02.76.02.04.96 

Or. 20.30-22.00 

dell'India 

SANLORBIZO 

C.SODI PTA TICINESE 45 

TE 02.66.71.20.77 

Or. 10.45(7.000) 

Matalata(ltalenti) 

Spettacolo teatrale 


CINETECAMUSEO DEL CINEMA 

Lacoquilleetleclergy- 

PALAZZO DUGNANI-VAMANIN 2/A 

man 

TE 02.65.54.977 

Or. 16-17.00(5.000) 

Raseqna "Le avanguardie storiche" 

DLG.Dulac 

DEAMICIS 

Segreti 

VACAMINADELIA15 

Di:]. Moor House. Con:M. 

TEL 02.86.45.27.16 

PfeiìTer 

Or. 15.30 

Il cattivo tenente 

Or. 18-22.00 

Di: A Ferrara. Con: H. Kei- 

Or. 20 

tei-V.M. 14 

Ultracorpi l'invasione 
continua 

Di: A Ferrara. Con: G.An- 
war 



ACCESSO 
Al DISABILI 


A Accessibile 
T Accessibile 
con aiuto 
■ Impianto 
per audiolesi 


1 CINE PRIME 1 

ACCADB4IA 

Piazza Santa Giulia, 2 bis - tei. 
011/8122312 - 20.20-22.30 

(12000) 

Tutti gli uomini del de¬ 
ficiente 

Di: P. Costella. Con: Gialap- 
pa's Band, C. Cerini, P. 
Hendel. 

Comico 

ACTOR'SSrUDIO 

Va Chiesa della Salute, 77 - tei. 
011/210985 - 15.00-17.30-20.00- 
22.30(12000) 

007 - Il mondo non ba¬ 
sta 

Di: M. Apted. Con: P. Bna- 
snan,S.Marceau,]. Dench. 
Azione 

ADUA200 

VaG. Csaie,67-tel. 011/856521- 
16.00-18.10-20.20-22.30(11000) 

li mistero di SleepyHol- 
low 

Di: T. Burton. Con:].Depp, 
C. RcclM.Rchardson. 
Fantastico 

ADUA 400 

Corso G. Cesare, 67 - tei. 
011/856521 - 15.45-18.45-21.45 
(11000) 

Giovanna d’Arco 

Di: L. Besson. Con:M.]ovo- 
vich,]. Malkovich, D. Hof- 
fman. 

Drammatico 

AMBROSIO SALAI 

Corso Vttorio Emanuele II, 52 - tei. 
011/547007 - 15.50-19.00-22.10 
(12000) 

Giovanna d'Arco 

Di: L. Besson. Con:M.]ovo- 
vich,]. Malkovich, D. Hof- 
fman. 

Drammatico 

AMBROSIO SALA2 

C.so V. Emanuele II, 52 - tei. 
011/547007 - 15.00-17.30-20.00- 
22.30(12000) 

American Beauty 

Di: S. Mendes. Con:K.Spa- 
cey,ABening,M.Souvari. 
Drammatico 

AMBROSIO SALA3 

Corso Vttorio Emanuele II, 52 - tei. 
011/547007 - 15.00-17.30-20.00- 
22.30(12000) 

007 - Il mondo non ba¬ 
sta 

Di: M. Apted. Con: P. Bio- 
snan,S.Marceau,]. Dench. 
Azione 

ARLECCHINO 

Corso Sommeiller, 22 - tei. 
011/5817190 - 16.10-19.10-22.10 
(12000) 

Giovanna d'Arco 

Di: L. Besson. Con:M.]ovo- 
vich,]. Malkovich, D. Hof- 
fman. 

Drammatico 

CAPITOL 

Va San Dalmazzo, 24 - tei. 
011/540605 - 15.30-17.50-20.10- 
22.10(11000) 

Il mistero di SleepyHol- 
low 

Di: T. Burton. Con:].Depp, 
C. RcclM.Rchardsan. 
Fantastico 

CENTRALE 

Va Carlo Alberto, 27 - tei. 
011/540110 - 15.10-17.00-18.50- 
20.40-22.30(11000) 

EastisEast 

Di: D. 0' Donndl. Con: 0. 
Puri,LBasset,].Routledge. 
Commedia 

CHARUECHAPUNl 

Va Garibaldi, 32/e - tei. 
011/4360723 - 16.00-18.10-20.20- 
22.30(12000) 

Non unodi meno 

Di: ZYmou. Con: W. Min- 
zhi,Z. Huike 

Drammatico 


CHARUECHAPUN2 GarageOlimpo IDEAL Biade REP0SISALA4 A Unarelazloneprlvata 


Va Garibaldi, 32/e - tei. 
011/4360723 - 16.30-18.30-20.30- 
22.30(12000) 

Di:M.Bechis. Con: A. Co¬ 
sta, C. Caselli. 

Drammatico 

Corco Beccala, 4-té. 011/5214316 
-15.00-17.30-20.00-22.30(12000) 

Di: S Noiringten. Con: W. 
SnipesSDorff. 

Drammatico 

Va XX Settembre, 15 - té. 
011/531400 - 15.30-17.15-19.00- 
20.15-22.30(12000) 

Di: F. Fonteyne. Con: N. 
Baye,S.LiDpez. 

Drammatico 

CIAK 

C.so Giulio Cesare, 105-tel. 232029- 
15.00-17.30-20.00-22.30(12000) 

Sescappi, ti sposo 

DLG.Marteall. Con:]. Ra- 
berts,RGere,].Cusack 
Sentimentale 

KING 

Va Po, 21 - té. 011/8125996 - 
16.00-18.10-20.20-22.30(12000) 

D^M^^^h? Shyalaman. 
Con:B.WillisH.].O9m0nt 
Thriller 

REPOSISALA5/ULilPUT 

Va XX Settembre 15-té. 537100- 
16.00-18.10-20.20-22.30(12000) 

Uberateipesci 

Di: C. Comencini. Con: L 
Morante, F. Paolantoni, M. 
Placido. 



KONG 

Rn'v^n 


Commedia 

Va Gramsci, 9 - tei. 011/542422 - 
15.20-17.45-20.10-22.35(12000) 

Di: M.Scorsese. Con: N. Ca¬ 
ge, R Arquette, ]. Goo¬ 
dman. 

Drammatico 

Va STeiesa, 5 - té. 011/534614 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(12000) 

Di: J. P e J. L Dardenne. 
Con: E Duquenne, F. Ron¬ 
gione,0.Gourmet. 
Drammatico 

ROMANO 

Galleria Subalpina - té. 
011/5620145 - 15.00-17.30-20.00- 
22.30(11000) 

Lanona porta 

Di: R Polantei. Con: ]. 
Depp.LOlin,].Russo. 

Hoiror 

DUEGIARDINI SALA NIRVANA 

VaMonfalcone62-tei. 3272214- 
15.45-19.10-22.10(11000) 

Giovanna d'Arco 

DLL Besson. Con:M.]ovo- 
vich,]. Malkovich, D. Hof- 
fman. 

LUX 

Galleria S. Federico, 33 - té. 
011/541283 - 15.45-19.00-22.15 
(12000) 

Annaandtheking 

Di: A Tennant. Con:].Fo- 
ster,C.Yun-Fat. 

Sentimentale 

STUDIO RITZ 

Va Acqui, 2 - té. 011/8190150 - 
15.00-17.30-20.00-22.30(12000) 

American Beauty 

Di:S.Mend^Con:K.Spa- 

cey,ABening,M.Souvari. 

Drammatico 


Drammatico 

MULT1SALAERBA-SALA1 

Existenz 

TEATRO NUOVO-SALA VALENTI NO 


DUEGIARDINISALAOMBRBtOSSE 

VaMonfalcone62-tei. 3272214- 
16.00-18.15-20.30-22.40(11000) 

Ghostdog-ilcodicedel 

samurai 

Di:].]armusch. Con:F.Whi- 
taker,L De BanbleP Dio¬ 
mede. 

Azione 

Corco Moncalieri, 241 - té. 
011/6615447-6615415 (fax) - 
20.15-22.30(11000) 

Di: D. Cronenberg. Con:]. 
Law,].].Légh,W.Dafoe. 
Fanta-horror 

1 

Coite Massimo d’teeglio, 17 - tei. 
6500205-20.20-22.30(11000) 

llsestosenso 

Di: M. Night Shyalaman. 
Con:B.WillisH.].Osment. 
Thriller 

MULT1SALAERBA-SALA2 

Questoèiigiardino 

Di: G. Di Modena. Con: C. 
Freschi, D. Fasolo, AQuat- 


Corco Moncalieri, 241 - té. 
011/6615447-6615415 - 23.00 

TEATRO NUOVO- SALA VALENTINO 

2 

Il pesceinnamorato 

ELISEO BLU 

piazza Sabotino - tei. 011/4475241 - 
15.00-16.45-18.25-20.20-22.20 
(11000) 

Tat7an 

Di:C.Buck,K.Ume. 

Cartonianimati 

(11000) 

tra. 

Sentimentale 

C.so Masamo D’teeglio, 17 - tei. 
6500200-20.35-22.35(11000) 

Di: L Pieraccioni. Con: Y. 

NAZIONALEl 

Tra(sgre)dire 

Di:T. Brass Con:Y. Mayar- 
chuk,]. Berardi, F. Nunzi. 
Erotico 

Commedia 

Va Pompa, 7 - té. 011/8124173 - 

15.30-17.20-19.00-20.45-22.35 

(11000) 

VITTORIA 

Ioamo Andrea 

EUSEO GRANDE 

piazza Sabotino - tei. 011/4475241 - 
15.30-17.50-20.10-22.10(11000) 

Il mistero di SleepyHol- 
low 

DLTBurton. Con:].Depp, 

Va Gramsci, 8-té. 011/5621789- 
15.20-17.45-20.10-22.35(12000) 

Di: F. Nuti. Con: D. Nus- 

NAZIONALE2 

Va Pompa, 7 - té. 011/8124173 - 
15.45-18.00-20.15-22.30(11000) 

Il mistero di SleepyHol- 

Fontaine. 

Commedia 


Fantastico 

Di:T.Burten. Con:].Depp, 
C.Ricci,M.Richardson. 

CARDINAL MASSAIA 

Spettacoloteatrale 

ELISEO ROSSO 

Lavitaèungioco 

Di: F. Campus Con: B.Stor- 


VaC.Ma^ia,104-té.01^ 


piazza Sabotino - tei. 011/4475241 - 
15.45-17.55-20.15-22.30(11000) 

OUMPIAl 

VaArcenée, 31-té. 011/532448- 

La figliadel generale 

Di:SW6£t.Con:].Travolta, 

CENTRECULTURELFRANCAIS 

VaPomba,23-té. 011/5157511 

Apertodalle9alle20 

Commedia 


Raccontod'autunno 

Di: E Rohmer. Con: M. Ri¬ 
vière, B.Romand, A. Ubolt. 
Commedia 

EMPIRE 

Liberate! pesci 


Thriller 

VaBendini,ll-té.4056971-21.00 

Piazza Vttorio Veneto, 5 - tei. 
011/8171642 - 16.30-18.30-20.30- 

Di: C. Comencini. Con: L 
Morante F. Paolantoni, M. 

OUMPIA2 

VaArcenée, 31-té. 011/532448- 
15.00-17.30-20.00-22.30(12000) 

Passionofmind 

Di: A Beiliner. Con: D. 
Moore,M.Beiliner. 
Drammatico 


22.30(12000) 

Placido. 

Commedia 

CUORE 

Va Nizza, 56 - té. 011/6687668 - 

La sottilelinea rossa 

DLT.Malick Con:G. Cloo- 

ETOILE 

Va Buozzi, 6 - tei. 011/530353 - 
20.15-22.30(12000) 

Existenz 

Di: D. Cronenberg. Con:]. 
Law,].].Leigh,W.Dafoe. 
Fanta-horror_ 

REPOSISAUl A 

Va XX Settembre, 15 - té. 
011/531400 - 15.00-17.30-20.00- 
22.30(12000) 

Sescappi ti^)oso 

Di:G.Mateall.Con:].Ro- 

beits,RGere,].Cusack 

Sentimentale 

18.00-21.15V.O.(11000) 

ney,].Cusak.M.Harréten. 

Guarà 

ESEDRA 

Va Bagetti, 30-té. 011/4337474- 

Asterix&Obelix contro 
Cesare 

lARO 

Va Po, 30 - té. 011/8173323 - 

Tra(sgre)dire 

DLT.Brass ComY.Mayar- 

REPOSISAU2 A 

Va XX Settembre, 15 - té. 

007 - Il mondo non ba¬ 
sta 

Sabato 15 edomenical6 (8000) 

Di: C. Zidi. Con: G. Depar- 
dieu,RBenigni,LCasta. 
Comico 

RAM MA 

C.soTrapani,57-tel.011/3852057- 
14.30-17.10-19.50-22.30(12000) 

.^tico. 

007 - Il mondo non ba¬ 
sta 

Di: M. Apted. Con: P. Bro- 
snan,S.Marceau,].Dench. 
Azione 

22.30(12000) 

REPOSISAU3 A 

Va XX Settembre, 15 - té. 
011/531400 - 15.00-17.30-20.00- 
22.30(12000) 

snan,SMarceau,].Dench. 

.telone. 

American Beauty 

Di: S Mendes Con: K.Spa 
cey,ABening,M.Souvari. 
Drammatico 

MONTEROSA 

VaBrandisq,65;té. 011/2840^ 

VALOOCCO 

VaSéemo, 12-té. 011/5224279- 
Domenical6(6000) 

Spettacoloteatrale 

La mummia 

Di:S.Sommers.Con:AVo- 

sloo,B.Fraser,RWeisz. 

Fantastico 



MILANO 


ALLA SCALA 

PIAZZADELiASCALA TEL.02.7200.3744 

Adriana Lecouvreur di F. Cilea, direttore B. Baitoletti, regia di L 
Puggelli. Con il Corpo di ballo delTeatro alla Scala. Ore20.00Tumo 
D 


CONSBtVATORIO 

VIAC0NSffiVAT0RI012 TH_ 02.7621.101 

ConcertodeirOrchestraGuidoCantelliOre21.00 Sala Puccini 
Concerto del Quartetto Sostakovic NeH’ambito della stagione 
della Società del Quartetto. Musiche di Glinka, Sostakovic, Ciajko- 
y^j.Ore21.(W. 

TEATROGIORGIOSTREHLER 

LARGO GRffPI IH.. 02.7233.3222 

Lavitaèsognodi P. Calderon de la Barca, traduaoneL Orioli. Con 
M. Bellei, R Bini, F. Branciaroli, regia L Ronconi. Ore 20.30. L 35- 
45.000 


TEATRO PAOLO GRASSI 

VIAROVaU02 TB_ 02.7233.3222 

Storiadiunagabbianellaedelgattocheleinsegnòavolare 

con 0. Dorella, W. Pagliaro, F. Di Francescantonio, M. Bemaidi. Re- 
giadiW.P^Jiaro.O^ . 

ARIBERTO 

VIAD.CRESPI9 TBL 02.89400455-89400536 

Riposo. Giovedì: Dracula di A Serpieri, versione teatrale dal ro- 
manzodiB^^^ . 

ARSENALI 

VIAC.CORRENTlll 11.02.8321999 

Blue Heart di C. Churchill, con A Bonicazzi, B. Caldiero, M. E. D’A 
quino, R Magherini, A. Raimondi, L. Rampini (tastiere). Regia di M. 
^_r;^_co.O_re2U5LlI . 


CORSO DI POFaAROMANA63 TB_ 02.5518.1377 

Madame Bovary di G. Sepe con M. Guerritore, regia di G. Sepe. 
Ore20.45L35-44.000 

Progetto Miti 2000 La tragedia della donna in Euripide "Andm- 
mxa". pre_15.3p. L . 

RLODRAMMAT1CI 

VIAFILODRAMMATICIl TEL 02.869.3659 

Il medico dei pazzi di E Sca-petta, con T. Taiuti, A Chiummarello, 
M._&ritella._f^iaL/^gy^^ . 

FRANCO PARENTI 

VIAPIERLOM BARDO 14 TH_ 02.545.7174 

Sda Grande La Maria Brasca di G. Testoni. Con A Asti, F. Oppi- 
ni, C. Torta. Regia A. Ruth Shammah. Ore 20.30. L 18-25-35- 
45.000Sala Piccola: Riposo 

Spazio Nuovo: Confiteor di G. Testoni, con A Facciocchi, regia di 
M. Blasi Cortellazzi. Ore21.00 L 18-30.000 


LITTA 

CORSO MAG0JTA24 TB_ 02.8645.4545 

Resurrezionedi R Carpentieri e A Messina, con R Carpentieri, E 
Salomone, L Serao, M. Vitiello. Regia di R Carpentieri. Ore21.00L 
19.000 


MANZONI 

VIAMANZONI42 TH..02.7600.0231 

Riposo. 

Meitoledi:... Emeno male che c'eMaria liberamente tratte dal 
film "Mrs Doubtfire". Con E Montesano, B. D'LJr^o, P. Richelmy, 
E Garinei. MusicheG. Fenio, coreografiaG. Landi, regiaP. Gari- 
nei. Ore 20.45. L 60.000 


NAZIONALE 

PIAZZAH&10NTE12 Tl 02.4800.7700 

Nonostantelastagionedi econ CochieRenato. Ore 20.45 L 30- 
40-50.000 


NOUMITSHALi 

VIALEMB.CHIORREGIOIA TEL.02.2900.6767 

Romeo and Juliet di W. ShakeqDeare, con Paolo R3S9. Regia di P. 
Rossi. Ote21.00L 25-30-40.000 


NUOVO 

CORSOMATTEOTn21 TEL.02.7600.0086 

Una nochedetangocon M iguel Angel ZotteelacompagniaTan- 
goX2di_toosAr;e._Ore . 

OUTOff 

VIAG.DUPRÈ4 TB_ 02.3926.2282 

Casa di bamboladi H. Ibsen, con R Boscolo, P. Cosenza, B. Vola, 
G. Battaglia, E Vllagrosa. Regia dì A. Syxty. Ore 21.00 L 12.500- 
15.000 


SALA FONTANA 

VIABOLTRAFR021 TI. 02.6886314 

Pinocchiodi F. Gandi, con L Cappelli, M. Paggetti, P. Scalzi, mudca 
dìG.Nigrp.Oieiara^ . 

SAN BASILA 

CORSO\eJEZIA2 TI. 02.7600.2985 

Terra ecieloll coraggio dtìlatelidarietà. Di R Cawsi, con G. Ratti, 
F.totti,SP|ff^|ni.^^^^^ 

TEATRO DELLE BtBE 

VAMffiCAT03 TEL 02.86464986 

Sheherazade di J. Cappi, J. Bella, G. Colucci, A Pini, F. Spadavec- 
chia.OrelM^^^ . 

TEATRO DELLE MARIONETTI 

VADEGUOUVETANIB TH_ 02.4694440 

Cappuccetto rosso a Manhattan di C. M. Gate, con la compa- 
gniadi marionetteeattori “llteatrodi G. eC. Colla". RegiadC. Colla. 
Orel0.O0L12.000 


TEATROUBERO 

VASAVONAIO TB_ 02.8323126 

Aspettando ...Ridge! di M. Audino e M. Zucca, con M. Zucca. Re- 
giadìM.Naygne.^^^^^^ . 


TEATRO VERDI 

VAPASTRENG016 Tl 02.6880038 

Death and dandng di C. Dowie, con M. Cescon, V. Di Bella. Regia 
diV.Malosti.Ore21.00L12.000 


TORINO 


CARIGNANO-TIATROSTABILETORINO 

PIAZZACARIGNAN06 TH.011.54.70.48/53.79.96 

WpoM^. 

iioLO^ 

VAMADAMACRIST1NA71 TELOll.66.980.34 

Wpo»^. 

con^àtòriòg.v^i 

PIAZZABODONI TH_ 011888470 

Recital chitarristico Solista Filomena Moretti. NeH'ambito della 
a^ipnedell'to^ . 

GARYUÌi)ÌTÌATRb 

VAGARIBALDM-SETTIMOTSE TEL 011.8970831 

Magica medicina con Beppe Rosso, legiadi RTarasto. Per''Lado- 
mmicadar^_^".^ . 

juvÀRRA 

VIAJUVARRA15 TEOll.53.20.87 

AnunnakiTeatrodaizaconAVulloeM.Takano.Ore20.45 
C^èf^copeaperturaore^^^^. 

Eccolo REGIO plìcci NI 

PIAZZACASrELi0215 TELOll.88.151 

WpOM^. 

TEATROALUERI 

RAZZASOLfffilN04 TELOll.56.23.800-56.23.435 

Sette spose per sette fratelli Adattamento e regia S. Marconi. 
Con [M^e [panini, Tosa, Compagn^^ 

i^tròregìò 

PIAZZACASTHÌ0215 TEL 01188151 

DieTeufel von Loudun (I diavoli di Loudun) di K. Pendereck, 
direttoreY. David, regiadij. C. Plaza. Orchestra eCorodelTeatro Re¬ 
gio. Ore20.30 


GENOVA 


CARLO FEUCE-OPERA DI GENOVA 

GAL1EPIACARDINALSIR14 TEL 010.589329-591697 

WpOM^. 


DELLA CORTE-TEATRO DI GENOVA 

VABì/lANUafFIUBBTTODIAOSTA TH.010.534.22.00 

Ripo». 

DELLATOSSE-INSANT’AGOSTINO 

RAZZANEGRI4 TEOIO.247.07.93 

Sala Aldo Trionfo: RiposoSala Campana: Riposo 
&la/^gr;à:WpoM. 

DUSE-TEATRO DI GENOVA 

VANICOLÒBACIGALUP06 TEOIO.534.22.00 

Coppia ap^a, quasi spalancata di Dario Fo eFrana Rame. 
Con P. Milani eC. Simoni, regia di M. Bernardi. Ore 20.30 L 31- 
45.000 


BOLOGNA 


ARENA DELSOLI 

VAINDIPmDENZA44 TEL 051.2910910 

La tempesta dì W. Shakespeare Con F. Bentivoglio, M. Buy, S. 
Orlando. Teatro Stabileddl'LJmbria. Ore21.00. Abb. InterAction 
12^^acoli/TumoA. 

COMUNALE 

LARGO RBPIGHIl TH_ 051.529999 

Kpo». 

DUSE 

VACAFTOLEP1A42 TB_ 051.231836 

SognodiunanottedimezzaestatediW. Shakespeare. Regia 
EDeC^it^i.Ore2L^ . 

DEHON 

VAUBIA59 TB_ 051.342934 

Riposo. Giovedì: Trappola per topi di A. Christie, regia di G. 
Ferrarini.Ore21.00 


UNK PROJECT 

VAFIORAVANTI14 TH.. 051.370971 

Kpo». 

TEATRO DELIE MOUNE 

VADEIEMOUNEI TB_051.235288 

Ripo». 

TEATRO SAN MARTINO 

VAOBERDAN25 TEL. 051.224671 

Wpo». 


TESTONI RAGAZZI 

VAMATTEOTni6 TEL 051.4153800 

Wpo». 



1 CINE PRIME 1 

ADMIRAL ♦ 

Va San Felice, 28 - té. 227911 - 
15.00-17.30-20.00-22.30(13000) 

American Beauty 

Di: S Mendes. Con:K.Spa- 
cey,ABening,M.Souvari. 
Drammatico 

ADRIANO D'ESSAI ♦ 

Va SFéice42-té. 555127-16.00- 
18.10-20.20-22.30(12000) 

Comedian Harmonists 

Di:].VIsmaier.Con:B. Be- 
(j<er,H. Fath. 

Drammatico 

APOLLO ♦ 

Va XXI Aprile 8 - tei. 6142034 - 
15.00-17.30-20.00-22.30(12000) 

Lanona porta 

Di: R Polanski. Con: ]. 
D^p,LOIin,].Russo. 

Honror 

ARCOBALENO! 

P.zza Re Bizol-té. 235227-16.30- 
19.30-22.30(12000) 

Annaandtheking 

Di: A Tennant. Con:]. Fo- 
ster,C.Yun-Fat. 

Sentimentale 

ARCOBALEN02 ♦ 

Va Rzzoli 3 - té. 265628 - 15.00- 
16.50-18.40-20.30-22.30(12000) 

Tra(sgre)dire 

Di: T. Brass. Con:Y.Mayar- 
chuk,]. Berardi, F. Nunzi. 
Erotico 

ARLECCHINO ♦ 

Va Lame 57/e-té. 522285-16.00- 
18.10-20.20-22.30-0.30(12000) 

Ioamo Andrea 

Di: F. Nuti. Con: D. Nus- 
teaum, F. Neri, A De La 
Fontaine. 

Commedia 

CAPITOLI ♦ 

Va Milazzo 1-té. 248268- 15.15- 
17.30-20.00-22.30(13000) 

American Beauty 

Di: S Mendes Con:K.Spa- 
cey,ABening,M.Souvari. 
Drammatico 

CAPITOL2 ♦ 

Va Indipendenza 74 - té. 249309 - 

15.00-16.45-18.40-20.35-22.30 

(13000) 

Uberateipesci 

Di: C. Comencini. Con: L 
Morante F. Paolantoni, M. 
Placido. 

Commedia 

CAPITOL3 ♦ 

Va Milazzo 1-té. 248268- 15.45- 
18.00-20.15-22.30(13000) 

Passionofmind 

Di: A Beiliner. Con; D. 
Moore,M. Beiliner. 
Drammatico 

CINEPALA7 

VaArcoveggio,49-té. 051/320900 
-19.30-22.30 

Annaandtheking 

Di: A Tennant. Con:]. Po¬ 
ster, C.Yun-Fat. 

Sentimentale 

EMBASSY ♦ 

Va Azzogaidino 61 - té. 555563 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(12000) 

Lavitaèungioco 

Di: F.CampusCon:B.Stor- 
ti,G.Salvadori,N.Giustìni. 
Commedia 

FEIilNI MULTISALA SALA FEDBU- 
CO ♦ 

V.le XII Giugno 20 - té. 580034 - 

15.00-16.50-18.40-20.30-22.30 

(12000) 

EastisEast 

Di; D. 0' DonnéI. Con: 0. 
Puri,L.Basset,].RDutledge 
Commedia 

ELilNI MULTISALA SALA GIUUET- 
TA ♦ 

V.le XII Giugno, 20 - té. 580034 - 
20.30-22.30(12000) 

llsestosenso 

Di: M. Night Shyalaman. 
Con:B.Wi[lisH.].Osment. 
Thriller 

FOSSOLO ♦ 

Va Uncoln3-tei. 540145-20.15- 
22.30(13000) 

Il mistero di SleepyHol- 
low 

Di: T. Burton. Con:].Depp, 
C. Ricci, M.Richardson. 
Fantastico 

FULGOR ♦ 

Va Montegrappa 2 - té. 231325 - 
16.00-18.10-20.20-22.30(12000) 

11 mistero di SleepyHol- 
low 

Di: T. Burton. Con:].Depp, 
C. Ricci, M.Richardson. 
Fantastico 

GIARDINO ♦ 

V.leOiiani37/2-té. 343441-16.30- 
19.30-22.30(13000) 

Giovanna d'Arco 

Di: L. Besten. Con:M.]ovo- 
vich,]. MékDvich, D. Hof- 
frnan. 

Drammatico 

IMPBUALE ♦ 

Va Indipendenza 6 - té. 223732 - 
15.30-17.50-20.10-22.30(13000) 

Sescappi, ti sposo 

Di: G. Marchél.Con:].RD- 
beits,RGere,].Cusack 
Sentimentale 

ITAUANUOVO ♦ 

Va M. E Lepido 222-té. 401357- 
20.30-22.30(12000) 

Il mistero di SleepyHol- 
low 

Di: T. Burton. Con:].Depp, 
C. Ricci, M.Richardson. 
Fantastico 

JOLIY ♦ 

VaMarconil4-té. 224605-16.00- 
18.10-20.20-22.30(13000) 

Aldilàdellavita 

Di:M.Scorcese.Con:N.Ca¬ 
ge R Arquette, ]. Goo¬ 
dman. 

Drammatico 

MARCONI ♦ 

Va Saffi 54 - té. 6492374 - 15.00- 
16.50-18.40-20.30-22.30(12000) 

Tra(sgre)dire 

Di: T. Brass Con;Y.Mayar- 
chuk,]. Berardi, F. Nunzi. 
Erotico 

MEDICA PALACE ♦ 

Va Montegrappa 9 - té. 232901 - 
16.30-19.30-22.30(12000) 

Giovanna d'Arco 

Di: L. Besten. Con:M.]ovo- 
vich,]. MékDvich, D. Hof- 
ftnan. 

Drammatico 

MEDUSAMULTICINEMASALAl 

Vale Europa, 5-té. 051/6370411- 
15.00-17.30-20.00-22.30(14000) 

American Beauty 

Di: S Mendes Con:K.Spa- 
cey,ABening,M.Souvari. 
Drammatico 

MEDUSAMULTICINEMASALA2 

Vale Europa, 5-té. 051/6370411- 

14.00-16.45-19.25-22.10-0.50 

(14000) 

007 - Il mondo non ba¬ 
sta 

Di: M. Apted. Con: P. Bro- 
snan,S.Marceau,].Dench. 
Azione 

MEDUSAMULTICINEMASALA3 

Vale Europa, 5-té. 051/6370411- 

14.30-16.35-18.40-20.40-22.40- 

0.40(14000) 

Uberateipesci 

Di: C. Comencini. Con: L 
Morante F. Paolantoni, M. 
Placido. 

Commedia 

MEDUSAMULTICINEMASALA4 

Vale Europa, 5-té. 051/6370411- 
14.50-17.55-21.00-0.15(14000) 

Giovanna d'Arco 

Di: L. Besten. Con:M.]ovo- 
vich,]. MalkDvich, D. Hof- 
frnan. 

Drammatico 


l'Unità 


MTOUSAMULTICINEMASALA5 

Vée Europa, 5-té. 051/6370411- 
15.20-17.45-20.20-22.50(14000) 

Lafiglia del generale 

Di:SWest. Con:].Travolta, 
M.Stewe].Crowél. 

Thriller 

MTOUSAMULTICINEMASALA6 

Vée Europa, 5-té. 051/6370411- 
15.40-18.40-21.40-0.35(14000) 

Annaandtheking 

Di: A Tennant. Con:]. Po¬ 
ster, C.Yun-Fat. 
Sentimentale 

MEDUSAMULTICINEMASALA7 

Vée Europa, 5-té. 051/6370411- 
13.00-17.40-22.20(14000) 

Aldilàdellavita 

Di:M.Scorsese.Con:N.Ca¬ 
ge R Arquette ]. Goo- 


Drammatico 

MEDUSAMULTICINEMASALA7 

Vée Europa, 5-té. 051/6370411- 
15.30-20.10-0.45(14000) 

MEDUSAMULTICINEMASALA8 

Vée Europa, 5-té. 051/6370411- 

14.40-17.10-19.35-22.00-0.30 

(14000) 

Lavitaèungioco 

Di: F.Campus Con: B. Stor¬ 
ti,G.Salvadori,N.Giustini. 
.Commedia. 

Biade 

Di: S. Norringten. Con: W. 
SnipesSDorff. 

Drammatico 

MTOUSAMULTICINEMASALA9 

Vée Europa, 5-té. 051/6370411- 

16.00-18.15-20.30-22.45-0.55 

(14000) 

Il mistero di SleepyHol- 
low 

DLTBurton. Con:].Depp, 
C. RccLM.Richandten. 
Fantastico 

METROPOLITAN ♦ 

Va Indipendenza 38 - té. 265901 - 
15.00-17.30-20.00-22.30(12000) 

007 - Il mondo non ba¬ 
sta 

Di: M. Apted. Con: P. Bro- 
snan,S.Marceau,]. Dench. 
Azione 

MINERVA ♦ 

Va Matteotti 36 - té. 6310680 - 
20.00-22.30(12000) 

La nona porta 

Di: R Polanski. Con: ]. 
Depp,LOIin,].Russo. 
Horror 

MODERNO ♦ 

VaVaituroli30-té. 341921-19.30- 
22.30(12000) 

Giovannad'Arco 

Di: L. Besson. Con:M.]ovo- 
vich,]. Méltevich, D. Hof- 
fman. 

Drammatico 

NOSADEUAI ♦ 

Va Nosadella 21 - té. 331506 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(12000) 

EastisEast 

Di: D. 0’ DonnéI. Con: 0. 
Puri,LBassa,].Routledge 
Commedia 

NOSADEIÌA2 T 

Va Nosadella 21 - té. 331506 - 
16.00-18.10-20.20-22.30(12000) 

L'ultimo cinema del 
mondo 

Dì: A Agresti. Con: A. Moli¬ 
na, F. Vena. 

Commedia 

ODEONSAUA ♦ 

Va Matearella 3 - té. 227916 - 

15.30-17.50-20.10-22.30-0.40 

(13000) 

American Beauty 

Dì; S. Mendes Con:K.Spa- 
cey,ABening,M.Souvari. 
Drammatico 

ODEONSAUB T 

Va Matearella 3 - té. 227916 - 

16.30-18.30-20.30-22.30-0.30 

(13000) 

Non unodi meno 

Di:ZYmou.Con: W. Min- 
zhì,ZHuike. 

Drammatico 

ODEONSAUC ♦ 

Va Matearella 3 - té. 227916 - 

16.30-18.30-20.30-22.30-0.30 

(13000) 

Il mistero di 9eepyHol- 
low 

DLTBurton. Con:].Depp, 
C. RccLM.Richandten. 
Fantastico 

ODEONSAU^D ♦ 

Va Matearella 3 - té. 227916 - 

15.10-17.00-18.50-20.40-22.30- 

0.30(13000) 

Uberateipesci 

Di: C. Comencini. Con: L 
Morante F. Paolantoni, M. 
Placido. 

Commedia 


Liberate! pesci 

Di: C. Comencini. Con: L 
Morante, F. Paolantoni, M. 
Placido. 

__ Comm^ia. 

GarageOlimpo 

Di:M.Bechis Con: A. Co¬ 
sta, C.Caalli. 

__ Dr^matico. 

Tuttosu mia madre 
Di: P. Almodovar. Con: C. 
RDth,M.Paredes,P.Cruz. 

__ Comm^ia. 

ROMAD'ESSAI ♦ Ghostdog-ilcodicedel 

ViaFondazza4-tei.347470-16.00- samurai 

18.10- 20.20-22.30(12000) Di:J.Jarmusch.Con:F.Whi- 

taker,I.DeBankole,P. Dio¬ 
mede. 

.teione. 

SETÌEBH.LÒ ♦ Biade 

P.zza Calderini 4 - tei. 238043 - Dì; S. Norringten. Con: W. 

20.10- 22.30(12000) Snipes, S Dorff. 

Drammatico 

SMERALDO T 007 - Il mondo non ba¬ 

va Toscana 125 - tei. 473959 - sta 
15.00-17.30-20.00-22.35(12000) Di: M. Apted. Con: P. Bite- 

snan,S.Marceau,J.Dench. 

.teione. 

iÌFFAI^b’^i ♦ Unareiazioneprìvata 

Piazza di Porta Saragozza 5 - tei. Di: F. Fbnteyne. Con: N. 
585253-20.30-22.30(12000) Baye, S Lepez. 

Drammatico 


CINE D'ESSAI 


OUMPIA ♦ 

Va A Costa 69 - tei. 6142084 - 

15.00-16.50-18.40-20.30-22.30 

(13000) 


RIALTOSTUDIOl A 

Va Riàtol9-tel. 227926- 16.30- 
18.30-20.30-22.30(13000) 


RIALTOSTUDIOZ T 

Va Riàtol9-tel. 227926- 16.30- 
18.30-20.30-22.30(13000) 


BELUNZONA Happyjexas 

Va Bellinzona 6 - tei. 6446940 - Di: M. Ilisley. Con: J. Nor- 
20.15-22.30 team, SZahn,l. Douglas 

Commedia 


CASTIGLIONE Existenz 

P.zza di Porta Castiglione 3 - tei. Di: D. Cronenbeig. Con:J. 
333533-20.30-22.30 Law,J.J.Leigh,W.Dafoe 

Fanta-horror 


LUMIERE ♦ L'estatediKikujiro 

Va Pietialata 55/A - té. 523539 - Di: T. Kitano. Con: B. Td<e 
20.10-22.30 tei Kitano, Y. Sakiguchi, K. 




■ cine PRIME 

AMERICAA 

VACOLOMBOll 

TEL 010.59.59.146 

Or. 15-18.50 (7.000) 

Or. 22-20.10-22.30(10.000) 

Giovanna D'Arco 

Di: L Besten. Con:M.]ovo- 
vich, ]. Malcovich, D. Ho¬ 
fmann 

AMERICAB 

Or. 15.10-17 (7.000) 

Or. 18.50-20.40-22.30(10.000) 

Tra(sgre)dire 

Di: T. Brass Con:Y.Mayar- 
chuk-V.M.18 

Erotico 

ARISTON 

VCO SAN MATTEO, 14/16/R 

TEL 010.24.73.549 

Or. 15-16.55 (7.000) 

Or. 18.50-20.45-22.40(10.000) 

Uberateipesci! 

Di: C. Comencini. Con: L 
Morante F. Paolantoni, M. 
Placido 

Commedia 

ARISTON 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.15-22.30 (10.000) 

Ghost Dog 

Di:].]armush.Con: F. Whi- 
tacker,].Thormey 

AUGUSTUS 

C0RS0BUEN0SAIR5,7 

TEL 010.56.68.10 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (10.000) 

American beauty 

Di:S.Mendeteon. 

AURORA(EXINSTABILE) 

VACECCHI, 17/ROSSO 

TEL 010.59.26.25 

Or. 15.15-17.05 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (10.000) 

-Tarzan 

Di:Ch. Buck 
-L'estatedi Kikujiro 

Di: T. Kitano. Con: T. Kita¬ 
no, Y. Sakguchi 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 15.40-18.50-22 (12.000) 

Giovannad'Arco 

DLLBesson. 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 15-17.30-20-22.30(12.000) 

American beauty 

Di: S. Mendescon. Con: K. 
Spacey, A Beng, T. Birch, 
A]anney 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 14.30-17.15-20-22.45 (12.000) 

007, Il mondo non basta 

Di: M. Apted. Con: P. Bro- 
snan,SMarceau,].Dench 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 15.30-18.45-22 (12.000) 

Annaandtheking 

Di: A Tennant. Con:]. Po¬ 
ster, C.YunFat 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 14.45-17.15-19.45-22.15 (12.000) 

Biade 

Di: S Nonington. Con: W. 
SnipesS.Dorff 

CINB>LEX PORTO ANTICO 

Or. 16-18.10 (12.000) 

Or. 20.20-22.30 (12.000) 

-Tarzan 

Di:Ch. Buck 

-La vita è un gioco 

Di: F. Campus Con: B. 
Sorti 

Commedia 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 15.45-18-20.15-22.30(12.000) 

Laparolaaigiurati 

G. Cinema 

CINB>LEX PORTO ANTICO 

Chiuso 


CI NEPLEX PORTO ANTICO 

Chiuso 

CORALLOSALAl 

VAINNOCBIZOIV,13/R 

TEL 010.58.64.19 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

Eastiseast 

Di: D. O’donné. Con: 0. 
Puri, LBasset,].Routtedge 

CORALLOSALA2 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (13.000) 

Non unodi meno 

Di:Z Yimou. Con: W. Min- 
zhì,Z. Huike 

Drammatico 

VASa)5fBIA,164 

TEL 010.37.79.535 

Or. 20.30-22.30 (7.000) 

Lafiglia del Generale 

Di:SWest. Con:].Travoita, 
M. Stowe, ]. Cromwél - 
V.M. 14 

Thrilling 

LUX 

VAXXSErTB4BRE274/R 

TEL 010.56.16.91 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

Il mistero di SleepyHol- 
low 

DLT. Burton. Con:].Depp, 
Ch.Rcci,M.Rchardten 
Horror 

CO^^BUENOSAIRE5,83/R 

TEL 010.36.28.298 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 18.45-21.45 (10.000) 

Annaandtheking 

Di; A Tennant. Con;]. Po¬ 
ster, C.YunFat 

OUMPIA 

VAXXSErTB4BRE274/R 

TEL 010.58.14.15 

Or. 15-16.50 (7.000) 

Or. 18.40-20.40-22.40 (10.000) 

Il mistero di SleepyHol- 
low 

DLT. Burton. Con:].Depp, 
Ch.Rcci,M.Rchardten 
Horror 

ORFEO 

VAXXSErTB4BRE131/R 

TEL 010.56.48.49 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (10.000) 

La nona porta 

Di: R Polandd. Con: ]. 
Depp,L.OIìn,].Ruste 

RITZ 

VAG.L£OPARDi,5 

TEL 010.31.41.41 

Or. 15.15 (7.000) 

Or. 18.30-21.30 (10.000) 

Giovanna D'Arco 

Di: L. Besson. Con: M.]ovo- 
vich,F.Dunaway 

UNIVERSALESALAl 

VAROCCATAGUATACECCARDI, 18/R 
TEL 010.58.24.61 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (10.000) 

Comedian Harmonists 

Di:]. Vismaier. Con: B. Be¬ 
cker, H.Ferch 

Drammatico 

UNIVERSALESALA2 

Or. 14.45-17.20 (7.000) 

Or. 15-17.30-20-22.30 (10.000) 

007 II mondo non basta 

Di: M. Apted. Con: P. Bro- 
tean,S. Manteau,]. Dench 
Azione 

UNIVERSALESALA3 

Or. 15.30-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (10.000) 

Ioamo Andrea 

Di: F. Nuti. Con: F. Nuti, F. 
Neri,A De, la, Fontaine 
Commedia 

VBtDI 

VAXXSErTB4BRE39 

TEL 010.56.21.37 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

Sescappiti sposo 

Di: G.Marchail.ComRGe 
re,].RDbefts 
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Lavoro,it 


La Ras cerca 100 laureati e 40 diplomati 


La Ras(gruppoAllianz),compagniaassicuratriceitalianaallatesta di uncentinaiodi società piùdellametàdellequali consedi 
aii'estero,cerca 100iaureatie40dipiomati da inserire neiiesocietà dei gruppo.La ricerca riguarda giovani iaureati/econaita 
vota zioneineconomia,matematica,giurisprudenza,statisticaeconomicaedattuariaie,ingegneria,preferibiimentegiàinpos- 
sesso di un'ottima conoscenza deiiaiinguaingieseedipiomati/e,soprattutto ragionieri,conaitovotodi maturi tà.Giiinseri- 
menti riguarderannopiùsettoriaziendaii,daimatketingaiiapianifìcazioneecontroiio,daisistemi informativiaii'attuariato. 


daii'assunzione rise hi aiiaiiquidazionesinistri.tcandidati devono possedere una spiccata atti tudineaiia 
ieadership,uneievatoorientamentoaiiavorodigruppo,unafòrtemotivazioneaii'apprendimento,dina- 
mismoedenergiareaiizzativa.tiprocessodiseiezioneprevedecoiioquiindividuaii,iasuccessivavaiu- 
tazione dei potenziaieconii metodo deii'assessmentcentereduncoiioquioindividuaieconiimanagerdi 
iinea dei settore nei quaieèprevistoi'inserimentoiniziaie. 

Leassunzioni sarannoconcentrateprincipaimenteaMiiano,dovec'èiadirezionegeneraie.LaRasof- 
freinoitrei'opportunitàdi numerosi stagepergiovaniiaureatieiaureandineiiasuddettediscipiine. 

icurricuiapossonoessereinviatia:UfficioReciutamentoeSeiezione-rif.CL,Corsoitaiia,Z3-20122 
M iianojfax 02/72163303; http://www .ras.it 



OFFERTE ITALIANE 



Laureati 

• Azienda di Caserta cerca 1 ingegnere meccanico, per 
8 mesi con possibilità di proroga, cui affidare la gestionedi 
un nuovo impianto di laminazione. Laureato in ingegneria 
meccanica con buona votazione, 25-40 anni, conoscenza e 
manutenzione di impianti di produzione, di laminazione, di 
principali programmi di office automation e l'inglese. Curri¬ 
culum a: Quandoccorre Interinale, Centro Direzionale Isola 
El, 80143 Napoli, tei, 081-5628443, fax081-5628749, ci¬ 
tando Il riferimento L'UnItà-Studio CastellottI 0203/1, 

Impiegati 

• Azienda di M odena del settore componentistica elet¬ 
tronica cerca 1 responsabile operativo degli acquisti all'e¬ 
stero di 30-35 anni, diploma o laurea preferibilmente ad In¬ 
dir! zzo tecnico, esperto nell'ambito della funzione acquisti 
di prodotti di importazione. Si occuperà della valutazione e 
selezione dei fornitori e della gestione della trattativa, Di¬ 
sponibilità perviaggi all'estero non frequenti e padronanza 
dell'Inglese, Curriculum a: Studio Fontanive, via Sassi 20, 
41100 M odena, 0 al fax059-394357, citando il riferimento 
L'U nItà-Studio CastellottI A/TEL002101 

• Azienda di Verona cerca 1 responsabile ordlnl-amml- 
nlstrazlone vendite con esperienza nel settore, capacità di 
gestione rete agenti. Preferibile se proveniente dal settore 
abbigllamentoo calzature. Curriculum con fototessera a: 
Quanta, via Catullo 12,37121 Verona, tei, 045-8015791,fax 
045-8015649, citando il riferimento L'U nItà-Studio Castel- 
lotti 0203/2, 

• Azienda di abbigiiamento di Oleggio (N ovara) cerca 
10 operaie tessili (peri mese), 25-35 anni, esperienza e co¬ 
noscenza utilizzo macchina rettilinea, tagllacuci ed Inseri¬ 
mento elastico. Curriculum a: Gènèraleindustrielle, via Co¬ 
la M ontano21,20159 M llano,oalfax02-66807343,all'at¬ 
tenzione di Paola Prandi, citando II riferimento L'Unltà-Stu- 
dioCastellotti0203/3, 

• Azienda dei veronese cerca 1 capo contabile assi¬ 
stente al direttore amministrativo. Esperto nel settore con¬ 
tabilità-amministrazione, ragioniere o laureato in econo- 
mia e commercio, con conoscenza approfondita del plano 
dei conti al fini civilistici e fiscali . Apprezzate competenze 
su: normativa Iva Cee ed Extra Cee, normativa provvlglona- 
le agenti Italia ed estero, redazione bilanci Cee, procedure 
informatiche in ambiente As 400, Età 34-45 anni, maturità, 
equilibrio e autorevolezza, doti necessarie percoordinare 
una decina di collaboratori. Qualifica di quadro. Curriculum 
a: Partner, vicolo Balena 4,37121 Verona, citando il riferi¬ 
mento L'U nItà-Studio CastellottI CC/ADA 

• Industria certificata, vicentina, export orlented, set¬ 
tore stampaggio materie plastiche e progettazione-costru¬ 
zione di stampi, cercai responsabile assicurazione qualità 
cui affidare in autonomia la gestione. Il coordinamento e 
rimplementazione dell'area controllo ed assicurazione 
qualità. Eia operato In analoga posizione presso industrie 
certificate del settore materie plastiche. Preferenziale 
esperienza operativa di controllo del processo produttivo. 
Gradita la conoscenza dell'inglese o del tedesco, Curricu- 
luma:Sklmstudlo,vlaledel M ercato Nuovo 65,36100 Vi¬ 
cenza, citando il riferì mento L'U nItà-Studio CastellottI 006 

• Prestigioso teatro di M iiano centro cerca 1 addetta 
amministrazionedel personale, da la 3 mesi, Currlculuma: 
Ali, via Ludovico da Viadana 5,20122 M ilano,tel,02- 
58430334,fax02-58435728, citando il riferimento L'Unità- 
StudioCastellotti 0203/4, 

• Muitinazionaie americana leadermondiale nella 
produzione di manufatti, mediante processi di stampaggio 
di materie plastiche, cerca, perla sede presso Arona (N ava¬ 
ra)! tecnico degli stampi che coordini e controlli i fornitori 
di stampi plastica (a Iniezione), Esperienza di progettazione 
e lavorazione degli stampi e la padronanza dell'inglese 
Curriculum a: Studio Giobbe, via Lagrange 26,28100 Nova¬ 
ra, citando Il riferimento L'UnItà-StudIo ùstellotti 
FA21899, 

Informatici 

• Azienda dei settore cartotecnico di M odena cerca 
1 tecnico assistenza hardware-softw are, diploma Informa¬ 
tico, attitudine al lavoro in gruppo e alla risoluzione di prò- 
blemi. Il ruolo prevede inoltre un'attività di supporto per 
l'applicazionedelle normative in materia di "qualità",Curri- 
culumconfototesseraa:Unindustria,viaSabbatinil3, 
41100 M odena, o alfax059-4390888, citando il riferimento 
L'Unità-Studio Castellotti 179/99, 

Venditori 

• Società nazionaie cerca IO venditori o concessio 
nari introdotti in studi fotografici, tabaccherie, supermerca¬ 
ti pervendita di materiale cinefotografico, Qffresi esclusi¬ 
va di zona, gradita esperienza , Tel, 0541-777416 (chieden¬ 
do del responsablle)o faxallo 0541-790402, citando il rife¬ 
rimento L'Unità-Studio Castellotti 0203/5, 

• Gruppo dei settore della comunicazione pubblicitaria 
e della multimedialità cerca sul territorio nazionale 5 area 
manager. Età non superiore ai 30 anni e scolarità elevata 
(gradita laurea In discipline economiche): esperienza di 
vendita con preferenza peri settori dei servizi, della finan- 
za/asslcurazlonl,del largo consumo. Preferenziali attività 
di gestione di collaboratorl/venditori . Disponibilità al tra¬ 
sferimento ed a permanenze fuori sede. Buona conoscenza 
dell'Inglese e dimestichezza con mezzlinformatici e con In¬ 
ternet sono titoli Imprescindibili, Curriculum a: Asc& Asso- 
ciati, via Fatebenefratelli 15,20121M llano, citando il riferi¬ 
mento L'U nItà-Studio Castellotti A M /l/OO, 


L PARERE DELL’ESPERTO 


Rai : opportunità per i giornalisti 


GIAMPIERO CASTELLOTTI 



E t ormai più di un'intenzione. La R ai, dopo otto anni dai- 
i'uitimo concorso, a accinge a reciutare giornaiisti pro¬ 
fessionisti. Assunzioni sia a tempo determinato (soprat¬ 
tutto per ie ciassiche sostituzioni causa ferie, maternità, maiattie 
e perfino eiezioni né consigii comunaii) sia indeterminato. E d 
ancora: àa disoccupati aa inoccupati (cioè fuoriusciti daiie 
scuoia di giornaiismo) aa occupati. Stavoita - rispetto ai 1992 - 
non ci sarà ii tradizionaie concorso ma una seiezione costruita 
"ad hoc" per ie esigenze aziendaii. Insamma, niente prove amili 
ad esami di idoneità ma un reclutamento di validi professionisti, 
gente di qualità con anni di mestiere alle spalle. Tra 150 e 200 
unità, secondo alcune fonti. I tempi? A viale M azzini, nell'at¬ 
mosfera tipica della grande attesa, a parla di marzo. E si condi¬ 
scono le prime informazioni con una ricca dose di motivazioni. 
Si sottolinea, ad esempio, la linea del ruolo "sociale" da tv di 
Stato: il reclutamento è finalizzato ad alleviare la dilagante 


DALLA GAZZETTA UFFICIALE 


piaga della disoccupazione (attualmente sono più di duemila i 
giornalisti disoccupati in Italia, oltre a quél! che frequentano le 
scuole di formazione alla profeséone): ma è anche un'occaaone 
per dare una risposta al "sommerso", specie nelle realtà geogra¬ 
fiche più marginali, cioè per aiutare quei professionisti bravi, 
esperti ma sottopagati. Per la stesura definitiva dd bando man¬ 
ca ancora qualche passaggio tecnico, tra cui il placet andacale, 
che si prevede particolarmente "sofferto" soprattutto sul fronte 
ddle assunzioni di occupati. I quali, in una logica alla Catala¬ 
no, tolgono comunque il posto a chi lavoro non ha. E ppoi dietro 
l'angolo non mancheranno le polemiche de coaddetti "precari" 
(sono circa 1500, a vario titolo, i collaboratori esterni della R ai, 
dagli impiegati agli autori di testi, dagli assistenti ai giornali¬ 
sti): loro, che da anni vengono sdezionati "alla giornata", ri¬ 
schiano di venire scavalcati da un giornalista esterno che nelle 
sdezioni dimostrerà di essere più bravo. 



!!?..[nIsiero.pell;in^^ 

374 allievi vice ispettori 

scadenza 10/02/00 

• cerca 

374 allievi vice Ispettori del ruolo degli Ispet¬ 
tori della polizia distato, con diploma di scuo¬ 
la media superiore o equivalente, massimo 
32 anni, con cittadinanza italiana, godimento 
dei diritti politici, idoneità fisica, psichica e 
attitudinale al servizio di polizia, sana e robu¬ 
sta costituzione fisica, struttura non inferiore 
a 165 cmpergli uomini e a 161 cm perle don¬ 
ne (robusta costituzione e necessaria agilità 
Indispensabili perl'espletamento del servizi 
di polizia, senso cromatico e luminoso nor¬ 
male, campo visivo normale, visione notturna 
sufficiente, visione binoculare sufficiente, vi¬ 
sus non inferiore a 10/10 in ciascun occhio, 
anche con correzione, purché non superiore 
alle tre diottrie complessive, funzione uditi va 
media, apparato dentario tale da assicura re 
la funzione masticatoria, regolarità negli ob¬ 
blighi di leva peri candidati di sesso maschi¬ 
le. Info: tei,06-4651, (G,U, n, 3 del 11/1/00) 

!r.9.M.y.NE.PJ..P!.9.>:IELLO|M 

5 Vigili scadenza 10/02/00 

• cerca 

5 agenti di polizia municipale, categoria C, di¬ 
plomati, massimo 35anni, con patente di gui¬ 
da B (percolerò che hanno conseguito la pa¬ 
tente dopo II 26 aprile 1988 è richiesta anche 
la patente di guida A),Informazioni: tei , 02- 
92366232-92366233, (G,U, n, 3del 11/1/00) 

CORTE DEI CONTI 


9 posti 


scadenza 10/02/00 


• cerca 

6 analisti di procedure, area funzionale C, a 
tempo parziale con prestazione lavorativa 
non superiore al 50% di quella a tempo pieno, 
con laurea In Ingegneria, fisica, matematica 
oaltre lauree con specializzazione in informa¬ 
tica, cittadinanza italiana, godimento dei di¬ 
ritti politici, idoneità fisica all'impiego, rego¬ 
larità nei confronti degli obblighi di leva 


3 analisti di sistema, area funzionale C, a 
tempo parziale con laurea in Ingegneria, fisi¬ 
ca, matematica oaltre lauree con specializza¬ 
zione In Informatica, cittadinanza italiana, 
godimentodei diritti politici, idoneità fisica 
all'impiego, regolarità nei confronti degli ob¬ 
blighi di leva,Informazioni: tei, 06-37512355 
(G,U,n,3delll/l/00) 

99.M.y.NE..Di.R9.M.A. 

5Ì posti scadenza ÌO/02/OÒ 

• cerca 

20 coordinatori di asilo nido, categoria D, con 
laurea in pedagogia, psicologia, scienze del¬ 
l'educazione, lettere, filosofia e sociologia 
(non sono ammessi altri titoli di studio), l'aver 
svolto peralmeno tre anni continuativi attivi¬ 
tà didattica in posizione di ruolo in asili nido 
comunall26 coordinatori educativi della 
scuola dell'infanzia, categoria D, con laurea 
in pedagogia, psicologia, scienze dell'educa¬ 
zione, lettere, filosofia e sociologia (non sono 
ammessi altri titoli di studio), l'aversvolto per 
almeno tre anni continuativi attività didattica 
in posizione di ruolo nelle scuole dell'infanzia 
e materne pubbliche 

5 ispettori statistici, categoria D, con laurea 
In statistica, scienze statistiche ed attuarlall, 
scienze grafiche e sociali, matematica (non 
sono ammessi altri titoli di studio),Informa- 
zionntel, 06-67103300-67103941, (G,U, n, 3 
del 11/1/00) 

OSPEDALE "GRAVINA" DI 
CALTAGIRONEjCATAN . 

6 medici scadenza ÌO/02/OÒ 

• cerca 

6 medici, disciplina anestesia e rianimazio- 
ne,lnformazioni:teL 0933-39585, (G,U,n, 3 
del 11/1/00) 


yjLSSipiBELLU 

15 medici scadenza Ì0/02/0(Ì 

• cerca 

1 medico, disciplina psichiatria 


1 medico, disciplina oculistica 
1 medico, disciplina ostetricia e ginecolo¬ 
gia 

1 medico, disciplina radiologia 
1 medico, disciplina patologia clinica 
1 medico, disciplina igiene epidemiologia e 
sanità pubblica 

8 medici, disciplina anestesia e rianimazio¬ 
ne 

1 medico, disciplina pediatria,Informazioni: 
tei,0437-216719,(G,U,n,3delll/l/00) 

ASLDjPAyjA. 

15 posti scadenza 10/02/0Ò 

• cerca 

1 operatore professionale sanitario fisiote¬ 
rapista, categoria C, collaboratore del per- 
sonaleconfunzlonl di riabilitazione,terapia 
della riabilitazione 

10 operatori sanitari-tecnici della preven¬ 
zione nell'ambiente e nel luoghi del lavoro, 
categoria C, collaboratore del personale di 
vigilanza e ispezione 

2 medici, disciplina medicina interna, area 
medica e delle specialità mediche 

1 perito elettronico, categoria C 

1 perito chimico, categoria C,Informazioni: 
tei,0381-333521-333522, (G,U,n,3del 
11 / 1 / 00 ) 

ASL_4piNAPOU 

39 posti scadenza 10/02/0(Ì 

• cerca 

17 Infermieri professionali 

2 psicologi, primo livello 
3asslstentlsoclallcollabo rotori 
4soclologldirlgentl 
2anlmatorlcomunltà 

8 educatori professionali 

3 medici, disciplina radiodiagnostica. Info: 
tei,081-3173111,(G,U,n,3delll/l/00) 

9.SP;..M.AGGI0RE DI M 

12 infermieri scadenza 10/02/0Ò 

• cerca 

12 Infermieri professionali, categoria C, In¬ 
fo: tei, 02-55038254-55038316, (G,Un, 3 


FOCUS 


Mercatini, la conta del le pulci 


INFO 


L'Università 
di Modena e 
Reggio Emiiia 
organizzano 
un master 
gratuito in 
“Metaiiur- 
gia",rivoitoa 
12iaureatiin 
chimica,fisi¬ 
ca ed inge¬ 
gneria indu- 
striaie. Previ¬ 
sta i'asse- 
gnazionedi 
una borsa di 
studio di un 
miiionee 
SOOmiia.In¬ 
formazioni; 
tei. 059/ 
848096;fax. 
059/848630. 


S e la londinese Portobel¬ 
lo Road fa dell'Inghil¬ 
terra la capitale incon¬ 
trastata dei "mercatini delle 
pulci", in tutto il mondo il 
fenomeno è istituzionaliz¬ 
zato. Ad esempio in Olan¬ 
da, ogni 29 aprile, com¬ 
pleanno della regina, c'è 
una liberalizzazione com¬ 
merciale che fa spuntare va¬ 
riopinti bazar in ogni ango¬ 
lo del paese mentre perfino 
a M ontecarlo, porto di F on- 
tveille, vezzose signore a 
Natale vendono all'aria 
aperta il proprio usato. Ne¬ 
gli Stati Uniti ci si libera 
del superfluo allestendo 
" G arage Sai es", ci oè ven d i te 
nel garage di casa a consu¬ 
mo dei passanti più curiosi. 
Anche nel nostro paese il 


fenomeno dei mercatini, 
peri oppiò domenicali, è in 
crescita. Rispetto alle fiere, 
che traggono origine dal 
settore alimentare, i merca¬ 
tini sono incentrati più sul- 
l'oggettistica, sull'antiqua¬ 
riato (vero 0 presunto...), 
su II'artigianato, sul colle¬ 
zionismo e sul cosiddetto 
"modernariato", cioè su be¬ 
ni di largo consumo degli 
ultimi decenni (dischi, libri 
e fumetti fanno da padro¬ 
ni). I principali appunta¬ 
menti italiani sono circa un 
centinaio. Secondo la rivi¬ 
sta "Dove", è il Lazio che 
offre più date, seguito da 
piccoli centri di Lombar¬ 
dia, Veneto, Piemonte ed 
Emilia Romagna. In Tosca- 
nasonoi capoluoghi di pro¬ 


vincia ad ospitarne i più no¬ 
ti. Gli espositori, spesso stu¬ 
denti 0 disoccupati, assicu¬ 
rano che si può tirar su un 
buon gruzzoletto. Ma oc¬ 
corre documentarsi bene 
per non rischiare brutte av¬ 
venture. Per partecipare oc¬ 
corre una serie di permessi, 
normalmente rilasciati gra¬ 
zie agli stessi organizzatori, 
mentre per la postazione si 
pagano quote da 25 a 150 
mila lire. Gli inizi sono i 
più difficili, poi ci si impra¬ 
tichisce e ci si introduce 


nell'ambiente, facendo co¬ 
noscenze che possono tor¬ 
nare utili Per chi, invece, 
volesse unicamente puntare 
su antiquariato "di serie A", 
inizia la stagione delle mo¬ 
stre settoriali. Reggio Emi¬ 
lia, Parma, Todi e Arezzo, 
solo per citare qualche no¬ 
me noto. M a tra gli appun¬ 
tamenti più prossimi c'è la 
mostra biennale di Siena, 
dal 4 al 13 febbraio ai Ma¬ 
gazzini del Sale, con il pa¬ 
trocinio della Fima, Fede¬ 
razione italiana mercanti 


Pagina a cura di Giampiero Casteiiotti, Maria Di Saverio e 
Laura Larcan. Per scriverci e inviare inserzioni utiiizzare ii 
seguente recapito: i'Unità-L avoro.it, via Torino 48, 20123 
M iiano. Fax (02) 80.232.225. T utte ie offerte di iavoro si rife¬ 
riscono a personaie maschiie e femminiie, essendo vietata 
quaisiasi discriminazione ai sensi deiia iegge 903/77. 


M attedi 1 febbraio 2000 


OLTRE 


FRONTIERA 



BCE. 

Concorso neoeconomisti 
con passioni internazionaii 

La Banca Centrale Europea a Franco¬ 
forte ha indetto un concorso per fre¬ 
quentare un programma di specializza¬ 
zione economica, rivolto a neoeconomi¬ 
sti con la passione per la politica mone¬ 
taria internazionale e soprattutto euro¬ 
pea, In particolare il Ecb Graduate Re¬ 
search Programma (reference Ecb/ 
121/00 net) si rivolge a giovani economi¬ 
sti impegnati in un programma postuni¬ 
versitario, 0 in un Phd, con il desiderio 
di lavorare e conoscere le politiche 
economiche e monetarie della Banca 
Centrale, Requisiti: formazione post-uni- 
versitaria, dottorato di ricerca in econo¬ 
mia e in particolare nella politica mone¬ 
taria nell'area dell'euro e nell'evoluzio¬ 
ne dei mercati finanziari europei o in¬ 
ternazionali, ottima conoscenza dell'in¬ 
glese, anche scritto, buona conoscenza 
di una seconda lingua europea e prati¬ 
ca nell'utilizzo dei personal computer. 
Dovranno lavorare ad un programma di 
ricerca riguardante: la politica moneta¬ 
ria nell'area dell'euro: la strategia, e il 
ruolo delle singole politiche monetarie: 
la stabilità finanziaria, gli incentivi e i 
regolamenti; l'evoluzione dei mercati fi¬ 
nanziari europei o internazionali: il con¬ 
fronto e l'integrazione tra le singole po¬ 
litiche monetarie e le strutture della 
Banca Centrale Europea, I selezionati 
opereranno immediatamente nello staff 
del Dipartimento Ricerche e saranno 
parte attiva all'interno degli uffici, I cor¬ 
sisti verranno alloggiati in strutture del¬ 
la Banca Centrale e verrà corrisposta 
una somma giornaliera di 50 euro, più il 
rimborso spese di viaggio dall'Italia a 
Francoforte e viceversa. Avranno inol¬ 
tre accesso a tutte le strutture d'archi¬ 
vio e alla biblioteca e saranno seguiti 
da un tutor per il lavoro che devono 
svolgere all'interno degli staff operativi. 
La durata del programma è di 2-3 mesi. 
Per candidarsi è necessario inviare un 
dossier di candidatura, con curriculum 
vitae, elenco dei corsi universitari e 
post universitari sostenuti, lettera di 
raccomandazione di un docente del 
proprio ateneo e descrizione sintetica 
del progetto di lavoro o ricerca da svol¬ 
gere nel corso del training o del sog¬ 
getto del proprio dottorato di ricerca. 
Domande a: European Central Bank, Di- 
rectorate Personnel, Postfach 16 03 19 
D-60066 Frankfurt am Main, Informazio¬ 
ni possono essere richieste allo staff 
dell'Ecb a: Mr, Fabio Scacciavillani 
(Dgr), tei, 004969/1344-7934, e-mail: fa- 
bio,scacciavillani@ecb,into a Ms, Ema¬ 
nuela Giudetti, Directorate Personnel, 
tei, 004969/1344-7984, e-mail: emanue- 
la,giudetti(aecb,int. Sito: www,ecb,it. 
Scadenza: 14febbraio 2000, 


d'arte, che per bocca del vi¬ 
cepresidente, Carlo Carne¬ 
vali, denuncia: "Gli anti¬ 
quari italiani soffrono una 
normativa che praticamente 
impedisce loro la vendita 
all'estero dei beni che risal¬ 
gono a più di 50 anni fa. 
Perlomeno, quella regolare: 
il gettito Iva su oggetti anti¬ 
chi rappresenta appena il 
2% su base europea. Così 
prolifera il sommerso e 
'l'occasionale', visto che 
grazie alla liberalizzazione 
delle licenze chiunque può 
trovarsi a vendere pezzi an¬ 
tichi". Tra le contromosse 
la prima "laurea breve in 
antiquariato", un progetto 
Fima-U niversit di Bologna, 
con probabile avvio il pros¬ 
simo anno. 
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Lavoro,it 


ru nità 


M ario Sai a, ri storatorein Er¬ 
ba, ha 31 extracomunitari 
su 100 dipendenti. Nulla 
di strano? M alui èancheil segreta¬ 
rio localedella Lega Nord. E li di¬ 
fende: «Hanno più voglia di lavo- 
raredei nostri. Imparanoinfrettae 
fanno carriera. D'accordo, arriva¬ 
no per farei lavori più umili, dove 
1 0 trovi u n i tal i an 0 d i sposto a fare i I 
lavapadelle? Però il mestieraccio 
non piaceneanchealoro». Dei 31, 
dieci sono diventati cuochi e piz¬ 
zaioli, il top. Qualcuno, formatosi 
nella catena di ristoranti di Sala, 
adesso è andato a fare lo chef nei 
grandi hotel di Roma. L ui comeli 
tratta? «Sono tutti in regola. Paga 
base, vi tto, e al I oggi 0 i n u n a came¬ 
ra con servizi». 

Dev'essere un'eccezione, se a 
Roma il senegalese Alioune 
Gu^e, responsabile del Tuffi ciò 
nazionale «politiche per Timmi- 
grazi one»dellaCgil, mette! I setto¬ 
re turisti co-alberghi ero al primo 
posto fra quel li dovei diritti degli 
extracomunitari sono meno ri¬ 
spettati: «Pagati in nero, fanno un 
casino di ore, il sindacato non pe¬ 
netra... H anno un rapporto molto 
individuale, lavorano, mangiano, 
dormono sul posto...». A seguire, 
edilizia ed agricoltura. Nelle fab¬ 
bri che invece di pende. Da che co¬ 
sa? Intuibile: «Dal controllo sin¬ 
dacale». 

Fresco di stampa, il primo rap¬ 
porto del la commi ssi onesul l'i nte- 
grazione prevista dalla legge 40 
conclude, perquantoriguardai di¬ 
ritti sul lavoro, che«leluci preval¬ 
gono sulle ombre», che l'occupa¬ 
zione irregolare è in calo («anche 
perché l'assunzione è necessaria 
per ottenere il permesso di sog¬ 
giorno»),echeil lavoro del l'immi¬ 
grato dopo tutto non suscita parti¬ 
colari opposizioni essendo ancora 
«complementareenon concorren- 
ziale»a quello dell'Italiano. Certo. 
Però... 

M ilano,fabbricaCima:finoalla 
scorsa estate! dipendenti cingalesi 
non erano ammessi allamensade- 
gli italiani.Razzismo?Quasi peg¬ 
gio: i cingalesi lavoravano più de¬ 
gli altri aminor sai ario perchéfor- 
malmente dipendevano da una 
strana coop esterna. L'aziendado- 
veva «manten ere I ed i stanze». A11 a 
Fiom sono occorsi dueanni per ri¬ 
solvere il caso. Anche perché gli 
operai italiani erano del tutto di¬ 
sinteressati alla faccenda. Docu¬ 
mento della Rsu: «I cingalesi era- 
nocon noi, maeracomesenon esi¬ 
stessero». 

U mberto Sai eri, bresci ano emi - 
grato a R orna a reggerei 'uff i ci o i m- 
migrazionedellaCgil, neracconta 
un'altra: «In una fabbrica di Ber¬ 
gamo il padrone vuol e promuove- 
recaporeparto un immigrato, bra¬ 
vo e plurilaureato. Gli italiani si 
stanno opponendo: 'Q lui o noi. 
Peroratuttoèbioccato». 

La discriminazione agisce su¬ 
bdola. Anche sul versante del da- 
toredi lavoro. Carriere negate ed 
inquadramenti inferiori sono la 
casistica-tipo delTextracomunita- 
rio «in regola»: nonostante che il 
25%degli immigrati si a laureato, il 
50% diplomato. Aggiungiamoci 
alcuni espedienti diffusi, favoriti 
dal fattochesenoveimmigrati su 
dieci conoscono una seconda lin¬ 
gua, i I 75% i gn ora total mente Ti ta- 
liano: possono ritrovarsi inqua¬ 
drati in coop fittizie: accettare un 
alloggio «di fabbrica»con contrat¬ 
to capestro. 

Levi B etti n, segretari aCgilaVi- 
cenza (34.000 immigrati residen¬ 
ti ),èreduceda un casofrastornan- 
temanon raro. «Allavigiliadi Na¬ 
tale mi ha chiamato una ragazza 
delTexJugoslaviache, allecinque 
del pomeriggio,si eraritrovatacon 
un licenziamento in tronco e, con¬ 
temporaneamente, con lo sfratto 
immediato dall'alloggio che l'a¬ 
zienda le aveva assegnato. Quella 
sera erano 12 gradi sotto zero...». 
M orale: «T ante aziende ormai af¬ 
fittano case uso foresteria ai dipen¬ 
denti.M egliochedormireinauto. 
M acosì l'immigrato diventa terri¬ 
bilmente ricattabile». Q, come 
preferiscono le imprese, «fideliz¬ 
zato». 

Paesechevai, casi chetrovi. In 
Valtrompia nel bresciano, 2.500 



INFO 


Previsioni 

dell'Onu 

Perriportare 
la sua popo- 
lazioneai li¬ 
velli del 1995 
l'Italia do¬ 
vrebbe apri re 
le porte nel 
prossimo 
quarto di se- 
coloa9milio- 
ni di immigra¬ 
ti,pari acirca 
SOOmila im¬ 
migrati al¬ 
l'anno.Loaf- 
ferma un rap¬ 
porto delle 
Nazioni Unite 
intitolato «Im¬ 
migrazione di 
ricambioiuna 
soluzioneal 
declinoeal- 
Tinvecchia- 
mento delle 
popolazioni» 
che l'ufficio 
demografico 
dell'Onusta 
preparando e 
che sarà pub¬ 
blicato uffi- 
cialmentein 
marzo.Stan¬ 
do alle proie¬ 
zioni Onu,l'l- 
talia vedrà ri¬ 
dotto il suo 
numero di 
abitanti dai 57 
milioni attuali 
a41milioni 
nel 2050. 
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Gli ImmIgrati in Italia 



Extracomunitari regolari (inizio 2000) 

1.440.000 J| 

Laureati 

25% ^ 

Diplomati 

50% 

Conoscenza deH'italiano all'arrivo 

25% 

Tasse pagate dai lavoratori immigrati (1996) 

oltre 4000 miliardi m 

Regolarmente occupati (1997) 

368.000 1 

Avviati al lavoro (1998) 

184.000 

Iscritti al collocamento (1998) 

200.000 

Fonte: Caritas, CgiI, Rapporto sull'integrazione 



I m m i Q r 0 t i N el primo rapporto suH integrazione 

i 'occupazione irregoiare è in caio 

ei iavoratori extracomunitari sono ormai accettati 

Se il caporeparto 
è laureato 
e non parla Italiano 

MICHELE SARTORI 


immigrati al lavoro, Giovanni Sa- 
leri dellaFiom segnala: «Spesso le 
aziende all'atto dell'assunzione 
fannofi rmareunaletteradi dimis¬ 
sioni con la data in bianco». Un 
classico d'altri tempi. «Ed evolte 
l'immi grato èconvinto di avereun 
contratto a tempo indeterminato, 
ed inveceèatermine». A Vicenza 
l'uffici overtenzedellaCgiI compi¬ 
la casisticheannuali. Le vertenze 
degli extracomunitari sono il 14% 
del totale. Hanno cominciato ad 
affacciarsi timidamente - tre ogni 
cento-lecauseper carrieranegata. 
Vittorio Palma, il responsabile, 
sottolinea: «Il 53% riguarda il re¬ 
cupero crediti dal datoredi lavoro 
chenon paga l'ultimo salario, ola 
liquidazione». 

Diffusoèil caso dellacoop fasul¬ 
la: «Ti fannofirmareunacartaper 
associarti. Uno non conoscelere- 
gole, fi rma, e si trova la sorpresa: 


da socio non sei dipendente, non 
hai la tredicesima, la liquidazio¬ 
ne...». 

Val le a trovare poi queste coop, 
al momento della causa. Cambia¬ 
no nome, spostano lasede. E come 
settori ? «II pi ù d el i cato è I a con ci a, 
nellavalledel Chiampo.Arrivano 
a 17 ore al giorno. È una giungla». 
P uzzoi enteemi asmati ca per gi un¬ 
ta, nonostante! depuratori. Stefa¬ 
no Coll u, del la CgiI, la ri saleeridi- 
scendeogni giorno. «Nellefabbri- 
chette, specialmente, è diffusa la 
formula inquadramento minimo 
più cottimo. 

Il cottimo è spesso collettivo. 
Esempio: nei telai di essiccamento 
danno 1.000 lire a pelle ad una 
squadradi4persone,chesi divido¬ 
no i soldi». Ben pensata: così sono 
gli operai stessi a spingersi e con¬ 
trollarsi. E no, neanchequi fanno 
carriera. «Pochi sono diven 


tati al massimo capi di squadredel- 
I a stessa etnia». 

Accendiamo un po' di luci. 
Lungo il Chiampo l'integrativo 
della concia prevede la possibilità 
di accumularestraordinari eunirli 
alle ferie, un po' sul modello Za- 
nussi.A M acerata quel modellolo 
hanno anche superato: «Alla 
M ondialsole l'immigrato può ac¬ 
cumulare fino a 75 giorni di ferie. 
Quando parte, riceve un prestito 
aziendaledi 2milioni ad interessi 
zero per pagarsi il viaggio», dice 
Usman Diene, responsabile del- 
TufficioimmigratiCgil. 

A Padova è attivo il «progetto 
Extrapoint»: Unindustria, con 
fondi Cee, ha formato venti extra¬ 
comunitari facendoli diventare 
«manager per l'integrazione», me¬ 
diatori-consulenti tra immigrati 
ed aziende che offrono lavoro. 
Esperti di regole, collegati ad una 


banca-dati,! primi sono al lavoro 
presso sindacati, camera di com- 
mercio,Unindustriastessa. 

E R^gio Emilia, con le sue 
fonderie,èilcasodi integrazione 
apparentemente più riuscita.) o- 
seph Walker, funzionario CgiI, 
esulta: «Per i diritti sul lavoro 
non c'è problema. L'80% degli 
extracomunitari è sindacalizza¬ 
to, comeCgiI neabbiamo iscritti 
3.000 su 8.000, 20 sono delegati 
Rsu. Fanno anche carriera, di¬ 
ventano capireparto. Qualcuno 
si èmessoin propriocon imprese 
di facchinaggio e pulizie come 
"El Karam"ed"Africa",edhadi- 
pendenti italiani». 

Luci spente. Un tuffo nel l'edi¬ 
lizia, settorecheil professoreEn- 
rico Pugliese sta scandagliando 
per conto dell'Ires. Prime im¬ 
pressi oni? «Il contesto èquel lo di 
un mercato del lavoro molto de- 


INFO 


Attenti 
in banca 

Lunaria,asso¬ 
ciazione con¬ 
tro il razzismo 
raccoglie le 
segnalazioni 
degli immi¬ 
gra ti che in¬ 
contra no resi- 
stenze da par¬ 
te delle ban¬ 
che perconti 
correntie 
bancomat. 
Persegnala- 
zionia Lunaria 
06.8841880O 
lunaria@lu- 
naria.org. 


gradato.Al sud èpeggiocheal cen¬ 
tro, al centro èpeggiocheal nord, 
ma da nessuna parteva bene». Di¬ 
ciamo che al Nord gli immigrati 
sono assunti ma lavorano in man¬ 
sioni diversedaquelleminimedel 
contratto. Al sud guadagnano an¬ 
cor meno elavorano in nero: non 
«esistono». Controprova? «La 
Cassa edile, lostrumentodi previ¬ 
denza, non si sta incrementando 
comedovrebbein rapporto al mer¬ 
cato eh e h a ri com i n ci ato a ti rare». 

Casi di caporalato gangsteristi¬ 
co? «Qualcuno, attorno ai lavori 
perii Giubileo, ma non di dimen¬ 
sioni preoccupanti. Però il merca- 
todellebracciac'è. Sa cosa vuol di- 
re"smozzi"?A Romaèuntermine 
che ogni extracomunitario cono¬ 
sce. Gli smozzi sono rivendite pe- 
riferichedi materialeper i cantie¬ 
ri; là, al l'alba, si mettono anchegli 
extracomunitari,elàvannoi capo- 
ral i ad assumerl i : gi ornai mente, i n 
nero». 

T utto può essere vi sto con due 
occhi, uno attento ai principi, l'al¬ 
tro al I a d u ra con cretezza del I avi ta. 
Alioune Gueye, il dirigente della 
CgiI, li usa entrambi: «Il meccani¬ 
smo dell'irregolarità, al sud, ri¬ 
guarda anche gli italiani: non è 
razzismo,èil mercatocheècosì.E 
poi, dal punto di vista sociale, è 
meglio un milioneal sudo un mi- 
lioneemezzoal nord,dovelavitaè 
cara, non trovi casa, le fabbriche 
sonodistantidai paesi?». 

Umberto Sai eri, il suo collega, è 
preoccupato soprattutto per il fu¬ 
turo: «Adesso gli immigrati sono 
ancoraal primogradino.Cosasuc¬ 
cederà tra qualche anno quando 
vorran n 0 fare carri era? Q uan do si 
affacceranno al lavoro la seconda 
ondata ed i figli dei primi, nati in 
Italia?». Per ora, il progresso più 
evidente gli extracomunitari lo 
stanno facendo nel sindacato: 
Adama Mbodj, senegalese, è di¬ 
ventato segretario generale dei 
metalmeccanici e chimici della 
CgiI a Biella: il marocchinoMou- 
I ay EIA kki ou èsegretari o generai e 
F i 11 ea a L a Spezi a. U n terzo extra- 
comunitario èsegretario F ist-CisI 
aM odena. 

M ilano, 60.000 extracomunita¬ 
ri su 1.340.000 abitanti. Colf, 
sguatteri, facchini, pulitori... Nel¬ 
la metro poli stanno ancora nel sot¬ 
toscala. Ardemia Qriani, segreta- 
riadellaCameradel lavoro,arriva 
al I a stessa con ci u si on ed i tu tti : «L a 
discriminazionec'è, ma come per 
gli italiani, non in quanto stranie¬ 
ri ». Cioè, sono i settori poco garan¬ 
titi a crearla. Sarà in nomedi que¬ 
sta parità nei diritti deboli chea 
Milano il sindaco Albertini ha 
dapprima proposto il «contratto 
etnico»-ingresso al lavoro faci li ta¬ 
to in cambio di salari inferiori e 
rapporti elastici - per poi estender- 
loatutti,italiani inclusi? 


«Senza di loro in fonderia non ce la faremmo» 


D i capiturno extracomunitari 
ormai ne hanno quattro. «E 
comandano sugli italiani». 
Che non mugugnano? «Perchè do¬ 
vrebbero? D a noi capoturno diventa 
chi èpiù bravo». Cornei n ogni fonde- 
riad'ltalia,anchealla«Fomb»di Bre¬ 
scia, speci al i zzata i n cerch i i n I ega per 
automobili, 130 dipendenti, gli im¬ 
migrati sullelineeproduttivesonola 
metà del personale. Come vanno? 
Giovanni T ognoli, di rettore del per¬ 
sonale, ci pensasu: <6i amo abbastan¬ 
za contenti». 

Non del tutto? 

<C'è sempre qualcuno che non ap¬ 
prende. Diciamo che si amo contenti 
del novanta per cento». 

E dell'altra metà di dipendenti, queiia 
itaiiana,quantosiete soddisfa tti? 

«L 0 stesso: al novanta per cento, più 
omeno». 

E tenendo presente che gii extracomu¬ 
nitari partonosvantaggiati... 

«M a no, non è detto. I n realtà molti 
sono addirittura laureati. Tanti di¬ 
pi ornati. Q ual cun o h a gi à fatto I avori 
meccanici, nel suo paese. 11 vero pro- 


blemainizialeèlalingua,masi risol- 
vepresto: gli extracomunitari piùan¬ 
ziani fanno da interpreteai nuovi ar¬ 
rivati». 

Da quali paesi vengono i suoi dipen¬ 
denti? 

«AfricaedAlbania». 

Che genere di lavoro svolgono in fab¬ 
brica? 

«Entranocomeoperai generici,noi li 
addestriamo. Una parte fonde, cioè 
cola l'alluminio negli stampi. Un'al¬ 
tra parte fa I a I avorazi one meccani ca 
successiva. Non occorre poi una 
gran d e capaci tà professi on al e; se m ai 
occorre molta attenzione, quella sì, 
tantissima». 

Ovviamente li assumete pere hè il lavo¬ 
ro è pesante,e perquesto è rifiutato da¬ 
gli italiani. 

«Intendiamoci: lecolateormai sono 
robot! zzate, nonèuninferno.Gliita- 
liani sono restii più chealtro perché! I 
I avoro è organ i zzato su tretu r n i ». 
Senza gli extracomunitari, come sa- 
rebbeandata la Fomb? 

«Avremmo avuto seri problemi ad 
andare avanti. Soprattutto sei, sette 


anni fa, quando non si trovava più 
n essu n 0 eh e ven i sse a I avorare i n fab¬ 
bri ca». 

Perchè, adesso sta cambiando? Gli 
italiani sono di nuovo pronti a lavorare 
infonderla? 

«Abbiamo assunto, a suo tempo, an¬ 
che gente dal meridione. Adesso i 
primi arrivati chiamano parenti, 
amici: èin corsoin effetti unasecon- 
daondatadi immigrazionechearriva 
dal sud». 

Ci sono state tensioni etniche, dentro 
lafabbrica? 

«Non importanti, e tutte smorzate 
sul nascere. Adesso vanno d'accordo, 
gli italiani con gli extracomunitari, 
gli extracomunitari tra di loro: cri¬ 
sti ani, ani misti, musulmani...». 

I problemi principali, per voi, quali so¬ 
no? 

«Qualche caso di ritardo nel rientro 
dalleferie. Ed il turn-over, piuttosto 
elevato. L a maggior parte non resta 
piùdiquattro-cinqueanni». 

Per la pesantezza del lavoro di fonde¬ 
ria? 

«M ano... I n generepertornareacasa 


loro ed iniziare una piccola attività 
coi soldi risparmiati: soprattutto i 
giovani dell'Africa nera non franco¬ 
fona. Sono bravi a ri sparmi are, a met¬ 
ter edaparteedhannomenoesigenze 
degli italiani». 

Quanto li pagate? 

«Cometutti gli altri. All'inizio, con 
un contratto di formazioneed un po' 
di straordinario, partono da 
1.700.000 lire, anche un po' di più. 
Dopo 5-6 anni possono arrivare a 
2.500.000, fraturni, straordinari, pre¬ 
mi di produzioneedi risultato». 

Chi è lo straniero che sta da più tempo 
convoi? 

«Un egiziano. È con noi da più di 10 
anni». 

Hafattocarriera? 

«È di ventato assi stente: un livelloin¬ 
termedi etra il fondi toreed il capore¬ 
parto». 

EluiresteràaBrescia? 

«Credopropriodi sì.Cometutti i più 
anziani, vóto che con piccoli mutui 
pi ano pi ano si stanno comprando ca¬ 
sa, chiamano le famiglie dall'estero. 
Anchequelli chehannofigli nati qui. 


resteranno.Quei bambini ormai stu¬ 
diano in italiano, hanno amici italia¬ 
ni, non vogliono andare in un paese 
sconosciuto». 

Voi quando li assumete gli garantite 
anchelacasa? 

«No. Non siamo immobiliaristi. So 
chequalcunolofa, pertenerseli stret¬ 
ti». 

Lei cosa prevede perii futuro? Ancora 
piùimmigrati infabbrica? 

«M ah... N oi, andando avanti così, do¬ 
vremo ridurre, casomai: TQrienteci 
stauccidendo» 

Auguri. Se dovrete ridurre, chi sarà li¬ 
cenziato per primo? L'extracomunita- 
rio? 

«lo spero che non ridurremo: ci stia¬ 
mo attrezzando di fronte al la concor¬ 
renza. M a nel caso succeda, credo che 
ci saràunaselezionenaturale,echei 
primi ad and arsene saranno gli italia¬ 
ni». 

Ah.Come mai? 

<6ono i più specializzati. Sono i più 
ricercati. Qccasi oni altrove ne trove¬ 
ranno». 

M. S. 
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L'Economia 


l'Unità 


TITOLI DI STATO 


DATI E TABELLE A CURA DI RADIOCOR II OBBLIGAZIONI 


BTP AG 93/03 


BTP AG 94/04 


BTP AP 94/04 
BTP AP 95/00 
BTP AP 95/05 
BTP AP 98/01 
BTP AP 99/02 
BTP AP 99/04 
BTP PC 93/03 
BTP PC 93/23 
BTP FB 96/01 
BTP FB 96/06 
BTP FB 97/00 
BTP FB 97/07 
BTP FB 98/03 
BTP FB 99/02 
BTP FB 99/04 
BTP GE 92/02 
BTP GE 93/03 
BTP G E 94/04 
BTP GE 95/05 
BTP GE 97/02 
BTP GE 98/01 


BTP GN 91/01 


Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

115.600 115.540 


112.450 112.300 


112.050 111.910 

100.710 100.750 

122.750 122.440 


113.120 113.000 

118.710 118.700 

111.700 111.520 

117.500 117.510 

103.080 103.010 

100.900 100.910 


109.100 109.470 


BTP GN 93/03 


BTP GN 99/02 


BTP LG 00/05 
BTP LG 95/00 
BTP LG 96/01 
BTP LG 96/06 
BTP LG 97/07 
BTP LG 98/01 
BTP LG 98/03 
BTP LG 99/04 
BTP MG 92/02 
BTP MG 96/01 
BTP MG 97/00 
BTP MG 97/02 
BTP MG 98/03 
BTP MG 98/08 
BTP MG 98/09 
BTP MZ 91/01 
BTP MZ 93/03 
BTP MZ 97/02 
BTP NV 93/23 
BTP NV 95/00 
BTP NV 96/06 


BTP NV 96/26 


117.890 117.810 


96.230 96.240 


97.120 97.020 

102.860 102.860 

105.310 105.250 

117.260 117.000 

106.680 106.350 

100.310 100.300 

98.400 98.390 

95.110 95.050 

115.000 115.000 

106.320 106.320 

100.660 100.650 

103.300 103.250 

99.520 99.300 

95.590 95.310 

91.340 91.000 

108.130 108.130 

118.210 118.110 
103.220 103.110 

134.500 133.600 

104.610 104.890 

112.100 112.000 


113.250 112.350 


BTP NV 97/07 


BTP NV 97/27 


BTP NV 98/01 
BTP NV 98/29 


102.080 101.780 


103.360 102.540 


98.440 98.460 
87.400 86.780 


BTP NV 99/09 

88.980 

88.650 

BTP OT 93/03 

112.880 

112.790 

BTP OT 98/03 

96.330 

96.240 


BTP ST 91/01 
BTP ST 92/02 
BTP ST 95/05 
BTP ST 96/01 


111.010 111.070 

116.850 116.810 

124.200 123.900 

105.100 105.080 


BTP ST 97/00 

101.020 

100.990 

BTP ST 97/02 

102.250 

102.140 

BTP ST 98/01 

99.420 

99.450 

BTP ST 99/02 

97.540 

97.510 


CCTAG 93/00 
CCTAG 94/01 
CCTAG 95/02 
CCTAP 94/01 
CCTAP 95/02 
CCTAP 96/03 
CCT PC 93/03 
CCT PC 94/01 


CCT DC 95/02 


100.480 100.470 

100.570 100.560 

100.920 100.900 

100.470 100.470 

100.610 100.590 

101.100 101.070 

0.000 0.000 

100.560 100.550 


101.000 101.000 


CCT DC 99/06 


CCTFB 95/02 


CCTFB 96/03 
CCTGE 94/01 
CCTGE 95/03 
CCTGE 96/06 
CCTGE 97/04 
CCTGE 97/07 
CCT GE2 96/06 
CCTGN 93/00 
CCTGN 95/02 
CCT LG 96/03 
CCT MG 93/00 
CCT MG 96/03 
CCT MG 97/04 
CCT MG 98/05 
CCT MZ 93/00 
CCT MZ 97/04 
CCT MZ 99/06 
CCT NV 95/02 
CCT NV 96/03 
CCT OT 93/00 


CCT OT 94/01 


100.320 100.280 


100.640 100.650 


101.100 101.100 

100.470 100.460 

101.060 101.080 
103,490 103,000 

100.390 100.390 

101,550 101,400 

101,290 101,500 

100.190 100,180 

100,740 100,740 

101,230 101,220 

101.190 101,190 

100,400 100,410 

100.470 100,460 

100,330 100.290 

100.980 100.970 

100.370 100.340 

100.300 100.290 


100.620 100.630 


Titolo 

Quot 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quel 

Quot. 

Titolo 

Quel 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

CCT OT 95/02 

100.890 

100.880 

AUTOSTRADE-93/00 IND 

100,230 

100.250 

COMIT-97/02IND 

98,250 

98,400 

INTERB /02 288 TV 

99,000 

99,000 

OLIVETTI 94/01 IND 

100.210 

100,150 

CCT OT 98/05 

100.470 

100.440 

BCA INTESA 97/00 IND 

99.510 

99.560 

COMIT-97/03 IND 

97,960 

98,400 

INTERBCA-02272IND 

98,720 

98.550 

OPERE-93/00 29 IND 

100.080 

100,030 

CCT ST 95/01 

0.000 

0.000 

BCA INTESA 98/05 SUB 

97.200 

97,100 

COMIT-97/07SUBTV 

95,300 

95,200 

ITALCEMENTI-97/02ZC 

89,110 

89.210 

OPERE-93/00 30 IND 

100.100 

100,080 

CCT ST 96/03 

101.320 

101.330 

BCA LEASING-ITAL01 AIO 

99.680 

99,590 

COMIT-98/08SUBTV 

94,700 

94,400 

MED LOM/014TF 

99,900 

100.000 

OPERE-93/00 31 IND 

99,850 

99,660 


CCT ST 97/04 
CTE FB 96/01 
CTE LG 96/01 
CTE MG 95/00 
CTE ST 95/00 
CTZAP 98/00 
CTZ DC 99/00 
CTZFB 99/01 
CTZ GE 99/01 
CTZ LG 98/00 
CTZ LG 99/00 
CTZ LG 99/01 
CTZ MG 98/00 
CTZ MG 99/01 
CTZ MZ 98/00 
CTZ MZ 99/01 
CTZ OT 98/00 
CTZ OT 99/01 


CTZ ST 99/00 


97.369 97.360 
92.845 92.840 


97.630 97.615 


BCA POP BS-97/001 TV 
BCA POP BS-97/002TV 
BCA POP BS-98/01 5,5% 

BIM IMI 98/18 STEP DOWN 

BIPOP 97/00IND _ 

BIPOP 97/026,5% _ 

BIPOP 97/04 ZC _ 

BIPOP 97/04 ZC _ 

CENTROB /13RFC _ 

CENTROB01 IND _ 

CENTROB 01 TF DRACME GR 

CENTROB 02 IND _ 

CENTROB 03TFTRASF IN TV 
CENTROB 04TVTRASF IN TF 

CENTROB 05 TV _ 

CENTROB 18 ZC _ 

CENTROB 96/06 ZC _ 

CENTROB 97/04 IND _ 

COMIT/002 _ 

COMIT/08TV2 


COMIT-96/06 IND 


99,700 99,660 

99.960 99,960 

101,250 100,800 

70,000 69,000 

99.800 99,800 

103,050 102,800 

78,510 79,100 

78.750 78,990 

69,000 67,000 

99,540 99,610 

100,180 100,000 

99.150 99,150 

98,120 98,140 

99,010 99,010 

97.200 97,150 

27,940 27,300 

65,990 65,990 

98,400 
100,600 101,000 

94,350 94,050 


97,130 97,120 


COSTA CROCIERE 96/01 IND 
CR BO-OF 97/04 314 TV 

CREDIOP-01 2.A11% _ 

CREDIOP-02ZC LOCK5.A 
CREDIOP-02ZC LOCK6.A 
CREDIOP-02ZC LOCK7.A 

EFIB/03 REVFLOAT _ 

ENEL-85/002IND _ 

ENEL-85/003IND _ 

ENEL-93/03 2 9,6% _ 

ENI-93/03IND _ 

ENTE FS 94/02 IND _ 

ENTE FS-90/00 IND _ 

ENTE FS-94/04 8,9% _ 

ENTE FS-94/04IND _ 

ENTE FS-96/08 IND _ 

ICCRI-97/02ZC BORSA-3 

IMI-95/0111ND _ 

IMI-97/01 INDEX BOND 
IMI-98/03 INDEX BONDMIB30 il 


INTERB /01 358 


100,230 100,230 

93,800 93,880 

101,500 101,800 

101,750 100,950 

101.500 100.350 

100,150 100,550 

91,040 90,090 

113,300 113.500 

102,010 102,000 

107,340 107,250 

105.500 105,500 

100,390 100.370 

103,410 103,400 

111,700 111,600 

103,400 103.400 

99,700 99,750 

136,000 135,000 

100,060 100.140 

112,960 111,900 

99,450 100,050 


98,000 0,000 


MED LOM/18RF-C75 _ 

MED LOM/19 3RFC _ 

MEDIO CEN-047,95% _ 

MEDIO LOMB-97/07ZC _ 

MEDIOB 98/18 REVERSE FLOATER 

MEDIOB-012INDTAQ _ 

MEDIOB-05CUM PRE IND _ 

MEDIOB-96/06 DM ZC _ 

MEDIOB-97/00 INDTAQ _ 

MEDIOB»98/08n _ 

MEDIOBANCA 97/04 IND _ 

MEDIOBANCA-01 IND TE _ 

MEDIOBANCA-02$ZC _ 

MEDIOBANCA-02INDTM _ 

MEDIOBANCA-94/02 IND _ 

MEDIOBANCA-96/06ZC _ 

MEDIOBANCA-96/11ZC _ 

MEDIOBANCA-97/07 IND _ 

MEDIOCR L/082 RF _ 

MEDIOCR L/13FLC66 EM 


MEDIOCR L/13TF-TV32.MA 


62,000 62,000 

58,000 57,050 

99,170 99,150 

63,010 64,520 


87,990 86,000 
70.050 70,100 


90.900 91,000 


OPERE-94/0411ND _ 

OPERE-94/04 3 IND _ 

OPERE-94/04 5IND _ 

OPERE-95/0211ND _ 

OPERE-96/01 6.9% _ 

PAN EURO BONDS/04 
PAN EURO BONDS/06 

PARMALAT/07 2 _ 

PARMALATF-077,25% 
PARMALAT F-94/00 IND 
REPUBBLICA GRECA 97/04 
SPAOLO TO-08 TV 1 
SPAOLO-95/10 66 IND 

SPAOLO/02169ZC _ 

SPAOLO/0395 CAL _ 

SPAOLO/05IBON11 
SPAOLO/13 ST DOWN 
SPAOLO/16 FIXR Vili 
SPAOLO/19 SW EURO 
TECNOSTINT/04TV 


UNICEM/03TV 


99,670 99,770 

100,360 100,310 


93,010 93.150 

102,430 101,510 

100,210 100,210 

101,410 101,350 

98,780 99.400 

93,420 93,270 

98,000 99,020 

104,350 104,220 

87,250 87,100 

78,000 75,000 

I 70.000 

82,890 85,000 

102,660 102,660 


98,000 98,500 



III mi li UH 


































































































































































































































































































































































